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ABECEDARIO
PI1ITTOIRTICDO,
NEL QUALE SI DESCRIVONO LE VITE

DE PITTORI, SCULTORI, ED ARCRITETTI
ANTICHIS SIMI,

le loro Patrie, Scuole , ¢ Tempi, nei quali forirono.

P 4 RTE PRI M A.

ABnom; dipinfe la Concordia , I’

Amicizia , ed i Simulacri degli
Dei : infegnd I'arte a Neflo fuo fi-
glio. Phmnius lib. 36. cap. 5.

AcusMeENE Ateniefe Scultore , e Sta-

~ tuario, difcepolo di Fidia.

ADpRriaNo IMPERADORSE erudito in o-
goi genere d’ eloquenza Greca, e La-
tina, Profeflore di Medicina, di Ma-
tematica, di Geometria, di Aftrolo-
gia, diPoefia, di Pittura, e diScol-
tura : con fomma lode, e diligenza
lavord figure di marmo, e di bron-
zo, e dipinfe belle Tavolette . Per
tali , e tante prerogative , 1’anno
119. meritd di effere inalzato all’
In‘xlpero Romano, nel qual tempo e-
refle la famofa CoronNA TRrajA-
Na alta 140. piedi, in cui fono in-
tagliate le Vittorie riportate dai Par-
ti , dai Daci, dai Germani, e da
aleri. Termind la vita negli anniéa.
e vigefimo primo del {uo Impero ,
per male d’idropifia. Sandrart fol. 84.
vedi Apollodoro .

ADRoCIDE concorrente di Zeufi fu bra-
vo Pittore.

AcAMEDE, ¢ TrIFONE fratelli Archi-

. tetti, fabbricarono il Tempio d’ A-
poLLo in DsiFo, € dopo averlo e-

. tetto chiedettero per mercede all’'I-

dolo quella grazia, che fuffe per ef-
fere loro pid profittevole, e n'ebe

“bero in rifpofta dal Demonio , che

paflati tre giorni farebbero fta-
ti confolati : {piraco tal tempo, fu-
romo ritrovati amendue morti . Ju-
#ius fol.6.

AcaTarco SaMio Pittore infigne per

dipingere animali . Gloriandofi in pre-
fenza di Zeufi di pignere con fran-
chezza , e preftezza , n’ebbe in ri-
fpofta : effere meglio I operare tare

i, ebene, che peefto, e male. Fio-
11 4o0. anniavanti Ges) Crifto. Da-
ti fol. 13. Jun. fol. 6.

AcaTtocLs ; vedi AlefJlandro.
AGiLADE Statuario Argivo fece un

Giove di marmo ; gettd Cavalli di
bronzo, ed altre Statue. Fiori nell’
Olimpiade 87. Jun. fol. 7.

AGESSANDRO, ANTENGDORO, ¢ Po-

LIDORO Scultori Rodiani, fcolpiro-
no infieme in un folo marmo , il
bello, e maravigliofo gruppo delle
tre figure del LAocOoONTE coi fi-
glivoli annodati dal Serpe, come M
defcrive Virgilio. Qlt;e& opera fivi--
de gran tempo nel Palagio di Tito
Imperadore, ed ora trovafi nel Giar-
dino di Belvedere inRoma. Borghi-

i fol, 265,
AGE-
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'AGESISTRATO Ingegnero, e Mecanico,
ferifle varie fegole pet fabbticare

* mMachide. Junfo.7. - - -

'‘Acrao FoNTE Pittore Tafio fiori nell’
Olimpiade yo. Jun. fol.?.

AcoracrLito Pario per l1a fua bel-
lezza, ¢ boatd melto amato da Fi-
dia , il quale pih volte nell’ opere
proprie {colpi il nome del diletto
difcepolo . Lavord a comperenza di
Alcamene Ateniefe una Venere , e
fu giudicato vincitore I’ Ateniefe ,
non per [’artificio della ftatua , ma
per il favore dei Cittadimi, chenon
vollero dare I’ onore al foreftiero ;
perloché fdegnato , vendette la fua
Venere , con patto , che non fuffe
pofta in Atene , e la chiamd Ne-
mefi, cio¢ {degno. Borghini fol.259.

ALcAMENE Statuario Ateniefe {co-
laro di Fidia, tanto avanzofli nella
profeflione, che lavord a competen-
za del Maeftro, intaglid in avotio,
ed in oro un Banco; in marmo un
Efculapio, un Ercole, ed un Cupi-
do . Fiori nell’ Olimpiade 83. vedi
Agoraclito. Plin. lib. 36. cap. §, Bor~

~ ghm: fol. 259,

Arcimaco Pittore di feconda riga .
Sandrare fol.76.

ALcoNE : di quefto nome vi furono
tre grandi ‘Maeftri , il primo Inta-
gliatore di Milo : il fecondo Statna.
rio, che fabbricd I' Ercole diferro in
Tebe; il terzo Fabbro. Jun. ]{ol. 10.

ArLgssaNDRro terzogenito del Re Per-
feo, fu egregio Intagliatore , e Tor-
nitore . La fortuna incoftante folle-
vo Agatocle Siciliano dai lavori di
Plaftica al Reguo, ed abbafso Alef-
andro legittimo eérede del Reame
ai lavori di bronzo per fovvenire
a’fuoi bifogni in Roma. Oref./ib.4.c.20.

ALEXIS, 0 ALEsSIbE Statuario di Si-
cione , fu feolaro di Policleto . Ju-
nius fol. 11, ‘

Avriro Statuario di Sicione , fcolaro
di Naucide Argivo : I’ opere che fe-
ce, le regiftra Paufaniq nel I, 10.
Sol. 625.

AMrIONE @ di quelto nome vi fu un
.Vafajo; un Architetto della Recca
. dt Tebe; nn Pyttére , che nella di-
fpofizione non la cedeva ad Apelle;
ed uno Scultore . Jun. .12,
AMFIstRATO Statudrio fece la ftatua
di Clito in bronzo , e lavord negli
Orti di Servifio. Jxa. fol. 12.
AmuLrio dipinfe una Mioerva si bene
in ‘ifcorcio, chedaogni parte pareva
rimiraffe chi la guardava. Fiori nei
. tendpi .di Netone. Taffoni fol. 330.
ANAsANDRA Pittrice figlia, edifcepo- -
la di Nealce : vi fu parimeati Ana-
fandro Pittore. Junio fol. 13.
ANDROBOLO, APOLODORO , ASCLE-
PIODORO, ed ALvEo, furonoScul-
tori foliti a fare i ritratti dei Filo-
 {ofi. Plin.lib.34.cap. 8.

ANDROCIDE concorrente di Zeufi flo-
ri goo» anni avanti Gesd Crifto.
AnpDRONICO Cirefte Scatuario , 'ed

Architetto inalzd una Torre in A-
tene a otto faccie , ogn'una delle
quali era efpofta ad uno degli ot-
to venti principali ; fopra vi fab-
" bricd un Trivone aereo , che nel-
la deftra mano teneva una ver-
ga, con la quale fegnava quel ven-
to , che fpirava , Varuv. &b 1.
cap.s. '
ANDROSTENE Statuario Ateniele, Sco-
laro d’Eucadmo . Pauf. lib. 20. fol.
843.
Angzuoms : vedi Tetée.,
ANTENODORO : wedi Agefandro .
AntrrMO di Chio ( Hola dell’ Arci-
pelago ) fu nipote di Mala Sculto-
"re; per ifcherzo caricd Ipponate fa-
mofo Poeta, ed Uomo bruttifimo,
e I'efpofe in publico; perloch? egli
lo punfe si amaramente in un roe-
ma , che mori di dolore circa I'O-
limpiade 6o. Borgbini ﬁl.zs’7.
AnTIDOTTO Scolaro d’ Eufranore fu
Pittore diligente, ma nei colori fe-
vero. Jun. fol. 14. Vifle nell’ Olim-
piade 104. ed infegnd a Nicia. San-
drart fol. 6.
AnTraNg Argivo Statwario Sco‘llgro
. : 1



di Policleto fufe, uaCavallodibron-
0. Juu. fol. 14

AnTtIFILO Scolaro di Ctefidemo , . vi-
vea al fervigio di Tolomeo Re dell’
Egitto quando capitd Apelle in Cor-
te , e perché fe lo vide antepofto ,
indebitamente accufollo per compli~
ce di Teodata nella congiura di
Tiro, contuttoché Apelle noa fuffe
mai ftato in Tiro, e non copofcef-
fe Teodata, fe non per fama, eper
Governatore di Tolomao : dichiara-
to pertanto reo di lefa Maefta , fu
condannato alla catena; ma uno dei
congiurati gi3 prigioniero , non po-
tendo foffrire la sfacciata calunnia
d’ Antifilo , depofe viviffime ragioni
a favore d’ Apelle, che toccate con
mano da Tolomeo, confegnd a per-
petuecatene I’ accufatore. Dati fo/.89.

ANTIGONO : di tal name vi furono .

uno Statuario, ed un Pittore : A-
mendue {criffero dell’ arte lore. Jun,
fol. 14

AnNyioco d'Illi Scultore fece una
Pallade, la quale trovafi mel giardi-
no Lodovifi , ed un torfo fi vede
nel Palagio Giuftiniano di Roma ,
col nome Antioco d’ I/li faceva. Dati

~ fol 118,

AxTozoLo Scolaro d'Olimpia Pittri-
ce. Plin.lib. 35. cap. 11.

ANTONINO IMPERADORS ! con le di-
rezioni di Diognetto dipinfe opere
laudabili. Jun. fol.15.

AntorIps Tebano impard la pittura
da Ariftide . Fiorl nell’ Olimpiade
112. Sandrart fol. 61,

AraTUurio Alabandeo ottimo Pitto-
re da Scene. Vitru lib. 7.cap. 5.

ArerLe nativo di Coa , e Cittadino
d'Efefo fu Scolaro d’ Eforo Efefino,
poi di Panfilo: il fuo operare fu
cotanto fublime, che riportd il no-
me di Principe dei Pittori. Defiofo

di vedere Protogene in Rodi, Ia fi.

trasferl ; né ritrovandolo in Cafa ,
tird una fottiliffima linea fopra un
fuo quadro, dalla quale conobbe

3

Rodi , e con diverfo colore {partd
la detta linea : ricercatolo polcia ,
ed abbracciatifi infieme, moftrando-
gli Protogene lo fpartimento della
linea , Apelle con tinta diverfa ne
tird una piy fottile nel mezzo di
quella , con iftupore di Protogene ,
che fi diede !pa' vinto . Ritornato
alla Patria, fn amato, e pid valte
vifitato da Aleflandro Magno , il
quale f¢ce un editto, che niunodo-
vefle fare il fuo ritratto fuori che
Apelle. Per I' Aleflandro fulminante
dipinto nel Tempio di Diana Efefi-
na, ¢bbe 30, talenti d' oro. Colpi si
bene il ritratto del Cavallo delMa-
cedose, che fece nitrira le Cavalle.
Con la fpugna tinta di pit colori,
ﬁettata perifdegno nel vifo d'unde-

riefo anelante , J:artor‘n acafo la
{puma groadante dalla bocca . Di-
pinfe Campafpe Larifseala pid cara
concubina d’ Aleflandro , ed accor-
tofi il Re, che fe n’era invaghito,
glie la dono . Servi Tolomeo Ma-

. warca d’Egitto , in Corte del quale

ebbe quafi a perdere la vita (come
fi & detto di fopra in Aatifilo . )
Non lafci¢ paffare_un giorno fenza
tirare una linea . Era folito efporre
in pubblico i fuoi dipinti, e nafco-
fto dietro al Quadro fentire le cen-
{ure del volgo per correggerle ; on-
de ¢ nota quella del Scarpinello, il
quale {copri nei calzari d’una Ve-
nere un f{olo orecchino, che fucors
retta; perloché infuperbito, cavilld
il giamo feguente la gamba ; ma
teffb fcherpita con quel : Surer pon
shva erepidam . Una copia di quelt’
opera trovafi in Roma nella Com-
pagnia di S. Luca, e nel Sandrart
Jol.70. ¢ in iftampa. Con gloria, e
con modeftia viffe nell’Olimpiade
113. Scriffe dell’arte della pittura ,
indrizzendo gli fcritti a Perfeo fuo
Scolaro: finslmente termino la vita
in Patria. Dati fol. 80. Sandrart fol.
67. Barghini fol.273.

Protogene effere ginmto Apelle in AroLLoDaRo Ateniefe Pittore, eSta-

A .2 tua-



4
- tuario dipinfe un Ajace pereofio dal
- fulmine di Gieve, e fudi tanta bel-
lezza, che rapive glit occhi di tutti
i rigaardanti, come pure un Sacer-
dote, che adorava gl Idoli . Quefte
due tavole s’ammirarono in Per-
amo dell’ Afia per molti fecoli .
irca poi ke fue Sculture , fe bene
erano terminate col fiato , mat pe-
rd non quietava l’animo, per veder-
ke pid perfette , onde fu che molte
ancorché ridotte all’ ultima perfe-
zione , furono infrante di {fua ma-
no . Scriffe un Trattato della pit-
tura : vifle nell’ Olimpiade 90. allo
{crivere del Borgbini fol. 269. o nel-
* la 93. al riferire del Sandrart f/. 15,
Vi fu un altro Apollodoro, che for-
mo vaft di terra, ed un altro Ar-
chitetto , che fu fatto morire da
Adriano Imperadore per averlo ar-
rogantemente motteggiato con quel:
vade , O cucurbitas pinge . [fun. fol,
24. .
ArorLoNnro, eTaurlsco furono quet
celebrt Statuarj, che lavorarono d’
un folo faffo la famofa DIRcCE ftra-
{cinata daf toro, e liberata dai due
gladiatori Zeto, ed Amfione, il tut-
to in figure grandi al naturale, det-
to comunemente il TorRo FARNE-«
sE, perché trovafi in Roma nel Pa-
lagio dei Sereniflimi di Parma , e
fi vede alle ftampe . Plin. lib. 36.
cap. 5. n Apollonio fu infigne Me-
canico ;; Un altro Scultore , di cui
¢inRoma un Ercele, e fotto fcrit.
tovi Apollomio di Neflore Atenicfe fa-
6¢va . Parimente il Junio fol. 24. fa
menzione d*un Apollonio Scarpelli-
no, che fece #l ritratto d’ Augufto;
ed il Baldinucci , mel Secodo ¥. ﬁ} 30.
- regiftra Apollonto Greco compofito-
re di mofaico in Venezia, il quale
circa 1'anno r246. da Andrea Tafi
fu: condotto- a Firenze per infegna-
re fimile arte perduta ai Tofcaai .
ARrcesiza figlio di Tificrate di- Sicio-
ne, e annoverato fra’ Pittori non i-
gnobili- da Laerziofo). 24»

ARrcesitao Pario Pittore dipinfe fo-
pra i vetri. Arcefilao Plaftico fami-
gliare di Lucio Lueullo; coftui ven-
dette le fue figure pitt di quello a-
veffero fatto i fuoi anteceflori. Ju-
nius fol. 2 5.

ARcHEsITA Statunario lavord Centau-
ri, Ninfe, unGiove, ed altre figu-
re nominate da Plimio bb. 36.cap. §.

ArcHIX Architetto fervi Jerone Re di
Siracufa in tutte Je fabbriche, e fu
capo fopra tutti gli Artefici. Jaxio

_fol.29.

ARCHIMEDE Siracufano Geometra , Ma-
tematico, Architetto, ed ingegnofif-
fimo Inventore di Machine, e di
Sfere: fcriffe un Trattato delle Ma-
chine. Jun. fol. 26.

ArcHiTA Tarentino famofo Machini-
fta, Filofofo, ed Ingegnero, che fe-
ce volare le colombe di legno, i
fegnd i precetti della mecanica, e
fcrife di tale arte. Jun. fo/. 26.

Arpick di Corinto, imparate le li-
nee della pittura da Filocle Egizia-
no, o da Cleante di Corinto, fu di
quei primi Maeftri, che fenzq altro
colore feguirono quell’ imperfetto
modo di degnare . Plin. /ib. 35.cap. 3.

ARecoNTE di Corinto dipinfe nel Tem-
pio di Diana . Straboe lib. 8. fol.343.
e C, '

ARreLLro Romano fiori nella pittura
poco avanti Aungufto : dovendo di-
pignere Dee net Tempj , fervivafy
E:r modello di donne proftitute , e

nchéd riufciffero mirabilt,. d’ ordi-
ne perd del Semato furono abolite ,
come d’origine profane’.. Borghini fo/.

4.

ArcEsLio Architettto feriffe delle pra-
porzioni corintie , e joniche . Pitra..
s proem. lib:7.

ARrc1o Statnario Scolaro di Policle-
to. ArgioStatuario fece in Corinto-
la Statua di Giunone dr legno.. Ju-
nius fol. 27, ‘

ARima, Drorss, e Micons furono
Pitcori pitr antichi di Apelle, ¢ di Pro-
togene: ne parla Varvone/ib. 3. ip L. L.

RIs




ARISTANDRO PARrio; e PoticiLero
ARrcivo Statuarj; il primo fece una
femmina Spartana , che fonava la
lira; il fecondo una Venere. Pauf.
lib. 3.fol. 196.

-ARISTARETE figlia, edifcepola di Ne-
arco riportd gran lode per aver di-
pinto un Eiculapio. Borgbinifo/.236.

ARisTIDE Tebano fratello, e Scolaro
di Nicomaco, fu il primo, che efpri-
mefle le paffioni dell’animo . Un
fuo Quadro fu portato da Aleffan-
dro Magno a Pella fua Patria. Di

infe la guerra del Macedone coi
erfiani , nella quale entrarono cen-
to figure, e

duna figura gli fuffe pagata cento
mine . Molte altre opere fue fr vi-
dero in Roma. Tanto fu nel dipin-
gere valente, cheil Re Attalocom-
pro una fua tavola per cento talen-
ti, ( che allo fcrivere del Dolki fol.

18. {ono feffantamila fcudi ). Fiori -

nell’ Olimpiade 112, Plin. lib. 35. eap.
10, Borghini fol. 281, Ariftide celebre
Statuario dr Sicione fu Scolare di
Policleto, e fori nell’ Olimpiade 8.
Sandrarsfol. 61.

"ARisTIPPO , ¢ NICERO Tebani furo-
no amendue figli, e difcepoli delfo-
-]f){adetto Ariftide juniore , ' Sandvart

/. 61.

Ams*ronor.& Sirio Scolaro d° Olime .

. pia Pittrice.

ARISTOCLE ,. 0 ARISTOCLIDE Pittore

. Scolaro di Nicomaco. Ariftocle Sta-
tuario di Scione fratello di Canace,
che frori nell’Olimpiade 95. Arifto-
cle Statuario figlio , e Scolaro di

- €leota . Ariftoclide Pittore Creten-

fe, il quale dipinfe il tempio di A- .

pollo in Delfo: Tutti{fono nomima-
t dal Géuniofol.29.
ARrisTopeEmo Pittore di Caria , Pa-
- dre, e Maeftro di Nicomaco, che
fiork nell’ Olimpiade r1a. Scriffe degli

antichv | ittori . dei Re;, edelle Cittd,

che favorirono. i Profeffori di Pit-
. tura, e diScultura. Ariftodemo Pla-

tteggid con Mnafone
Principe deglt Alatefi, che ciafche-

b}
ftico, fece Lottatori," Filofofi, e Bi-
ghe; non diffimile da Efopo , queghi
in favole fcritte , e quefti in (}igure
famofo comparve. Jun. fol. 20,

ARisTODOTO, ed ARISTOGITONE fu-

~ rono Statuarj. Jun. fol.30. X

ARrisTOoFANE dipinfe 1l fatto d” Anceo
lacerato dal Cigaale. Plin. /ib. 35.
cap. 11.

Aristorao figlio, € Scolaro di Pau-
fia Ateniefe dipinfe la morte d° E-

minonda Febano, Fefeo, Medea ,
g:criﬂcj &c. Plinlib. 3 5. cap. 21, San«
drart fol. 7¢. ;

ARrisToMaco Strimonio Statuariofe-

ce le Statue di tre meretrici. Ari-

ftomede Scultore Tebano. Ariftome-
don Statuario Argivo . Ariftomene
Tafio Pittore : Tutti fono rominasi

- dal Guniofol. 29.

ARISTON Statuario Lacedemone . A<
rifton Mitilenefe Intagliatore in ar-

nto . Ariftonida Statuario . Ari-

onide Pittore . Ariftofone Pittore ,
e figlio d’ Aglaofonte: I vedi tutu
nel Giunio fol, 30, vodi Telefia .

ARTEMONE Pittore in Roma dipinfe

Giove in forma dr pioggia & oro fo-
ra Danae , la Regina Stratonica ,
rcole,, e Dianira. Lafciobelle me-

morie dei {nof penneli fotto i porti-
ct d’Ortavia. Sandrart fol.76. Arte-
mone Statuario adormd i Palagi Pa-
latini dei Cefari d/ opere’ nobiliffi-
me. Altri due Artemoni Ingegnerk
civilt , e da guerra fono nel Giunde
fol. 3x. _

Arunzro Statnario fabbrico un Ca-
vallodi bronzo, entroil qualechiu-
dendovi i rei, e fotto ponendovi il
fuoco, morivano con eftremo dolo-
re ; lo dond ad Emilior Cenforino
Tiranno &’ Egefta , Cittd di Siciliay
e quefti per mercede ne fece la pro-
va con il difgraziato Artefice : Si-
mile ftorfa nurrafi amcora di Perillo
tormentato nel {uo Toro'di bronzo,
che fece, e la riferifce Plutar. paral.
Jun.fol. 31.

Ascaro Tebano Statuario

A

Soola-ro‘ &
Age-
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Agelide Sicioneo . Pau/. /. 5. fol. 3_33:
AscLepioporo Pittore nei tempi
Apelle, dipinfe per Moafone Tiran-
no dodici Dei, ognuno dei qualigli
fu pagato 3oo. mipe, che in tutto
fono 63000. fiorini. Sandrart.fol.73.
Afclepiodoro Statuario fece i ritrat-
‘ti dei Filofofi dei {uoi tempi . Plin.
lib. 34. cap. 8.
Asiroco difcepolo d” Apelle.
AsoroDpoRo Statuario Argivo, ed A-
lexio furono Scolari di Policleto .
Plin.lib. 35.cap.8. .
AtrALo Ateniefe Statuario . Attalo
Re dell’ Afia inventd il ricamodelle
vefti , fu amante della pittura, e
comprd un quadro d’ Ariftide Teba-
no per cento talenti . Jua. fol. 34.
ATENEO franco Statuario , fiorl pell’
Olimpiade 115. Plin. lib. 34. cap. 8.
ATENIONE Maronite Scolaro di Glau-
cone da Corinto, febene nel coleri-
re ebbe un poco di crudezza, l'ac-
compagnd perd con tant” arte, che
fu comunemente piaciuto . Dipinfe
nel Tempio di Cerere Eleufina in
Atene, un grande fiuolo di fanciul-
Ie, che con caneftri in capo anda-
vano al facrificio , Achille in abito
femminile ritrovato da Uliffle , ed
un Cavallo col conduttore , molto
al naturale. Se la morte non lo ra-
gieva al Mondo in gioventit , avereb-
ofcurata la gloriadeipid celebri
Pittori dei fuoi tempi . Berghinifol.a85.
ATENODORO Statuario fece un Gio-
ve, un Apollo , condufle per eccel-
lenza le femmine; fu Scolare di Po-

licleto, diverfoda quello, che lavo-
rd nel Eaacoonte , chiamato Anteno-
doroRodiano, come fié detto in Age-
[fandro. Plin.lib, 34.cap. 8. lib.36.cap.s.
ATERIO Labeone Pretore, Gavernatore,

\

ftico Ateniefe, condotto in Aleflan-
dria da Marcantonio , pervenne fra’
cattivi in Roma, dove nel Tempio
d’ Apollo fcolpi una Diana col pro-
prio nome in_fronte . Jun.fol. 3 5.
AvTtoBoLo cosichiamato da cert1 An-
tori in vece &’ Antobolo fopradetto _

B

ATticLE Magnefio Statuario , le ope-
re fue fono defcritte da Peuf. 2:b.
3.fol, 196.

BatTON Statuario fece Lottatori, Ar-
mati, Cacciatori , Sacerdoti , un A-
follo, ed una Giunone, che fu col-

ocata nel Tempio della Concordia
di Roma. Plin. lib. 34.cap. 8.

BATRACCO: vedi Sauvon .

Brpa di Bifanzio Statuario fcolaro di
Lifippo. ]:fn.fb. 37

BionEe di Chio Scultore. Bione Milefio
fu un altro Scultore. Jun. fol. 37.

Briassi, TiMoTEO, Scora, Pite, e
Leocars lavorarono di compagnia
il nobilifimo Mavusorso 4’ ARTE-
MisiA REGINA DI CARIA , per de-
pofitarvi le ceneri dell’amato confor-
te Maufolo, che mork I'anno fecondo
della centefima Olimpiade, e riufci
tanto preziofo, maguifico, e ricco ,
che meritd Iuogo fra le fette Mara~
viglie del Mondo. Borghinifol. a.

Briers Pittore figlio, e Scolaro di ~
Paufia. Junr. feo/. 39.vedi Pisi.

BriTEO Statuario citato dal Lamazzo,
fu Scolaro di Mirone.

BroTras Stateario figlio di Tantalo.
Pagf lib. 3.fol. 204. :

Burarco Libio fiori nell’ Olimpiade ~
18. Vendette una fua pittura, in
cui era efprefla la guerra dei Ma-
gneti, 2 Candaule Re di Lidia per
tanto aro', quanto pefava. Borgh.fo/. 30.

e Pittore di Roma difettoffi dipin- Buraro di Chio fratello di Antermo,

gere picciale tavole. Saudrart fol. 83.

Artio Prifco Pittore Romano , d”
ordine di Vefpafiano Augufto dipin-

fe net Tempj della Virtd , e dell’
Onore . Sandrart fol.83.
Aviranio Evandro Scultore , e Pla-

dipinfe per ifcherzo Ipponate Poeta
aflaidifforme, equefti tanto lo pun-
{e cot fuoi verfi, che diperate con
un laccio s’ appefe ad una pianta .
Jun. fol. 39. veds Antermo. -
Butireo Licio dal Zomarze chiama-
to



ro Buteo, fu Scolaro di Mirone, in-
taglid in marmo Argonauti, ed al-
tre Seatue. Jum fol. 46.

C

Atacr lavord in plcciole tavo-
fette rt;pprefemmoni antiche .
Sandrart fol. 40.

Caramrpe, o Catamis, che @ tutto
umo , fu Argent®ro , e Statuatio ,
fece un Coloflo 4’ Apolle agli Ates
niefi | il quale da Marco Lucullo fu
trafportato in Roma negli Orti di
Servilio. Lavord atirighe ,quadrighe ,
cavalli, Efcalapjin bronzo, in mar-

- o ed in avorio, legati in oto. Ju-
_niusfol 41.

Carcosrexe Statnario intaglid Lotta-
toti, e Comici. Jun.fol. 49.

Carria Atiniesg ( fecondo Teofra-
f1o ) negli ami 249. dopo 1’ edifica-
2ione di Roma penfando di cavar
oro dalle arene , che roffeggiavano
nelle minicre &' argento, titrovd il
minio: ben’ ¢ vero perd, che prima
era flato rinrovato m Hpagna , ma
duro , ed arenofo . Berghinifel. 210.
Furono parimenti di tal nome uno
Staruario , ed un Architetto nomi-
nati dal Giunio afol. 43.

CailicLe Statuario Megarenfe feolpl
i ritratti dei Filofofi , fece wn Gio-
ve, ed alere figure., Callicle Pittore
dipinfe in piceiolo. Jun. fol. 46,

CALLICRATE Scultore lavoro formiche ,
ed aleri animaki d” avorio m forma
si minuta, che era una maraviglia

11 vederli. Un Pittore , ed un Ar-
chitetto di tal nome fono nel Giunio
SVl 44. vedi Mirmecide .

Carwone DPittore Samio dipinfe nel
Tempio di Diana Efefina. Puauf./ib.
10, fol. 660.

Cavrimaco Pittore , e Statuario Ate-
niefe fa fimile ad Apollodoro innon
faziarfi mai dell’ opere fue , benché
ridotte all’ultima perfezione . Fu il
primo, che trapanaffe i marmi per
Mcavare le pieghe , ed i sfondati:

7

Inventd uralucéesa di bronzo, che
comfervava il lume un anno intero.
Plip. Iib, 34.¢ap. 8.

CALINTO Statuario fiorl mei tempi d'
Onata, intife Statue equeftri , e pe-
defri. Pauf. 1ib. 10.fol. 633,

CaLirso, o Cartissa Pittrice nomi-
nata da Plm. Ab.3%. cap. 11,

CALISTRATE Scultore ¢ nominate dal
Lomazzo , m vece di Callicrate fo-

. pradetto. ,

€atron Eginera Scwleore , Scolaro
di Tewo, e di_Angelione , intaglid
in legno una Giumone mel Tempio
di Cotinto : fiori mell’ Olimp, 87.
Callon Eleo, Callone, ¢ Callos, cut-
¢i treStacuarj foro nel Giumio fol, 45.

CANACo Sicioneo Statwario gettd
Statue di metalio , intaglid in avo-
rio, & ia oro, edincife inmarmo.
Fiotl nell’ Olimp. gy. Plin. lib. 34.
cap. 8.

CaxtTARO Sicione Statuario Sco-
laro 4’ Eutichide : vi fu un altro
Cantaro Vafajo. Jun.fol. 46.

Carxre, CALETE, 0 CRARES Statua-
rio di Lindo difcepolo di Lifippo :
in dodxi anni formd di bronzo il
famofso Corosso br Ropr alto
<0 cwbiti , di valuta 300. talenti,
ma durd poco tempo la gloria di
sl grande Statwa, annoverata fra le
{ette Maraviglie del Mondo , fe do-

~ po_s6. anni, correndo I’ Olimpiade
133. fu atterrata dal tremuoto. Jue
nius fol. 5o,

CARNANE Scolaro d’Fufranone Pitto-
te non ignobile. Pln.Jib.35.cap. 11.

Camistio Pittore di Pergamo. Junm,
fol. 84

CARrTA Statuario Spartano fu Maeftro
d’ Euchir.

CasTtorto, CLaupio ,NICOSTRATO,
SINFORIANO , e SiMPLICIO furono
famofi Scultori in Roma nei tempi
di Diocleziano (che regno dal 284.
fino all’ anno 316. ) Impofto loro
dall’ Imperadore lo f{colpire certi I-
doli, mai vollero efeguire tal’ ordi-

ne, amei condotti alla prefenza del
fimu-
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fimmlacro del Sole, accioché 1"ado-
rafsero , proteftarono di mai volere
adorare manifatture umane, che pe-

" & sdegnatofi il Tiranno ordind, che

fufsero martirizzati: ed ora le Reli-
uie loro fi venerano in Roma nel-
a Chiefa dei Santi Quattro , e fi
celebra la fefta li 8. Novembre.
Ex Adone , Breviario Romano , {o aliis .

Crrisoporo Greco figlio del celebre

Prafitele, che fiori nell Olimp. 104.
Non folo ereditd le ricchezze pater-
ne, ma ancora la vired . Si videro
di fua mano nel Tempio d’ Apollo
Palatino in Roma una Latona ; al
Sepolcro d’ Afinio una Venere; nel-
le oggediOttaviano, entro il Tem-
pio di Ginnope , un’ Efculapio , ed
una Diana; in Pergamo d Afia, u-
na Statua, le di cut mani erano pid
fimili alla carne, che al marmo .
Borghinifol. 264. Tre altri vi farono
di tal nome, il primo Pittore , che
fiori nell’ Olimp. g0. il fecondo Sta-
tuario nell’Olimp. 102. e fu quel-
o, chealzd la maravigliofa Minerva
nel Tempio di Giove Servatore fab-
bricato nel Porto d' Atene, ed il
terzo Statuario, e formatore dei ri-
tratti dei Filofofi nell’ Olimp. 120.

Jun. fol. 49.

di ftemmi, edi geroglifici, P/in. /ib.
35.€ap. 2.

CeRrEA: di tal nome furono un'Orefi-

ce, ed uno Statuario . Chereas, e
Diadea riufcirono bravi nell’ arte
mecanica ; combatterono con Alel~
fandro, ed acquiftarono il fapereda
Polide di Tefsalia . Jun.fol.48.¢51.

CereraNE dipinfe operelafcive. Plut,

de poetis audiendis .

CHERSIFRONE primo Architetto del

TsMrro pi Diana EfesINA , che
fu terminato in 220. anni da tutta
I’ Afia: era di lunghezza 424. piedi,
220. di larghezza , ftabilito f{opra
128. colonne , alte 6o. piedi . Cee-
fifonte Gnofio , Metagene fuo figlio,
Peonio , Demetrio &c. furono altri

Architetti di detto Tempio o Jam

Jol.s1.
Cipi1a fiori nell’Olimp. 104. , dipipfe

gli Argonauti, che con Giafone an-
darono in Colco per acquiftare il
Vello d’oro, e tal pittura fu com-
prata per 144.fefterzj da Ortenfio O-
ratore, il Tuale fabbrico a pofta un
Tempio nel {uo Tofcolano poco lun-
gl da Roma, oggi chiamato S.Ma-
ria diGrotta ferrata. Sandrart fol.64.

CiMonNs CronNeo Greco addolcl i

fembianti , inveftigd le pieghe dei
manti, feceapparire le vene nei cor-
pi, divifandoli in varie pofiture, on-
de ne riportd maggior gloria degli
antipafsati Pittori . Rido/fi par. l.ﬁl.
5. Borgh nifol. 268.

Craubpio Santo Martire: vediCaflorio.
CrsanTs di Corinto ( fecondo quel-

1i, che fcrivono efsere principiatala
Pittura dai Greci di Corinto ) fuu-
no dei primi inventori , che circon-
dando I’ombra d una figura con un
folo colore laterminafse: altri, che
vollero principiafse la Pittara in Si-
cione d'Egitto, fcrivono, che fufse

_ Filocle Egiziano . Quefti Pittori d’

un folo colore, e di una fola linea
chiamavanfi Monocromati . Borghini
fol. 266.

Csno Pittore di fcuderia, d’ arme, ¢ CrLsarco Reginio Plaftico difcepolo

d' Euchir Corintio. Juniofol. 86.

CLeoFANTE di Corinto ftimato il pri-

mo, che ritrovafsei colori: ma &in
dubbio fe futse quello, che andd a
Roma con Demarato Padre di Tar-
quinio Prifco, alloraché fuggendo I’
ira di Cipfelo Principe di Corinto
pafsd in Italia . Borghinifol, 266.

CLEOMENE d"APOLLODORO Ateniefe

fta incifo -nella belliffima VENERE
dei Mepici, che ferbavafi in Ro-
ma nel Giardino dei Sereniflim: di
Tofcana , ed ora trovafi nella Gal-
leriadi Firenze. Datifol. 116. Dital
nome vi furono uno Statuario, ed
un Architetto,

CrLeoTa, Cleocare, Clefia, Clito Sta-
- tuarj, Cliade Mecanico, e Cliftene

Ar-



v

Architetto, fono nel Jun. fol. 51.

CLEoNE da Plin. /ib. 34. cap. 8. annove-

rato fra quegli Statuarj, il genio
de’ guali era riportare in marmo I’

effigie de’ Filofofi, fu parimenti Pit-"

tore , e dipinfe Admeto Re della
Teflaglia. Sandrart. fol. 75.

CLEssiDE non effendo ftato accettato
dalla Regina Strattonica con quell’
onore, fe gli doveva, fdegnato
1a dipinfe proftituta agli abbraccia-

‘menti d’ un pefcatore , del quale
correva voce ne fuffe invaghita, e
i};eﬁa tavola I’ anefe al Porto del
are, dal quale {ubito parti. Non
volle la Regina , che detta pittura
fi levafle da quel luogo, perché in
-efla era maravigliofamente ritratta.
. Borghinjfol, 28§. Sandrart fol.77.
CoLrLocroTIico antichifimo Piteore
_riferito dal Lomazzo.

Corrota Pittore di Teio . CorLLoTA
Statuario ajutd il fuo MaeftroFidia
nel lavoro del famofo Grove OLiM-
rreo. CorLroTA Pario Statuariodi-
Acepolo di Prafitele . Jun. fol. 54.

ConoNE primo Inventore di lavorare
wafi .di terra. Conone Colonéo
Pittore inalzd I’ arte , ed ebbe mol-
ti Scolari. Jun.fol. 54.

Corisa difcepolo di Nicomaco Teba-
no Statuario. Sandrart fol.78.

CorINTIA Vergine figlia di Dibuta-
de Sicionéo, fu la prima, che con
I’ ombra d’un lume fegnaffe nel mu-
ro un profilo d’unfuo amante, che
poi riempiuto di creta dal Genito-
re , che lavorava di plaftica, fervi
gran tempo in Sicione per efempla-
re , dal quale I’arte andoffi perfe-
zionando. Jun.fol. 55.

CornisLio Pino Romano , con Attio
Prifco dipinfe per I’ Imperadore Vel-
pafiano ne’ Tempj dell’ Onore , e
della Virtd. Sandrart fol.83.

Cratsro Pittore , e Comico dipinfe
nel Pompejano d’ Atere . CRATERO
Statuario adornd di belliffime memo-
rie i Palagi Palatini de’ Cefari.
Jun. fol. s6.

9

CrATINO Padre, e Maeftro d’Irene:
che dipinfe nel Tempio di Cerere.
Borgbinifol. 286.

CRrATONE di Sicione fu prime Inven-
tore del grafire ; altri dicono , che
fuffe Sauria Samio, il quale circon-
{criflein terra un Cavallo ombseg-
giato dal Sole. Jun. fol. 6.

CRrEsILLA Scultrice: dovendofi fcolpi-
re a competenza d’altri Maeftrifec-
te Amazoni , per ornameato del
Tempio di Diana Efefina, riportd il
terzo onere ., effendo ftato dato il

imo a Policleto , ed il fecondo a
idia . Borghins fol. 259.

CriTia: di tal nome furono due Sta-
tuarj , uno de’ quali fu chiamato
Critias Nefiotes emolo di Fidia.
Jun. fol. 57.

CrericLE Scultore. Ctefilao formdur’
Amazone ferita. Jun. fol. 48.

CTESIDEMO noto per la pittura dell’
efpugnazione dell’Occhalia Citta del-
la Beozia , Reggia degli Euriti.
Sandyart fol. 75.

CrEestoco Pittore Scolaro , e fratel-
lo d’ Apelle. Jun.fol. 58.

D

Arne da Mileto , e Peonio d’

Efefo amendue Architetti , fab-
bricaronoil Tsmr1o D’ AroLLo Mi-
lefio d’ordine Jonico. Jun. fol. 72.

DarrronNe , DEMOCRITO, e DEMONE
Statuarj, fecero i ritrattide’ Filofofi.
Jun.fol. 71.

Dawmea Statuario di Clitore ( Caftello
nell’ Arcadia ) fu Scolaro diLifippo:
un altro DaMea daCrotone Statua-
rio vien regiftrato da Pauf. /ib. 6.
fol. 369, o

DepaLo Ateniefe da Paufania {tima-
to figlio di Mitione di regia ftirpe;
da Severo & creduto figlio d’ Eufe-
mie ; e da altri Autori di Epala-
mio: riufci infigne Fabbro, Statua-
rio, Difegnatore , Aftrologo , Mac-
chinifta, Ingegnero , perito univer-

" fale nella meccanica , ed Inventore
di varj iftromenti. Clisredeﬁ , che ri-
ce-

-~
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ceveffe in dono la fcienza da Mi-
nerva. Uccifo Perdice fuo nipote,
che tentava fuperarlo nell’ invenzio-
ne ; tuggi con Icaro il figlio in
Candia , dove dal Re Minos fu te-
neramente amato; ivi inalzd fuper-
bifime fabbriche , inventd ingegno-
fiffime macchine , e compofe il me-
morabile LasiriNTO DI CRETA:
Fiori Dedalo ne’tempi de’ fopradet-
ti Regnanti, ovvero 1120.anni avan-
ti la venuta di Gesd Crifto, come
nota il Sandrart. Un altro Depa-
1o Statuario figlio, e Scolaro di
Patrocle Sicionéo regiftra Paxfamia:
il tutto vedi nel Jun.fol. 62.

DemsraTo di Corinto vemne in Tta-
lia con Eucirapo, con Euchir, e
con Eutigrammo Maeftri di plafti-
ca, e da quefti fi fparfe I'arte per
tutta 1’Italia , partcolarmente per
I'Ecruria , dove fiori per gran tem-
po. Borghin: fol. 255, .

DemeTrIO RE infigne fabbricatoredi
macchine. Di tal nome furono un
Orefice , un Architetto del Tempio
di Diana, un Pittore bel parlatore,
e catedratico, ed uno Statuario, che
fece la Statua di Lifimace Sacerdo-
tefla , la quale fervi 6o. anni nel
Tempio di Minerva. Jun. fol.73.

DemoriLo, e Gorcaso Pittori, di-
pinfero nel Tempio della Dea Ce-
rere In Roma, e fotto le Pitturé
loro fcriffero molti verfi. Borghini
fol. 256. DEMoriLo altro Pittore fti-
mato Maeftro di Zeufi. Un Orefi-
ce, ed un Acchitetto di tal nome,
e che foriffe i precetti delle pro-
porzioni, fono nel Jun. ]fol. 7?.

DemoronTE Meffenio Scultore tece va-
rj Simulacri ne’ Tempj pit celebra-
ti. Vi fu ancora un famofo Orefice
di tal nome. Jun.fol.72.

DeMoONE Ateniefe coetaneo di Zenfi,

e di Parrafio , aell’ Olimp. 93. di- -

pipfe opere varie , in ifpecie una
Cibele , la quale TiberioPSZgb éo.
Seftercj per adornare il fuo Gabinet-
to ; fu milantatore dell’ arte fua,

dichiarandofi dilicato Pittore, Prin=
- cipe della Pittura , e difcendente &
Apollo . Sandrast fol.60.
DIADES: vedi Cerea.

-DisutaDE fu il primo, che aggiun-

gefle a’ Monocromati il coloreroffo,
e col geflo ful vifo formaffe ritrat-
ti di terra. Borghini fol 70,

DiLro , ed AMICLEO Statuarj di Co-
rinto , lavorarono fempre di com-
pagnia le Statue loro. Pauf 7. 10.

/. 633.

Dxf;u uno de’primi Pittori Monocro-
mati, allo {crivere di Plinio, fiori
avanti le Olimpiadi. Jun.fal. 75.

DiNocRATE Architetto diede il fegno
e le mifure ad Aleflandro Magno
per la fabbrica della Cited d' Alef-
fandria in Egitto. Fiori nell’ Olim-
piade 112. Jun.fol. 75.

DinoMEDE Statuario fiorl nell’ Olime
piade 95. Plin. lib. 34.cap. 8.

DinoMENE Statunario fece le Statue di
Protefilao, e di Pittodoro Lottatori.
Jun. fol.77. -

DinonE Statuario Scolaro di Policle-
te. Jum. fol. 77.

Dioporo Pittore. Droporo Statua-
rio. Jun. fel. 78.

Drocens Pittore viffe nella Cortedel
Re Demetrio . D1oGens Statnario
Ateniefe per ordine di Marco Agrip-
pa lavord nel Panteon, oggi no-
minato la Rotonda. Jun, fol, 78.

DiocneTO mifuratore , ed Ingegnero
d’ Aleflandro Magmo . DrocNETTO
Architetto Rodiano con mpacchine
ingegnole difefe 1a Patria *combat-
tuta da Demetrio, che fervivafi per
Architetto d’ Eupimaco Ateniefe,
Vitru.lib. 10.cap. 21,

Dronisio Rodiano, detto il fiero dalf’
afprezza della voce , fu Scolaro di

~ Ariftarco . Dronisio Colofonio, det-

~ to Di:nifiedore. D1oN1s10 chiamato
Antropofago , perché dipingeva fo-
lamente Uomini ; quefti tre furono
Pittori. Dronisio figlio di Timar-
chide, fu Statuario, e lavord nella
Dea Giunone , che ftava nel Tem.

pio



f)io fotto i portici d’ Ottavia in Roma.
LONISIODORO Statuario Scolaro di
Critia: livedi tuttinel Jun.fol. 79. -
DioscorIDpE uno de’pitt celebri Co-
niatori, ed Intagliatori in gioje, che
fioriffero in Roma al tempo d'Ot-
taviano Imperadore, il quale fra
tanti Scultori lo fcelfe , acciocché
formafle in una gioja il fuo ritrat~
to. In picciolo figillo intaglid pa-
rimenti 1l ricratto di Cefare Augu-
ffo , e di quefto fe ne ferviva per
firmare le lettere Regie . Al giorno
"d’ oggi fra le preziofe antichitd del
Re Criftianiflimo vedefi la tefta di
Solone eccellentemente intagliata in
ametifto , con certi caratteri gre-

1X

DoRicLIDE : vedi Medonte.
Dunstano Uomo- di fanta vita , e

annoverato fra’ Beati ; fu Artefice
meccanico , -ed Intagliatore ; men-
" tre efercitavafi nel terminare unca-
lice d’'oro, il Demonio in ifpecie
corporale |’andava tentando , il che
comprendendo in ifpirito il Santo,
con le tenaglie infocate pigliollo per
il nafo, né lo lafcid finattantoché
non ebbe I’ opera finita . Cronicon Joan.
Bronston col. 78.4%:1. 64

CATODORO con SOSTRATE amen-

due Statuarj fufero una belliflima
Minerva Alifera di bronzo . Poks.
lib. 4. fol. 340. lit. D.

ci , che formano il nome di Diof-
coride. Viffe negli anni di Gesi Cri-
fto . Jun. fol.80.

DirENo, e SiLLo de’ primi Scultori
Cretenfi , che fiorirono nel tempo,
che regnavano i Medi , cioé nelf

Eroro. Efefino Maeftro d’ Apelle, pri-
ma di Panfilo. Jun. fol. 84.

EGESANDRO ¢ riportato dal Lomazzoe
in vece d' Agefandro ; lavord net
LAOCOONTE, come fi € detto.

EcIA Statuario, emolo dt Fidia, fiort -

Olimpiade §o. Chiamatr in Scione
da quel Pubblico per la fabbrica &
alcune Statue deglt Dei, reftarono
in tal modo difguftati da quei Po-
poli, che lafciarono 1’ opera imper-
fetta , e fi partirono per Etolia;
dopo di che fuccefle tal careftia,
che ricorrendo ad Apollo n’ebbero
* o rifpofta, che non farebbe ceffata
finattantoché now fuffero richiamati
li Scultori a terminare gli Dei.
_%{icercati adunque comr ifquifita di-
ligenza, con premj, ed onori , die-
dero fine alle Immagini d” Apollo,
di Diana, d Ercole , e di Minerva,
e ritornd I’abbondanza. Eccoquan-
to pud fare il Demonio ! Borghini
Jol.257. .
DonTa Lacedemone Statuario Scola-
ro di Dipeno, e di Sillo; I’opere
di coftur fi videro nel teforo d’Ot-
tavia in Roma. Pauf./ib. 6. fol. 380.
Dorotso Pittore lavord per Nerone
Imperadore una tavola , che fu fo-
fticuita in Iuogo d'una Venere con-
fumata dal tempo nel Tempio di
Cefare Padred” Augufto . Plin./ib. 3 5.
cap. 10.

nell’ Olimpiade 83. Jun. fol. 94

EcINARDO, ovvero EINARDO Archi-

tetto , chiamato il Magno per la
fublimitd della {cienza nell’ Archi-
tettura; Servi a Carlo Magno, e d°
“ordine di quegli erefle fabbriche ma-
gnifiche . Jun. fol. 82. fioriva nel 780.

Erapa Statuario Argivo , Maeftro di

Fidia. Jun.fol.83. VediGelada.

ELena Pittrice Egiziana, figlia di

Timone, dipinfe la Battaglia Iffica,
la quale Vefpafiano colloco nel Tem-
pio della Pace. Jun. fol. 94.

ErLio Adriano: vedi Adriano,
ELioporo Statuario fece molte Stas

tue di Cacciatori, d’ Armati, di Sa-
cerdoti, e di due Lottatori , che
furono pofti nel portico d’ Oteavia.
Jun.fol. 94.

ErorTa Scultore , e Pittore d’ Etolia,

dipinfe Giunone nel Tempio d’ Ar-
dea, e fotto vi fcriffe carmi latini.
Sandrart fol. 79.

ENDEO Statuario Ateniefe, Scolaro di

Dedalo, feguitd il Maeftro in Cre-

ta, e condufle una Minerva, fotto-

fcrivendovi il Btoprio nome . EN-
) DI1Q
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pro fu un altroStatuario, una Mi-
nerva del quale tutta d’ avorio fu
da Augufto eretta nell’ingreflodella
fua Porta . Jun. fol. 83.

Enos figlio di Seth, fu inventore del-
le Immagini, e de’ Padiglioni :* mo-
ri 'anno della creazione del Mondo
1140. e viffe 9og. anni. Cronifforia

- del Padre Timoteo da Termine Carmeli-
tano lib. 1. fol. 42.

ENTOCO Statuario fece un Simulacro
di legno. Pauf.lib.2.fol.119.

Erimaco Architetto Ateniefe : weds
Diogneto.

EriTiNcANO. In una gemma, nella
quale ¢ intagliata la tefta di Mar-
cello nipote d' Augufto, ed in un’
altra, in cui ¢ effigiato Germanico,
leggefi Epitincano faceva : Amendue
quefte gemme fono riferite da Ful-
vioOr/ini ,dal Fabri, e dal Dati fol. 118.

EracLiDE Macedonio, Scolaro di Car-
neade, dipinfe Navi: ando col Re
Perfeo in Atene , dove fioriva Me-
trodoro, ed ivi mori. Sandrart fol. 75.
EracrLibe Tarentino Architetto .
Eracripo Focefe Scultore , fononel
Jun. fol. 94

ErRicoNo0 macinatore di colori nella
Scuola di Nealce, tanto s’approfit-
to nella Pitrura, che fupero gli al-
tri compagni. Sandrart fo/, 78.

ErRMODORO Salamino Architetto, con
{uo difegno ftabili il TeEmpio DI
Mar1e nel Circo Flaminio. Junm.
ﬁl' 95. .

ErMocENE Alabandéo Architetto, die-
de in luce un Volume del Tempio
Jonico di Diana. ERMOGENSE Iitto-
re Affricano . ERMoceNEe Citerejo
Statuario fece un Apollo di bronzo
in Corinto. Jun.fol. 96.

ERMOLAQ Statuario adornd i Palagi
Palatini de’ Cefari. Jun.fol. 96.

EroNE Seniore Ingcgnero, e Macchi-

nifta famofo Aleffandrino, fiori r20. -

anni avanti Gestt Ciifto . ERong
juniore fcriffe inolr1 Libri circa va-

rie cofe meccaniche: fiori nel tempo- .

d’ Eraclio Imperadore , clic regnava
Yaono. 611, Jun.fol. 96.

EvanTe Pittore dipinfe in due tavole
Andromeda, e Prometea . Jan.fo/.81.

Eusro Scultore Tebano, lavord un
Ercole di candida pietra. Pauf. /ib. o,
fol. 558.

EsuLIDE Scultore Padre d' Euchir ,
fabbricoun Apollo. Pauf.lib. 1. fol. 4.

Eucapmo Statuario infegnd ad An-
droftene. Jun. fol.86. ,

EvchioNE Pittore, e Statuario Greco
fiori nell’Olimpiade 1907. fu nobile
Pittore , e benché adoperafle folo
quattro colori , dipinfe egregiamen-
te tragedie , comedie , e Semirami-
de, che acquiftava il Regno da una
damigella. Plin. /ib. 35. cap. 10.

EucHIR cognato di Dedalo fu Inven-
tore della pittura in Grecia ( per
quanto ne fcrive Ariffotile. ) EucBIR
Scultore Ateniefe figlio d' Ebulide
fcolpi Lottatori, Armati, Cacciato
ri , e Sacerdoti al Sacrificio. Eu-
cuir Plaftico Scolaro di Carta: wve-
di Pemerato . Jun.fol. 86.

EucLiDe Scultore Ateniefe . EucLi-
DE Scultore Egineta , Padre di Si-
mile, che fece il Simulacro di Giu-
none nel Tempio di Samo. EucLr-
de Pittore, chiamato ancora EuTI-
cHIDE, dipinfe la Vittoria {opra un
carro tirato da due Cavalli . Evu-
cLIDE Megarenfe Geometra , che fu
a’ tempi di Socrate , ed un altro
EucLIDE juniore Geometra ufitato,
tutti fono nel Jun fo/ 86..

Euporo dipinfe opere fceniche, ela-
fcid qualche memoria. ne’ bronzi .
Sandxart fol. 77.

Evenore d' Efefo Padre, e Maeftro
di Parrafio illuftre Pittore, che fio-
ri 420. anni avanti Gesd Crifto .
Datifol. 44

EueraNoRE d’ Iftmo , Scolaro. d” Ari-

ftide, non folo dipinfe , ma figurd

ancora in marmo , in bronzo , ed
in argento.: fu Uoemo facile nelf
apprendere ogni arte ; diede quella
maefta agli kroi, che loro fi con-
veniva ; offervo. le proporzioni , e
degrado le figure . Dipinfe in fEﬁe-
- {a



fo un Uliffe, che addeftrava al gio-
go un Bue, ed un Cavallo ; dipin-
fe parimenti in Atene dodici D:i,
ed in altri luoghi belliffimi quadri.

Scriffe un Trattato della fimetria,.

e de’ colori . Fiori nell’ Olimpiade
104. Sandrart {.1.63.

EuMaro Ateniefe ingegnofli di fare
Ritratti d’ogni figura , ma con un
folo colore ; e perd anch’effo fu

chiamato Monocromate : viffe avan- .

ti Bularco, che fiori nell’ Olimpia-
de 18. Sandrart fol. 51.

Eurompo di Sicione artifictofo Pit-
tore, ¢ Matematico, divife in tre
ordini la Pittura , che per I'avanti
era in due, cioé Attico, ed Afiati-

co, aggiugnendovi il Sicionio: ben- .

ché avefle riportati i principjda Eu-
fenida ; interrogato, qual Maeftro
degli antichi feguitaffe , rifpofe , la
natura: fu Maeftro di Panfilo, che
infegnd ad Apelle, e concorrente di
Zeufi. Fiorinell’ Olimpiade 93. San-
drart fol. 6c.

-Eurip1DE Pittore , e Serittore di Tra-
gedie. Jun. fol. 88. .

EussNIDA fu Maeftro & Ariftide Pit-
tore di fingolare vired ; fiori nell’
Olimpiade 1t1o. Plin. /ib. 3 5. cap. 10,

-EuricHIDE Scultore.da Mileto , dava
grande fperanza , ed era vicino ad
uguaghliarfi a Prafutele, fe morteim-
matura non Jo rapiva al Mondo,
compiuto che ebbe il terzo luftro.
EuTicHIDE Statuariefiori nell’ Olim-
piade 120. EUTICHIDE Pittore, det-
to EucLiD®, vedilo di fopra. Jun.

- fol. 89. . .

‘EUTICRATE Statuario . di Sicione fi-
glio, e Scolarg di Lifippo , fu ro-
bufto , e pid forte del' Padre nelle
opere {ue, viffe nell’ Olimpiade 120.
Plin, lib. 34i ¢ap. 8.

-EUTIGRAMNO : vedi Demerato .

F
' Abio Maffimo: Cavaliero Romano

perito nella legge , nelle lettere

‘wmane;, ed antiche , e Principe d¢’
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Pittori . L’ anno 450. dalla fonda-
zione di Roma, e 301. avanti la
venuta del Redentore noltro, dipin-
fe il Temgio della Salute : tal di-
pinto duro fino all’ etd di Plinio,
come riferifce mel {uo /ib. 35. cap. 4.
Sandrart fol. 80, vedi Manilio,

FaLerione dipinfe Silla convertite in

moftro, mentre lavavafi in un fon~

te, le di cui acque erano ftate af-
fatturate da Circe. Sandrart fol.77.

FENICE Statuario , Scolaro di Lifip-
po. Plin.lib.34.cap.8.

FiDp1a Ateniefe , littore , e Principe
degli Scultori , impard da Ippo
nell' Olimpiade go. Intaglid in avo-
rio il famofo Giove Orimpico , €
poco dopo in fimile materia la tan~-
to decantata MINERvVa, alta do.cu-
biti ; nello fcudo di quefta v’ incife
la guerra delle Amazoni, e de’Gi-

~ ganti: ne’calzari il coaflitto de’La-
piti, e de’Centauri : enella bafe tren-
ta Dei. Altre Minerve di metallo
da lui formate furono venerate ne’
Tempj della Fortuna in Roma , e
di Diana in Efefo. FabbricO una
Venere per le Logge d’ Ottavia; pa~
rimenti i BuUceFALO domato da
AleffTandro Magno, a competenza
dell’ altro di Prafitele, in figure gi-
gante(che , che in oggi s’ammirano
mel Monte Palatino, in faccia alla
Porta del Palagio Papale , con if-
-crizione : Opus Thidie. Opus Praxi«
velis 5 il Borghimi fol. 258. il Datifol.
yoo. il Sandrart fol. §2. A fimilitu-
dine d’ Apelle non i vergognava
efporre al pubblico findicato le fue
manifateure , ed egli ftarvi dietro
nafcofto per correggerle. Scriffe pitt
volte nel piediftallo delle figure il
nome de’fuoi Scolari, Fu de’ primi,
che lavoraffe di baflo rilievo . Eb-
be molti competitori in Atene, che
perd accufato da quelli d’ avere tra-

. fugato quantita d’oro nella fabbri-
¢a d’una Statua, purgd [a calunnia
col disfare I'opera ; onde gli emo=
li. convinti, fi levarono dal Mox;tlio

c
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col mezzo del veleno, per non fog-
giacere a pubblica infamia.

Fireos Architetto fcriffe un Volume
fopra la fabbrica del Tempio di
Minerva. Vitru, in proem. lib. 7

Firesio Statuario d’Eritrea, fece due
Giovenchi di bronzo inElide. Pauf.
in fine lib. 4.

Firisco Pittore dipinfe Ia bottega d#
un Pittore comn un fanciullo , che
foffiava nel fuoco. Plin. /ib. 33. cap.
11. Frrisco Statuario Rodiano fcol-
pi nel Tempio fotto i porticid’ Ot-
tavia un Apollo , una Diana, e le
nove Mufe. Plin. lib. 36. cap. §. il
Borghins fol. 264. non diftingue 1I'uno
dalf’ altro..

FIrLocaRE , o FiLocLe Pittore Egi-
ziano, uno de’ primi, che daflealla
luce i barlami della pittura a fi-
militudine di Cleante in Corinto,.
come fi ¢ detto . Borghini fol. 266.
Jun. fol. 163.

FirLomaco lavoratore in marmo, me-
morato da Swida' per un Simulacro

_ d’Ffcutapio con diligenza lavorato.
Jun. fol 163.

Firone Architetto di Bifanzio moltor
lodato dagli Ateniefi per il difegno
di quel famofo PorTO D’ ATENE
“capace di mille Navi. Diede inlu-
ce un Volume delle proporzioni de”
Sacri Tempj : un altro dell’ Arma-
mentario navale, che fabbricd nel
Porto: Pireo : un altro delle fabbri-
che, delle Torri, de’muri, e de’
luoghi muniti , con le regole mili-
tari per I'offefa , e dife(a ; fcriffe:
ancora delle macchine. Jun, fol. 162.
163. Regiftra parimente- un altro-
FiLonNe Statuario, che efercitoffi in
lavorare Lottatori, Cacciatori, e
Sacerdott al Sacrificio-

FILOPINACE , fopranome impofto ad
un Pittore , che arfe d’amore per
bella fanciulla Eritrea , da Iui di-
pinta. Jun. fol. 163. vedi Pigmalione .

FiLoseNo Eretrio Greco, Scelaro di
Nicomaco, dipinfe al Re Caflandro
la battaglia 4" Aleflandro con Da-

rio, lavor0d con celerita , e ritrovd
via pidt {pedita degli altri nel di-
pingere . Plin.lib. 35.cap. 10.

FRADMONE Statuario Argivo, con De-
dalo, Policleto, ed Agelade fabbri-
¢d il Tempio al Dio tutelare degli
Orti. Pauflib. 6.fol. 348.

Frirro ebbe grido di gran Pittore
;ella 99. Olimpiade. Ridolfi part. 1.
ol. §.

FrRINONE Statuario , Scolaro di Poli-
cleto. Jun. fol. 164

For¥izio, detto ancora SurfiTiO, fu
il primo, che daffe in luce un Vo-
lame d’ Architettura in Roma. Vi-
tra. inproem. lib. 7.

G
GAuu-o , detto ancora G:iLATO,
Pittore, dipinfe Omero, che vo-
mitava un fonte d’ eloquenza ; e
tutti i Pittori correvano a bere di
quell’ acque. Eliano kib. 13..

GEeLADA , detto ancora ELADA: vedi
Elada ..

GemiNo Greco Matematico, e pro-
{pettivo- , riportato dal Lomazzo nel
fuo Trattato di pittura a fol, 263.

GiGE, nato in Lidia ¢ Provincia dell’
Afia minore )y portd I’ arte pittorica
in Egitto ; e fu de’ &r)imi ,. che fe-
gnaflfe le figure . Convengono. gli
Scrittori ,, che la Pittura nafcefle
dall’ombra del Sole, o del lume,
la quale dintornata con uno ftilo,
o con carbone faceffe apparire ab-
bozzi delle figure, alle quali col
tempo. furono aggiunti i chiarifcu-
ri, e la diverfitd de’colort, chedi-
ftinguono Ie parti; come dottamen-
te {crive il Sandrart ,. ed il Ridolfi
nella pare.x.fol. 4..

GiziaDE: Statuario Lacedemone , fece
it Tempio di Minerva , e la di lei
Statuz dr bronzo . Pasf. 5b. 111. fol.
193. ¢ 196, )

Gravzia Statuario Egineta , fece un
carro, e fopra d’ eflo la Statua di
Gelone.. Jum fol.or. - ’

GiLavco di Chio, nell’ Olimp. zs..lfu

i



il Pﬂmo, che ritrovafle il modo di
unire il ferro. GLAauco Artefice in-

egnofo di Samio. Grauco Lemnio
infigne Statuario. GrLauco Argivo
Statuario. GLauco fabbricatore di
Navi: tutti {ono nominati dal Jun.
fdl. 93. .

GLIcERA Pittore di Sicione notato dal
Lomaxze. .

GL10ONE , © GLAUCONE Ateniefe, fu
memsorabile per il famofo ErcOLE
FarNEsE ( cost detto, perché fta eret-
20 nel Cortile de’ Sereniffimi di Par-
ma in Roma. ) Quanto fia tremen-
da, bene intefa, rifentits , dintorna-
ta, e mufcolata quefta Statua , lo
dicano tanti Intagliatori , tanti Pit-
tori, e tante ftampe, che mai fi fo-

- no faziate di darla in luce: Dird {o-
1o, che ritrovata fenza gambe , fu-
darono i poftri fecali a rf;arle ; efu
{'artefice Fra Gughielmo della Por-
ta (come fi dird aella feconda par-
te). Furono poi rittovate le pro-
prie gambe I’ anno 1560. ma il Buo-
naroti ftimd bene non doverfegli
mutare , per il bello accompagna-
mento, che gli facevano le moder-
ne. Datifol. 117.

GoRGAso, e DemoriLo Pittori , la-
vorarono figure di terra , e di pie-
tra: dipinfero nel Tempio della Bea
Cerere in Roma, e defcriffero in
verfi i loro dipinti. Berghinifol. 256.

GoRracIa Statuario , fiori nell Olimp.
8. Plin.lib. 34.cap. 8.

GriLLioNs Scultore ¢ nominato da
Laerzio nel /ib. s.

I

Apts Statuario, e condifcepolo di
Zeufi Scultore ; furono amendue
allievi di Silanione ; fiarirono nell’
Olimp. 114. Phn.lib.34. cap. 8.
Icaxo Statuario , lavord Lottatori,
Armati, Cacciatori, e Sacerdoti.
Plin. lib. 34.cap. 8.
JeTiMo Architetto fabbricd i Tempj
d’ Apollo nel Monte Gotilio , e di
Cerere in Eleufi : Scriffe un Libro

I3
del TempioDorico di Minerva, che
*@ nellaRoccadi Atene. Fiori a' teme

_ pi di Pericle. Strabolib. o.fol. 38s.

Ipso Pittore ¢ nominato da Xenofon-
tenellib. 6. '

IerRONE: wedi Tlepolemo.

Irr figurd Nettuno , e la Viteoria.
Sandrart fol, 77.

IceNoNE fu antichiffimo Pittore Mo-
nocromatq. Jutgﬁl. 98.

ILar1Q Bitinio fiori m Atene nella
pittura, e fu ammirabile nell efpri-
mere le faccie degli Uomini: fuemo-
lo d’Eufranore : reftd con tutts la
fwa famiglia uccifo da’Barbari fotto
Valente Imperadore . Jun.fol. 97.

Jon Statuario fiori nell’ Olimp. 114
Jun. fol. 101.

IrATODORQ Statuario fiori nell’Olim
112, Payf. nel lib. 10.fol. 6. narra fé
opere, che fece.

Irro, o Hirrias Statuario , e Mae-
ftro di Fidia. Iun. fol. 9‘{,.1

IpropaMas Architettodi Mileto, fab-
bricd agli Ateniefi il Pirdo . Jun.
fol. 97.

IREnE figlia , e difcepola di Cratino
dipinfe una fanciulla nel Tempio di
Cerere . Borghinifol. 286.

Isiporeo Milefio, Architetto , ed In-
gegnero di Giuftiniano Imperadore.
IsipORO wa del fopradetto fes-
vi al medefimo Imperadare nelle
fortificazioni della Cittd di Zeno-
bia. Istporo Statuario fu fomms-
mente lodato per I’ Ercole intaglia-
2o i Pario. Jun. fo/, 102.

L

AEoNE Pretore, Confole, e Pittore
Romano. Ridolfi part. 1. fol. 12.
Lacugs Statuario Lindo, fece il Co-
. 10ss0 DiL SoLg IN Robpr1 ; que-
fto Laches ¢ chiamato ancora Cha-
res, del quale fe n’ ¢ parlato inCar
rete. Jun.fol. 103.
LAacoNE Statuario fiori nell’ Olimpia-
de 87. Plin.lib.34.cap 8. .
Latrro Siciondo Statuario , ﬁg;no, , €
co-
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Scolaro di Lifippo: fiori nell’ Olimp.
120. Jun. fol. 104. L.
Lara Cizena Vergine Veftale, dipin-
fe, e fcolpi in avorio i Ritratti di
molte Matrone Romane, e dallo
fpecchio né cavd il proprio fem-
biante: non vi fu a {uoi tempi pen-
nello pid fpedito delfuo’; quindi ¢,

che lper la confervata virginitad , e

per la gloria di tante virtd, gli fy
eretta una Statua , che oggi vedefi
nel nobiliffimo Mufeo Giuftiniano
in Roma : fiori al tempo di Marco
Varrone , cioé 33. anni avanti la
venuta del noftro Redentore. San-
drart fol.85.

Learco Statuario Regino, fule di
bronzo il pil antico Simulacro di
Giove , che mai fuffe di tal mate-
ria fabbricato. Pauf./ib.111. fol. 194.

Leocare Flifco Rodiano Scultore, ¢
Statuario: vedi Briaffi.

LeoniDs fcriffe varj Precetti della
profpettiva . Pitru, in proem. lib. 7.
Quefto Leonide da Plin. nellib. 36. a
¢ap. 5. ¢ chiamato Leone Saffo. Lro-
NIDE Dittore Antedoniefe fu fcola-
ro d’ Eufranore. Jun. fol. 106.

LeoNTIisco & memorato da Plhn. ne/
lib 35.acap. 5. per la pitturad’ Ara-
to vittoriofo.

‘LeoNzio Statuario é nominato dal
Lomazzo nel Trattato di pittura a fol.
563

"Licio Statuario figlio di Mirone , fu
feolaro di Policleto : le opere' fue
fono deferitte da Pauf. /ib. §.fol. 331.

Lisia in una fola pietra fece un car-
ro con quattro Cavalli, e fopra
Apollo, e Diana: queft’opera fu
memorabile , non. folo per la bel-
fezza, ma ancora per effere fata
confecrata da Augufto ad Ottavio
fuo Padre , fopra il Monte Palati-
no. Borgh:nifol.265. Liso di Mace-

dcnia, e LisoN amendue Statnarj .

fono nel Jun. fol. 117.

Listpro Sicionéo illuftre Pittore, Sta-
tuario , Scultore , Inventore della
quadratura de’ corpi, Scrittore di

 pittura; e privilegiato da Aleffan-

dro Magno come Apelle, cioé d’
avere egli folo la gloria di fcolpir-
fo in marmeo, o bronzo: fu {colaro
d' Eupompo ; e riferifcono gli Au-

- tori, che perfezionafle fino 610,
_ opere : fiori nell’ Olimpiade 112.

Sandrart fol, 60.

LisisTraTO di Sicione Statuario, e

fratello del fopradetto Lifippo , fu
il primo, -che gettaffe di cera, for-
maffe di gefflo, ¢ facefle figure al
naturale, ritraendo dal vero . Que-
fto modo di modellare venne taato
in ufo, che niuno Maeftro gettava
in bronzo, fe prima in tal modo
non avefle fatto prove diverfe. Bor-
ghini fol. 255. Jun. fol.11y.

Lucio ManiLio, o MALL1O celebre

Pittore in Roma , invitd feco a ce-
na Servilio Geminio , il quale ve-
dendo i figli del Pittore affai difor-
mi, Lucio, gli diffe, tu pingi mol-

- to bene , ma fcolpifci molto male:

a_cui rifpole, fappi , che dipingodi
giorno, e fcolpifco di notte. Macro-
bio ne’ Saturnals lib, 11. cap. 2.

Lupio Romano grande Inventore , e

primo, che dipignefle in muro Cit-
ta terreftri, maritime, ville , cam-
pi, felve, fiumi, alberi, fiori, frut-
ti, caccie , pefcagioni , e naviga-
zioni, coll’introdurvi Uomini, Don-

. ne , ed Animali in varie forme , o

-attitudini fcherzanti. Fiori ne’tem-
pi di Cefare Augufto. Borghini.Pii-
“nio. Sandrart fol,83.

M

A1ra di Chio Ifola dell’ Arcipe-
lago: wvedi Antermo.

ManDRrRocCLE Architetto di Dario,

Jun. fol. 118. -

Manitio: vedi Lucio , e Fabjo Maf-

fimo, che fu detto anch" efo Mani-
lio; quefti per I’eccellenza de’ qua-
dri, che dipinfe nel Tempio-della
Salute, riportd la gloria , che tutti
i Fabjfucceffori fuffero cognominati
Pitcori. Borgbini fol. 43,

Mar-



Mawcia di Marco Varrone Pittrice,

ritraffe molte Femmine Romage,

con la velocitd del fuo ‘?e

. ﬁfbs Sopilo, e Dionifio . Borgbini
. 186. .

Marco Lupre , febbene .oriondo o'
Ewol.a ; detta perd Romano : wedi
Ludio. :

Mecorans Scolaro di Paafia , fu di-

- ligente Pittore ., ‘ma diede nel cru-
do, e duro. Sandrart fol.75.

MspoNTE Lacedemone -Statuario, e

 fratello di Doriclide , amendue im- .

rarono I’ arte .da Dipeno, e da
illo. Pauf lib. §.fol. 319.

MzxcALs Statuario, con Aatifilo, e Po-

_ teo lav.orarano nel teforo de’ -Car-

taginefi, vicino a Siciooe . Jun.fol119, .

Msz.uﬁps Architetto, fcriffe i Ptcht-
tidelle praporzioni . Zitr.in proe. lib.7.
MEerLANzZIO ,Pg MsLants di Sicione7,
. condifcepolo d’ Apelle nella Scuola
di Panfilo , riufci infigne per i fon-
damenti -pittorici ; le opere fue fu-
rono comprate da Tolomeo Re di
Egitto con eforbitantiffimi prezzi.
Sandrart fol. 66, Scrifle varj Precetei
della pittura. Jun. fol. 120.
Menecmo ( dal Lomazzo ) detto Mk~
. NECHINO antico Statuario, fece una
Diana cacciatrice d' avorio legato
in oro; fcriffe dell’ arte fua , e fio-
ri pell’ Olimpiade 87. Pauf. fol. 433.
MinELAO € nome, che fta intagliato
in due Statue congiunte d’una Ma-
dre, e di un figlio, che fi ftimano
effere fimbolo dell’ amore reciproco,
e fono nella Cittd di Roma -gel
Giardino Aldobrandini a Monte Ma-
gnanapoli. Dati [fol. 118.
MEenesTRATE Scultore di chiaro nome

nel Tempio di Diana Efefina , fece .

di marmo un Ercole , ed un Ecate
tanto rilucente, che 1 Sacerdoti av-

_wertivano quelli, che entravano, a

non fiffarvi troppo lo {guardo , per
nmon reftare abbagliati . Borghini fol.
264 .
Mentpro : di tal nome furono due
Pittori , memorati da Apo/iodero,

ello fu- .
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-alere un Filofofo ; ed npo Statna-

-.rio . Sei aleri Pittori di tal nome
regiftra Laerzionel Lib. 6.

MsxnopoRrO Ateniefe Scultore , lavo-

. 0 Lottatori, Soldati, Cacciatori, e

. Sacerdoti .al Sacrificio ; di.fua ma-
.no oggi confervafi.in Tebe ua Cu-
pido ad imitazione di Prafitele.
Pauf. lib. 9. fol. §81.

MenNowE Architetto in Ecbatania,
Cittd pella Media ; fabbricd il Pa-
racio DEL Re Ciro di pietre di-
verfe legate in oro , e fi confidera

r una delle fette maraviglie del
ﬁondo. Junfol. 1r0. MENNONE Egi-
ziano antichiffimo Pittore , Statua-
rio, e Cuftode delle facre Immagi-
ni. Furono cosi belle le{ue Statue,
.che percofle da raggi del Sole na-
fcente, fembrava, che moveffero il
labbro per articolare le parole. Nel
SEPOLCRO DI SiMANDIO RE pDsLL’
Ecitro (di circuito un miglio )
formd tre altilime Statue, una dels
le quali avea 1l piede di milura,
che oltrepaffava i fette cubiti , co-

. me rappoita il Sandrart nella vita di
Gige Lidioafol. 49. ed il Borbone mel ki
bro delle Statue a fol. 6.

MEeTAacENs Gnofio Architetto , figlio

~ di Crefifonte, lavord nel Tempio di
Diana Efefina infieme col Padre.

. Jun.fol. 123. vedi Cbxefifrone .

METIico .Architetto, fece la piazza di
Atene , denominata dal fuo nome
Piazza Metica. Poluce /ib. 8. cap. 10,

Mteropio Monaco Romano , Predi-
catore, Scrittare Ecclefiaftico , Uo-

_ o veperabile , di fanti coftumi, e

Pittore infigne . In certa battaglia ,

che Bogalo Re de’ Bulgari diede a’

fuoi nemici, reftd fra gli altri pri-

gionieri in potere del Re. Queftitan-
to fi comiiac ue della di lui elo-

uenza , che "ammife a famigliari
ifcorfi. Con tale occafione, defio-
fo Metodio di guadagnare quell’ ani-
ma grande al Cielo , pid volte in-
troduffe materie di Santa Fede, ma

tutto in vano ; diEdc pertanto di

p-
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piglio a’ pendelli , ¢ fegretamente

" dipinfe il Giudizio univerfale , 'im- -

nando ogni ftudio nell’ efprimere
{’«i‘ia Crifto fulminanté con I’ eter~
na fentenza 1 dannati . Introdotto
Bogalo alla ‘vifta di si terribile fpet-
tacolo, rimafe inorridito, e pilt che
mai confufo al racconto di quel
tremendo miftero ; che perd infiam-
mato d'un fanto ardore , con mol-
ti Cittadint ricevette il Santo Bat-
tefimo | anno 845. Cedreno fol. §40.
viferito dal Jun. nel lib. 1. delle pitture
anticbe cap. 4. §. 4.

MEeTRODORO Ateniefe difcepolo di
Carneade: fu Filofofo, e Pittore, e
fu mandato dagli Ateniefi a L. Pao-
lo per ornare 1l di lui Trionfo, e
ad ammaeftrargli i figlivoli : fiori
166. anni avanti la Redenzione del

. Mondo. Sandrart fol. v6.

Miciapk figlio , e difcepolo di Mala
Scultore, che fiori nell Olimpiade 6o.

Miccio, 0 MiconNg amato-{colarodi
Zeufi. Jun.fol. 123. '

Micone altro Pittore, detto il junio-

re, Padre , e Maeftro di Timarete
Pittrice. MiconEe Statuario , figlio
di Nicocrate , lavord Statue eque-
ftri, e pedeftri. Jun. fol. 124. M1co-
~E Principe de Pittori Ateniefi , di-
pinfe la pugna de’ Centauri, e gli
Argonauti, che viaggiavano inCol-
co . Quefta Tavola fu dedicata al
Tempio di Caftore. Efprefle bene
in pittura le battaglie ; ebbe un fi-
glio per nome Onata, che fiori nell’
Olimpiade 83. Sandrart fol. 51;

Mipone Soléo, difcepolo di Piroma-
co Statuario Macedone ,
fol.78.

MirMECIDE eccellentiffimo, ediligen-
tifimo Scultore , formd un carro

Sandrart

" con quattro cavalli, e la guida di -

efli , ma cosi in picciolo, che wna
mofca con 1’ali copriva il tutto;
fimilmente formd una nave d’ avo-
rio , che ftava nafcofta fotto dinn’
ape. Borghini fol. 265. wedi Calicrate.
MiroxE famofo per I'opere di bron-

zo , gettd Animall , -Satid', Def,
Uomini, ed in fpezie quef bell’ Er-
cole, che era in Roma nel Patagio
di Pompeo ‘Magto 3 fu fcolaiv di
Agelide, e riufci mirabile nello feol-
pire le tefte, come Prafitele le bracs
¢ia, e Policleto il petto. Fiorl nell’
Olimpiade 87. Borghini fol. 264. Jun,
fol. 127. MIRONE Statuario di Li-
cia , fcolaro di Policleto. Plin. /ib.
34.cap. 8. ‘

MnaAsisTeo Siciondto , ¢ Mwastsrrs
mo figlio , e Scolaro &’ Ariftide,
fono citati dal Sa.drart fol. 78. mila
vitad’ EloMta. : )

MyEesarco Padre di Pitagora, arei-
ficiofo Macftro per ifcolpire in gem-
me; cercd pid la lode, che il gua-
dagno. Laerzio /ib. 8.

Muso Statuario, dond alli Popoli di
Corinto un Giove. PanfJib.s. fol.334.

Muzio Architetto fcientifico , edifico
i Tempj della Virtd, e dell’Onoére.

" Vitra. inproem. lib. 7.

- N

Avucero 8tatuario fece un Lote
{ tatore anelante, Plin, /ib. 34.
~ cap. 8. :
Navcipe Argivo Statuvario, lavordin
bronzo, in avorio, ed in' oro; fio-
ri con Diomede, Canaco , e Patto-
cle nell’ Olimp. 95. Plin. /ib. 34. cap.8.
Naupazio : vediSodias .
NEeaLce accurato Pittore. Palerio Maf.
%ib. 8. cap. 11. Serive , che volendo
- dipingere la {puma alla bocca d’un
Cavallo anelante, né riufcendogli
rapprefentarla al naturale, foprafat-
to dallo {degno , avvento nel qua-
dro la fpugna , della quale fi fer-
viva a pulire i penneHi, e percuo-
tendo a cafo le narici , lafciovvi
imprefla la fpuma fimiliffima al ve-
;o A nﬁn di :mfi_le cafo fi racconta
* Apelle. Datifol.
Nearco Padre ; e ﬁﬁa’eﬁro d' Arifta-
rete Pittrice, Borghini fol. 286.
NEerONE artefice ; e lavoratoredi gem-
me . Jun. fol. 132. NERONE Imnpe-
ra-



radore fiorl nella pitturs ; ¢ nella
plaftica: Adriana, Alefandra Seves
. ro, e Valentiniano Imperadori an-
che eoffi maneggiarono -1 pennelli , e

lafciarono memorie pubbliche in Ro- -

- ma. Ridolfi part. 1. fol 12,

Nesso, figlio, e feolaro d’ Aberone

. Pittore . Sandr.in Elotta fol. 78.

NrstocLe Statnario, emolo di Fidia,

- fiori- nell’ Olimp. 83. Jun. fol. 133.

Nixaris Architetto, fcriffe i Precet-
t;deue Proporzioni . Vitru. in proam.

- lb. 7. .

Nicsa Ateniefe ebbe gran nome per
la franchezza nel dipingere anima-
li-al naturale. Mafvafiap. 4. fol, 129,

Nicsarco dipinfe una Venere fra gli

. amori, .dipinfe ancora le Grazie,
ed Ercole pentito della fua pazzia.
“Plin, kib. 35. €ap. 11.

Nicso Pittore nato in Coftantinopo-

- li da Madre figlia d'un Etiopo, e
-. pute €lla nacque bella, e bianca di
colore moftrano , ed egli da detta
Madre nacque Etiopo . Plin. Jib. 7.

. nat.biff.cap. 1. '

NicsraTO  Ateniefe Statuario , figlio
d' Eutemone, ereffe un Efculapionel
Tempio della Concordia in Roma:
fieri nell’ Olimpiade 124. Plin. lib,
34 0ap. 8. o

Nicsro Tebano, figlio d Ariftide, e
fratello d’ Ariftippo : wedi Ariftide.

Nicia Ateniefe, fcolaro d’ Antidomo,
fu Pietore di chiaro neme , dipinfe
beniflimo le femmine , e tanto
‘bene a ehiaro, e fcuro, che I’ ope-
re {ue parevano di rilieve ; colori
uoa Ninfa Nemea, la quale da Sil-
Jano fu portata d’ Afiaa Roma; un

- Baced, che fi vide hungo tempo nel

- Tempio delta Concordia; un Giacin-
'to-y che .da Cefare fu condotto d’
Aleffandria a Roma; in Efefo il ce-
lebrato fepolcro di- Megalifia Sacer-
dotefla di Diana; ed in Atene I*In-

- ferne - d" Omero : fece queft’ opera
.qon .tanta attenzione d animo , che

- sneftre m conduceva a perfezione,

-squalche <volta chiedgva & fuoi fa-

L
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migliari e quella mattina avefle
pranfato ; di quefta pittura il Re
Attalo , ¢ Tolomeo vollero dargli
feflanta talenti ( che fono 36000,
fcudi d’ore ) nis egli wolle piutto-
flo farae up dono alla Patria. Fio-
ri pell’ Olimpiade 1132, Sendrart fol.65.
Nicowane elegante Pittore fi dileetd

di. colorire fatti antichi., per mag-
glormente eternare la gloria degli
Eroi : fu Uomo impetuofo . Fiori
ne’tempi d’ Apelle, e di Protoge-

. ue. Sandrart f.l.73. .

Nicomaco Tebano, figlio, e-fcolaro

. d’ Ariftodemo , e fratello d’ Arifti-
de: allo ferivere di Plin. /ib. 35.cap.

‘%0, dipinfe il ratea di Proferpina,
che per molto tempo fu confervato
in Campidoglio , una Venecre , un

- Apollo, una Diana , ed altre infi-
nite pitture per la franchezza, col-
la quale le conduceva. Fiorl nell’
Olimp. 112, Sandrart fol. 6o.

Nicons Architetto, Padre di Galeno

- Prencipe della Medicina . Jun. fo/. 13 5.
Nicone Pittore. Ebanss lib. 7. cap.

_38.de Animalibus .

Nicostens Pittore, Maeftro di Teo-

- doro Samio, e di Stadio. Plin, Jib.
3§.cap. 11, '

NicosTRATO Pittore, riguardando e-
ftatico wn’ Elena dipinta da Zeufi,
fu interrogato da uno de’ circoftan-
ti, che cola gli foffeaccaduto: rif-
pofe,, non cosi m’ interrogarelti, fe
aveffi i miei occhi. Llamus var:

. bift. fol. 14. 47. NicosTRATO Santo
Martire : vedi Cafforio.

NinropoRo Ingegnera, e Meccanico*
fcriffe un Li rg‘b delle. Macchine ¢
Virru. inprocem. lib. ¥, )

Norxero Pittore , e Medico. infigne,
-diveane cieco , e vifle fino all’ul-
tima vecchiszja , nel gual tempo fu
- wifitato 'da Ottone primo Imperado-

. re-nel paflaggio , che fece per San

- Gallo , stormando a Roma . Jun.

fol. 136. :

ot Loam o

B3 OL1As R
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Lian , e BessLesL furomo Scul-

tori ammaeftrati da Dio , de’

quali fi legge nell’ Efodoal cap. 31.

«che hi riempi di fapreaza., e di

fcienza nell’ operare 10, che fi pud

.fare con Vo010 , coll’ argeato , col

- bronzo, .col marmo, econ ogni for-

_ ta di legno.

Orimeria: Di quefta Pictrice non fi
ritrova altra memoria , fe non che
infegnafle I'arte ad Autobolo. Piin,
lib. 35. cap. 1. ‘

OLimMrIOosTENE Statuario fcelpd tre
Mufe in Elicona. Pas«/. /ib. 9. fol. §85.

OLimro Statuario memorato da Pauf.
Gib. 6. fol. 349. =

OwmraLioNE Pittore, e. fecotaro di Ni-
.cia, fu ladelizia, el ajuto del Mae-
ftro inopere varie . Paxf. /ib.6.fol. 276.

Onasia Pittore dipinfe alli Platefi
Eriganea afflitta per la coatefa de’

. figlt. Panf lib. 9. fol. 151,

OnaTa Pittore, dipinfe i muri nel ve-
ftibolo dell’ Altare di Minerva . Ona-
TA Egineta Statuario, e fglio di

.- Nicone , lavord. per i Pepoli di Ta-
:fia un Ercole di branzo ; per gli
Elei un Mercurio ; per i Figalenfi

-- wea Cerere , pagata fei ‘mila fcudi;

. vatie, flatue equeftri , e pedeftri di

. fua mano fone tn -diverfi hoghi.

: ?lori nell’ %}mpﬁade 83. - Sandrars

- fol. 3. Jun.fol. 53 . :

ONETO Statuario, e7TILAC0 fuo fra.
tello lavorarono un Giove . Puauf.
Gb. 5. fol.333.

" PA
P Acuvi1o Poeta, Serittore ditrage-
die,. e Pirtore. Brundufino dipinfe
- favale , viffe io Roma, dove con
-1 fuob pennelli ademnd il Tempio
.d’Ercole in Campo Vaccino; nona-
genario mori in Taraate , circa I’
Qlimpiade. 156 :Jxmo fob, 139 .Bor-
ghini fol. 43. e
PANco Ateniefe , detto ancora Pa-
NE 0, fratello di Fidia, nelll’Olim-
3 o4

-

" plade 83. dipinfe ia Blide bo fondo
- di Minerva, e la Battaglia di Ma-

ratona -con 1 rtratti dei Capitani
Ateniefi, e Perfiani. Sandrat )&‘ SI.

Pancias Statuario di Chio impard 1°

arte da Softrate fuo Padre, che vif<
fe nell’Ohmpiade 114. Pauf./ib. 10.
fol. 360. Un"altro Pancro Statma-
rio regiftra Tcofraffe. )

ANFILO di Macedonia difcepoto.d” Eu-

pompo rinlci celebre per i fonda-
meati della pittura, delle belle bet-
tere, e dell’aritmetica, e della geo-
metria : non volle infegnar I’ arte

-per minor prezzo d’'un talento, ‘o-

gui dieci anni, ed a fimile ragione
lo pagd Apelle di lui difcepolo. Per
Fawtorita di coftui-in Siciooe, pot

. in tutta la Grecia, fuordigato, che

i fanciulli nobili, prima-d’ogni al-
tra cola, imparaflero a difegnare.
Borghini fol. 272. Vi fu un altro Pan-

* FILO Statuario, e fcolaro di- Prafi-

tele , citato dal Samdrart & fol. 62.

Paoro Emirio Cavaliere Romano fu

cosi amante della Pittura, e della

- Scultura, che oltre le_ bedle lettere;

e filofofia, la fece infegnate ai {wod

+ figlivoli . Piutarc. fol. 470. Fu'la Pit-
. tura, e la Scwitura dar Greci, edai

Latini tenuts in tanto .pregio, co-

- me arte liberalg, che con pubblico
.- bando fi vieco alli fervi , ed alli con-
.- dannatt per qualfivoglia mastateo il

poterla efercitare. Borghims fol. 43.

Parrasto macque in Efefo, e non. in

.Axene ( come veglionotalcum

Yifu
fighio, e difcepclo d -Evenore illu-

- fre DPirtore; cor.cverente di. Taman-

fe

te, e di Zeufi, il quale delufe ¢ol
finto velo dipinto; fu fecondo mell’
operare ; primo che ritrovafie le ve-
roporsioni , I> galanteria dei
fembianti , la- vaghezza det cape-

. gli, }]a veaultd della bocea; e la
- perfezionc dei dingorni ; perlocghé

5.

sonofcendo il proprio valore,  ipfu-

- perbito, e ganfio. vefliva di: paspo-

P2, portava - coronz.d orfo ;. pofava
la. deftra fopra: mna. mheeza genwpa- .
ta,
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fori fparfi pér quefta ptima parte 5
tutti fono nominati dal Jusio a fo/.3 40-
Pavusta di Sicione figlio, e feolaro di
Briet, poi di Pmﬁslo: quefto fu il
primo, che dipigneffe palchi, vol-
te, o f{offitti; colori in picciole ta-
vole danze di fanciulli; amé arden-
. temente Glicera bella fanciulla, che
vendeva fiori, e la ritraffe a fede-
re in atto di teflfere una ghirlandg,
e cosl bella riufci la pittura, che
ana copia fu da Lucullo in Atene
pagata due talenti: dipinfe un Sa-
crificio, che fi vide nelle Logge di
Pempeo, e molti cercarono d’imi-
tarlo, ma niuno arrivd mai a tan-
- ta eccellenza:. fiori nei tempi d’ A-
pelle. Borghini fol.282. Junio fol 146.
- Saudyary ol. 63. :
AusON Pittore noriflimo in Grecia
- ;er la fur povertd: lo riferifce E-
W' N :

PrirAs Stanwario formod il Simulacro
di Giunowe. Pauf. /ib: 11. fol. 114,
PErICLETO Statuario fcolaro di Polis
. cleto Argive. Junio fol 143. -
PERICLIMENO Statuafio lavord €on
1 forza Lotthtorl, Armati, Cacciato-

ri, e Sacerdod; fece il ritrattod’u-
na femmina, che in un {ol parto
- -partor} trenta figlinoli . Jusiofel. 143,
Prr1Lro Scultore -di broazo, fofe il
- memotabile Toro, entro il quale
chiudendofi i rei, e {otto dctenden-
.dovi faoco, a gran’ flénto moriva-
"no: in premio di tal’opera, fu il
primo.; che vi provaffe 1a morte,
per ‘comando di Falaride Tiranno
d’ Agrigento. Owidio Eleg.- 12. vedi
Aruntio, Vi fu ancora wno Statna-
" flo chiamato Pérelio, che fiori nell’
Olimpiade 87. Junio fol, 148. -
Perseo Pittore amato difcepolod™A-
lle, al quale fcrivendo il Mae--
ro, indirizzd i -fuoi -Precetti.dell’
Arte. Dati fol. 98. ‘
Picmacrions. Re di Cipro, eSculs
. ‘vore:amd si ardentemente unSimu-
* lacro.di Venere, che scciecato dal-
la paffione, fe ne ferviva di gior-
no;
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no, e di notte di cencubina, Jumio
fol. 188. vedi

Pirsico umile ma-
to il fordido oa
dipignere cofe paie, come votreghe
di fartori, barbieri, afini, vettova-
glie &c. Plinio /ib. 35. ¢ap. 10. San-
drart fol. 74. : .

PirGoTELE Scultore in gemme fu di

_tanto valore, che Aleflandro Ma-
gno a lui folo conceffe Jo fcolpirlo
in quelle, come ad Apelle in pit-
-tura, @ Lifippo in marmo, ed a Po-
licleto in bronzo. Plin, lib. 37.cap.1.

PiriLAMPO Statuario nato in Mefli

. na. Pauf.lib. 6, fol. 349,

Pirro d’Elide ( dal Lomazzo detto
PIRRONE, e nipote di Dedalo) im-
pard la Filofofia, e la Pittura; fio-
ri mille anni avanti I3 venuta del
Meflia . Sandrart fol. 49. Lacrzio lib. 9.
Un’altro PIRRo Statuario regiftra

. Pasfania lib. &. fol.. 329

PiroMaco Statuario fiori metla x20.
Olimpiade, Plnio lib. 34 ¢ap. 8.

P1sicrATE Statuario , fi videro di

fua mano un Marte, ed us Mercu-

110 nel Tempio dells Concordia di
Pisons Calayrdo Statuario, e fcelaro
& Ambione, Panf. /y. 6. 10. fol. 625.
Prracona: di quefto nome vi fa il
- Filofofo Samie, Un Mufico Pitto-

re, e primo loventare dei paefi, e

detle mifure appreflo i Greci. Due

Pittori, uno Samie, 1’altro Parjo,

ed ung Scultore Regino fcolaro di

Clearco, quefti fiori mell'Qlimpia-

de 87. tueti i ritrovano nel Junio

& fol. 189, .

PiTE'A Pittore di Bura ( Cafello nell’
Acaja) dipinfe I’ Elefante di Perga-
mo, e pratico oolorire fopra muri.
PiTE0 Architetto negd I ordine do-
rico 3 1 facri Tempj, e diedein lu-
ce un Volume dei R'taufotei. PiTia
Starwario fiori nell’ Olimpiade ‘115,
Prrio  Architeteo dife

o di Minerva in Priene. Vedi il
unie a fol. 190, . SRS

il Tem- .

Pgr1, 0 Prrto Architetta, e-Scyko-
_re, fu il quinto diquei celebri Mae-
. frt, che lavoyarono. nel f{uperbiffi-
mo MavusorLso d ARTEMisiA - fe-
. ce fopra il Sepolcro una Piramide,
con yn Carro eirato da quattro Ca-
 valli, e 'alteaza era di piedi 150,
quefto Pitx. ( riferito daf Borghini
a fol. 43.) ftimo, che fia Pi1s'ofo-
pramentovato in Pitda: vedi Briaffi.
PitocLs vivea nell’ Olimpiade 155 €
lavorava Statue di marmo . Jynie
fol. 190. :
PitocriTo Statuario di gmelli, che
fecero Lottatari, Soldati, Armati,
Cacciatori, e Sacerdoti al facrificio.
Plin. lib. 34. cap. 8, L
PitopoRro: due Scarpellini vi furo-
go di tal some, uno con.Cratero,
I'altro con Artemone, i qualiador-
marono di belle manifatture i Pala-
gt Palatioi dei Cefari. Plinio lib, 36.
"‘P‘ ,. - 0
PraToNE Filofofo fi dilettd della Pit-
tura. Borgbisi fol. 43. .
Pris1ENETO Pittore Ateniefe, fratel-
lo di Fidia, fu Arteficedi gran nos
me. Jun. fol. 166. T
PorsMons Aleffandrino Pittore € ri-
ferito dal Lomazzo, Junie, eda Plin.
qel lib. 3 5. cap. 11, :
PorLicarpro Scultore fece una Vene-
re, che fi lavava, ed un Dedalo.
Plin. lib. 36. cap. §.
PoriciLs Pittore Atramitepo., ¢ me-
morato da Fitruvio nel Lb. 3. Poli-
.. cle Statuario fiori nell’ Qlimpiade
102. Un’altro feolago di Stapis'o,
fiosi pell’ Olimpiade 155.:Un’altro,
che fece un’ Ermafrodito, fiori nell’
Olimp. 14%. PoricLg Scultore. fra-
tello di Dionifio, e figlio di Timar-
chide, lavord pel Tempip di Gin-
none, fotto i portici d’Ottavia in
Roma. Jun. fol. 166. S
PoricrsTo di Sicione infigne Statua-
. 5io, e {colaro d’ AGELIDE, 2 com-
petenza di Fipia lavordan’ Amagzo-
n¢ nel Tempio di Diana [Efefina,
. witrp Rasye nell’ Agio di; Tito Jm-
pera-




- peradore , ed in Roma un’Ercole
ol un Anteo. Agli Argivi fece un
- Simulacro di Giwmone d’avorio, e
d’ore, un’Ercole, che uccideva 1'I-

- dra, un’ Ecate di bronze, un’ Apol-.

1o, wna Latena, ed uita Diana d’ ala-
baftro. Nell’iftolpire il petto delle
figute ton ebbe pari. Ebbe gran
fcuola, e da quella’ n’ufcirono ce-

. lebri Maeftrit fiori: nell’Olimp. 87.

* Jun_fel. 167. Fiorirono ancora PoLi-
¢1Lito Tasio lavoracore di Plafti-
ca, e PoricLeto Statuario Argi-
vo: wedi Ariflandro.

Po:.;co EcinzTA ‘Sratwario. Jum fol.
168.

PorLicrATE Statuario di quelli, che
fecero Lottatori, Soldati, Sacerdo-

. t‘. &‘o P"‘”- &. 34. 8 . :
Pdripx, o Porro, dal Lomazzodde-
feritto per Pittore, e Scultore, ed
Architetto. DaZitrav. nel preem.fib.7.
¢ dichiarato per Machinifta, ed In-
gegnero di Teffalia. Facilitd la ma-

. fiiera di fare gli Arietimilitari; in-

- fegnd a Diade, ed a Ceréa, che
combarterono per Aleffandro Magno ;
{ctiffe un Libro delle Macchine.

Por1pr1s , ed ERmorao Statuarj
riempirono di belliffime manifattu-
re i palagi Palatini de i Cefari.
Jan. fol. 173.

Poriporoe : vedi Jg;[fandro. .o

PorierTo Statuario fece la ft=tua di
Demoftene Oratore .
Demoftbenem . -

PoLis Statuario fu di-quelli, ¢he fe-
cero Lottatori, Soldati, e Caccia-
tori &c. Plin.l#. 34 cap. 8. v

PoLisTRATE AMBRACIOTA Statuario.
Jum. fol. 175.

Posiponro Eresino Statuario, e Co-
niatore, fiori ai tempi di Pompeo
Magno, Jun. fol. 174. :

Posis Prasrito, al tempo di Mar-
co Yarrone cemponeva frutti, uve,
gefon, ed ‘animali ‘di terra, e cosi

en dipinti, che non fi diftingueva-
no dal vero. Jus foh 174.
PoTso : vedi Megals. :

Plutarcus in
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PrAsITELE ‘Greco fampfiffito Scultore
ih marmo, e in bronzo, formd il
-+ ratto di -Proferpina , I’ Ubbriachez-
- ¥2 con wa Bacod, ed un Satiro;
Armedio , ed Aﬁ&ogitme, .the uc-
c¢ifero il Tiranwo: quefte ftatwe ef-
fendo fate levate da Serfé¢ Re di
Perfia, furéno ricuperaee da Alel~
* {apdto Magno , 8 rimanadate agli
Ateniefi . Seolpi due Veneti, tuna
comprata da quelli di Cob, 1*altra
da quelli di Gaido, e beaché fe&
uefta il Re Nicomede ne offeriffe
il pagamento di tutti i debiti di
quella’ Cittd , tuttavolta~gli fu ne-
gata; tale n'era la bellezza, che
- th giovine , ardehtemente Mname-
rato &’¢fMa, f& hafofe di notte nel
_ 'Tempio per lsfogire le fue voglie,
" a filmilitadine @8l Cupidodi Prorm—
tide, #néh’effo dalla Tua #ano fcol-
pito, il quale fimale laféivamente
fporcato da un Rodiano. In Roma
videro un Tritolemo, una Cere-
re, la Buona veatura, an Sileno,
- un’ Apollo, un Nettuno, ed anche
oggi sammira nel Mofite Palatino
il Buctraro domato da Aleflan-
drog fatto a competenza di Fidia,
e fottofcrittovi Opus Praxitelis . Scrif-
fe cinque Libri dell’opere famofe,
che furono ai fuoi tempi nel Mon-
do, in Pittura , in Scultura, ed in
Architettura ( tefkimonio Parrone ).
Viffe nell’ Olimp. 104. Sandrart. fol.
63: Vifuunaltro PRAsSITELE Statua-
- rio, che fiori al tempo di Pompeo
Magno, cioé 75. anni avarti Gesi
Crifto , ed & riferito dal Borghini
fol. 262. '
Praxia ATENIESE Statuario, e {co-
: laro di CALAmMIDE . Pazf. lib. 10.
fol. 6313. N
Prorocenk diligentifimo Pittore di
Cauno'( Cittd nella Caria foggetta
- a Rodi. ) Il Gilafio da lui dipinto
in Rodi fu cotanto celebrato, che
- Demetrio nell’ efpugnare quella Cit-
td, non volle fervirfi del fuoco per
- noa incenerirlo.. Apelle brm}b un
uo
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fuo quadro cinquanta talentil
. Dipi,?fe Cidi::: , Tlepolemone , Fli-
fco Serittore di Tragedie, il Re An-
tigono, Feftide madre di Ariftotile,
un’ Aleflandro Magno, ed un Dio
Pane . Gettd figure di bronzo, ene
formd di terrg, Scriffe due Libri
della Pittura. Fiori nell’ Olimpiade
112. La concorrenza della linea con
Apelle, vedila in Apelie. Datifil. 34.
 Sandrart fol. va.
Prorico: di tal nome furono dyue Sta-
tuarj citati da Paufanis.
QU
Uinrto Pep1o nipote di Q. Pg-
pio Confole Romano, fa mu-
. to, ma loquace con i peannelli alla
-mano : awerebbe inalzato grande-
mente il fuo mome, fe al tempo di
Augufto in florida etd non fufle
defunto. Samdrars fol. 86. :

RE

Eco dell’Ifola di Samo. Sone di
pasere alcuni, che da coftui na-
fcefle I’ arte di lavorare di terra ,
molto tempo avanti Dibutade, e
.che Demerato, fuggendo da Corin-
to {ua Patria, conducefle in Italia
Eucir:ﬁ,o, ed Eutigrammo Maeftri
di Plaftica per propagarla. Borghini
S 2550
A SA

ALPIONE bravo Scarpellino per in-
tagliare vafi di marmo. Junio
fol. 194.

San Lazzaro Monaco Greco nato nel-
la Cittd di Chazana, fuinfigne Pit-
tore. Teofilo Iconoclafte Imperadore
di Coftantinopoli , I’ anno 830. di
noftra falute, pubblicd rigorofiffimo
editto, che non folo fuffero aboli-
te le Sacre Immagini , ma puniti
con pena capitale quei Pittori, che
ne aveflero dipinte. Sordo agli or-
dini Imperiali, feguiva il Santo Pit-
tore a dipignerne, onde fu crudel-

- mente tormentato, Per opera Diyi-

ha rimeflo. in [alute , nuovamenté
diede di piglio ai .pennelli, ma car-

. cerato, con lamine di ferro infocate
gli-furono abbronzate le mani; non

- "manco Iddio con nuovo miracolo ri-
fanarlo, e Teodora moglie del Ti-

- ranno a impetrargli lalibertd. L’an.
80 poi 842. morto Teofilo difpera-
tamente per la foonfirta .dell’ eferci-
to fuo, 1i adoperd il Santo nel re-
ftaurare Ic Sacre Immagini . Nel
846. dall’ Imperadrice , e da Miche-

- Je il figlio Regnante, con ricchiffi-
mi, e preziofi doni fu inviato a Ro-
ama per inchinare Benedetto IIl. Som-
mo Pontefice, e ritornd ¢olmo d’.o-
nori. Dovendo poi per altra amba-
-fciata Imperiale ritornare a Roma,
mori nel viaggio, ed il fuo CorFo
fu riportato a Coftantinopoli, e fe-
-polto mella -Chiefa di S. Evandro.
Ka Vita di detto Santo fu dara alle
ftampe in Roma 1'anno 1681. da
Lazzaro Baldi Pietore.

SAN Luca Aatiocheno, Evangelifta,
feguace di Paolo, Scrittoredegli At-
ti degli Appoftoli, Medico, Sculto-
re, e Pittore; ritraffe la Santiffima

" Vergine in etd o’ anni 48. e quefta
Sacra Immagine da Gierufalemme
fn portata a Coftantinopoli. L’ an-
no poi ri6o. per Divina rivelazio-
ne , da Fra Eutimio Carmelitano
fu trasferita fopra il Monte della
Guardia , .tre miglia lontano da Bo-
logna, dove la pietd delli Divoti,
nel 1673. diede principio ad unma-
gnifico Portico, che ora terminato,
con fomma maravighia di tutto il
Mondo , a detto Monte conduce . -
Cinque fimili Immagini fi ritrova-
no in Roma da lui dipinte. Una fi
venera nella .Chiefa de’ RR. PP.
Carmelitani in Brefcia ,.ed altre in
diverfi luoghi, Difegnd al naturale
Gefu Crifto in et3 d’anni 12. e fu
compiuto il ritratto da mano An-
gelica, confervato nel Santuario di
S. Gio: }.aterano in Roma- Inta-
glido in legno la Statua di~1\garia

er-



Vergine, che fi venera nefla Santa
" Cafa di Loreto. Vifle 84. anni, e
fu fepolto in _Coftantinopoli, d’in-
di trasferito in Acaja ( Cittd della
Grecia ) . Mafini nella Scuola del
Criftiano , edizione &i Milano ,del
1699. a fol. 40. e 230, o

Sarnaco Architetto fcriffe 4 Precetti
della Simetria . Visruv. in proem.
lib. 7.

ATIRO Architetto f{criffe un Volume

- dei Maufolei: wvedi Piso.

Sauria Pittore Samio fu inventore
degli Orologi folari. Jun. fol. 195,

"SAUROM , € BaTRAcco furono Scul-
tori Spartani. Molti Autori fono df
parere, che per eflere Uomini ric-
hiffimi fabbricaffero a loro fpefe
fl Tempio di Minerva nei portici
d’Ottavia, con la fperanza.di po-
tervi fcrivere tal memoria, il che
negato loro, ufarono un artificio, e
fu I'iacidere nelle bafi delle calon-
ne una Rana, ed una Lucerta, ge-
roglifici dei loro momi. Plin.l16.36.
cap, 5. .

Scsg » 0 SCEvo Architetto fabbricd
auna- Porta della Citta di Troja., chia-
mata Porta Scea, dal name dell’ Ar-
tefice. Jun. fol. 295.

SciLLo , Scitio, Sitro , o Sciro
( come {crive il Baldinucci ) vedi
Dipeno .

Scora néll’Olimpiade 89. fu in Sa-
matracia Scultore di chiariffimo so-
ae, per il Cupido, e Fetonte da
.quei Popoli adorati. Lavoro !’ Apol-
lo, detto il Palatino; una Dea Ve-
fta nel GiardinodiServilio ; un Net-
tuno , Tetide, con Achille attor-
niati da Ninfe, da Tritoni, e da
Delfini ; una Venere, che quafi {u-
perd 1a bella di Gnido, di Prafite-
f: ; fioalmente avanzato nell’ etd

_oP_erb ne! nobilifimo MausoLto

d’ ARTEMISIA. Borgbini fol. 26a. e
262. vedi Briafli.

SeraMBo Egineta Statuario . Pauf.
lib, 35. cap. 10,

SsRAPIONE dipinfe per eccellenza le

2y
- Scene dei “Teatri Romani, ma non

s’ avanzd mai a fare figure; ne par-
lano Plinio, Varronc, il Junio, ed
il Sandrart a fol. 74.

. SIADRA Statuasio Spartano . Junie

fol. 203,

SiLaNioNE Architetto feriffe iPrecet-
ti delle proporzioni. Fitruv.in proam.
dib. 7. Un' altro SiLANIONE Sta-
tuario fiorl .nell’ Olimpiade 114. .fu
fopranominate i/ Pazzo, ,petcht in-
franfe varie Statue .di fua mano ,
per l'infaziabilitd, che nudriva di
mai perfezionarle abbaftanza. Jun.
fol. 199. ’ '

SiLENo Architetto compofe un!Volu.
me- delle proporzioni doriche . Vitrs.
in proem. lib. 7,

Sirrace REcINo Pittore @ nominate
da Atenéo lib. 5. a cap. 13.

SiMe’0 Swatuario fece Lottatori, Sol-
dati, Cacciatori, e Sacerdoti. Plin.
lib. 34. cap. 8.

SIMILE, o SIMILIDE Scultore Egineta
figlio d’ EucLipe Scultore ; lavord
nel Tempiodi Samo, fiorl ai tempi
di Dedalo. Jun. fol. 200.

Simo DPittore dipinfe un giovine, -che
ripofava nella bottega diun imbian-

catore da panni, ed una Nemefi.
Sandrare fol. 77.

SimoNE Scultore figlio 4’ Epelamo .
Jun. fol. 199. SiMoNE Statuario Egi-
qeta. Plin. lib. 5. cap. 341.

SimonIDE Pittore dipinfe un’ Agatar-
&£O fecﬁoi quefto SiMonIDE fia
quello, che pell’ Olimpiade 61. cor-
rendo uno ftadio,_fu vincitore, o
quello, che fu Capitano dei Sira-
cufani , o il Poeta, che fu ance
Pittore, non lo fa il Sandrart a
fols 77. . _

SINEORIANO Santo Mattire: veds Ca-
Jlorio .

SinooN Statuario Scolaro d’ ArisTo-
CLE. Jun, fol, 200,

SiroPERsA JDittore d’ Anaftaffo Impe-
radore . Jun. fol. 203.

SisiFo lavoratore di vafi di bronzo.
]“"o /blo ZCOo_

So-
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-SocraTE ‘Pittore ritraffe Efculapio con
‘Je figlie Igina, Egle, .e Panace ; di-
“pinfe il Pigro, che torceva una fu-
ne da nave, ed un’afino la.rodeva.
Sandrart fol. 75. SocRATE Tebano
Scultore. Altro SocraTE Scultore
figlio di Sofronifco defcrive il Jus,
a fol. 220. 11 Lomazao regiftra So-
crate ‘Filofofo Ateniefe , .col dire,
che fu Scarpellino: wveds Sufromifco.
-80DIAS, con NAUPAEIO, € con ME-
nEcMo fecero -una Diana Caccia-
trice d’avorio, .e d’oro: fiori nell’
Olimpiade 87. Pasf. lib. 7. fol. 433.
-SoriLo Ateniefe Padre di SofoCLE
Oratore tragedo, fu bravo Archi-
tetto, e lavoratore di bronzo. fun,
fol. 200. .
-SoFRONIsco Padre di SocrATE ‘Fi-
lofofo lavord in marmo. Val. Maf.
lib. 3. cap. 4. '
‘Somis Statuario, e Plaftico ¢ riferito
da Pauf. ncl lib. 6. a fol. 37].
‘SopiLo Pittore fece opere di.granlo-
de, ma fu fuperato da Marcia di
Macco Varrone. Borghini fol. 286.
-‘SosTRATE Architet:o di Gnidoinalzd
la TorRE NELL'IsoLA DEL FaARo
.4’ Aleflandria, fotto Tolomeo Re
dell’ Egitto, che fioriva .nell’Olim-
iade 112. fu la fpefa di 8oo. ta-
enti. Lac. Voffius lib. 2. cap. 7. Ju=
nio. fol. 201. -Softrate Statuario Ni-
pote, e Scolaro di Pitagora Regi-
no, con Ecatodero fece una bellif-
fima Minerva Alifera di bronzo .
Polibio lib. 4. fol. 340. D.
‘SpinTARO CoRiInTIO fu I’ Architetto
del Tempro p’Arorro INDerro,

e quefto fi vede ancora ai noftri

giorni. Pauf. /b, 10. fil. 619.
Spurio CarviLio Statuario inalzd
un Giove in Campidoglio. Plin, kb,
34. cap. 7. ) :
STADIO, © STADIE 0 Statuario Ate-
niefe Scolaro di Nicoftene, e Mae-
ftro di Policle, che fiori nell’ Olim-
piade 15y Pau/. lib. 6. fol. 351,
.StasicrA TE -Fonditore di ‘bronzo
wvi Aleflandro Magno; tal’ Artefice,

( da Valerio Maffimo ) Ti crede fuffe
Dinocrate , come i ‘¢ detto.
«STENIs, o STENIDE d'Olinto fratello
.di LisisTrRATO Statuario , :lavord
le_Statue di -Cerere, di ‘Minerva ; e
di ‘Giove .per il Tempio_della Con-
.cordia in Roma . Jun. fol. 20a.
-Stierace di Cipro Statuario & riferito
da Plin, nel lib. 34. cap. 8.
‘SToMIO Statnario ¢ defcrittoda Paaf.
nel lib. 6. a fol. 371. i
‘STRATONE Scultore fece agli Argivi
il Simuracro p’Escurario inala-
baftro: quefto ¢ il pitt famofo, c¢he
-ai giorni noftri fi veda. Paafania
* Jib, 2. fol. 127. '
-STRATONICO Intagliatore fece un Sa-
tiro addormentato fopra un vafpo,
.che fu cofa degna da vederfi, Plin,
lib, 33. cap. 12.
STRANGOGLIONE Statuario lavord A-
mazoni , una Diana, e tre Mufe.
Jan. fol. 203.

T

AreTE Sicionéo Pittore magna-
nimo . Lacrtius in vita Taletis
lib. 1. nomina aletri quattro Artefici
- di fimil nome. - .
“TARE Padre del Patriarca Abramo fu
Javoratore .di terra e creta. Epiph,
ltb. 1. adver. hargfes cap, 1.
“TarcHEsIO , P1TE'0, €¢d ERMOCENE
- Architetti negarono I’ ordine Dorico
ai Sacri Tempj. Vitru, lib. 4. cap. 3.
“Taurisco Pittore . Taurisco In-
- tagliatore in argento. Janio fol.20s.
vedi Apo!lonio . _
TrLecLE fratellodi TEoDORO Statuarj,
e figli di Reco Samio ‘loro ‘Mae-
ftro: .compefero infieme il Simula-
cro d’Apollo ai Samj; la metd del-
la Statua la fece TELECLE in Samo;
1’altra met2 la .lavord ‘TropoORO
in Efefo, e congiunte le parti in-
fieme, riufcirono cosi ben’ accorda-
te , che fembrarono da una fola
.mano formate. Dioderus Sicalus in
fine lib. 1.
“FeLEpANE Pittore dei pid antit’;l‘i 4
'S



Sicione. Tk L'BHNI;\Stat'uario Fecéo
dimorava in’ Teflalia." Jun.a fol.207.
Quefto’ TELEFANE (s Lomazzo ) lo
chiama- TELEFANTE Scrittore dell’
Arte.

TELEs10' Statuario’ Ateniefe formod un’

Nettuno, ed" Anfitriade  fua’ moglie,
d’ altezza- nove cubiti’, quefti s'ado-
. rarono in Teno. Jun. fol, 207.

TELEsTA, o TELETA® Statuario, ¢on'’
Ariftone fuo’ fratello ,” détto Lace-
de mone’ ({e’ bene oriondo’ di Laco-"
ne ) ereffero. un’ Corosso' o1 Gro-"
. VE, alto 18. piedi. Pauf, lib. 5.
TErLocaRE Statuario; nella fommitd*
del MAUsSOLEO D’ ALICARNASSO .’
fece nel’ Tempio™ di. Marte’ un' Co-
loffo, con nobiliflima’ maeftria la-
. vorato. Vitru., lib. 11. cap. 8. ,
TrociDpE Architetto fcriffe’i Precetti’
.. delle proporzioni. Vitru. tn proem.lib.7.
TEeocLE Statuario Lacedemone Scola-
ro di Sitro, e di Direno’, lavord’
fette’ ftelle vefpertine di legno di’
..cedros Pauf, lib. 6. fol. 379: .
TEeEocosmo' Megarenfe’ Scultore : nel
bofco’ di* Megara', detto’ Olimpo ,-
v’¢ un belliffimo Tempio dedicato’
a Giove, nel quale intaglio- il Si-
mulacro d’avorio), e d’oro, ajutato’

da’ Fidia\ Paufania lib. 1. fol. 75.
Tsobporo. Di tal nome vi furono’
quatero’ Pictori, il r’rimb' dipinfe la
ruerra Iliaca ia' pilt tavole, che
1 videro  nei’ portict’ di' Filippo in’
Roma’, una Caffandra nel Tempio:
della Concordia’, ed" un' Re Deme-
trio. I! fecondo fu di Samo’, efco~
laro di' NtcosTenE. II terzo” Ate-
wiEsE. Il quarto Eresino’. TreSta-
tuarj, uno di Mtreto, I'altro’ Tee
3aN0, "ultimo™ di' Samo, fratello
di TrrecLE fopranominato . Due Ar-
chitetti , uno FecE’o’, che feriffe
un Volume dell’altezza del Tempio/
. di Delfo, I'altro LEm10, Sono tut-
ti' quefti Artefici diftintamente’ de-
feritei’ dal Junio fol. 209. dal San-
drar fol 77. 5 6 tiel Borghini' fol. 255-
fono confufiy .
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TeomNEste Sardiano ; fu Statuario;:
che ebbe genio a formare Lottato-
ri’, Soldati,; Cacciatori , e Sacerdo-
ti al facrificio.Plin; lib. 34. cap. 8.

TeonE Pittore Samio , dipinfe” Cita-
redo, e fpettacoli tragici; come [a-
rebbe a dire’,” Orefte agitato dalle’
Furie', per I’uccifione della Madre
nel' Tempio d’ Apollo.- Jun. fol. 211,
Sandrart fol. 78.

Teorroro Statuario Egineta' , gettd'
un Toro di bronzo ne’ facri recinti
d’ Apollo.' Pauf.lib. 10.fol. 634: _

TeroNEe di Beozia', fu Statuario), ed

. ¢ nominato da‘ Paux/.lib. 6. fol.370.
"TESIFONE, dal* Jun. detto CTESIFON-
TE Gnofio’, ¢ riferito dal’ Lomazgo
per fommo' Architetto del’ Tempio-
di‘ Diana’ Efefina’, e’ per Architetto’
militare, Si° nomina ancora dal det-
to’ Lomazzo un TESIFONTE Statua-
rio’, che {criffe dell’arte : vediCher-
Sifonte'. : ,

Tesiroco {colaro d’Apelle’. Dati fol.9%.

Trsioco di Coo, Pittore , e fratello’
d’ Apelle’, amendue figli di Pitio .-
Datifol. 81, . _

TETED, ed ANGELIONE Scultori , fe-
cero un Simulacro 4’ Apollo in De-
lio, furono Scolari di' Dipeno, e di
Sillo ; fiorirono nell’ Olinipiade 87.

Jun.fol.4s. inCalon.folor4.

Tiraco, ed ONETO fratelli Statuarj
compofero infieme un Giove ... Jum.
fol. 237. . S

Timacora Calcidenfe Pittore, fcriffe’
della Pittura in verfi . Lomazzo.

Trmante dii Cipro, concorrente di
Zeufi, dipinfe Ifigenia avanti- I" Al-
tare' del Sacrificio attorniata: da mol--
ti’ addolc -ati’ per"!’ imminente {ua
morte ; laonde’ avendo' ftancata I’
arte , e fpefo tutto il dolore mell’
efprimere i parenti’, reftandogli da
dipingere’ il Padre’, né fapendo in:
eflo {piegare maggior dofore degli
altri , lo' dipinfe in’ atto dif coprirfi
il capo con un lembo del manto..
Efprefle in una tavoletra un Ciclo-
po', che dormiva; e volendor far

' D2 co~
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conofcere: Ia di- lui -grandezza-, gli
fece attorno alcuni Satiri, che con
. il tirfo mifuravano: il dito groffo
della mano: fu opera di coftui un
. Eroe , o Semideo., che per lungo
tempo. fi vide nel Tempio-della Pa-
ce in Roma . Vifle circa 1'Olimp..
93. Sandrart fol. 6o, Birghini fol, 272.

TIMARCHIDE Statuario. Attico ; con:

Timocle fece un Efculapio , ed un
Apollo-con Ia cetra, Lottatori, Cac-
ciatori , Guerrieri, Sacerdoti, ec. fu
Padre di Policle, edi Dionifio; fio-

rl nell’ Olimpiade 155: Jun. fol. 215.

Timarco:Statuario, fiori nell’ Qlimp. .

120, Plin. lib. 34. cap. 8. .
TimareTe figlia ,. e difcepola: di Mi-
cone juniore-, dipinfe¢ in.Efefo.una
Diana. Plin lib.35.cap.9. O 11..
TiMeNneTO. Pittore ,. ¢é. nominato. da
Pauf.lib. 1.fol. 39.

Timiro, Statuario. fece: un. Cupido..

Pauf. lib, 1. [ol. 39,
TamocLE: vedi Fimarchide..
Timomaco di Bifanzio; fiori ne’ teme
pi di Cefare Dittatore, al quale.di-
pinfe un Ajace, ed una Medea,.ri-
pofti nel- Tempio di.Venere, e ven-

duti 3o, talenti .. Plin.lib, 35. cap.11. .

Sandrart fol. 78.. .

TiMoNE Statuario,.lavoratore .diLot-
tatori, d’Armati, ediSacerdoti,,ec.
Plin. lib, 34.cap. 8.

TimorEQ Scultore, lavord.nel . Mav=
SOLEO D’ ARTEMISIA : vedi Briaffi.
TimoTEO. Statuario .. Pauf. lib. 1.
fol. 146.

{TINDAREO Statuario -graziofo., & ri-
portato.dal Lomazze .

- TisAGORA- fu memorahile per il con--
fhtto d’Ercole con I'ldra.,. il tutto:
fabbricata di ferro., come pure. per-

due ‘tefte 'di Leone, e di Cignale di

fimile materia, i.quali fi.conferva-:

wo in Pergamo. .Pauf. lib.10. fol. 642.
TisanDRoO Statuario , .¢ nominato.da

Pauf.nel libro fuddetto, . .
Tisia fu di quegli Statuarj {oliti fcol-
pire Lottatori, Gacciateri, .ec. Plin,

ljbq i+ ‘azo 80

TrsicrATE di Sicione, difcepolod’Ew
ticrate,, aderi con pid ftudio alla:
maniera di Lifippo ,. dimodoché mol-
te opere [ue fono fimili a quella:
infegnd 1" arte ad Arcefila. fuo fi-
glio .. Plin lib. 34.cap. 8.

TLEPOLEMO- Pittore, fratello di Jero--
ne, fu lavoratore di Ritratti in ce-
ra .. Prafugo. dalla Patria per certo
{acrilegio, fa di grande ajuto a C:
Verre nel faccheggio di Sicilia . Jun.
fol. 218.

TrAsiMEDE: Pario Statuario , lavord:
nel Giove Olimpico d’ Atene ;, fece .
un- Simulacro d' Efculapio d’avorio
legato in oro, che cen un baftone:
foftentava la mano finiftra., e-
fava la. deftra, fopra il capo d' un:
Dragone,.a cui vicino giacea unca-
ne. Pauf. lib. 2. fol. 134.

TrasmanDpo Pittore. Italiano... Jun..

. fol. 218..

TRrAsoNE Statuario , fece Lottateri,.
Cacciatori, Sacerdoti,-ec..Plin..lib,-
34. cap.8..

TRIFONE: vedi Agamede. .

TusaLcaIM primo.fabbro ,. che ado--
perafle. il. martello, che faceffe ope--
re. di ferro, e. bronzo ,.come fuo
fratello Tubal . Genef. cap. 6.22.

TurriLto di Vénezia, e. Cavabiere:
Romano , dipinfe. con la mano fini-
ftra belliffime tavolette, molte. del--
le quali fi ritrovano a’ noftri giorni
in Venezia , ed. in. Verona .. Plin..
lib, 35.cap. 4. Sandrart fol. 83,

V.

VAT.ENTIN:ANO Imperadore , Uo-

. mo di fomma prudenza, di gran
forza nel perfuadere, e-diffuadere,.
diligentiffimo ricercatore. dell’ ordi-
ne militare ., franco Scrittore, gra-.
ziofo. Pittore., Plaftica , ed. Inven-
tore di. nuove forme d’armi ;: fio-.
riva nel 370. e di quefti ne parla.
Ammiano Marcellino nel lib. 30,

Varerio Oftienfe Architetto , erefle
con {uo. difegno il TsaTRO DI Ro-
MA : vedi Plin, lib. 36..cap. 15. che.
¢.degno d’offervaziope. .

Vi-



V¥ITRUVIO, cioé Marro Vitruvie Pol-
lio Architetto celebratiffimo, fu ca-
ro a Cefare Dittatore , ad Augufto
Imperadore , e ad Ottavia {ua So-
rella ; compofe quer dieci fapientif-
fimi Libri d' Architettura , che gi-
rano frequentemente. per l¢ mani
de’ profeffori . Jun. fol. 231,

X

ENOCRATE Statuario , fecokaro di

Tificrate, o come vogliono al-
tri d’ Euticrate ; vinfe 'umo, o I’
altro con la copia dell’ opere fue:
compofe mol¢i Volumi dell’ arte.
Plin. lib. 34 cap. 8. Vi fu un altro
Pittore di tal nome , il quale fcrif-
{e della Pittura , ed & citato nel /b,
35. @ cap. 10..

XsENocRITO Statuario Tebano , nel

Tempio d’ Ercole in Tebe ridufle a
per fezione alcune Statue di candido
marmo .. Pauf.lib. a. fol. 553,

XenoriLo Statuario , fece agli Argi-

vi un Simulacro d’ Ercole d’alaba-
ftro, il gnale ancora a’giorni noftri
fi vede.. Pauf.lib.r1. fol. 127.
XeNoroNTE. Scultore Ateniefe , fece’
un Giove Jledente,. ed una Diana.

Pauf. lib. 8. fol. 506. Un. altro Xeno- .

fonte Pario- Statuarie nomina. Laer-

zia nel lib. 2.
z

‘ENoDORO Statuario,.ed Intaglia~

tore memorabile per il CoLros-

so- pr MERCUR10, fabbricato nella

Gallia nel termine di dieci anni; fu

la valuta. di quello 400, H.----S,

(cioé Seftercj ). Per’ Nerone inalzod-.

.in Roma il. CoLosso DsL SoLsal-
to 9o. piedi. Plin.lib.34. cap.8.
ZENONE di- Sicione , Pittore, e difce-

polo di Nedcle. Plinudib, 35, cap, 11~

/

‘o -

: 39
ZiNoNE Afrodifio Scultore ¢ de-
_feritto dal Gutrero. C. .
Zgpust d’Eraclea: 397. anni avanti ib
nafcimento di Gesu Crifto compar-
ve al Mondo rendere gloriofor
co’ pennelli il {uo nome: parendogli
non v’ effere danaro , che fuffe’ ba-
ftante a pagare I'opere , che con
tanta doleezza , con ftudio , e conm
dilicatezza conduceva , piuttofto le
donava, come fece I’ Alcmera al Pub-
blico di Gergento, ed un Dio Pa-
me al Re .Erchedao , che feco lo
conduffe in Macedonia a dipigner-
. vi il Reale Palagio . Per i Croto~
niati abbelli il Tempio di Giunone
con molti {uoi quadri, ed in ifgea
zie eon Elena, ricavata dalle cin-
?ue fanciulle pid: belle di quel pae-
e. Per gli Ateniefi dipinfe nel Tem-
pio di Venere un Cupido coromato
di rofe. Per i Romani nel Tempio
della Concordia un Marfia , e mol-
te altre ogere compi in luoghi di-
verfi.. Nel dipingere frutti fu ce-
lebre , mentreché con: Uve dipinte
ingannd- gli- uccelli-: fu- delufo da
Parrafio- in un Velo dipinto-, cre-
duto per vero ;: fu arguto- nel- par-
lare 5 veftiva: alla- grande, e porta-
va il {fuo nome inteffuto- d’ oro- nel
manto. Mori {moderatamenté riden-
do nel contemplare una bruttiffima:
vecchia, che ritratto- aveva. Vifu-
rono molti aleri col nome di Zeufi, -
cio¢ uno Scultore , difcepolo-di Si-
lanione ; un Filofofo ; un Medico;
un Prefetto di Lidia Ambafciadore
d’ Antioco a’ Romani’; e Zeufi Blau--
denio , cioé- della. Citta- di Blando-
in Frigia.- Jun. Plin.: Sandrart . Da--
ti fol. 1. vedi Jades..
Zzsusirro d' Fracléa infigne Pitrore,.
ZEVUSIPPO Statuario, Jun, fol, 229.-



ABECEDARIO
PITTORTIC O,
NEL QUALE SIDESCRIVONO
GLI ANTICHI-MODERNI, ED'I VIVENTI
BRoFessoRI DI PITTURA, DI SCULTURA ,-E D’ ARGHITETTURA ,
Con le Patrie,. le Scuoley ¢ Tempiy, ne’ quali: fiorirono.-
P £ RTE §&E CO N D o '

§ A ‘ART Janfzen Druive'teyn®, na--

-~ e parla con tal grazia ed energia;-
. to in Harlem*, ebbe fama di

che obbliga: ciafcuno ad amarlo.

valente Pittore d’ animali, e pae--

fi. Mori‘nell' anno 1617. Il Campo
part.1.a cart. 2§ 1.

@ AaT Van:Hort' di Anverfa, fu pes

- ritiffimo Pittore  di" vetyi .- Pafari
part. 3.-fol. 860, flampa di Firenze.-
¢ AsaTe Lorenzo de’ Fertari Genovefe, -

figlivolo di Grégorio Pittore di qual-

che ftima , apprefe: la pittura dagli
infegoamenti del Padre, il quale

veggendolo: profittare; I’invidaRe--

ma ,- perché cold fi. perfezionaffe”

nell’arte; Di 1a tornato alla Patria,
in pubblico ed- in privato. operan-
do, credito, eriputazione acquiftof-
fi. In- Cgrignano nella Chiefa’ de’

P.P. Gefuiti fece due. Tavole di Al-

tare’ con ottimo. gufto- ed: intendi-

mento: Altra- Tavola di fua mano-
fi vede nella- Chiefa: della- Vifita--
zione: de” P, P. Agoftiniani- Scalzi.-

In cafa di S. E. il Sig:. Co: Leopol-
do. Doria fece: un- foffitto di una
piccola Sala , per la bizzaria dell’
invenaione , e

nel’ difegno , e si:fecondo d’ inven--

zioni, che da tutta la- Nobiltd ne--

li- ornati, e fabbriche moderne,del’

uo parere’ & richiefto.. E* amante-

della proprietd, e: della. delicatezza ;;

r la vaghezza del
colorito’, mirabile. E' si eccellente-

Vive tuttora in’ Patria’, ed’ in etd
d’anni quaranta‘ gode  falute prof-
ra .‘

pe S .
§ ABaTE Andrea Belvedere; Pittor va-

lente in dipingere fiori , frutti, er-
be , ed uccellami'.-Nacque' in Na-
poli’, e conduffe a fine moltiffime’
opere con amore”, ed intelligenza.-
Andd pofcia in Hpagna‘ con Luca
Giordano', in compagnia’del quale’
fervi‘la Corte' in molte occafioni .-
Fu molto- ftimato- da- Carlo- IL il
quale’ compiacendofi di farlo-opera--
re infieme col detto’ Giordano-, gli’
fece dipingere varj*quadri’,- Ritor-
nato alla ﬁ’atria , fni‘di vivere I’
anno 1732.-

§ Asate D: Bartolomeo dalla Gatta,-

fu un- Minjatore riputatiffimo. Di
uefto {uo pregio fanno' chiara te-
imonianza, oltré le”opere da- effo

fatte- in: Arézzo: fua - Patria nella

Chiefa de’SS. Fiore, e Luctlla:, un

Meflale  donato “a Papa Sifto, fucui

dipinfe- 1a Paffiome di Gesi: Crifto;

ed altre miniature ne’ Libri'da Co-
ro nella Chiefa di- San' Martino in:

Lucca. Dipinfe anche’ in’ giande in-

molte Chiéfe si- del fuo-Paefe;. che

di Roma ; e {pecialmente nella Ca-

pella di Papa Sifto, ad emulazione

di



«di Pietro Perugino ; -e di Luca da
+Cortona. Con gran lode fioriva cir-
ca gli anni ‘145¢. € mori nell’ anno
1461. -con fama di buono, e coftu-
mato Religiofo. Vafari Tom. 1.1.3 53,

_ABaTE Don ‘Gaetano .Zumbo Sicilia-
.00 : quefto Virtuofo comparve -in
Bologna I'anno 1695. e fece ftupi-
.ge i pil virtuofi Dilettanti colle{ue
figurine di cera colorite , -che -for-
-mava; ma fpecialmente ne’ cimite-
:7j , ne’cadaveri, -¢ -negli fcheletri
era rarifimo ; .di tale -perfezione
.tanto {e ne compiacque il Serenif-
fimo Principe di Tolcana , che per
molti anni lo trattenne al fuo fer-
vigio ftipendiato alla grande : mori
-in Francia I’anno 1702.

Asate Francefco DPrimaticcio Bolo-
.gnefe (fecondo il Filsbien , ed il
Malvafiap.2. fol.151.) fu difcepolo
.d’lanocenzo da Imola nel difegno,
.e del Bagnacavalle nel dipinto: al-

. Jo fcriverc del Pafarip.3. lib. 2. fol
211 fu fcolaro di Giulio Romano.

JPer la ifegnare , ¢
..colorin rancia ‘I’ an-
RO 153 I. adornd di
- ftucchi Reale Gal-
leria, il belle ope-

.xe lo dichiard Cameriere d’ onose,
ed Abate di S. Martino. Defunto
.-il Re, fervi Eaorico III. e fuccefli-
vamente Francefco II. che nel 1553,
. lo cred Commiffario Generale fopra
~ tutte le fabbriche del Regno: con-
fumato dalle fatiche , e dal tempo
. mosi in Francja, circail 1570, Bal=
dinucci p. 2.f¢6. 4o fol.-274. Sandrart
fol. 160, Le marche , che usd nelle
ftampe delle opere fue, 'le vedrai
neclla 3.-parte alla Tavola V.
AprAaMO BLOEMART nacque in Gor-
ckom =ne’.contorni .d’ Olanda I’ an-
no 1569..e fu allevato nella fcuola
di Francefco Floris, dove ,imparb
il difegno ; -ma il dipignere I ap-
prefe, fecondo i varj pellegrinaggi,
da diverfi Maeftri : pid dalla na-
tura , che dall’arte fatto Pittore,

ABrRAMO YANDIEPENBEKQ d’ Anver

- 3!
«crebbe il .Tuo nome per la ‘Germa-
‘nla ; .e nelle favole , nelle ‘ftorie,
:n¢’ paefi, negli animali, ene’ritrac-
ti fece vedere quanto eruditi fulfe-
10 i {uoi pennelli: amorevole, mo-
rd’efk: » ed amante dell’ Arte , mori
I'anno 1647. Lafcid Enrico ,-Corne-
lio , -ed altri figli di grande ftima
.nel difegno , ¢ .nell’ jataglio. - San-
drart jol. -290.

Aprayo Bosse , o Boss fuperd coll’

-acqua -forte molti .rinomati Inta-
gliatori .in Parigi; intefe bene |"At-
.chitettura , ‘e diede warj Libri alle
flampe , come -potrai vedere nella
Parte 3. Tav. Il. Sendrare [ol.~37t
viveva .nel -1661. fuperati tutti quel-
li, che al fuo tempo :avevano .di-
~rmto {oprad veui, palso alla {cuo-
.Ja del Rubens , .ed in -poco ‘tempo
dipime favole, e ftorie copiofe, co-
-me fi_pud vedere dalhaxampa del
Tempio delle Mufe , -intagliato ‘1’
.anpo -1663. da Cornelio Bloemart,
:¢ daaltre incife dal Mattamio. San-
drart, foli314.

ADRAMO JANSSENS viveva nel -1660.

Fu de’primi Pittori d’ Agverfa nel
.dipingere gran -quadri .di facre ,
.di profawe ftorie: fe 1’amoredi bel-
-la fanciulla , .che -poi confegul /in
-conforte, -non avefle fermato ‘il bel
.corfo a’ fuoi eruditi -pennmelli , che
.dopo fi videro infulfamente angui-
re, al certo non .avrebbe lafua glo-
ria perduto quel gran luftro, che in
(gioventd s era acquiltato. Sandrarr.
ol. 293.

8 ABraMo BRuGHEL di nazione Fia<

.mingo , fu eccellente nel dipingere
fiori, fructi, ed uccelli .. Defiderofo
.di vedere I'Italia fi -portd prima a
Roma, indi a Napoli , ove fi fece
gran nome, ¢ dimord fin che vifle.
‘Il Giordano face# tanta ftima dilui ,
che molte volte -impiegollo -nelle
fue opere, che abbellite voleva con
fiori, e con frutti;; e folea dire,
.che da -pochi .era eguagliato 4 ma,
' che
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<he neffuno 1’ avea potuto fupera- Apamo ErzuriMrr da Francfort ; e

_te. Non mi venne fatto di ripefca-
re il tempo della morte di lui; ba-
fta pero di fapere , che vivea nel
tempo del Giordano . Di eflo ne
parla il Domenici a carte 297. nel
Tom. 3. delle Vite de’ Pittori Napo-
letani. ,

¥ AsraMo MiNjoN nacque in France
fort, e ftadiod nella Scuola di Davidde
Heem famofo Pittore di frutta , e
di fiori, nel che fare divenne an-
cor eflo perito a fegno, che i qua-
dri di lu1 gli furono aflai bene pa-
gati, e tuttora a prezzo alto fifti-
mano. Fu fingolare nella frefchez-

- za de’colori , e lucido nella com-
pofiziope di effi. Mori in Utrecht
nel 1679.

§ Asramo Honbprus di Brabante ,
creduto figlinolo di Enrico , fu buon
Pitrore in grandi e picciole figure,
facile , vago , e di bella e aggiu-
ftata macchia. S. E. il Sig. Mar-
chefe di Menefer , Viceté delle In-
die di Portogallo, in Lisbona nella
fua bella Raccolta di Pitture con-
ferva due Quadri grandi di quefto
Autore, ne’ quali fono efpreffi i

nattro Elementi , due per ciafcun
nadro, da’quali fi fcorge , che il
nome di lui ¢ ben degno di ricor-

- danza.

AcHILLE Catic1 Bolognefe fcolaro di
Profpero Fontana: veduto che ebbe
una tavola di Lodovico Caracci ,
s'invaghi tanto di si grandiofa, e

. corretta maniera, che fempre fegul

uella fcuola, predicando per tutto,
olo in quella ritrovarfiil vero mo-
dodidipignere. Malvafia p. 2. fol. 216.

Apamo de Van Oort, nato in An-

verfa , impard da fuo Padre Lam-

berto , che fu chiarifimo in Pittu- .

ra, nella Scultura, in Architettura,
in ottica , e calcografia. Nacque

- nel 1557, e mori nel 1641.8andrars
fol.279.

ApRriaNo Rodri

perodetto Adamo da Francofort, ov-
vero Tedefco , nacque I’anno 1574.
impard il difegno da Filippo Udem-
bach ; vifitd tutta -la Germania , e
Roma , e pratico femﬁre con vir-
tuofi nel difegno, ficche¢ da ognu-
no apprendendo il meglio, nelle co-
fe minute, e oell’ efprimere fatei

-notturni in belliffimi paefi, famofo

comparve : fu d’immaginativa, e
di memoria si franco, che le vedu-
te Romane offervage la mattina,
iuftamente la fera difegnava: feb-
ne Eer la fua virtd arrivd a gra-
do {ublime, pure ammogliato, eca-
rico di figli vifle miferamente; an-
zi_per debiti imprigionato, tanto s’
affliffe , che vi lafcid la vita, nel
Pontificato di Paolo V. UnfuoRi-
tratto fi vede in ftampa. Un’Ope-
ra fingolare di detto Maeftro fi con-
ferva in Londra nella famofa Rac-
colta del Sig. Pavolo Willarts. San-
drart fol. 286. Borghinifol. 101. (a )

Anamo KrarT Scultore Norimberge-

fe , le di cui fuperbe manifatture
fparfe in pid luoghi della Germa-
nia fono raccontate dal Sandrare
fol. 208. fioriva nel 15y0.

§ Apamo VvILLARTs celebre nel di-

pingere marine, e portidi mare con
iccole ed ifquifite figure; venneal-
a luce in Anverfa I' anno r1577.
ma defiderofo di fari nome , gird
per la Fiandra, e paffato in Utrecht,
ivi fifsd la {ua ftanza , attendendo
ad efeguire le moltiffime commif-
fioni, che gli venivano date . Fio-
riva negli anni 1630. con ceredito e
ftima.

AponE Dont d' Affifi, pratico e va-

lente Pittore, dipinfe con Raffaelle

del Colle , con Lattanzio Marchi-

giano, e col Daceno: fiori nel 1545.

Vafuri part, 3. lib, 2. fol. 267.

ez Padredella Com-

pagnia di Gesu, Pittore eccellente,
in

(a) Di queft’Autore nella -Galleria di S. M. il Re di Polonia vi fono tre pezzetti

1foriati.



in etd di anni trenta fu ricevuto
nella Compagnia in Madrid , nel
Collegio Imperiale, ai tredicidi Ot-
tobre I’anno 1648. Nel Refettotio
del fuo Collegio dipinfe varie pit-
tute facre con ottimo gufto . Moeri
I'anno 1669. .¢ fu compianto uni-
verfalmente da tutti per le fue ra-
te virtd ed ottimi coftumi . La vi-
ta di lui é defcritta dal Palsmino
To'”- 2. ‘fol' 36’0
§ Apriano deBie Pittore Flammingo,
Padre di Cornelio, il quale compi-
Id le Vite dei Pittori Fiamminghi
nel libro intitolato Axreo Gabinerso
fu ftimato ‘molto .nel far Iftorie di
grandi Figure. Fece egli i f{uoi ftu-
dj in Italia , dove dimord lungo
tempo. L'anno 1594 viveva nella
fua Patria aflai ripatato. Vedi la
vita di lui nell’ Aureo Gabineszo a
car, 1230.
§ Apriano Vander Cassr Ollandefe,
ammaeftrato da Giovaani Van So-
en, apprefe a far Porti di Mare,
Pack, ed Animali, imitando qaal-
che volta Caftiglione e Salvator Ro-
{a; ma per aver egli adoperato co-
lori groffamente macinati e lavora-
ti alla prima, quafi tutti i {uoi gqua-
dri cangiatifi di colore -hanno per-
duto la primiera bellezza. ‘Scorgefi
ro da efli, ch’ei .toccava benegli
alberi, ed egudlmente bene batteva
le foglie , .come pure che i pice
coli animali e le figurine leggiadra-
mente faceva. Mori in Lioge nell’
anno 169%. e nell’ Abrege £ regiftra-
ta la vita di lei a car. 9. vl 2.
§ Apriano Van Niulant, affai celcbre
nel dipingere Porti di Mare con pic-
ciole figure toccate con fommo gu-
fto e finezza, fu in grande credito
mentre vifle, e dopo la morte le
opere di lui afcefero a -prezzi confi-
derabili, e furono comperateda gran-
di Signori per ornamento det loro
Gabinetti. Fece cgli i fuoi ftudj in
Anverfa , e in Amfterdam , dove

foggiornd finché vifle. Dipinfe an-.

.to memorie del fuo mnduftrio
nello. Lafcid di -vivere in ‘Auver{a
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«<be varie iftoriette ded TeRamento
vecchio .e nUOVO con piccole figure
«con rara politesza e vaghezza e-
{prefle, le quali .dagli amatoridel}’
arte fono ricercatiffime. Viveva nelt’
ango 1660, come nell’ Aureo Gap;.
netto a carte 147. Un preziofo qua-
.dro di quefto Autore confervafi in
Lisbona nella bella raccolta di -pit-
ture preflo il Nobile Signor Disgo
-de Napoles .

f Apxriano Van Utrecht rinomatiffi-

mo Pittore di Anverfa nacque nel
1599. Avendo egli un grande talen-
‘to per la Pittura, divenne si eccel-
lente nel dipingere animali .vivi e
‘morti, maflime peanuti , prefi dal
naturale, che pochi eguagliarono i
dipinti da lui. Per la .fama fparfa
.del fuo fapese fu deﬁderato.darMo-
narca delle Spagne, dall’ imperato-
‘re, e daftutp :i g;!:ncipild-?r Euro-

» per fervigio dei quali fi adope-
x?: con fomma fua lode. Girdl'Ita-
}ia e la Francia, dafciando dapertut-

pen-

Ianno 1651. con difpiacere di tut-
ti. Nell’ Axe) Gabinzte fi danne
notizie di lui a carte 1o7.

§ Apriano Stalbent, fcolare di Gio-

-vanai Brufola, dipinfe piccoli pae-
faggi con -piccole figure ad imita-
zione del {uo Maeftro. Nacque e
dimord in Anverfa, ed ebbe il van-
to di effere pazientiffimo nel fuoo-
perare. Fioriva circa I’ anno :1608.

.§ ADRIANO Van Venae, natoin Delft

I’ anno 1589. valentifimo Pittore a
chiarofcuro, fervi il Priacipe d'O-
ranges, il Re di Danimarca, ed al-
tri Principi di Europa, i quali tut-
ti ebbero in grande eftimazione le
opere di lui. Fece .egli il {uo fog-
giorno all’ Haya, dove termind il
.corfo di fua vita nel 1650. L’ Aurco
Gabrnetro .ne di varie notizie di lul
ed il Ritratto .a carte 235.

§ ADRIANO Vander Spelt ftudio la Pit-

.tura dal natarale, e dipinfe bellif-
B fimi
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&fimi fori in Leida fua patriz, ed
in Berlino, ove dimord molto tem-
po . Mancd di vita l'anno 1673.
Campo & catte 213. .

‘s ApriaNo Van OftadenatoinLubec
{'anno 110. appard la pittura da
Francefeo Hals , e fi acquifto gran-

. de ftima col dipingere coaverfa-

~ gioni di Contadini e bambocciate,

. le quali fono in grandifimo pregio
tenute dagl’ intendenti . Dimoro qual-
che tempo in Amfterdam . ed ebbe
un Fratello col nome di Ifacco Van
ORade, il quale dipiafe {ul gufto
di lui, ma chi ha bnon occhio in
pittura, {a diftinguere le opere di
Adriano da quelle del Fratello, che
gli fu alquanto inferiore. Fini i{uoi

. giomni in Amfterdam, e le opereda
eflo fatte fono di grande ornamen-
to ai gabinetti de’ Principi e Signo-
ri. Memorie ad effo fpettanti fono
nell’ Abreg? a carte 35. Tom. 3.

§ ADRIANO Vander Veede venutoaila
iuce in Amfterdam nel 1639. fi ac-
quiftd il nome di abile pittore nel-
la fcuola di Giovanni Winants , e
paefaggi ed animali dipinfe . Po-
fe anche ftudio nel far le figure,
ed arrivd a farle nei Paefi di Ruy-
ftal e di altri famofi Aucori. Fu e-
molo di Bergem, ma gli reftd in-
dietro , non .avendolo mai potu-
to raggiungere nel gufto e nel-
la intelligenza. Dipinfe anche qua-
dri d'Iftorie, ma il fuo maggior
vanto fu negli animali. L’ Abregé
ne da la vita acar. tor. Tom. 2.

§ ADRIANO Vander Verff ufci di no-
bile famiglia di Roterdam I’ an-
no 1659. Informati iGenitoridi lui,
che aflolutamente alla Pittura ap-
plicari volea, alla fcuola il man-
darono di Eglon Vander Neer, dal-
la quale dopo pochi anni partendo-
fi fi fece conofcere un affai valen-

te Pittore. Govert Flinch grande a=

matore della pittura e intendentif—
fimo del difegno, conpofciuto il ta-
lento del giovine, gli diede fua fi-
glia in moglie, e dipoi per le pid
cofpicue Gallerie dell’ Ollanda e Fian-
dra il conduffe, perché I’ottimo gu-
ftoapprendefle. Divenuto gran Mae-
firo fu iavitato a fare il ritratto
dell’ Eletter Palatino, il qual vir-
tuofo Principe, veduta la rara abi-

1itd di lui, lo trattenne al {uo fer-

vigio con lo ftipendio di 4000. Fio-
rini, ¢ le opere pagate. Lavord per
quel Principe varie re tutte a
perfezione compite . Colori vaga-
mente le fue figure, e lor diedegra-
zia e morbidezza. Le opere di lui

. furono fempre, ed ora pit che mai

fono a cariffimi prezzi ftimate. Ri-
tornato in Roterdam 1’anno 17:7.
depofe la fpoglia mortale, lafcian-
do 'unica fua figlia erede di fue.
facoltd. L’ Abregé fa menzione di
fui a carte 107. (a)

Apriano Van Linfchoten, nato in

Delft I’anno 1590. ftudid la pittu-
ra fotto Giufeppe Ribera, detto lo
Spagnuoletto, e riufci pittore d'I-
ftorie . Fifsd fua dimora all’Haya,
dove acquiftoffi fima, e mori in
etd aflai avanzata.

ADRIANO, ovvero Arent di Gelder

di Utrecht, che fu fcolaro di Rem-
brandt, fece tali progrefli, che ar-
rivd a contendere il primato di per-
fezione al Maeftro. Le opere dilui
furono ricercatifflime e pagate a prez-
zi eccedenti. Mori in Amfterdam ,
ove dimorava, in etd di anni 8a.
nell’ anno 1729. (&)

Apriano de Uries, natoall’ Haya,
fu non men perito ftatpario, che
pittore valente.

ApriaNo Braver Fiammingo feguace

del Monftraft; da sé in picciole fto-
riete,

(a) Di Adriano Vander Verff S. M. il Re di Polonia ha tredici i iforiati
(b) Crifto avanti Pilato, opera fingolare di queft’Autore, ¢ po;rgﬁf.ﬁ ld: ';_“,{,;eﬂh

il Re di Polonia.



tiette, e fatti tufticali acquiftd tan-
ta fama, che erano pagate a prez-
g0 d’oro: fm di matura tanto [ibe-
rale , che morendo, fu d’uopo fep-
pellirlo all’ nfanza dei poveri. In-
forfero poco dopo glorrofi Profef-
fori dell’ arte , che gli fabbrica-
rono urf magnifico depofito , nel
uale €on grande enore ripofa .
andrart folp, 289: viveva nel 16¢8.:
Avpriano de Uvert da Bruffelles im-
pard prima' da Criftiano Quecbor-
ne, poi gilunto in Iralia feguitd
I’ opere del Parmegianino: mori in
Colonia nell’ etd avanzata , do-
aver dato afle ftampe opere
varie ; fiorl ael 1466, Sandrart fol

247.

Apr¥ano da Utrecht nato I’ anno

1599, ebbe una veritd cosi fingola-

re nel' dipingere’ gli animali', che’
fembravano vivi, e perd’ lo- defide--
16 la Spagna, e I'Olanda per go-
dere dei f{ubi dipmti. Sandrart fol.

291. Mork I'anno® 1641,
Apriano Frifio Scultore.-

Apriano Palladino da’ Cortona’, fco-
laro di Pietrd- da Cortoma, fegnitd-

la maniera del fuo Maeftro-, e mo-
ri fettuagenario ‘nel’ 1580.-

Acostino Bruno di Colonia Agtip-:
pina, fiori con lode fingolare  nel

dipigtiete florie; e fare ritratti .- San-
drart fol. 303 .
AcosTiNo Bufti‘detfo: Agoflo Bambas
ja Scultore Milanefe, molto ftimato
dal Lomazzo, e dal Vafari. Nel

fecondd Clauftro'di S. Francefco'’ in’
Mitano fi’ vede il maravigliofo Mau-

foleo da lui fcolpito I'anno 1522.
Ex‘ la Fan¥giha Biraga-. Coftui nel
figure grandi, e picciole moftrd
tale  tenerezza, e delicatezza), che
non fi- poffono 'vedere cofe finite con
" maggior gufto. Torre fol. 133.-fol.
' 2¢6. Vafari’ 59? i lib: 1. fol: 133.-
Da effo pure & frats fateo il [ontuor
So fefir:lrro di Monf. de Fois ,* con
in di
50 i lavoro affai- pregjaso préffo le:

dodeci- iftorie di baffv rifies Fralto

)
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Momacke i S. Marta in Milam ;
 Vafari pag. 3. fol. 20.

Acostino Caracci nacque’ in Bolo=
gna ['anno 1557, fu fratello mag-
giore d’ Annibale, e cdgino- di Lo~
dovico, Capoduce della fcnola Ca-
raccefca: nei teneri anni attefe” all’
arte dell’ Orefice ,» ¢ maneggid" cost-
prontamente il bulino, che di 14.:
annt intaglid alcuni Santt ful gufto
di- Cornelio Cort, e’ nel quarto’ hu-
ftro, diede alle ftampe, in quattro’
fogli, il' Prefepe’ di' Baldaffarré da
Siena. Nel tempo medefimo ateefe’
alle'belle lettere’, aHa filofofla, ed:
alla lettura di ftorie facre, e pro-'
fante , onde con' gl’ infegnament1 di
Profpero Fontana, e di' Lodovico ,:
Otatore, Poeta, Intagliatore, e Pit-
tore compatve'. Per meglio:etudire’
la penna, il bulino, ed il pennel-
lo, andd-a Parma’, ed a’ Venezia ,.
e ritornd- cost' dotto, diligente; ag-
giuftato, e’ tenéro, che pofe in° ge-
lofia Annibale. Crebbe’ poi il' con-
tragenio di quegli, quando lo fentk
tahto' ac¢lamare per I’ opete’, che
efpofe in* pubblico, onde’ I' efclpfe’
dall’ ajuto della Galleria- Farnefe’ in
Romi, ritornando a Bologna piéna
di difgulti .- Chiamato al fervigio
del Sereniffimo di Parma, provo pid-
che mai conhtraria la forte, it
oppdfizioni’, che'gli diede: il Mo-
fehino™ Scultoré’, e¢ Capo'Ingeghes
ro dellefabbriche, antiponendofem--
pré a’ lavori Gafpero' Celio’, Pit-
tore Romano: s avanzarono a' tal
fegno i di lui crépacuori , che af~
falito dA morbo’ letale, d’anni 4.
ivi lafcio la vita; e dagli Accade-
mici del’ difegho’ gli fu in Bologna
facto gloriofo funerale. Dell’ opére
fue in verfr, io" iftampa’, deifuper-:
biffimi paefi, e pitture, ne' parla--
no' diffufamente il Malvafia p. 3.
fol. 357. i Baglioni fol, 155, il Belw

ert di lii digmiffima di offerd azio-:

ye? lafamofaComunione di S, Giralamo:
’ £ 2 nel-
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pella Chicfa de* P Po Certofim di
Bologna . , .

AcosTino. Ciampelli Fiorentino, al-
lievo di Santo Titi, fervi Clemen-
te VIIL in Vaticano,. in Laterano,

" ed in altri luoghi; numerandofi di
fua mano, a olio, ed a frefcoqua~
ranta opere pubbliche ben tinte ,.
difegnate, e f{tudiate. Fu fatto Pre-

" fidente. della. Fabbrica di S.. Pietro ,.
ma oppreflo da tanta: fatica' ,. man-
cd d” anni 62. circa iI' 1640, lafciod.
un belliflimo. Libro , in. cut erano-
difegnate  con fomma. diligenza: tut-
te I' Opere da lui fatte .. Baglion::

fol. 31g..

AcosTino dalle Profpettive Bologuefe,.

cosi detto, perché in. quelle: riufci
" famofo , tiro' si bene- le- linee- al
punto,. che apparirono- di ftraordi.-
naria grandezza, i chiarifcurt di ri--
lievo,. ed i- piant veri ; di- modo ta-
Ie, che ingannd. Uomini, e beftie:
pelle {cale- dipinte, fineftre, porte,
portiere: ec.. fiori: nel: 1529.. Mafins
fol. 612..
Acostino- della: Robbia: Fiorentino:
%cul‘tore y- fiori nel. 1460. e dallafua
afa ulcirono: altri: Profeffori: infi-
gni: di* Scultura, e di- Piteura,. co--

me fi. vedra: nella: Tavola: prima dei.

Cognomf.. )

‘AcostiNo Diolivolfe da- Trapani, fu
Scultore ;. poi- fi: fece: Cappuccino ..
‘AcosTIino: Galliazzi: Pittore di- buoa-
contorno ,. sfumato,. e’ tenero',. di-
pinfe due  quadri laterali: nei Chio-
ftri di' S¢ Pietro- Oliveto: di Brefcia .-

Averoldi fol. 213.

AcosTino- Joris, o di Giorgio,- nac--
que’ in' Delfo' di Baviera: I’ anno:
1425.. impard- da: Giacomo Mondi ::
riyfci- gran' figurifta,. ed* intagliato--
re.-Di anni37. nel cayare acquada:
un: fiume, . reftd: foffocate: dall’ on--
de. Baldinucci par.. 2, fec. 4. fol. 66..
Mori' nel anno: 1y52:

AcosTINo Litterint' nacque’ in° Vene:
zia L'anno_ 1642: impard-il difegna.-
re, e il dipingere’ da. Pietro: della.

Vecchia: I'anno 1669. ebbe un f—
glio- chiamato Bartolomeo, I'anno-
1675. una figlia chiamataCaterica ,.
amendue educati da lui nel dife-
2no,. i quali hanno- dipinte cofe va—
rie ,. che non. fono difpiaciute ai
geniali..

AcosTINO Marcucci Sanefe , prima

fcolaro di Lodovico C.racci, e poi
nella ribellione di Pietro Faccini
contro i Caracci, fu feguace cel
Eaccini. Malvafia par. 3. fol. 179.

AcostiNo Melifi difcepolo del Bili=

velt ; quefto ftudiofiffimo- Pittore-
Fiorentino ha piu difegnato, che di--
pinto, ed in fatti +~{yoi difegni' fo--
no- in' grande ftima.. E’ morto: cir-
ca gli anni 70..

AGosTrNo. Metelli Bolognefe fcolaro®

di- Gabbriello:dagli Qcchiali',. poi det:
Dentone’, rinfci: uno det: Primi" fre--
fcanti: d’ Iralia’, come- dall’opere in-
finite- dipintevi fi pud vedere.. Chia--
mato in Ifpagna: da: Filippo-IV. in--
fieme col: Colonna: figurnifta’, dipin--
fe nei-giardini’, nelle logge ,. e nelle:
ftanze Reali; ma’ oppreflo da: tante:

_fatiche ,, d’ anni: §1. ivi: mori' nel:

1660.. fu: quadratorifta, profpettivi-
fta ,. architetto,. ed'intagliatore Die--
de: alle' ftampe- varjLibri,, fece'mol-
ti bravi fgo}:i:'vediGiofeﬁ'o Ma-
sia fuo figlio.. Maluafia: part.. 4.. fol.
4ort :

AcostiNno Montanari Geffovefe, con

Giovanni fuo-fratelloimpard da Au--
relio. Lomi- Pifano,. che nel 1599..
dimorava' in: Genova; fi diede poi-
fotto-a G.B. Paggi', ma' prefto mo--
ri. Soprani fol.. 81..

AGoSsTINO Sanefe, ed Angelo fratel-

lo: minore ambedue Scultori Pifani,
oltrepaffarono- in’ poco- tempo i loro-
Maeftriy, e non fia. di cid- ftupore,.
perché tirarono- origine' dai Proge--
nitori’,. che’ fino: nel- 1190. furono-
celebri- Architetti. In' Arczzo-dun--
que;, in Pi(a,. in'Orvieto, in Piffo--
ja, in. Bologna, in'Ferrara, in Man--
tova, ed in Sieng ( dove nef[ 1317
urQ--



farono dichiarati Architettidel Pub-
blico ) lavorarono ftatue , porte ,
bafli rilievi, e depofiti; inalzarono
Campanili, Monafterj, e Palagi; fer-
marono il corfo al Pd, che ruinati
gli argint, pid di diecimila perfo-
pe fommerfe. Con gran lode Ago-
ftino mori in Patria circa il 1348.

. Vafari p. 1. fol. s1. o

AcosTino Sill2 Pittore da Meffina ,
& feritto nel catalogo degli Acca-
demici di Roma, nel 1679. Dagio-
vine praticd la fcuola d’ Andrea
Sacchi, fu erudito dilettante di me-
daglie, e di difegni. A

Acostino Taffi Bolognefe degno al-
lievo di Paolo Brilﬂf famofiffimo
paefifta in Roma: I"anno 1610. col
Cav. Ventura Salimbeni fi portd a
Genova, ed infieme dipinfero opere
grandiofe. Soprani foli 311.

AcostiNno Venegiano fcolaro di Mar~
cantonio Raimondi: fu coftui bra-
vo Intagliatore in rame, ed in le-
gno; marcava le fue ftampe con le
lettere A.V. overo A.V.L.

AcosTING Yerona: wveds M/;[feo;‘

S AcosTino del Caftiglio fu pittore
di ottimo difegno; di che fede ne
famno le opere a frefco da lui fat-
te nella Citza di Cordova, nel clau-
ftro della Chiefa di S. Paolo, edal-
tre {parfe qua e 12 per la Spagna.
Fu nativo dt Siviglia , e } anno
1616. in etd ancor profpera diede
fine a’ fuoi giorni » Nella vita di
Iui fcritta dal Pakumine in lingua
Spagnuola defcrivonfi diffufamente
Ie opere, a carte 288. della fecon~
da parte’, ) )

§ AcosTiNo di Bramantino Mila-
pefe, citato dal Lomazzo nella fua
idea del Tempio a carte 270. dice-
fi aver dipinto con ifquifita manie~
ra, e grande intendimento di pro~
fpettiva nella Chiefa di S. Maria
del Carmine in Milano, e {ul gran
cornicione detla capella di S. Mad-
dalena.

Acosto Decio, e Fesrante fuo figlio
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miniatori. Agofto Zerabaglia Scul-
'ti)re, tutti jtyhlaneﬁ: fono citati dal

omazzo & fol. 435%. . € 61%. yp~
i Agoflino 8:1/1‘4:".5 w7 >
ALBerTINO Lodigiano Pittore nota-
to dal Lomazzo & ful. 4c5. Quelto
ALpirTINO dipinfe nella Corte mag-
giore del Palazzo di Francefco Sfor-
za Duca di Milano. Lomazzo fol.404.
ALBErTO Altorfio, cosi cognominato
dalla fua Patria in Svezia, dove fi
contemplano con molta erudizione,
ed attenta argutezza quadri dipin-
ti in picciolo, ed in grande: fi di-
lettd d’intagliare, ed in fatti lefue
ftampe poffono ftare al paridell’ al-
tre dei {uoi tempi. Sandr, fol. 220.
ArBgrTO Carlieri ¢ nato in Roma
I'anno: 1673. ¢ ftato f{colaro di Gio-
feffo de’ Marchis , poi del Padre
Pozzi della Comp. di Gesti: lavora
belliffimi quadri ripieni d’architet-
ture, e v introduce vaghe ftoriet-
te di figurine ben moffe, ben colo~
lorite , e che fommamente dilet-
tano. ) .
ALBErRTO Duro, o Durero, celebre
Scultore, Architetto , Intagliatore,
Geometra ; Profpettivo, Aritmeti-
co, Letterato, Scrittore, e Pittore.
Nacque nella Cittd di Norimberga
I'anno 1470 da Padre Orefice, per
nome anch’efflo Alberto, e da fan-
ciullo pratico ! arte paterna, ed it
difegno fotto il Bonmartino, ( per
gxanto‘ ne fcrive il Lomazzo, ed il
aldinucci ) o fotto Michele Wol-
gemuto (come vuole il Sandrart ).
Comunque fiafi, le fue ftampe in
tame, ed in legno faranno fempre
rare: le fuepitture in grande, in pic-
ciolo, ed i {uoi mtratti per la crili-
genza, e finitezza, faranno mara-
vigliofi ; i fuoi libri d’ Architettura,
di Profpettiva, e di Fortificazioni, °
e della Simetria dell’ Uomo, faran=
no ftimati per i belli documenti;
il fuo nome memorabile, per i no-
bili trattamenti, che ebbe nelle Rege
gie di Germania, di Boemia, d}:eU'b
‘ -



38

gheria , d’ Inghilterra ; e d’Italia ;
il fuo ritratto venerabile , per la
bellezza, ¢ maeftd; il {uo penanel-
lo, e bulino invidiabili, per la mo-
deftia, con cut dipinfe , o intaglio,
"meritando il name gloriofo di Cu-
ftode della Pittura, e della Pudici-
zia. Colma di ricchezze, d onori,
e di gloria, termind i {uot giorni
d’annt §7. e nel Cimiterio di San
Giovanni fuari di Norimberga, fot-
to lapide contrafegnata col fuo no-
me, ebbe il ripofo. Scrivono la di
lui vita il Vafari par. 3. Uib. 1. fol.
300, il Lomazza, 1l Sandrar. fol, 210,
il Baldinucci fol. 1. ec. (a)

AuBerto Fontana Modonefe compa-
goo di Niccold Abate ; nel dipigne-
re fregi, arabelchi, o. animali fu
celeberrimo; fe il fumo non. aveffe
denigrate le- Beccarie di Modona, o
il tempo non avefle confumati mol-
ti murk, pit chiara farebbe ai: no-
ftri giorni la gloria di quefto. Va-
leacuomo,. del quale ne: parla il 7%-
driani fol. 69.

AreErTO: Ovater. Arlemenfe artificiae
fiimo Rittore in comporre vafte
ftorie:, taccate con, gran maeltsia,

e bel man:ggio di colori, viveva.

feflagenario_nel 1504. Sand. fol-204.
§ Arsgrro Cavalli infigne pittore

Savonefe, che fi.crede effere ftato.

feolare di Giulio Remana. Di que-
fto valente uomo non ritrovandofi,
ad onta delle ufate perquifizioni ,

altre. opere, fuorché le fue grandi:
pitture-a frefco. di figure gigante-.
che nella Piazza.delle Erbe in Ve-
rona, forza ¢ (upporre,. che. in gio--

venile etd fia mancato, e che
trafcuraggine nefluno ci abbia Ja-
fciato alcuna memoria di {ua vir-

td; quando pur le dette opere,che

malgrado le ingiurie de’ tempi tut-
tavia fi confervano, e che col no-
me dell’ Autore fegnate fono, me-
ritano che il nome di lui alla
fteritd fi propaghi . Verifimilmente
pud crederft che fagte le abbia cis-
ca il 1y40.

§ ALerTo Calvetti Veneziano, fco«

lare del Celefti, laverdinS. Zacche-
sia, Chiefa di Monache in Venezia,.
e nella Chiefa dell’ Afcenfione. Di
lui fi parla e sregiftranfi le opere:
nelle Minere della Pittura. di l\}:u'—
co. Bofchini . Mori citca gli an.
ni 1708.

ALDIGERI da Zevio- Veronefe, e fa-

miliariffimo dci Signori della Sca-
la, per i quali, oltre molte operes,
dipinfe la. fala maggiore del: Pala-
gio loro, nella. quale oggi abita il’
Bodefta , introducendovi la guerra:
di Gierufalemme, feconde chelade--
{crive Giofeffo Ebreo, in-queftaco.
piofa ftaria moftrd. grande fpiritoy.
e giudizio; comparendo nelle fac--
ciate quel. copiofo fattod'armi, re-
cinto da belliffimi ornamenti, con:
medaglioni pendenti, emtro i quali:
fi vedono ritratti. confervati fino ai:
noftri tempi. Vafar: par..2. fol..424..

ALDOGRAFT: fu il {fuo nome Alberto:

di Veftfaglia, fu fcolaro d’ Alberto
Dura, con vaghi coloridipinfe gran.
tele; depofto. poi. il . pennello, e da--
to. di. piglio. al bulinae, incife con
tale grazia, e diligenza, che i Bac-
Ca~

(a) D’Alberto.Duro poffiede S. Maefth un Qratorio piccolo fodérate- di velluto
nero, in mezze a cui.vedefi Ia B. Vergine col bambino Gesd affifa fu maeftofo tro--
no,.con. una profpettiva di colénne, che foftengono volte mirabili per la grande.fi-
metria e proporzione; dalPuna parte vedefi' S. Michele vettito- di lucidiffime arme,.

‘ che prefenta-alla Vergine un Cavaliere che fta inginocchiato; e dalt’altra S. Catta-
gina Vergine e: Martire; d’ ambe poi le parti continuano le-volte foftenute da colen-
oe di bafi. e capitelli bellifimi adornate, e con fomma diligenza e. intendimento - di
profpettiva. condotte . Queft’opera fu-del gloriofo Im{p,eram Catle: V. il quale per-
fua divozione fempre dietro fe la portava in tucte le fue efpedizioni. Fu quefto uno-
d‘id dri p!i‘h 'rfnita;bili‘ dell"AutdqreA.lPomede imre S. Ma:ﬁk un vago difegno lumeggiac
to d’oro, che ferv¥ per opera di-Altave, col nome; ed-anno 1510 come pure altrs
€l pezi. itoriati della fieflo Autore.. 310 pare st

—
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canali dati in luce nel rg5r. fece-
ro_un gran contraprefo all’ opere
dei migliori Maeftri, per effervi in
guelli gran varietd di tefte, d’arie,
i movimenti, e d’abiti ful gufto
di Luca d’Olanda. Mori in Soeft,
otto leghe lontano da Munfter. Bal-
dinucci fol. 23. Sandrart fol. 233.
2 Sig. Ventura Roffi Pistore del Re
di Polonia poffiede Adamo ed Eva
in vago paefe di detto Autore.
ALEssANDRO Adrianenfe , Pittore
di Anver[a, ¢ menzionato nel Ga-
binetto Aureo delle Vite de’ Pittory
Fiamminghi a carte 273. B
ALEssaNDRo Ardente Pittor Lucche-
fe & citato dal Lomazzo a car. 435.
ALsssaxDro Cefari, cognominato
il Greco , per teftimonianza del /-
Jari nel primo Tomo della 3. par-
te a carte 296, fu peritifimo nell’
intagliar pietre preziofe, e far co-
nj per medaglie, ed eguaglid gli
antichi Greci e Romani . Vivea
nell’anno 1450. come da fingolare
medaglia di Papa Giulio IIL fatta
da eflo coll’anno fteflo . Ritraffe
molti Principi e Cardinali, ed in-
taglid pietre con tal diligenza e fi-
nitezza , che vengono giudicate an-
tiche. Di lui ho veduto varj la-
vori in Lisbona nella raccolta del
Sig. Marchefe d’ Abrantes.
ALEssANDRoO Marcello, Nobile Ve-
neto, ai pregi della Mufica e del-

" la Poefia aggiunfe anche quello del-

)

la Pittura. Oltre a molte opere a
ogiio per fuo diporto egregiamente
condotte, nel foffitto della Chiefa
di S. Maddalena in Venezia con par-
ticolare ftudio dipinfe la detta San-
ta portata in Cielo da Cherubini.
Fini di vivere, non ha guari, in
Patria, al governo di cui, ed alla
vired inceflantemente applicoffi.

ALessanDro Leopardo Scultore, e
fonditore di bronzi Veneziano, fer-
vi la Sereniffima Repubblica in mol-
te opere pubbliche, e fpezialmente

di fua invenzione gettd -e feopil |
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i tre grandi piedeftalli di bronzo;
che foftengon i ftendardi che fono
nella gran Piazza dinanzialla Chie-
fa di S. Marco, per i quali, che
fono di buon difegno , meritoffi non
poca lode . Senonché I'-aver egli
voluto con frande attribuirfi il me-
rito di una grande opera da alcri
fatta , offufcd aflaiffimo la gloria
di lui. Avendo il Senato Veneto
dato la commifliene ad Andrea Ve-
rocchio efimio Scultor Fiorentino
di alzare una magnifica ftatuaeque-
ftre di bronzo ad onore di Bartolo-
meo Coleoni nella piazza de’ SS.
Giovanni e Paolo, fi accinfe il-va-
lentuomo con tanto calore all’ime-
prefa, e nel gettarla tanto fi affa-
ticd, che foprafatto da violeatifi-
ma febbre mori prima di ripulire ,
e di riporre la fua belliffima fta-
tua nel luogo aflfegnato. Al che
fare effendo ftato chiamato il Leo-
ardo, poté tanto nell’animo di lui
il defiderio d’immortalarfi con ope-
ra cosi illultre, che fi fece lecito
ufar di artifizio per ufurpar(i tal
vanto. Fatto un piccolo incavo nel-
la cintura fotto la pancia del ca-
vallo, in effe v’incife il fuo nome
in tal guifa: Alexander Leopardus
fecie opus : indi riempi di bitume
I’incavo, e la cintura di fopra con
oro coperfe, a fine che, fcxoltofil un
iorno o per pioggie, o per calore
gi Sole irebi‘t,ume, veniffe a fco-
prirfi il fuo nome, come, non ha
molto, addivenne. Né& di cid con-
tento ordind, che dopo la {ua mor<
te fopra la lapida del fuo fepolcro

fi ponefle la feguente ifcrizione:

DomMuM MATERNAM
ALESSANDER LEOPARDUS
suts Q, Pos.
AN. xV.
Post ILL. BARTOLAMAI
Cotsl StaTu®E Basis
Ipem OriFgx

M' DQ XO .
Quefta Lapida vedefi nel Enmo
O-
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"Clauftro di S. Maria, detta dell’ § ALessanpRro Guglichni ftudid 1a Pie-

Orto, dei Padri Borgognont .in

Venezia. .

§ ALESSANDRO Provagli, Bolognefe,

~ in compagnia d’altri virtuofijdel fuo
tempo, nell’ Oratoriq d§ $. Rocco
dipinfe uno degli undici pezzi ,
ond’ é compofta la Vita del Santo,
e lo rapprefentd in atto didar Ie-
femofina ai poveri. Efferfieglifatto

-un grande credito con .quella pit-
tura, viene afferito dal Chiarilfimo
Giampietio Zanotti Cavazzoni nel
fuo Pajcegiere difingannato a car-
te 146. o

§ Aressanpro Tremiglione fcultoree

" architetto difegnd ed ereffe la fac-
ciata della Chiefa di S.Mois¢in Ve-
nezia, e con ftatue di fua mano
{colpite adornoila I’anno 1683.

§ AressanDRo Vittoria, di Trento ,

" efunio fcultore {colare del Sanfovi-
no, di fue belle ftatwe, getdi di
bronzo , e fontuofi fepolcrt arric-
chi la Cittd e Stato di Venezia .
Fu ftipendiato da quellailluftre Re-
pubblica , operando nelle pid co-
{picue fabbriche pubbliche, e nel-
le Chiefe erette dalla magnificenza
di quel Dominio , nelle gquali ta-
le macftria e fpirito dimoftrd ,
che meritamente pud andar del pa-
i cogli antichi Greci e Romani ..
Vifle fempre alla grande amato e
riverito da tutti, e{pezialmente dal
preftantiffimo Tiziano Vecellio, per
cui fino alla morte ebbe una .par-
ticolare ftima ed affetto. Scriffero
di lui i pid chiari foe(i ed iftori-
ci, rrincipalmente il Pafars in mol-
ti luoghi delle Vite dei Pittori, e
diftintamente in quella del Sanfovi-
no, a carte 244. del Tom. 3. di
ﬂamia di Bologna. InVenezia nel-
la Chiefa de’ Frari avvi .un altare
di ftatue di marmo di fei piedi
I’ una rapprefentanti i SS. Girola-
mo, Giansbattifta, Pietro, Andrea,

e Leonardo; opera -pregiatiffima e -

rara.

§ ALESSANDRO

ALEssaANDRO Gherardim

tura nella fcuola .del famofo Seli-
mena, poi fi portd a quella di Se.
baftiano Conca in Roina, e dive.
muto buon difegnatore , alla minia-
tura attefe, in cui fece grandi pro-
greffi, talmente che ritornatoa Na-
poli dal fuo prime MaeftroSolime-
na fu {celto a copiare uno de {moi
quadri, il quale effendo riufcito di
-una particosare bellezza, fu in do-
.n0 mandato alla Regina di S a,
dalla quale fu mclio gradite, Vive
effo tuttavia in patria.

roc¢hi Pittore Bolo-
goefe dipinfe nella Chiefa di S. Pao-
lo della detta Cittd i quindeci mi-

fterj del Rofario, che circondano la.

tavola del fecondo altare .della Ca-
pella Boavifi. PafJeggiere difingan-
‘marv pag. 212,

ArLessaxpro Abbondio nobhile Fio-

rentino {colaro del Buomaroti: que-
fti infondendo i colori nella cera,
fi dilettd formare ftorie, e ritraed
.al naturale cosi fimili, .che Ridol-
fo II. Imperadore lo volle a Praga
per vederlo operare; ma in tal Cit-
ta perdette la vita; laicio un figlio
del nome, e patema virtd erede,

_ il quale anch’eflo -in detto luogo

rimafe fepolto. Sandrart ful, 339,

ALEssanDRrRo Albini Bolognefe allie-

vo dei Caracci, fu uno di queifpi-
ritofi fcolari , che concorfe a dipi-
gnere il Funerale d’ Agoftino Ca-
racci; figurd Proineteo, che fcen-
deva dal Cielo con fuoco levato
dalle ruote del Sole, per dare fpi-
Tito, e vita alla ftatua di Pando-
-fa, da lui fabbricata. Malvafia p. 3.
fol. 414. Mafini fol. 613,

Fiorentino
fcolaro d’ Aleflandro Rofit é ra‘o
I’anno 1645. quefto degno Pittore
¢ fpedito nell’operare, fiero nell’ir-
-ventare, e di gran macchia nel co-
lorire, in ifpezie i fcffitti, e volte
a frefco, come ai PP. Agoftinia-
- Bb; ma con pid dolcezza a olio,

am-

/



. 3 ammira nelle nove lunette’ nei

- PP. di S. Marce, nella Chiefa dei -

PP. Ciftercienfi , nelle Monache
Convertite , in S. Giovannino dei
Lava ieri, e nella nobiliffima Gal-
..Jeria dei Signori Giggni. Altre.in-
Ainite operazioni di {wa mano five-
..dono in pubblico, ed in privato
. Jper .altre Citta, che per brevita fi
rtralafciano, edaltrettante fe ne fpe-
xano dalla franchezza del fuo de-
gno pennello .a gloria della Patria,

__ 1n cui vive felice.

ALessanpro Algardi Bologaefe al-
lievo di Giulio Cefare Conventi, e
feguace dei Caracci; rinfci uno dei
famofi Scultori , che fufle a fuoi
tempi in Bologna , ed .in Roma,
dove lavord in Vaticano -il tanto
memorabile baflo rilievo dell’ Attila
fugato da .S. Leone, per ‘il quale
Innoc. X. gli pofe al collo la Cro-

~ce.d’ora, e lo dichiard Cavaliere.
Mancd in Roma d’ anni 6. nel
16%4. € fu fepolto nella Chiefadel-
la fua Nazione. Belloric fol. 388,
Mafini fol. 613. . .

La cafa Sampieri di Bologna poffiede

.un bellifimo putso di marmo di detto
Autore.

‘ArsssanDro Allori nacque inFiren-
ze 1’anno 1434. fu - fcolaro d’ An-
.gelo Bronzino fuo Zio, che 1 amod
come figlio: tanta pratica fece nel
difegng, e nel dolce colorito, che

. d’anno1 17. comparve in pubblico ;

_di 19, andd 2
no alla Patria erudito nelle vedute
Romane,-e fu pofto in opera per

q1
vi, offs, menbra; e -corpo gumas
»o; mancd in vecchiczza nel 1607.
Borghini fol. 623. Vafari par.3.lib2.
fol. 278.

ALsssANDRO Aretufi Modonefe:.qua-

i, e quaote pitture , .0 ritratti.ab-
bia fatto quefto virtuofo , -non &
opera mia 1l memorark; dird folo,

e-per un bel colorito, e per una
vaga finitezza, fu amaw da varj
Principi , in .particolare da .quelli &
Tofcana, dove mori. Vedriani fol.
124.

ALESSANDRO Boavicino, detto il Mo-

resto, nacque I’ anno 1514, i Ro-
vato ( Territorio Brefciano ) appli-

. cofli da gievinetto con grande {pi-

rito alla pittura in Venezia fotto
Tiziane ; imdi rivoleo) alli difegni,
e ftampe di Raffacllo, fece tanto
proficto, che molte delle {ue pit-
ture fparfe nelle pubbliche Chiefe,
e Palagi di Brefcia, fono.{timate
di quel gran Maeftro ;: diede all’o-
jpete fue bello finimento, tenerez-

. #a, naturalezea, vivacitd, propor-

.zione, efprefflione, e ciete maefto-

~ fe: . ritratti di fua mano fono fa-

mofi al pari dell’apere,, tante delle
quali conduflfe a competenza del Ro-
manino, tatto Tizianefco nel {ue
dipignere: ebbe fepoltura nella Chie-
fa.di S.Clemente 1nBrefcia. Ridolfs
pag. 1. fols 245. Cozzando jol. 1c8.
Averold:. fol. 16, Roffi fol. s04.

Il Sig. Co. Luigi Avegadro di Brefcia
oma; di 21. ritor- -

nella fua bella raccolta di rare Pit-

_sure conferva belliffimi pexzi di que-
flo Autore.

. le Chiefe, e per i Palagi pid co- ALpssaNDro Botticelli: vedi Sandro.
fpicui: i ritratd di fua mano fu- ALEssaNDRO Bortoni Romano Pitto-

rono., efaranno fempre in grande
ftima; intefe molto bepe il nudo,
" e ftudid affai fopra quelli del Buo-
narotti, ebbe gran pratica nella No-
tomia ; ftudid con diligenza le co-
" fe dell’arte . L’ anno i1g590. diede
. alle ftampe un Libro , nel quale

oftrd I'arte del difegnare le fign- .

1e, principiando dallimufcoli, ner-

re feritto fra gli Accademici diRo-
ma..

AreEssanDRoO Cafolano Sanefe f{cola-

ro del Cav. Roncalli, fece vedete

I’ opere [ue copiofe d’ invenzione,

graziof: rella difpofiziore, ed ac-

.curate mel difegno; non s’ affeziond

.mai alla propria maniera; 1l che

wveduto da Guido 1l:.{eni ebbe .adire:
: pog
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coltpi veramente ¢ Pittore: fegul
la {ua :morte nel 1606. .in etk dig4.
. anni ¢ Jlalcid llario il figlio, che
con il Vanni, e con il Salimbeni
. terminarcoo I’ op’ere, che lafcid im-
perfette . Baldmucci po 3. fec, 4.
Olo 2!40 :
Ax{sssu@no degli Aleflandri Franze-
fe, & fcritto fra gli Accademici Pit-
tori di Roma I'anno 1668
ALESSANDR O da Carpi fcolaro di Lo-
renzo Cofta. -
ALEsSANDR o Defportes nacque aCam-
ignoule in Sciampagna, efaallievo
gi Niccafio Bernard, fegui la ma-
niera del Maeltro fatto mnaturalifta
. d'animali, -e di' fiori, con wveritd
- maravigliofa efpreffi. Il Re glidie-
" de Juogo melle Gallerie del Lovure
dove operd con onore: feceun viag-
gio -per 1’ Inghilterra, dove lafc1d
delle proprie manifatture nome glo-
riofo,
ALessANDRO Fei, detto del Bavbiere,
Fiorentino, con i .principj avuti da
Ridolfo Ghirlandajo, .con gl’incre-
menti fotto Pier Francia, ed i pro-
¢fli riportati da Tommafo di S.
%riano, fi fece Valentuomoin gran-
de , ed in picciolo {opra {crittorj,
& olio, a frefco, a chiarofcuro, in
figure,, e prolpettive nelle Cittd di
Firenze, di Piftoja, di Meflina, e
nella Francia: dipinfe ancora pub-
blici quadri con gran maneggio di
colore, di pratica, e di copiofa in-
wvenzione. Nacque ['anno 1438. e
di 38. anni, lavorava per la Germa-
nia. Borghini fol, 632, :
ALESSANDRO ‘Grimaldi Bolognefe fu
figlio, e fcolaro del famofo paefi-
fta Gio: Francefco detto Bolognefe,
del quale fi parlerd a fuo luogo;
fegui Ja maniera del Padre.
ALESsANDRO Loni [Fiorentino, dopo
47. anni di vita mori nel 1702,
impard da Carlo Dolci, e feguitd
Ja maniera finita del Maeftro. Per

il Gran Principe di Toftana dipin- -

fe un quadretto minore d'un brac-

<io, entrovi dirca Centd Sgurime
diviandofi ia ogni una tutte le
parti, '

ALEssANDRO Magansa figlio .di Gio:

‘Batifta Pittore, nacque in Vicen-
za I'anno 1§56, riportate le prime
regole pittoriche «dal Genitore, paf-
80 alla {fcuola di Gio: Antonio Fa-
folo, ftudid dall’opere del Zelot-
ti, indi paféd a Venezia con penfre-
10 di fermarfi dvi; ma chiamato
alla ‘Patria dagli AccademiciOlim-
pici , fra’ .quali godeva la gloria
di famofo Poeta, 1A bifognd far ri-
torno: le pitture, che dipinfe fu-
rono molte, si a olio, come a fre-
{co : ricco di numerofa prole, ve-
dendofela perire fotto gli occhi
nella peltilenza del 1.30. con ani-
ao intrepido tollerd tale calamitd,
dolendofi folo della morte, che gli
portaffe troppo rifpetto : zelante

. dell’onore di Dio, e del bene del

proffimo, in etd dier?& anni mori ,
con pianto univerfale di tutti
buoni , e de i poverelli. Ridolfi
par. a. fols 237.

AEESSANDRO Magnafco, dettoil Lif-

fandrino, nacque in Genova , ha
imparato il difegno, ed il colorie
re da Filippo Abbiati: ¢ riufcito
mirabile in picciole figure, mache
danno nel grandiofo, per una cer-
ta moffa di tocchi rifoluti. e {pe-
diti di gran macchia. Nell’ideare
pofcia machine ha un’invenzione
non ordinaria . Vive in Milano.

Diverfe- fue opere fingolari poffiede la

Cafa Arefi , ¢ il S. Marchefe Ca-
fnedi ; come in Penezia il S.Giufep-
pe Smieh Confole della gran Berta-

gna.

ArLessANDRO Mari Turinefe' fortl i

natalt I’ anno 1650. Dal variare
raeﬁ., vari‘gli efercizj; pure nel-
a pittura ftabili il propric genio.
In Genova dunque fotto Domenico
Piola, in Venezia {otto ‘il Cav.Li-
beri, ed in Bologna fotto Lorenzo -
Pafinelli, termmati gli ftwdj del di-
fegno
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fegno incontrd 1" approvaziene d" Atsssanpro Rofi Pittore Fiorenti-

Uoniint illuftri , e {mgolari nelle
- invenzioni fimboliche, e mifferio-
. {e, e nell imitazioned® akcuni Mae-
- ftri antichi, i quali ha contrafatti
sk bene, che non hanno avuto dif-
ficultd 1 pid faputé di dichiararle
di quelli. Vifde in Milano eferci-
tando noms ineno if pennello nel di-
ignere . che la penna in poetare.
ori in. Madrid 1'anno 1707.
Aus_u‘NnxoMarcﬁeﬁniﬁ;ﬁod’tan‘-—
cefco. Architerto , ed tngegnero ,
- nacque in Verona L'anno 1664. Con:
i principj det difegno fotto Biagio
- Falcierr, e con lo ftadio fopral o-
- dii {uo fratello Scultore, giun-
all’erd di 16. annk pratico dife-
- gnarore faraginofo & cid offervato
- dal Virtuofo Pittore  Anconio Cal-
za, [o condufle a Bologna, dove

- ebbe luogo nella fcuola del famo-

fo Carlo Cignani; ivi copio varj
quadri del Maeftro, ed altri ne fe-
- ced’invenzione . KRitornataalla Pas
tria dipiafe nef Collegio dei No-

fay, nelle Chiefe di S. Biagio, del- -

Ia Madonna dellx Scala, ed in Pa-
Iagi diverfiz giugnendo poi un fuo
¢quadro a Bolzano, ordinatogli da
- quel Magiftrato, corr tal” occafione

. s aprd la firada per la Germania,

dove af giomo 4 oggi fono ricer-
cati i di lui quadri, particolarmen-
te in picciolo. Vive quefto: miode-
flo Pittore, eterca fempre pid mag-
giore perfexione per erudire 1'ope-
re {ue iz grande , in picciolo, a
olio, ed a frefco. .
Mord in Verona ¥ anmo 17‘3‘{. ‘
ALEssaANDRO Mingantr {cultore del-
1a fcuola di Bologn#, con Achille
Cenfore , gettd di metallo la fta-
tuz di Papa Gregorio XIII. che fta
fopra la porta del Palagio pubbli-
¢o di Bologna . Froriva nel 1580,
- Mafini fol.613. vedi Ar.chife Cenfore.
LeYSANDRO Orazf Bolognefe bra-
vo frefcante fiord nel 1440. Mafini
ol 633"

- fintrodufle al difegno,

no, nato circa il 1627. impard> da

" Cefare Dandini; riufci bravo dife-

goatore ; dipinfe di gran macchia,
e nlievo, e pure comparve tene-
ro , vago, e finito, si a olio, co-

-me a frefco: 1a Galleria dei Signo-
‘ri Corfini, la. Tavola del S. Fran-

cefco nel Duomo di Prato, la Ma-
donna famofa, e due baccanali per
il Gran Principe Ferdinandoe, ed al-
tre {ue operaziont fono autentici te-

- ftimonj del fuox valore . Seguy la

morte di quelto bravo Pittore nell”
etd fua dr yo. anni con iftrava-

gante accidente, e fu, che paffan-

- do per certa contrada precipitd da

un terrazzo: una colonna, chel’uc-
cife.

ALrssanpro Saluci Pittore Fioren-

tino' , e Cavaliere; fta fcrittoal Li-
bro deglt Accademici di Roma nell”
anno 1648. :

Arsssanpro Tiarini nacque in Bo-

fogna b anno rs77. Inclinate pid
alla pittura , che alle lettere, fu
dccolto da Lavinia Fomtana , che
egnd: per it col Apera o
fegnod it colorito a P ro fuo
Padre ;Pc;ueﬁo' defunto con peeﬁtemo'
{oo dolore, s”inoltrd eglinella fecuo-
Ix di Bartolomeo Cefi. Succedette
poi, che in una baruffa fcaricd un”
irma da fuoco mel: petto d' un- fuo
¢émolo, ma perd fenza offefla, on-
de fuggi con molek difagi & Firen-
ze; ivi ritrovd ricovero nella bot-
tega d’un ritrattifta , efercitandofi
nel fare le mani, e veftire i ritrat-
ti , il che veduto dal Paflignano
brave Pittore; lo accolfe in Cafa,.
§‘vi‘ dimordr fettec anni conti::i .
uperatt tutti i Compagnt, u-
gusznﬁ'ato il Maeftro, giude la fa-
ma del fuo alto (apere a Bologna,
ove ; liberato dalla contumacia, fe

- ce ftupire con ¥ opere fue i Difectan-

ti. Alla vifta d un tinto di gran

forza , di fcorci nom pidt veduti ,

d impafto, e gran maneggio di co--
F 2 lore,,

-,
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valieri, ed i Cittadini fi- fecero a-
- yanti per godere ‘deHa raritd del’
opere fue, che furono numerofe in
Bologna, in Cremona, in Parma ,
in Reggio,.in Modona , in- Manto-
va, ed in altre Cittx, come le de-
ferive il Malvafia par. 4.. ‘{lol.-x&x.
Giunto all’ eta d’anai 91. fu-fepol-
to nella Chiefa di S. Procolo..
€hi ha guflo di pittura non ometta di
contemplare. il gquadro grande pofto
nella Cdfella del Rofarso in S. Do-
menico di Bologna , in cui & efpreffo
¢l miracolo fatto da. §, Domenico- di
rifufcitare un fanciullo morto. §a)-

ALsssanDRo Turce Veronefe detto:

I’ Orbetto, perché da fanciullo fesvi
di guida ad un cieco ; illuminato
dalla- natura al' difegno , cercd le
regole dalla difciplina di Felice Ric-
ci, detto it Brafaforc: , e cosi-bene
fegui la maniera- del Maeftro, che

terminati i-fuoi giorn¢ nel 160%. €

tore, le Chiefe, i Palagi, i Cava-

i gxadri - dall Auteve medefimo ;. le

guali un tempo: adornavano I’ organe

- degli Aceademici Filaxmonici di ¥e-

A

- taqdo :

roba; ed oltre a quefic ha exiandio
altro gquadro , [u cui 3 dipint;‘ la
Beata Vergane con. S. Giufe, il
Bambino. g:ﬂ). (&) 2ot

LESSANDR Q. Varotari Veronefe, det-
to. il Padovanino, figlio, e f{colaro
di. Dario;-con la maniera paterna,
e con. la Paolefca avanzofli I’ anno-
1614. M. 8. Giuftina ,. .ed in altre
Chiefe, lafctandovi- bellifimi qua-
dri.. Ebbe una forella. per. nome
Chiara, chiariffima - anch’efia. nella
pittura, e nei ritratti;. quefta rifu-
i onorevole accafamento,.
abbandonare -il. fio fra-

mai vo

- tello, e-lo fervi- fino alla moete,

che fegui. nel 1650. in. etX di Go..
anai. Ridolfs par. 2. fol..83.

Ur preziofo guadro di coftui evvi preffo

S.. E..iL Signor Kilippo Nani in.Ve.
nezia. (¢) . .

lafciate opere imperfette , furono ALEssaANDRo VafleHo feolaro db Gia

mirabilmente. compiute ,. fervendo--

gli di compagno Rafquale Ottino
della fcuola medema: alle velte vo-
- lendefi. allontanare dallo ftile del

Maeftio , fece vedere. un. colotito.

orreggefco, le fagome, ed-i-fem-

bianti.dell¢ figure Guidefche:, e.con

quefto bel modo di-dipigaere, . fi-fe-

ce. grande- onore .. Ridolfi par. 2..

fol 121. .
ella. bella ferie "di  pitsure - poffedn-
- ta dal. Signor Marchefe Giérardini

ds Verona ,ﬂ[onow' :molti pezzi di-qua=

dri di-queflo Autore ; ed in partico-

lare la famofs. Tavoba dé" Re Magi..

AL Signor Giufeppe Smish Confole. d’

cinto Brandi,.coi difegni- del: Mae-
firo dipinfe nella Volta:delba nava-
ta di- 8..Gio;. della. Malva un.Dio-
Padse, e I’ Altare. Maggiore di det-
ta Chiefa in Roma. Ti fol, 29,

Argssio Balduinetti. Fiorentino. con-

tro il genio del Padse, che lo vo-
leva alla. mercatura., nelda quale
aveva guadagnato - gran- fonmma di
contanti;, s’ applicd. al dilegno, e

- raro divenne. nel copiare. dal natu-
- rale, . nel. fare ritratei, e nel dipi-

Snghilterra -in. Venezia - ba quattro bel-

lifkme figure -dipinte ingquattrodifbin-

gnere a olio, e a. frefco«fu diligen-
te; fini le fuecofe cal fiato, e febs
bene davano, ua-poco. nel feccarel-
lo,. e nel: crudetto, nulladimeno le
di(poneva in si vaghi paefstti,_ che
erano. univerfalmente - gradite: ime
paro-

(a) La Maefth del Re. Augufto di Poloaia, ed Elettor di Saffenia. ha-di quefto Aue

re un quadro con Angelica e. Medoro, figyre quafi al narurale: era. prima nella.

Galleria Eftenfe . . . ' oo
(b) Cinque pezzi iftoriati di lui veggonfi nella Galleria di S. Maefth. L
(¢ Di guefto valente artefice siwe pezzi iftoriati fono in potere di S, Maefti.’

~



Fmb anco il mofaico da ua Tede- § Aronso dell Arco, ch’ebbe il fo-
c

o, e lavord diverfe florie: vifle
fino agli anni 8o. e di fua elesio-
ne .volle morire neHo Spedale - di
S. Paolo di Firenze I’ anno 1448.
Borghini fol. 329, Vafari par. 3 fol.2gs.
$ Arronso Petrazzi, Pittor Senefe,
non folo diede pit faggi di fua
_abilita nel maneggio di pennelli in

ubblico ed i privato, imitando
f; bella maniera del Vannifuo Mae-
ftro; ma intento a promuovere la
fua nobil aste, per comodo ed am-
maeftramento dei giovani princi-

ianti un’ Accademia-a fue fpefle in
ua cafa iftitui , cui tenne aperta
eziandio ai foreftieri, i quali alla
pittura applicar i voleflero . Per
uefta benemerenza amato qual pa-
gre‘ dai profeffori vifle civilmente
fino all’ wltima vecchiaja, e nell’
anno 1665. fini di vivere, Baldi-

nucci fec. 5. fogl- 85
's ALronso Torregiani Architetto di-
fegnd e direfle la bella fabbrica
della Chiefa di S, Ignaazio , Novi-

Paffeggiers difingannato pag. 75.flam-

pa di Bologna. .

‘Arronso Bofchi Scultore fior} nel
1649. , .

‘ALrONsO Lombardo, o da Ferrara,

. Scultere, e bravo ritrattifta in ce~
ra , nello: fucco ,- ed- in marmo.
A competenza di Tiziano, quefto-
eol pennello, e quello: col fcarpel-
lo, ritraffero Carlo V. ¢ a’ebbero:
ugualmente il premio-: in magmo-
fcolpl Clem.- VIk e Giuliano Medi~
¢i:: d*anni 49. mori- nel- 1536. Va-
fari- par.. 3. lib. 1.-fol. 18qs -

Alreonso- Rivarola , ‘detto Ghenda,.

- Pittore Ferrarefe, fu-fcolaro- del:-Bo~
nani, mosi-d’ anni 33. nel 16408

.Arenso Sanchez Goello di Toledo,

famofo ritrattifta: dopo aver fatto

. il, ritratto di Filippo Il Re delle
. " Spagney fu dal medefimo Mosarca
mandatg~al, Re di Morea. Bujron.
fo.12a... .. . :

'S, Benito
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annome di Sorde, Pittore nato in

adrid, fu difcepolo di D. Anto-
nio Berneda . Nella {fua mfanzia
era muto , ma col tempo balbet-
tando profferi qualche parola. Ap-
plicoffi a fare Ritratti, e gli face-
va fomigliaotiflimi , tali efendoquel-
li da eflo dipinti nel Salone dei Pa-
dri di S. Giovanai di Dio in Ma-
drid. Attefe pure a fare iftorie mol-
to ftimate da’ profeflori e dilettan-
si. Ebbe lunghiffima vita, negliul-
timi aoni della quale tal cambia-
mento fegni nell’ operare di lui, che:
le ultime pitture fon dalle amtece-
denti diffomigliantiffime. L’ ultimo
anno di fua vita fu il mille e fet-
tecento ; vedi il Palumine a carte

453. par. 2.

§ ALonso del Tarco, Pittore paefie

fta di-Madrid, con leggiadra ma-
niera efpreffe le differenze dei fiti,
arie, e dirupi. Ne fcriffe il Palu-
wino la vita a carte 411.

.§ AvoNso Vafquez, nato in Ronda
ziato de’ PP. Gefniti in Bologna. .

lo vicino a Siviglia, fu Pittore ri--

utato per le molte {ue piteure in
g. Ifidoro di Siviglia, e nel Con-
vento della Mercede. Studid molto
la notomia, e fu emolo di Pache-
€. Manco di vita I'anno 1650.
Vedi la vita di lui nel. tomo 2.del
Palumiine carte 305. °

S5 Aronso Berruguete, pittore, feul--

tore . e architetto, nacque in-unluo-
go chiamgto Paredes de Naveé poco
diftante da-Vagliadolid. Ando aRo-
ma- nella {ua gioventd, e profittd
degl’ infegnamenti . del - grande Mi-
chelangelo Buonaroti, ¢ fa molto-
amicb di Baccio Bandinelli, edi An-
drea del-Sarto, ma molto pid del-
le' belle antiche ftatue, e dei ben
eondotti' Edifizj. Tornato alla fua
Patria- diede prove del fuo intendi.
men{o e 1zia - nella’ Chiefa di
eal di, Vagliadolid, cui
egn pezzi di architettura, con. {ue
ffatue e pitture ladevolmente :;;:ric—
chi.
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clﬁu Dall'invittifimo: Carfo V. fu ¢ Atonso Sancupx Coorcrro Por--

fatto Cavalere: della Chiave: d’o-
ro., e {uo Ajutanee dv camera, vo--
Iendo. che la. vired. fuppliffe al di-
fétto. della nafcita.. Pieno dis onori:
e di gloria mori I'anno 1545. 1ljPa-
lumino ne: {crifie- la Vita: a carte
338.. Tom.. 2, delle Vite de’ Pittori:
- Spagnuoli; e ne fa menzione il Va-
- fari par. 3. pag. 399:. Ediz.di Bo-
gna ..
§ Aronso Cano, fculiore e architetto;.
ulcl- di: nobile famiglia div Granata:
I’anno: 1600:. Nella: fua: prima. eta:
da mediocre pittore i. rudimenti ap-
prefe della: pirtdra:, ma: iz geni~-
tori- di- lui fcorgendo: in effG talento-
fuperiore a quel: del Maeftro,. & Si--
viglia- iI' mandarono:;, dove' precet-
tori- ebbe- Francefco Pacheco,. & Gio—
vanni- del Cattillo pittori- valenti o
di: ftima. Nella detta- Cited. varie®
opere fece-

Conte di- Olivares; fu- chiantato al-
1a. Corte,. e coll” app>ggio: di_ cosi:
grande’ Mecenate: arrivo- ad: effere |’

Architetto maggiore - del’ Re ;. non-
intralafciando. perd> mai- di-dipinge-
re'non tanto n¢’ Palazzi Reali;, quan--
to per le- Citta” ¢- Grandi: del: Re-
gno.. Fu: uomo di- bell’ afpetto , e’
dis genio- affai: bizzarro',. ed amod

fempre di- vefire e tratearfi’ alla:
grande.. Fini: di'vivere ' ammo r&76..
ed’ebbe fepoltura: nella Chiefamag-
giore: di Granata: fus Patria ; reftan-

do: percio  {confolatiffimi i fuoi ami-

€i: ¢ gli: amatori- delle: belle arti ..
Palumine pag. 388. part;- 3.

& Avonso: DE- NEEssa’ nato nelle vi--
cinanze di- Madsid',. fu Pittore affai
fpiritofo.- Veggonfi: le opere*di lui-
nella: Chiefa: e ne’ Clauftri: dell’ Of--
fervanza im Madeid'. Il Palumino
part. 2. artefta , cHe: di anni 40. fi--
ni d¥ vivere nel 1668.

per: 1a. Chie(a: di- Monte-
Sion dell’ Ordine- dei. Predicatoriy, e’
Eer- altre Chiefe ancora;; delle qua--

1 effere” fatte: con maeltria® ¢ dili--
genza, arrivata: la notizia: al- Duca:

toghefe , Pittore di Filippo 1I. Re-
delle’ Spagne , fu: eccellente ne! fa-
re ritrattr, edipingere Iftorie’. Nel-
la: frefca {ua etd' portatofi in Ro-
ma:, con attenta ed: indefefla: cura
ftudid fu gli: original d Rafaello,
e di aleric egregj: Pittorir .. Tornato
in: Ifpagna , ' dal detto-Momarca fo
dichiarato. fuo- Pittore coll’ aflegna-
mento di groflo ftipendio, e di co-
moda abitazione’ nel Reale Palaz-
zo 3 neF quale’ mentre: eglioperava ,.
cost' grande era per lui la. ftima e
la: graziadel Re, che, oltre alchia-
marlo col titolo: di Portoghefe’ Ti-
ziano ,. partendofi* talora. dalle fue’
ftanze per vifitarlo-,. e’ chetamente
di: dietro accoftandofegli-, colle {ue
mani gli- occhi glit turava,. dek che"
accorgendofi: Alonfo', e volerio riz--
zarfi' in: piedi per dimoftraxzione del’
dovuto- offequio?, il* Re con: fomma-
benignica” gl’ imponea-,. che: f¥: fteffe’
@ federe’, e che il {uo lavorofeguif-
fe', e le ore’intere a: vederlo- dipin--
re: con’ piacere” pafiava’. Fece’ per’
I Efcuriale’ molte- pitture’, le: quali-
mefle al’ paragone di quelle- de pik
celebri- Pittori’,. che: in: quel: Real
I‘;"ion: ftero con{":rvanﬁ;,,. no$ fon' cre-
ate* punto inferiori.- Copid: per ors:
dine- geliRe le quattrg?fgmofp:: Fu--
rie' di- Tiziano',. che imitd a* fegno
d’effere’ riputate’ originali dagli: in--
tendenti’ pilt: efperti'. Per le Chiefe,.
e luoghi: privati- del Regno:di Spa--
a’ {pazfe’ fono: moltiflime- opere di
ui;, e*'fonot i tanto- pregio ed efti--
mazione', che I'anno 1733: it Lif-
bona’ un‘fuo  quadro-,. in cui‘ nom:
erano- che' due' mezze figure, & fta~
to-im mia: préfenzat venduto’ad” un-
Francefe’ per- 400.. Ducati: d’ oro..
Mori' da: vero: Criftiano+; come’ era:
vifluto:,. nell’ anno: 1 0. lafciando-

- un’ groflo: capitale: per- la: fondagio--

me’ di- um Ofpitale’ in+ Vagliadolid:

per: le’ povere- Oifanelle”, oltre una:

facoltad di pid di §o000. mille fcudi
' a’fuai



u’{uoi Eredi lafciata . Altre parti-

.colaritd della fua vita vedinel Pa-

dsmin, ;part. 3. pag. 260. in lingua

nuola . ‘ :
tToBsL10 da ‘Melone “Cremonefe

Pittore , defcritto dal Lomazze ,

¢ dal .Lamo a fol, 83. fioriva circa

i 1530, :

§ Aivazo di Pietro, Pittor Poreu-

hefe. 11 Vafari fa menzionedique-
50 valentiomo aella -vita .di Tad-
deo Bartoli, ~dicendo <he .operd con
grido, e che vivea negli anni 1450.

Ananzio Rosint Cittadino di Co-
mo , {colaro d' Antonio Maria Cref-
pi, detto il Buftin; era perriufci-
re grand’ Uomo , fe la morte non
gli troncava lo ftame vitale in gio-
wventd |'anno 1690.

Auar oG10 Bssozzt nacque in Mila-
no 1’anno 1643. Ebbe per Maeitro
nel difegno Giofetfio Danedi -, detto
il Mestcdto 3 andd poi-a Roma, e
dal continuo ftudiare fopra le fta-
tue, e pitture , e dal frequentare la
fcaolka di Ciro Ferri piglid di quel-
Ia maniera Romana, e dopofei an-
ni ritornd 2 Milano molto pratico
nella pittara , e nell’ architettura!,
negli ornati, ne’ fregi , ¢ negli ara-

chi, colle quali prerogative {i fe-
ce largo in Turino , -dove dipinfe
una Galleria a2 Madama Reale di
Savoja , ed .aleri ornati in diverli
Palagi : il fimile fece in Piacenza,
ed in Milano nella Sala de’ Giusif-
confulti , :nelle Chiefe , e nelle Ca-
{e private dentro , ¢ fuori di {ua Pa-
tria a olio, € a frefco, dove fiam-
mirano -opere {ue diverfe , oltre le
molte fpedite in oltramontani pae-
fi, le quali fanno conodcere quan-
to mai egli fufle famofo Pittore.
Mori a2’ di 6. Ottobre 1706, e fu
fepolto nella Chiefa della B. ¥. pref-
fo S. Satiro, doveera Deputato del
Veaerando Conforzio del Santiffimo
Sacramento. .
Auzrocto Bsvitacqua Pittore Mi-
Janefe , dipinfe a frefco mella Cari-

¥ )

4
43 (Luogo Pio in Milano ) varie
figure , .che difpenfano .a’Poveri 1a
limofina , e -quelte ifurono termina-
ste’’anno 1486. Torve fol. 295, Lo«
mazzo fol. 681.

Awusrocro ‘Bonvictwo Milanefeim-
pard la Scultura in' Roma :da‘Prof-
pero Brefciano : con dfpifito , -e «¢on

agia avvivd molti marmi -per:le
“Chiefe, e Palagi di quella granCit-
& : vifle anni 7o, .e mori .nel 1622,
Baglioni fol.170, -

Axsrocio ‘Crocca feolaro di Giulio
Antonio Procaccino ; :perch¢ 4 di-
lettd digirareil Mondo, poche ope-
re pubbliche ‘fi wedono .in ‘Milano .
A{ua Patria ; le private poi fono {ul
gufto del fuo Maeftro. M.S.

-AMBROGIO DU Bols nato in Anver-
{a ’anno 1443. "toccava ‘il quinto

- luftro,, quando ia Parigi fa ricono-
fciuto per eccellente Pittore ,:onde
Enrico IV, ¥ impiegd ne’ lavori i
Fontanabld; e non folo coi -pennel-
1i, ma .ancora coi proprj difegni per
altri Pireori ., fi fece grande onore.
Lafcido Paolo fuo Nipote , -ed altri
Acolari ;bravi nel difegno . Mori di
anni 72. Baldinucci part, 2. fete e
fol. 272. -

Awusrocro Ficino infine Pittore Mi-
‘lanefe in quadri dftoriati , -ed aaco
- ritratti 3 quefti conduffe a tanta
-r.rfezione, e le Dame , 1 Cava-

ieri, ed i Principi vollero ‘da dul
eflere effigiati . ‘11 Maftro di Cam-

* po di Cafa Foppa ritratto :intera-
‘mente al naturale , fu ‘in pubblico
Senato da’ Pittori pid celebri ftima-
to mille fcudi: fece il Ritrattodell’
Altezza Reale .di ‘Savoja -di ‘quei
tempi , e per quélto fu lodato mei

. fuoi verfi dal Marino: fiori circail
1990. ¢ fu foolaro di -Gio: Paolo
Lomazzo. M.§.

. Lo fludio di Difegni di Ambrogio Fi-

ino 2 flato acquiflato dal Sig. Giue
;‘ pe Smith Confole d’ Inghilterra , che
8li conferva nella fua rara e dovizio-
fa Raccolta uniti a quelli dc’pi;) e
Ce
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cellent; Maeflri . Quelli del Figino
_fom ganto cfasti guanto guelli di Mi-
“shelangelo da effo imitaso. Lo fleffo
. Sig. Confole acquiftd pure e conferva
un Manofcritto del detto Autore.,
AMBROGIO ‘LORENZETTI Sanefe ebbe
bella, e nobile -invenzione nelfitua-
. re le figure con gran diligenza , e
facilitd dipinte ; uni al pennello la
nna , e {ariffe a favore della fua
Patria, dalla quale fu impiegato in
alti maneggi : nel 1340. d’anni §3.
. :afsb. all'altra vita,. #afaripars. 1, fol,
L. :

AMBROGIO PaRIs1o Scultore Roma«

0o lavord il baffo rilievonell’ Urna
Sepolcrale di Clemente X. in San
Pietro di Roma; ed una Santa Bar-
bara nella Chiefa di detta Santa ai
. Librari. Fu fcritto al catalogo degli
Accademici Romani 1'anno 1678,
Tatifel. 12,
Amsrogio Bono ftudid la Pittu-
. ra fotto la difciplina di Carlo Lot
in Venezia, e fegui la maniera del
. Maeftro , non mai da quella .dipar-
tendofi. Lavord pella Scola della
Mifericordia , ed in altri luoghi di
detta Cited.
§ AmBrocGio BoRrRGocNoNE Pittore
Milanefe, dipinfe il Tempio di San
. Satiro nella {ua Patria-. Lomazzo
. «ita detto Autore a cart, 679. del
. .fuo libro dell’ Arte della Pittura.
§ AMBROGIO MARTINEZ Pittor diGra-
. nata, ammaeftrato fu nella Pittu-

..ra da - Alonfo Cano Pittore ed Ar-

chitetto del Re delle Spagme. Nel
Real Moniftero di San Girolamo di
detta Citta , ed altri looghi fece
molti Quadri , che gh fecero gran-
e onote, e pe’ quali fi meritduna
non volgare ftima. Il Palaminocart.
381. part. 3. che ne defcriffe la Vi-
ta, vuol che fia morta I’ an. 1674.

Amico AsprerTiNO Bolognefe , uno

de’ pilt bizzari umori ,- che ufciffe
dalla Scuola di Francefco Francia:
era chiamato Maflro Amico da aue

. dennelli , perché pel tempo medefi-

Ancuisg CENSORE , od

J0 pigneva con ambedue le mani,
in una tenendo il chiaro , well’ al-
tra lo fcuro ; le:opere fue fino .al
giorno d’oggt fi confervano molto
bene, per un colore graflo , € bene
impaftato: aggeandi la maniera pid

- di quella del Maeftro . Guido fuo
fratello fu anch’eflo Pittore : mo-
11 d’anni 78. e fufepolto nella Chie-
fa de’ Padri Carmelitani di S, Mar-
tino Maggiore nel 1552. Malvafia
part. 2.?51. 14X, Vafar: part. 3. lib. 1.
fol. 220, o

ANastAasio FonTesvon: Fiorentino,

- dopo la dilciplina del Cav. Paffi-
gnani andd a Roma , e ritrovd da
digignere in S. Balbina , in S. Gio:
de’ Fietentini , in S. Prifca , in San
Giacomo degli Spagnuol , in San
Paolo , -ed n altri luoghi . In Fi-
renze vi fono {ue memorie: fini la
wvita in Patria in etd giovanile nel
Panteficato di Paolo V. Baglioni

fol16 .
> Aleffandro
-Minganti gia defcritto, furono amen-
.due Statuarj della Scuola di Bolo-
gna ; lavorarono infieme la bella
Statua di bronzo di Gregorie XIIL
che fta fopra la Porta del Palagio
‘Maggiore in Piazza di Bologna;
- quefta ¢ di .pefo 11300. libre ; fu
finita 1’anno 1580, ¢ furono paga-
. ti gli Artefici con 700. fcudi per
. «ciafcheduno. Mafini jol. 504 V1 fu
. .anccra in Bologoa un .altro Anchi-
fe, detto dal aifegno.

§ ANDREA ANDREAsI Mantovanode-

gno ¢ di memoria pe’ fuoi intagli
-in legno dati alle ftampe . Il Trion.-
4o di Noftro Signore in pin fogli,
molte opere di Giovanni Bologna,

.,e di Domenico Beccafumi , ed. il
ritaglio del Trionfodi Andrea Man-
tegna, fono .tutte opere di fua ma-

- no . Il Baglione.da conto di lui a
«carte 273, :

¥ ANDREA ,e FRANCEsCO fratelli Bon-

.01 della Cittadi Forli, furono eru-
diti nella. pittura dal gelehre ~.8arlo
1~
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Cignani ; come nella Vita di lui a
cart. 61. C

ANDREA CAaLAMECH Scultore Carra-
refe, Scolaro dell’ Ammannaro, la-
vord in Firenze nel Depofito in S,
Croce di Michelangelo Buonaroti,
e fece la Statua . rapprefentante lo
Studio , fotto a cui ftaffi proftefa,
e come prigioniera la Pigrizia. 1l
Vafar: pella 3. part. a cart. 204. lo
fa dotato di grande abilita.

ANDREA FERRERI Scultore Mila-
nefe, per i faggi d’ ingegno dati si
nella Scoltura , che nell’ Architet-
tura , fu aggregato al’ Accademia

-Clementina, nella cui Ifforsa a cart.

)

135. della feconda parte i fa di
eflo onorata menzione , e e ne re-
giltrano anche le opere Fu f{colaro
di Giufe Mazza celebre Scultor
Bolognefe, e viveva ancora nell’an-
no 173% :

ANDREA GONZALEZ , DPittore di L~
bona , ftudid fotto D. Giulio Pit-
tor Genovefe, che fece lunga dimo-
ra, e fini di vivere nella dettaCit-
tad. Divenne coftui cosi franco , -e
pratico nel dipingere , che non men

- per la Corte , che nelle Chiefe va

)

continuamente operando con iftile
cosi vago e corretto , a fegno che
fe avefle fatto 1 fuoi ftudj in Ita-
lia, avrebbe fuperato tutti i Pitto-
ri di fua nazione. Con wun’ abilita
defiderabile in ogni profeffione é ver-
{atiffimo si mel far figure , come
animali , che dalla natura, e dal
vero a maraviglia ‘imiea-. S, E. il
‘Sig. Duca di Cadaval ha di coftui
un 1uadro grande con figure al na-
tarale, ed animali, con particolare
maeftria e fpirito efpreflo.

AnpRrisa MicrLioNico Napoletano
Pittore , fcolaro di Luca Giordano,
dipinfe con frefchezza dicolore, ed
imitd il Maeftro nella velocita del-

la mano , ma amon poté uguagliarlo .

nella

fparticolau'o.e grazia e maniera.
Dipinfe

molti quadri nelle Chiefe .
di Napoli , come nella Vita del -
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<Giordano aggiunta al Bellori accen<
‘-nafi a cart 389.

§ ANDREA MORINELLO, natoin Val
di-Bifagno , diftretto di Genova , I’
-anno 1490. fi applicd alla Pitwura.,
‘e riufci il miglore , che dipingeffe
al {fuo tempe 1n Genowa. Una Ta-
vola da eflo dipinta in San Marti-
no, che probabilmente credefi far
ftata la fua Parrochia’, fu cui rap-
prefentafi la Vergine col bambino
Gesl nelle braccia , coronata’dagli
Angeli , fegnata col nome di lui,
ed anno 1516. moftra chiaramente
la perizia ed abilitd .dell’ aperato-
re. Alwre opere a quefta non pun-
to inferiori, avvegnacché.giovi {pe-
rare, che dal pennello di lui fiano
ufcite , neflun’ altra perd fe ne ac-
cenna nelle Vite -de’ Pittori Geno-
wvefi {critte dal Soprani a cart. 26.

§ ANDREA PaLrapro Vicentino , che

fu uno de’ pid eccellenti .Architetti
-d’ Europa, ¢ che ora reputafi il pi
accreditato Maeftro deef modo di
fabbricare , ovunque le belle arti
{ono in pregio , non ha bifogno,
che io colle mie rozze parole ten-
ti di teffere encomj al gloriofo fuo
nome. Di lui parlano , ed immor-
tale lo rendono i cinque Libri di
Archirettura , da eflo {critti a pro-
- ficto non men degli artefici , che
degli ftudiofi, e di ottimi precetti
arricchiti , de’quali in pidt lingue
. tradotti , e quat canoni di tal arte
- confiderati, tutto il mondo fa ufo;
e le moltiffime vaghe, fode, e mae-
ftofe fabbriche , da lui maeftrevol-
mente erette in Venezia-, Padova,
Vicenza , e {uoi diftrerti , le quak
. per I'idea, pec il gufto , -per la fi-
metria , e proporzion delle parti
- dagli intendenti e profeffori con pia-
cere e profitto fi ammirano. Il vir-
tuofiflimo Milord Burlinghton ap-
paflionatiffimo amatore , e promo-
tore dell’ architettonica arte, e che
col fuo magnifico Palazzo in Lon-
dra, e cal deliziofo Gluogo di Cam-

pa
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na in Clefich , di fua idea, o
lP:vgenzione architettati .ed eretti, ha
dato luminofi faggi degli ftudj fat-
ti in quell arte, e del o raro fa-
pere , grandiffima .quantita poflede
di difegni di queft’infigne Maeltro,
ed uniti a molte -preziofe pitture,
-quai_gioje confervagli; e come cor-
tefiflimo Cavaliere ch’ egli €, achiun-
ue di vedergli ha vaghezza , mo-
1rar;li compiacefi. Di quefto ce-
Jebratifimo Autore vedine la Vita
premeffa alle .opere di lui, e mel
Vafari, nel Sanfovino part. 3. car. 243.
ftampa di Bologna.
¥ ANDRrRea Previzare Bergamalco,
Scolaro di Giovanni Bellino, fu co-
s efatto nell’imitate la manieradel
Maeftro , che molte fue opere al
Bellino vengono .attribuite , dando
occafione a -quefto errore 4a fomi-
glianza dell’ artifizio . Fece wmolti
rirratti con ifquifica diligenza , e
frefchezza . Nella Cattedraledi Ber-
gamo dipmfe 1a Tavola con San
Benedoeto , ed altri Santi , per la
quale ebbe grande ftima. Ed in
‘Sant’ Agoftmo .pure di Bergamo di-
pinfe S. Orlola conle Vergini, nel-
\ﬁt qual tavola bellifline tefte , di-
dicati vifi,, e ben difpolti pa
giamenti {i veggono. In Ceneda di-
yinfe la Santifima Aopunziata, qua-
dro cotanto apprezzato da Tizia-
no , che qualunque volra di pafla-
re per quella Cieed gli accadeva,
a contemplarlo buona pezza ferma-
vafi. Si crede vivefle, efioriffe ne-
gli ami 1%80. e fi fa menzione di
i dal Ridolfi part. 1.cart.123.
¥ AnDRrEA Riccio Padovanoe di-eri-
gine, e Scultore di profefione. Di
mano di coftvi fono le due Statue
‘di Adamo ed Eva, che nel difcen-
dere datla grande Scala, detta co-
mmunemente de’ Giganei , del Palaz-
2o Ducal di Venezia fi veggeno,
« per il tempo , iin cui fatte furo-
00, fono ftimatiffime. Viveva .egli
mel oo, & fu amiciffimo di An-

‘conéll.o da Meflina , come dal V-
Jari part, 2. cart.284. fi accemna.

§ Awprea Torssani Brelciano, do-

aato dalla natura di {nblime talea-
to per divenire Pittore, in etk o
fali anni tredici dipingeva paefi co-
si al naturale , che dava ammira-
zione agli intendenti dell’ arce. I
Parenti di lui, vedendo I'inclina-
zione congiunta all’ abilitd del gio-
vinetto, alla Scuola di.Antoaio Au-

-reggio il mandarono , nella quale

poco tempo fermatofi, arrivd a {u-
Krare di gran lunga il Maefltre.
Di R, perche aell’ arte fi perfezio-
oafle, fu iaviato a Venezia, dove
ftudiando le opere di valentuomini,
« la natura imitaado , varj profpet-
41 di mare , con isbarchi, con na-
vigli , coa figure alla foggia delle

-differenti nazioni veftite con tal

proprietd e grazia difegnd , ch’era
una meraviglia a vedergli. Inque-
fto efercizio il giome continuando,
. frequentando la notte | Accade-
amia del sudo , nello fpazie di cin-
-que anni cosi celebre Maeftro di-
venne , che da ogni Foreftiere di
.qualitd, che & Venezia in quel tem-
po arrivava , qualche quadro di lui
con grande amfietd ricercavafi. Di-
degnd a penna con tamto fapore e
finitezza, imitando il Campagnola
# Tiziano, che da S. E. il S1g. Zac-
-cheria Sagredo Patrizio Veneto aman-
tiffimo della Pittwra , ebbe ordine
di fare cento vedute 1a foglio tut-
¢e a penna; qual commiffione mi-
zabilmente efegui . Altre cento we-
dute di paefi m mezzi fogli fece
per me Pietro Guarienti, toccate a
penna con tanto giudizio , ¢ fape-
re, che in quella maniera di dife-
gnare quaft unico e fingolare pud
dirfi. Chiamato alla Patria , fece
molte opere per Cavalieri e dilet-
tanti, dipince .e condotte can ifbile
bizzarro, e adornate con molte gra-
ziofe figure, onde al frefco paefeg-
giare di Ioi una nuova bellezza fi

ag-



iunge. Ivi pure fece un Libro

d1 ritracti de’ pidt famofi Mufici,
€ancatrici, e Suonatori di quel rem-
po,. difegnati' 2 penna ed' acquarel-

con tanta fomiglianza e mor-
bidezza , che fembravano pid vi-

vi, che difegnati . Arrivato quefto

Eibro alle mani: dir D. Francefco
Valdalba Sacerdote , Mufico eccel-
lente ed amatore: délla pittura ,. si
caro fel tiene , che per qualunque
grande offerta di prezzo gli fia
ta fatta, non ha avuto cuor di pri-
varfene. Per la fama del {uo- fape-
re pervenuta 2 Milano , cold defr-
derato portofli, e con' foddisfasione
di quei Signori molte belle opere
fece; e fervigio di molti Cava-
liert lngr:a-, che cold giomalmente
eapitano , le pid belle vedute si
d:ﬁ‘a Citta', che del Dhucato: dipin-
fe. Dopo 1l foggiorno di qnuattro
anni ripaffato a Vemezia ,- fu colto
~da un tocco &’ apopleffia , che lo:
ivd dell’intendimento ,. e gli refe:
mabile al lavoro la: mano, con:in-

eredibile dilpiacere di tutti quei,. -

¢ehe lo ebnofcevano. Dal qual fiero:
male effendo ftato tenuto: per varj:
mefi inchiodato mel letto', e dipoi

eonfigliato a: paflare nell’ aria nati- -

va, dalla quale fe'gli faceva fpe-

rare qualche follievo, folito fuggeri-

mento de’ Medici ne’ cafi gravi', ne’
quali difperano di poter riufcir con' o=

nore, ivt pochi giorni' dopo il fuo-

arrivo- andd a ricevere il premio
delle fue criftiane virtd , per efie-
re {empreftato modefto, cafto, ed
amatore de’ poveri. o
§ Axprea Viso Pittore Napoleta-
no, fcolaro-del Giordano, fece ne’
pubblici- e privati luoghi molte- pit-
ture iftoriate’ in- grande ;; ma riu-
fcendo affai megho nelle figure pic~
cole, con: quelle affai credito e fti-
ma acquiftofli.. Viveva:ancora nell’
anno 1720, e )
§ Anprsa Vincentr Pittore , {cola-
0 del. Gierdano, dipinfe con Fran-

§ ANDREA DELL

bR
cefco’ della Torre, ¢ Domenico Cos
fia, Pittori Napoletani , fopra ve-
tri, per ornameati di fcrigni, e di
Gabinetti , feguendo nel colorirgli
la maniera del Maeftro. Tutn e tre
uefti valentuomini {on menziopa-
tl nella Vita del Grordamo a cart. 392.
§ ANDREA Voleolini Pictor Veronefe,
oltre aver fatto de’ ritratti fomigliane
tiflimi , dipiofe anche fatti iftorich
si. nelle Chiefe, che' nelle cafe pri-
vate di fua Patria, in' cuni tenne
Scola aperta per chi volevaappren-
dere la piteura. Fioriva negli anni
1680. ed in Patria mori.

§ ANDREA DA MuraNo, cosi chia-

mato dal Ridolfi nells prima par-
te a cart. 20. fu Maeftro di Luigi
Vivarino, ed in San Pietro: Marti-
re di Murano dipinfe I' immagine:
dr quel Santo, fecondo I’ufodi quei
tempi-, in campo dorato.- )

AsTA - che fia pri-
ma fcolaro di Solimena , fi portd a
Roma , e ftudid fulleopere di Raf-
faello:, e del Domenichino ,. dalle:
quali- addottrisato , ritornd a- Na-
poli con riputazione' di buon Pit-
tore, ed operd'si in pubblico , che
in anzta. Parti fono del pehnello
di lui i due quadri lateruli nel Co-
ro- della- Chiefa di' Sant’ Agoftino
de’ Padri’ Scalzi : nell’uno de’ quali
¢ efpreffa la. Nafita del Signore ,
nell’ altro- I’ Adorazion: de’ Re Ma-
gi. Molte altre opere di lui i am-
mirano: in Napoli , particolarmen-
.te defcricte dal Domunici part. 3.8
cart. 673. Mori' I’anno 1721. inetd.
d’anni 48.

§ AnDRsA Vaccaro Pittore Napo-

letano . fegui da. principio-la ma-
niera del Caravaggio ,. indi' quella.
del celebre Guido:, ed' operd- molto
in Napoli ed altrove. Nella. Chies
fa della Pietd de’ Torchini in det-
ta Cittd . nella: Capella grande a
finiftra. vedefi in- un bel quadro. di.
lui rla‘ggn&ntata Sant’ Anna, che
offesifce 2 Dio Paére la Vergi;:el-

2 a. .
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la Maria ; e fopra auvole nella
Gloria fi vede: difcendere il Padre
Eterno accompagnato da vaghi An-

gioletti ; nel primo- fopra un- gra- -

dino fta inginocchiato San Tomma-
fo d’ Aquino , che tiene in mano il
Santiffimo Sacramento . Mori.in Na--
poli nel 1670. '

ANDREA Vaccarr Pittore , che al--
cani dicono nativo di Roma ,. altri

- di Genova , nella Chiefa della B.

- Vergine di

Eoreto della Nazione:

- Ttaliana in Lisbona dipinfe ura de-

§

pofizione di Croce con bella mac-
chia e forza.. Vivea circa gli an—
ni 1670.

di Crema nelle Spagne , ineta-avan-
zata portofli-a Madrid per appren--

- dere la pittura dagli infegnamenti

A

)

A

A

ed efempio di Francefco Camillo;
e fu cosi ardente in lur quefta vo-
glia., che inbreve arrivd ad egua-

gliare il. Maeftro ; il che recando

gelofia' e difpiacere al {uddetto,. fu

- del {uo genio

le difegnava : occorfe nel viaggio
di Loreto, che fotto Macerata feo-
pri in bella veduta quella Fortez-
za, e datofi al difegno , comparve-
ro gli efecutori della Giuftizia, che
lo conduffero prigione , e fattone
rigorofo procefio fopra I’ altre For-
tezze copiate , fu condannato com
capitale {entenza alla merte ; e fo
Monfignore Bandini Fiorentino Go-
vernatore di quella Cittd non avef-
fe pigliato informazione in Firenze-
pittorico , gli {ucce-
deva ladugrazia; fudifinvelto nell®
operare, atteggiante melle figure, e

- rifentito nella macchia-; fu Poeta,.
ANDREA DE Varcas detla Cied -

A

obbligato a ritornarfene alla' fua -

Patria ,. dowe molte pitture fece a
oglio, ed a frefco. Mancod di vita
L'anno 1674. in. etd d’ anni 6o, If
Palumino Tom. 2. cart. 381.

AnDREA VAN Artuprt Pittore di

Anverfa, fu eccellente nel rappre- -

fentare navigli,. e vedute di m re,
come pure %urafche-, ftimatiffime
dagli amatori dell’ arte-.. Vivea in
Patria negli anni 1660. comedall’
Aureo Gabinetto a cart. 104.

NDREA Borcr da Carrara Sculeore,
¢ {critto. al catalogo degli Accade-
mici di Roma I’anno 1648. Vi fu
anco a quei tempi Andrea Carrard-
no Scultore , il' quale penfo , che
fia lo fteflo Bolgi, cosi nominato:
wedi Franc:fco Mochi.

NDREA Boscor1 Fiorentino Scolaro
di Santo Titi:, quanto pid fimile
alla maniera .del Maeftro, tanto
Fﬁ ftr:vagante fu di natnra ; nei
u

oi viaggi tencva fempre pranto .

un libro, in cui le vedute pid belw

Sonatore, Mufico perfeeto , di bel-

la prefenza., camminava con gra-

vita, e veftiva pomnofamente : la--

fcid la fpoglia mortale circa 1'anno-

1606.Baldinucci part. 2.. [ec. 4. fol. 210,

NDREA Camassey da. Bevagna, Sco-

laro del Domenichino in Roma., pok

d! Andrea Sacchi. In S Pietro, in .
S. Egidio, in-S. Andrea della Val-

le, in S. Baftianello,.in 8¢ Gio: i

fonte , in S.. Cajo , in S. Maria i

via lata , ne’Padri Cappuccini , e

nella Rotonda , tutte Chiefe di Ro-

ma , vi fono opere degne del fuo~
dolce, nobile , e gloriofo pennello,

tutte defcritte. nella. Tavola dell’

Abate Tit:.

AWDREA CaMpPANA Modonefe , uno-

di quei Pittori vecchi, che fioriro-
no. nel 1400. e che fono defcritti
dal- Vedriani fol. s6.

ANDREA CarRLo Bourrs mato a Pa-

rigi il di. 11. Novembre 1642. por-
to dalla natura tutte quelle diF:o-
fizioni , ehe fono neceflarie per le
belle Arti, e per qualunque profef-
fione , che fi fuffe fatta elettiva.
La. propenfione di quefto grandeSog-
getto | inclinava alla pittura , fe
fuo Padre Artefice Ebanifta non I’
avefle impiegato a feguire I’ arte
fua, che poi Iillumind , e 1'ajutd
nel difegno’, nel gufto , ed in una
perfezione fuperiorg , e:'mon cogni-
ta



‘1 al Padre, né ad alcun altro-avan-

ti di s¢. Con la feelta de’legnidell’
Indie, e del Brafile, di colori di-

- vetfi, imitd nelle fue manifattare
_-qualunque fpezie di fiori, di frutti,

e di animali , componendone qua-

- -dri, con caccie ;, batragle , e mo-

de accompagnate d’ ornamenti d’un
finiimo’ gufto, arricchiti di bronzi

- per formare Tavole, 'Serittorj’, Scri-

€

- gni, Arme, Cifre, Orologi , Fregi,

e quanto mat li veniva m fanta-
fia, cost che refta a giudicarfene it
vero, con ammirazione , ne’Gabi-
netti di Monfignore il Delfinoa Ver-
failles, altresi per ufodel Re, e di
altri Signori, e particolari , tanto
Francefi, quanto ftranieri, i quali
fono ftati curiofi’ dell’ opere fue.
La Maeftd del Re gli diede luogo
nelle Gallerie del Louvré in quali-
td di Architetto , di Pittore , dt

"~ Scultore a mofaico , di Artefice E-

banifta, d’ Inventore di Cifre, e di
Maftro ordinario de’ figilli Reali.
Il Cav. Bernino venute in Francia,
contraffe feco amicizia , e gli fervi
di configlio fopra i difegni 4’ Ar-
chitettura, che fece peér ornamento
del Louvre. La
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- con tante_belle ‘prerogative compar-
- ve alla vifta di Venezia, e di altre

Cittd con quadri grandi, e piccio-
li, che rallegrano I’ occhio, e gra-
difcono a molti geniali. Mori I’ an-
no 1706. era Cavaliero.

ANDREA CoMmopo Fiorentino Scola-

ro del Cigoli , entrd giovinetto in

- Roma, e dipigneva aflai bene i ri-

~ modo che reftarono ingannati

tratti al naturale ; per copiare poi
quadri famofi non ebbe part , dé
i

volte gli fleffi periti dell’ arte : feb-
bene era fempre occupato in copia-
re cofe antiche , o moderne , lafcid
pero. in pubblico qualche memoria:
ritornato alla Patria con buono ftu-

~.dio, con diligenza lavord molti

A

grande unione cu- -

mulata di tutte le forte di difegni -

d’ anticht , e.moderni Pittori , e di

tante ftampe, gh fulfempre utilifi- -

ma, e chiamava quefta maraviglio-
fa raccolta Scrgente deliziofa , €he
al prefente.li ferve di diletto , edi-
vertimento , avendo rinunziato i

“fuot ordegni a quattro fuor fighuo-

quadri , in ifpezie un Giudizio uni-
verfale , che fu I’ opera migliore:
mori d’anni y8. nel 1638, Fu fepol-
to in S. Ambrogio con pompa, e
con accompagnamento degli Acca-
demicidel difegno. Baglion: fil. 334.
Baldinucci pare. 3, fec. 4. fol.260.

NDREA CoNTucct dal Monte San-
fovino , e perd comunemente detto
il Sanfovino : Fu celebre plaftico,
franco difegnatore, famofo profpet-
tivo, e cofmografo; dal pafcere gli
armenti pafsd a Firenze nella Scuo-
la d’ Antonio Pollajolo , e tanto fi
approfittd nella Scultura, che nove
anni fervi il Redi Portogallo, Giu-

“lio IL per due Sepolcti nella Ma-

li, i quali impiegati ne’ lavort, non -

fono inferiori di perfezione al Pa-
dre, ma ben fondati per la. cogni-
zione delle buone Arti. :

AnpREA CELESTI nacque in Venezia

"AxDKEA CosTa Bolognefe ,

I’amo 1637. allevato nel difegno, -

e nella pittura dal Cav. Matteo
Ponzoni, cercd da séuna vagama-
niera, idee-graziofe , nobiltd d’ab-
bigliamentt , sfarzo di preghe ; co-

Yore rilevante, sbattimenti lummo- -

i, campo ameno, od asia fesena ;

donna del Popolo in Roma, Leone
X. per la celatura di marmo nella
Santa Cafa, e molti altri Principi;
colmo di ricchezze , di gloria , e
d’'onore, meort in Patria d’anni 68.
nel 1§29.Vafaripart, 3. lib. 1. fol. 122.
Borphinr fol. go1. S
fece cofe
mirabili nella Santa Cafa di Lore-
to, per quanto ne fcrive il Malvae
fia par. 3. fel. §81.

AnNDREA del Castacno , Fiorentino,

dettoc Andrea dagl’impiccati, per-
ch¢ I'anno 1478. dipinfe al natura-
le in varj {corci appefi tutti t ca-

pi-
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pi dells conginra contro- Giulia-
no , e Lorenzo fratelli dei Medi-
¢i: fu Uomo fiero; uccife Dome-
nico Veneziano , che ‘gli fu Mae--
fro, per I'invidia di fentire tanto-
lodare' Fopere di quegli: viffe 71.
anni. Vafari p. 2. fol. 300,

AnpreA de’ CerrFiorentino, cosidets
to, perche pigneva i Ceri.: foliti of-,
ferirfi per S. Giovanni, attefe- ﬁi
alle nuniature, e ad- altre operelo-
devoli .. Borghini fol. 461.

Awprsa da Fielole di Cafla Ferrucci
Architetto, e- Scultore, Scolaro-di
Francefco. Ferrucci, pot: di Michel
Maini Scultori- Fefolani, lavord:in
Napoli, in Piftoja, in Volterra, in-
Fierenze, ¢ mandd- fuoi lavort in
Ungheria, mancd. in- vecchiaja, e
fu fepolto-nei Padri dei- Servi. Va-
falri parte. 3.4ib. 1. fol. 113, Borghini
fol. 397.

ANDREA da Fufina Milanefe: degno-
Scultore; fcolpi- la Maddalena. col
vafo in mano nella facciata. dek
Duonto di Milano.. Lvmazzs fol. 682..
Una’ altro Andrea Fufina: vive in:
Roma di quefta famiglia, il quale
attende alla Scultura, ed ha fatto.
molti- belli ritracti- del Regnante-
Pontefice Clemente- X1:,. e. molte
Statue..

AnDRrEA di Lrons Napolitano prima-
{colaro del Cav. Bélifario: Greco-,
poi con Salvatore Rofa: difcepolo-
d’ Aniello Falcone: da. giovine di-

infe alcune ftanze nel Palagio del.

ice Re full' andare di Belifario, e-
fono battaglie in grande; poi imi-
tando- il Falcone' fece: meglioin pic--
ciole, e in profpettive. Ebbe bellif-
fimo- ftudio di difegni:  mori- otto~
genario in- Napoli, circa: il 1675.

ANDREA da Salerno -ebbe i primieru-
dimenti della- pittura dal Zingaro-
vecchio; ma alla-fama diRaffacllo
d’ Urbino entrd nella.di luiScuola;,
@ ne riportd di quell’ elegantiflimo

difegno , e perfettiffimo. calorito i -

fondamenti : pofe jo opera:l’ amno-

. In 8. Pietro Mxrtire. di Murano

rets. tueti i faoi fpiriti piX: rifo~
luti per rire" imitatore. d’ um:
tanto Maftro’ in S. Gaudiofo Mp-
nache di Napoli. Andrea-fu di Ca—
fa Sabbatini-.

AnDREA del Gosxo- Milanefe fiori neg

tempi del Correggio, . fu: Pittore , e
coloritore affai vagos;. parfe' quanti—
t2 d’opere fue per le Cafe, a Pa--
lagi: Nella Certofa di Pavia fi- ve—
de una Tavola grande conl’ Affun-
ta-di M: V. dalla. quale ficompren-
de- quanto- fuffe eccellente:, ed ama.-
tore della: fatica. Vafari p. 3.dibs 1.
fol. 25, Lamo fil.. 102,
dipinfe
-wm fontwofe. guadrosneléa-Capella: Pal-
laesns., I Mie
ANDREA déI” Minca: compagno' del
Bwonaroti nelia S:uol&m]:. Ghirlan--
dajo ;. fu. nativo di Rirenze. Vafari.
par: 3. lib. 1. fol.-446.
ANDREA del’SaARTO natorin Hrenze da:
Padre Sartore, I'anno 1478: in:te<-
wera. etd: diede altiflimi faggi- del
fuo fapere nell® arte dell’ orefice ,.
nel difegno fotto- Gio: Barsile , e nel:
dipinto fotto-Pietro. di Cofimo Rof--
feHi. Qual fuffe la fua applicazio-
ne, e lo ftudio, fi puddedurre dall’
opere giovanili , che comparvero:
aggiuftate; modéfte, .ben difegnate ,
e meglio colorite, come fi pud ve--
dere- nel’ mai abbaftanza lodato-
Chioftro ‘delfa Santiflima Nunziata,
tel quale efpreffe sl.al vivo-i fat-
ti di S» Filippo Benizio, che tird-
Ia maraviglia a contemplarli. Co-
minciarono: per tanto a crefcergli-
%i’impegui', e-folpirarono le Ghie--
¢, i-Palagi, ed 1- Mercanti I’ opere-
fue ;. giuafe’ la- fama- del: valorofo.
Rittore in Francia, e defiofo.d’ aver--
lo in"Corte: Francefco-L lo chiamé-
a s¢, e-con trattamento ben degno-
d’un tanto-Mecenate-dei’ Virtuofi,.
fu il merito:-d" Andrea: contradiftin-
to. Chiamato -alla. Patria- dalfa mo--
glie-, e dai parenti con: licenaa. di.
quel Monarca - € con promrelfd , &
gus



ginremento di ritornarvi, i pars
carico di danari, ed’ oneri. Ferma-
to poi in Firenze dai piaati della
con:orte, mancod alla promefsa, can
fommo fpiacere del Re. Termind
in ‘tante il Cortile, e 1’ opere della
Compagnia dello Scalzo, che fono,
e faranno fempre la Scuola, €1’ Ac-
cademia , dalle li ogni ftudiofo
potrd imparare 11 modo di calori-
re , e di difegnare . Sono infinita

I’alere opere, chefece, come fipud A

vedere da tante ftampe, € dal Va-

Jari par. 3. lib. J.Lgol. 155. Termind

finatmente di pelle i fuai giarni in

etd di 42. anni, e pella Compagnia
dello Scalzo ebbe onorate elequie,

e ripofo. (4)

AnDREA de WERDT, aliasdell’ Hofle

da Braflelles, difcepalo di Criltiano

Quecbarni, fu falitario Pittore fty-

diofo, e gras paefifta ia Italia ;

uardd con attenzione il dipiatodel
armigianino, € cercO imitarlonel-
le ftampe, che diede alla luce: fio-

1 nel 1560, Baldinycci par.2.fec. 4.

fol. 67. .

ANDRrsA Farigar: daChiari(Caftello
nel Territorio Brefciano ) dipinfe
I’ Altare Maggiore delle Monache
d. S. Girolamo di Brefcia. Auerol-
4i fol. 266.

AxpREA FELTRINO, detto di Cofimo
Roffelli , che gli fu Maeftro nelle
figure, e nei grottefchi, che conduf-
fe con nuova, e vaga invenzione,
fu Scolaro di Morto da Feltri: mol-
ti chiarifcuri fi wedono in Firenze
di fua mano: lavoro negl ingreffi
dei Pontefici, e nei fanerali Duca-

_gure cou maeflafi

Axorgpa Lujcr d'hfﬁﬁ, detto

33

1i: ebbe per soglie mng Sorella del
famofo Scultore Sanfovhg?mfuadb-

minato dalla malincenis , - a
Y Rconls , gadev
!

Y

fto ftare Yitirato ‘in campa-
che, lafcga.rﬁ ~edere ip Citgd:
ol la vita d’2pni 54. Xafgripar. 3
lib. 1. fol. 230,

ANDREA GENEROLII Sabina, dettoin

Roma il Sabinefe. . Pipinfe I’ Altar
maggiore, ed 1 laterali di S, Gio:
ita di a. Titi §o', 9.

¥DREA Lanzang Milanefe Scolaro di
duigi Scaramnceia, im Roma fotto
Maratti , od offesvatore del Cav.
Lanfrancki , dape aver date belle
prove del {wo valore i Patria fu
chiamato all’ Imperie , dove fu fat-
to Cavaliere, e travaglid con fom-
mo onore ; iftorid nobilmente i fugl
guadri, colord g¢es vago, e forte
impaftp di colore, abbliglio le £-
, R i uﬁiaﬂl‘ﬂn}iv
€ s avanz empre pip alig giogla,
fino all’anqo .:7.;’.:, P g

AnprEs Lirie d" Ancopa, conbella,

e dolce mar;iera imied i1 Barogci ,
ma noea cosi vage ; piacque tantm
a P‘}pa Sifte V. il dipigaere dique-
{to {pedito Pittose , che I impiegd
aella Libraria Vaticase, nella Scala
Santa, € nel Palagio Maggiore: fe-
oc ancora miniature, e dipinfe bat-
ta‘ghe_ . Termind i fuoi giorni in
Afcoli 4’ anni 3. circa il 1619. Bae
g‘lw‘ folo 139. . .

I’ In-
gegno, {colaro di Pigtro Perugioo :
nel  luogo chiamatp il Cambio di
Perugia layord nelle Pitture, che
vanno fotto il nome di Pietro Pe-

TYgine,

(a) S. M. il Re di Polonia poffiede il pit bel quadro che ufcito fia dall’induftre
pennello di Andrea dal Sarto, commendato dal Va/ari, ed efaltato dallo Scanelli, ed
¢ il fagrifizio di Abrame, che fu prima della Galleria Eftenfe; come pure sltro raro
gquadro con la Sacra Famiglia, figure al maturale, che parimentitrovavanfi nella fleffa
Galeria. E fimilmente sltvo quadro col fagriizio di Abramo, fimile al primo e della
tefa grandezza , ma inferiore nella bellezza, e col paefe differente e mon cos) hene
condotto. Quefto quadro effendo fato fatte dall’ Autore mandare al Re di Fran-
cia, 2 non effendone gienamente contento, fece il fecondo, ma effendo in quel frate
tempo mancato di vita, il pilt bello di effi fu acquiftato dal Duca Francefio di Mo-
gml\ad a%gra,uiveme. ¢ altro da un Nobile Veneto, ora I’uno e I’altro poffeduti da

. Maefta. -
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rugino, e quelle, che fono di mano
di Andrea i veggono in pid mo-
derno ftile, che guelle del Maeftro,
e tutté furono finite I’anno 1500.
come 1vi {ta regiftrato nella meda-
lia, dove € i -ritracto di Pietro
erugino: in cio sbaglio il Sandrare
a credere dalla novird delo file
d’ Andrea, che le fuddette :Pitture
foffero di Raffaello, il quale quan-
do furono terminate non avea pil
che 17. anni, e di queila eta non
potea arrivare alla maniera d’ An-
drea, la quale poi da lui feoperta,
non fole fu imata pecodopo, ma
di gran lunga fuperata col tempe.
1l Vafari car. 419. fa menzione nella
2. par. pr. Volume .
ANDREA MAINARDI, e Marco Anto-
nio fratelli Cremonefi, imparorono
da Giulio Campi il dipignere, e 1l

difegnare : operarono moke nei lo-'

lo contorni.

‘ANDREA MariLiaNo Pavefe entrd
‘nella ‘Scuola di Bernardine -Campi,
1"anno 1 §84. Lamo fol. 111,

ANDREA MANTEGNA Mantovano ( o
~come vuole il Ridolfi Padovano )
‘eol mezzo del difegno apprefo nel-
la fcuola di Francefco Squarcione
'Pittore di Padova, -pafsd dal pafce-
re gli armenti ad effere fatto Cava-
liere del Marchefe di Mantova .
Chiamato a Roma da Innoc. VHIL
dipinfe gran tratto di muro in Bel-
vedere, ma non vedendo correre fti-
‘pendio, formo di terra, dawuna par-
te del -muro, la Difcrezione. Il ‘Pa«
‘pa, che ogni giorno andava a ve.
dere I’ opere del -Pittore, I’interro-
go , che fignificaffe quella figura,
ed avuto per rifpofta, che era la
‘Difcrezione : dall’altra parte ( fog-
giunfe ) fategli-la Pazienza. Servi
aleri Principi , e gran Perfonaggi:

. diede alle Stampe opere varie da
1ui dipinte, ed intagliate. Scriffe un
Trattato dell’ Architettura . Godé

\

ANDREA PisaNo Scultore ,

P onote di effere Maeftro del famo=
fo Correggio. Riposd dalle fatiche,
-nel 1517.4n eta d’anni 85. fepolto
in'S. Andrea, con Depofito, e ri-
tratto di bronzo. Vafar: par. 2. fol,
391, Redotfi par. 1. fol, 67, Sandrart
fol. 107, (a) =~

Non -ometta 1l curiofo di veder sn Pac

‘Erentit ani

dova nella Chicfa 8311'
a queflo celea

una capella dipinta
bre Autove ;

ANDREA MoNTICELLY, detto il Pit-

tore da -S.: Damiano, per 1a conti-
uitd a detta Chiefa, dove teneve
‘bottega, e ftanza: nacque m Bolo-
gna nel 1640. impard la quadratu-
tura da Agoftino Metelli, e la geo-
metria da Matteo Borbone, poi da
fe fatto univerfale ‘nei fiofi , nei:
frutti, neéi tapeti, nei vafi, nelle
marine, nei paefi, nelle profpetd-
‘ve, nelle {cene, e negli arazzi fin-
ti, a olio, o rempra, ferviia Fran-
cia,laSavoja, Firenze, ed altre Cit-
td : comunicd pure tal pratica -a
‘Giacomo fuo fratello, ed a Teodo-
ro il figlio, 1 quali vivono in detta
‘Cited . Egli mori I'amo 1716.

AnDrEA ORrAzZJ{piritofo Pittore in Ro-

ma, ¢ citato dall’ A6. Tiu fol. 330,

ANDREA ORrcacna Sciiltore, Pittore,

e Architetto Fiorentino, fuMaeftro

* di Giacomo fuo fratello, e di Ma-
~riotto {uo nipote, per molto tempo

attefe alla Scultura, -e poi s’ inva-
ghi della Pittura, e gli fu impara-
‘to il maneggio dei pennelli da Ber-
-mardo {uo fratello . Per dare a di-
-vedere,, ¢he era Pittore, e Sculto-
‘re, nei dipinti ponea il fuo nome
Andreas Scuiptor faciebat , e nelle
Sculture, Andress Pillor facicbar . Di
uefto vidlente Artefice parlano con
omma lcde il Vafari, e il Baldi-
nucei nel fecolo 2. fol, 63.
! A ed Ar-
chitetto ufcito dalla Scuola di Giot-
to. Lavord molte Statue in Firen-
: .ze

(a) Un pezzo iftoriato di Andrea confervafi preflo di S, Maefta,



ze; o di getto fece una Porta di
bronzo per la Chiefa di S. Gio: la
uale fu terminata I’ anno 1339.
on architettura di lui fu fondato
il Tempio di S.Gio. in Riftaja I’an-
o 1337. nei fondamenti del quale
fu ritrovato il Corpo di S. .Atto
Vefcovo di quella Cited, che ivi
era ftato fotterra, per lo fpazio di
137. anni. Servi il Duca d’ Atene
Tiranoo dei Fiorentini in varie .oc-
correnze,_ si di fortificazioni, come
d’erezioni di varj Palagi. Egli &
molto lodato dal Zajar: p. p. fol .64.
¢ dal Baldinucci, fecolo 2. fol. 3a.

WNel tempo del Doge Pictro Gradenigo
£ anno 13c0. oltre aver lavorato va-
ric flatue per la facciata della Chie-

Ja di S. Marco, Capella Ducale del-
la Screniflima Repubblica di Veneua,

Jece i modello dell’ Arfenale, come

da manofcrieso antice, e dal Vafari

s accerta par, pr. carte 66. nella Vi.

ta di-detto artefice,

'‘ANDREA PcDEsTA’ Genovefe Scolaro

di Gio: Andtea Ferrari, andé a Ro-

ma., e meritd effer annoverato fra

gli ‘Accademici Pittori. Soprani fol.

259.

AnpREA PORTA nacque in Milano
I’anno 1656. ebbe i principj del di-
fegno da Cefare Fiori; fludid poi
da s¢ fopra le opere del Legnani-
no, e fi fece ua colarite di tal for-
za, e di tal vaghezza a olio, e a

" frefco, che da tutti & gradito, e
pero ¢ fempre impiegato nei lavo-
1. Ha un figlio per nome Ferdi-
nando, nato I’anno 1639. il quale
per la %razia del difegno, per la
forza del dipingere, e per la viva-
citd dello fpirito fi crede, che giua-
gera alla perfezione; vivonoin Mi-
lano.

ANDREA PosseNTt Romano -& fcritto

al Catalogo degli Accademicidi Ro-
ma nel 1647. .
AnpRsAa Procaccint Romaso Pit-

S7
tore, e feclaro del Cav. Mararcti

Afi ¢ avanzato cesl bene fiell’ Arte,

che.dalle Santitd -di N. S. ¢ ftato
eletto per uno di quei Profeffori,
che ‘hanno dipinto 11 dodici Profe~
i, tra i pilaftri della nave mag-
.giore, nella Bafilica di S. Gio: La-
terano,, ed' egli .ha -colorito, a oko,
il Profeta Daniello, Mor in Ms-
drid I'anno 143e.

ANPREA RutHART Fiammingo dipin-

fe in S. Eufebio di Roma, fi fece
-poi Monaco Celeftino. 712/ fol.203 (a)

ANDREA Sacca1 Romano nacque I’ an-

00 1594. e riufci uno dei pid fpi-
ritofi, e concettofi alievi dell’ Al-
bano; cosi bene lo fegui neila ‘te-
nerezza, e nel colorito , che parve
diffufo lo fpirito del Maeftro nello .
Scolaro. Con :si .bella, e vagama-
niera s’apri la via.in Vaticano ,
con cinque tavole d’ Altare, quat-
tro delle quali furono per i pati-
menti dell’umiditd levate, reftan-
dovi ora il S. Gregorio; e diverfi
mofaici, con fuo difegno condotti.
In dodici altre Chiefe principali
s’ ammirano opere {ue , defcrittee
nella tavola dell’ Abate Titi, {enza
le molte particolari per Principi
Romani, e ftranieri. La fua Scuo-
la fu fempre numerofa diStudenti,
perché con amore, e con dolcezza
preftava ad ogn’uno rifpettivamen-
te il convenevole ajuto: finalmente
{ettuagenario termind con gloria la
vita. M. S

Un famofo quadro -di detto Antore pof-

Jiede 1l Re di Portogalo.

ANDREA SALAINO: vedi Salai. »
ANDREA ScacciaTi Fiorentino, ma-

to circa il 1642. impard da Mario
Balaffi, poi da Lorenzo Lippi, que-
flo lo perfuafe a dipingere fiori,
frutti, ed animali, ai quali tende-
va il genio, e riufci di eal’eccel-
lenza, .che ha fervito la Sereniilie
ma Cafa di Tofcana, in Livorno
H mol-

(a) Di quasfto Autore tre pezzi von amimali ¢ figure, fono preffo S. Maeftd,
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.molti Si !
invitato in Ioghilterra, ma percer-

" to impedimento reftd .in Patria ,
dove ¢ morto pel fecolo Jmfemr..

ANDREA SEMINI Genovele dimpard

" da Antonio fao Padre il dipignere,

i in Roma dall’ opere di Raffael-
o fi perfeziono ; vifle 68. anni :
mon nel 1594« Soprani fol. s7. vedi
Ottavio. ‘ o

ANDREA SCHIAVONE da Sebenico ‘in
Dalmaazia, condotto a Venezia s'ap-
plicd a copiare le flampe del Par-
migianino, I opere di Tiziano, -e
di Giorgione ; fi fece con quefto
{tudio, fenza altro Maefiro , una
paftofa , vaga, e dilettevole manie-
¥a, che andd fempre crefcendo fino
all’anne 1582. in cui feflagenario
dié ripofo ai Eennelli. Vafar: par. 3.
lih. 2* fol. 438. Rudolfi pare. 1. fol,
227. (4) ’ '

Anprea Scurzzr Bolognefe impard

. dall’ Albano, e da Lucio Mafiari,
finoché ebbero ftanza jinfieme, ma

i divifi , andd {oteo Francefco

riccio . Invaghito d’imparare 1a
quadratura la cered dagl' infegna-
menti del Colonna, del Metellt, €
del Dentone, riufcendo a perfezio-
ne perito anche nell’ Architetrura,
«<che perd nei Teatri, e Palagi pid
famofi fo {fempre adoperato ; di

. quanto opeso in Bologma , ne parla
i} Mabvafia par. 4 fol. 176, in Ge-
nova, i) Sopraws fol. 233,

ANDREA SoLARI Milanefe fratello di
Criftoforo, detto it Gobbo, con An-
drea Salaino, detto Salai ( delqua-
le fi parterd a fuo lnego ) dipinfe
due tavole d’Altare nefla Chiefa

- della gran Certofa di Pavia. Torre .

fol. 138.

ANDREA Scuazzerra Fiorentino feo--

laro d’' Andrea de! Sarto, andd in

Francia col Maeftro, quando fi por-..

td a fervire Francefco I. come fi &
* detto Vafari par. 3. lib. v. fol. 164

- ¢ Ioffa {ue fareno

- e copiofe tele- diff

ri Taglefi, dai quali fu AnDRrEA Tast ftimato ‘il mighoreTas

voratore, & Capomaftro di mofaice

..aela fua Patria di ‘Firenze: ando

a Venezia, e vpiﬁib -gran dimefli-
.chezza con quei Pittori Greci, che
lavoravano .in S. Marco; gli forti
.a forza .di prieghi, e danari con-
Adurre a Firenze ‘Maftro Apollonio,
il quale I’ inftrui in .molre cofe
-del}’arte, e lavorarono gran tempo
infieme: giunto all’etd d'81. anni,
@ di noftra falute 1294. lafcid 1a
{poglia mortale. Vufuripar. 1. fol.

ANDREA da Viadana, nell’ anno 1578,

.andd fotto la difciplina di Bernar-
«dino Campt, .dal .quale impard 2
.difegnare, ¢ a dipignere, € ne ri-
portd grande profitto. Lamofol. 111.

ANDREA VErROCCHIO FiorentinoOre-

fice , Fonditore, Scultore , Archi-
tetto, Pittore, Geometra ,Intaglia-
tore , Mufico; portato da fublime

- ingegno al poffeffo di tante virtd,

fi fece defiderare dai Pontefici, dat
‘Re, dai Principi, .¢ dai gran Mo-
narchi: da .tante fatiche oppreffo,
in etd di ¢6. anni mori in Venezia
te a Fi-
renze da Lorenzo di Credi, fuo
Scotaro, e fepolte i S. Ambrogio.
Borgheni fol. 355. Vafars par. z. fol.
38 ' '

’.
Vedi Ja memoria & queflo Antore in

- oAleffandro Leopardo .

ANDREA VICENTINO Veneziano fco«

laro del Palma juntore, febbene non
godeva tutta ja perfezione del di-
fegno, s'ajutava perd tanto col va-
2o, e sbrigativo colorire, che nel-
lre gale dcllﬁf&;m&niodelcran Con-
- figho, e nell’ Antepregadi- di Vene-
ziga, ftabili diverfs lavort in ‘vafte,
; t; le pitture
-¥ofcia‘per le Chiefe, e particolari
- fomo in graa numero, perchd fa-
- vord indefeffamente, fino agli na-
ni 75. e del Signore 1614, Ridolfi
- par. 3. fol. 144. AN-

{a) Tre pezzi iftoriati di lui fono neflw oelebeati Bma Galleria di 5. Maeft¥.
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ANpRrINO d” EDEsIA Pavefe’ Pitto-
re, nominato dal. Lemazzo nel f{uo-

59

-to il tempo di {aavita', che. fucir-

ca. 'anno- 1500.Vafari par. 2. fol. 346.

Tratcato’ della pittura', a foh: 35.. ANGELO- EVERARDI, detto’ il' Fram--

Vivea: nei tempr di: Gioteo..

‘AncGELA BriNascHr figlia: e difcepo--
la. del. Cavaliere Gio:: Batifta:, nac-
gne 'anno 1666. ed oraviveinRo--
ma dipignendo; e facendo: naturali:
ritrattte. .

&ncEiLicA RENisR?, Anna, Clorinde’
moglie di Pietro della. Vecchia bra--
vo. Pittore,. e Lucresia: moglie di:
Paniel Vandich: Pitteredi- buon no--
me, tutte figlie, edifcepole di Nic--
€qld Reniert,. fi concitarone: I’ in--
vidia dei migliori Pittori: di- Venezia:
per la bellariufcita’, che tutte: fecero:
nella pittura’, Bofchini fol, s17:.

A NgELo! Bigr Pittore Fiorentine fra--
tello; e: {¢alaro. del. Francia: wvedi.
Frantia Bigi .. . ' '

ANcsrLo Bronzino' Fiorestino™ fco--
laro;.ed. amato come figlio dal Pon--
tormo ;- contpole i- carvani’ per gli’
Arazzi: Ducali ;. dipiofe’ i ritrater di’
tutei- gli: Uominit Illuftric di© Cafa:
Medici;: lavord: quadri’ per- la: Fran--

cia, e peralire Cirta: il fuo: flile’ -

fu dolcifflimo;,, vago,. e di: belloim--
palto; i fuoi: difegni‘ a carbosnicino-
teneriflimi’, e’ perfettamente’ diator--
mati. Compofe rime- etoiche’, e tal-

volta- bernelche: fiorl: nel'rs70.. Vo -

fari par..3: lib: 2..fol. 273 (a )’

ANGELO CAROsELLO Romano: dipin--
fe- in §. Pietro: di+ Roma: il" bel
quadro- di< §an: Vincislao® Duca di-
Boemia .. Titt fol.. 12; Fu' fcolaro’
del. Caravaggios mori: &’ anni: 78..
_nel 16y1..

ANgELo' di- DoNiNo® Fioreatino' ec--

cellente- difegnatore, ed: amiciffimo-
di: Cofimo- Rffelli;- fe il tempoche-
fpefe in-difegnare’ 'aveffeimpiega--
to in:dipigoere; farebbe riufcito pit

wmeaphino,. perché filio- di Gio; nati--
vo' della Fiandra',- nacque in' Bre-
fcia I'anno- 1647: 1mpard: da Gio:da:
Hert' nativo: d’Anverfa. .. Partito il
Maeftro per Vienna’, dove dimora--

- wa: il- fratellos giojelliero. dell’Impe-

zadore Ferdinando: I1IL pafsd: fotto la.
difciplina’ di- Francefco- Monti , det-
to: il Brefcianino, e’ portd. via: tut--
ta quella: maniera,. e colorito; par--
ti' poi’ per Roma: ftudid:due’ anni
Vopere di: quei- celebri: Maeftri',. in:
particolare’ le’ batraglie del’ Borgo--
goooe,. e’ diritornojalla: Patria’, gra-:
dirono: a: molti' Fopere’, e la: piace-
volexza dei: fuoicoftumi:: poco tem-

: Poo durd la gloria’ di' quefto virtuo-

mentre. d’anni 31. pafsd: all’altra:

Anczro  Gappr Fiorentine figlio, e

feolaro di Taddeo, farebbe per cer--
to riufcito: uno- dei’ primi* Pittori di
quel tempo; fe’ 1a’ copia; delle fa-
cultd: paterne’ non'.glis aveffe ' inter--
clufa: la: via', attendéndo alla- mer-
catura, talché' moreudo’ nel’ 1387..
lafcid - il' valfente’ di/ cinquanta’ mi--
la: fiorini ai’ fuoi‘ figlivoli'. Non &
perd;. che’ per’ paflatempo’ non: di--
ignefle quadri: ragionevoli-, e’ ri-
auraffe’ con' perfezione i* mofaici..
Mantenne fcuola: aperta’ di’ pittura,.
e Cennio® di Drea: vi ftudid- 12.an-
ni: vifle 63.anni, e’ nel fepolcrodei:
fuoi: Maggiori: in: S. Maria: Novella.
ripofa.- Pafari par. 1.fol. 112,

-ﬂ‘rmm.o GaLLr Milanefe difcepolodel:

Duchind': nella' Collegiata: di* S.

Giorgia: di’ Milano dipinfe 13- tavo--

la. di S:Carlo- affaccendatotrai-lan--

fﬁenti‘ in’ tempo-della: pefte di Mi--
ano. Torre.fol.142.

gldriofo, e felice,. giaché frentoitut-- AnasLo: Ma1nI, e TiBURZIO Mainr:

H. 2. . prin-

(a) ' Di: Angelo’ Bronzifo*S. Maefth. ha. due rifrati’, ed’altro-quadro iftoriatou.
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principali Scultori Pavefi, lavorato-
no in picciole figure, come (crive il
‘Lomazzo .

"ANGELO MaRria Criverrr Pittoredi
fcuderia Milanefe : conil veroavan-
ti gli occhi pid dalla natura , che
dall’acte fatto Pittore, s'¢ date adi-

ignere animali , con tanta eccel-

: nza tocati, e finti, che i- prima-

. 1j Pittori fi- yprovvedono di quelli
per la compiacenza, che me ritro-
vano.. Vive in Patria, ove era Pit-
tore dell’ Eecellenza del Signor Ba<
rone Martini.

ANGeLO Massarorrr Pittore Cre---

monefe, ¢ fcritto al catalogo degli
Accadewici di. Roma. I' anno 16¢o..
Mori circa il 1726.
ANGcELO MacHELE CAVAZZONT na-
ue in Bologna l'anno 1672.bramo-
o di riulcire Pittore fu pofto dalli
fuoi parenti fotte la. direzione di
Gio: Giofeffo Santi , appreflodel qua-
le poté molto approfittarf: ,. per a-
vere quelti una raccolte di- beliffi-

! mi difegni d'ottimi Maeftri . Pafs6

.- & copiare alcuni. dipintidei pid-bel-

" 1i di Bologna, e la copia in. pic--
ciolo, ch'egli fece della famofa.Ri-
furrezione di Annibale Caracci, ef-

fta.all’Altare- di S.. Caterina.da

. Bologna, riufci maravigliofa .. Per:
I'intelligenza poi , che ha dell’ Ar-
chitettura. difegnd- mirabilmeate: le-
pid. belle Fabbriche di Bologna per-
o.Senatore Bargellini, ed alcune di-
quefte intaglid all’acqua forte. Sta
eracopiandor le belle opere: de.i Car-
wacci,. dipinte. nel Salose del Pala-

o del- Senatore Magnani Amba-
ciatore. in Roma, preflo la Santi-
ta di N.S.-Clemente XI. per. la Git-
ta di Bologna..

ANGELQ MICHiIELE. COLONNA nacque
1’anno 16c0.in Revenna ( Diocef di
Como. ) Aecolto giovanetto in Bo-
logna da un-fue Zio, fu appoggia-
to a Galn'iellol F?in'ammodperl 111) di-
fegno, e per le figure ,-€d al Den-
tone per E quadratura. Riufi tan-

eo famofo int quefle virtd, cheuni- -
to con Agoftino Metelli primmo fre-
fcante,, e quadratorifta di Bologna,
fervi~diverfi Principi d'Italia. Chia-
mati m Hpagna da Filippo 1V. ri-
eevettero 400, fcudi per-il viaggio,
150 all’arrivo, 124. pezze daottoal
mefe 10000. lire d‘ajuto- di cofta , e
fpefe lautiflime, con promefia di tut-
ta la grazia Reale, fegligradivane
Vopere da farfi, le quali riufcirono
di piena foddisfazione diS. M. si.per
I'inganni del Metelli nel fare fira-
vedere in profpettiva, come del Co-
lonna nelle- figure cosi’ francamente:
compiute. Poco pilt d’un anno era
paflato, quando fuccedette la mor-
te del Metelli, onde poco dopo ri-
tornd it Colonna a Bologna, e nel-
le Chiefe, e nei Palagi diede ma-
no a tante nobiliffime opere , cheéd
uno ftupore il' vederle. Giunfe feli-
cemente all’etd di 87 ami , e fu
fepolto nella Chiefa di S. Bartolo-
meo. Mulvafiapar. 4 fol. 4o1.
Ancero MicHIELEMONTICELLI nac-
ue in Bologna. I°anno 1678. e fu
colaro- di Domenico- Maria Viani,.
dal quale impard quella forte mac-
chia- di. tingere i {uoi quadri, e fo-
Bo paefi, merecati . battaglie, diru-

pi-, € ve en difpofto,
‘con quan , cost ben
mofle, e 1e fermano

ani‘ uno, vue v uvuu.ulpla. Se pOi
le frafche degli alberi introdotti da
lui- nei- paefi non' fono’ battute con
uellafranchezza, econ-qnellamae-
ria,,. che: fi ricerca, egli ¢ ben'de-
gno d’un benigno compatimento ,
mercechd,. anni fono, perdette affac-
to la wifta, della quale- reftd privo
due anni interi, dopo dei gualiac-
?ulﬂb uno {piraglio di luce da un
ole occhio, il-che lo rende mira-
bile nel condurre a perfezione qua-
dri, e piccioli, e grandi, che pia-
ciono a tutti.
ANGELO MicHIELE TonI natoinBo-
logna. l'anng 1640, ¢ ftato prima
M&C':




Maeftro di fcrivere, poi miniatore,
e da s& per un genio naturale fitto
Pittore, fi diede a tignere in gran-
de, edin picciolo {ul guftodi, diver-
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vive tuttora irt patria amato da tue-
ti. L' Accademia Clementing ne fa
la Vita a car.243. della 1. par. di-
chiarandolo fuo Accademico. ‘

fi Maeftri , effendo- paffate oltre i §. ANGELodettoil St¢rrrano, Scultos

monti opere di fua mano per il co-
Yorito, ed idee, per lavort di quei
eelebri Piteori , che fi figuravaimi-
-tare. In gioventd era di tanta for-
za, che levava pefi fterminati, o
fece ftupire gli Uomint pid nerbo-
ruti.Morl in Patria adi r6.Genn.1708.
AnceLo Kesst Genovefe mato I’ an-
no 1671, impard it difegno , e la
{cultura, otto- anmi, da Filippo Pa-
rodi fcultore Genovefe. D’anni 18.
entrd in Roma , e praticd’Accade~
mie del difegne, e dello ftudio fo-
pra gli antichi Romani ; tanto fi
avanzd, che fra gli altri’ Scultori
comparve con' un baffo rilievoifto-

riato al naturate nel Gesd all’Alta--

- te magnifico di S.lgnazio, fu fcul-
. tore dell’Eminentifimo 8ig. Card Ot-
toboni, per il quale conduffe in S.
Pietro Vaticano il nobilifflimo De-

ito di Papa Aleflandro VIII.e di
flo rilievo con tutte le figure -
it penfiero deH’ Architettara fu- del
Sig. Co: Sanmartino. Mori inRoma
nel 1719.e lafcid Francefco Modera-
¢ Milanefe d’anni 34. il quale col
- fuo (pirito, e leggiadria neg'i ftuc-

re, nel Duomo di Milano fcolpi
ana S.Maria ddalema fofterruta
da quatero putti, che viemapplau-
dita come opera di un buon Mae-
firo. Fu pure Architetto, e di fuo
difegno ¢ il Portico di S. Celfs in
detta Cittd . Kajari 3.par.acar. 21.

§. ANGELO MALAVENA , Dittore pae-

fita di Bologna , nelta Sacrifia di
S.Salvatore dipinfe , in concorren-
za di ahri vatenti vomini', diverf
“paefi con figare . Paffeggier Difinw
gannato & car. 103.

8. Ancero Naupi, di nazione Ita-

liano, difcepolo ¢i Paolo Veronefe,
m fua gioventd portatofr a Madrid,
coHa fua bella maniera di dipinge-
re apprefa da sl eccellente Maeftro,
piacque tanto al Monarca Filippo,
¢he lo volle al fuo fervigio ed o-
perare lo fece' non men nei Pala-
zi Reali, che nelle Chiefe di quel
vafto Regno. Per il folo "Angelo
Cuftode dipirito atla maniera ¢ gu-
fto di Paole, preffo il Pulpito del-
fa Chiefs del Carmine, quando al
tro non aveffe operato,merita che
fia noto il fuo nome, e alla pofterita fi

chi, e marmi foftiene la gloria del = tralmetta. Palumimo car.319. Tom.
Maedtro:, come ha operato in mol- 1«({]225& bel quadro' di coftui &
ti luoghi. pofleduto da S.E. il Sig Co. d’ At~ .
'ANGELO SANEsg - vedi Agoflinc fuo  talaja Generale delP Armi di S. M.
fratello. §. AnceLo Rossis Pitor Fiorentino

‘AN6ELO VANDERNAUZE fcritto abca~  laverd di quadratura e di profpetti-

talogo dei Romani Pittori

§. AnGiro Gazriero Pio, Scultor
Bolognefe rinomatimo, dotato dal-
la natura di un gento particolarea

quella bel¥ drte, nella fcnola di An- -

drea Feraed, altvivogliond in quel-
ha del celebre Giufeppe Marerizea ,
riufci quel grande vomo , che'ora tut-
ta |’ Europa riconofce nelle fuc fta-
tue e baffi rilievi di marmo. Efat-
to e puntuale nelfe fue operazioni

va a frefeo ed a oglio. Dimord
lungo tempo m Venezia, dove an-
che fini di vivere I anno 1742. Di-
infe a frefco fa grande Sala nel
Palazzo dei Sig. da Lezze Patrizj
Veneti . Lavord anche di figure ,
ma nor riunfci cosi bene come nell’
architectara .

§. ANGELO SARZETTI, PITTORE, ri-

cordato nella Vita del Cignani, di
cui fu fcolare
§. An-
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§:. AngiLo. SotMENa, Padre del fa--
mofo Francefco:,. appard 1! arte di-
dipingere dal. Cax: Maffimo Stazio=-
ni:in. Napoli-, e divenng- uno de’
migliori difcepoli-di- Jui . Compiti:
ch’ebbe. i- fuai ftudj, volle- ritorna--
re. a Nocera {ua. patria’,. ¢ dipinfe-
molte. Tavole di- Altare. per: varie
Chiefe. di: que’contorni ‘.. $1 3doperd
anche per fervigio. del: Sig: Ducadi.
Gravina, da- cur gra. tenuto- in pre~:
o . Amatore: dellg- Poefia compo--
produffe. la {wa: vita:[fing all'"anno-
17c0, in: cui- compiva. i} fuo- ottan--

tefimo. fefto. a o’
valuto dare: I -
dere, ed udire 1--
dezza. del {yo .

to  della pature mel’ loggere 47 tre
anni, nel difegnare di-fei , oel. di-
pignere. fiori', e nello: fcolpire inle-
gno’, e cera: paturali ritratsi ; quan--
to. portentofa- coi’ pennelli: , e: con
gli {carpelli, altrettanto conla pen-
pa, e con la lingua- fu. prodigiofa.
in: Filofofia ,- in: Teologia,. e in di-
verfitd di lipguaggi;: teneva gflidue’
cosferenze, e difpytecon i piy eru--
diti Sapienti.. L’anno: feflantefinio fu
P'ultimo di {ua vita. Sandrart fol.379.

i
e. varie, rime i iftyle- gragiofo , e: ANNA METRANA. Turinele, una delle’

iY celebri Pittrici, che vivaaino--
ri- giarni ;° quefta. coi' penzelli alla:
mano: nel. dipignere ritracti- al na-
turale; avanza la gloria. dei miglio--
ri- sitrateifti;, avendo’ inquefti fpe--
1atg: la: Madre gran Pittrice,. .

& ANGETQ.TRE ..., ,. ,..our .= ANNA SMYTERS di* Gant',. Moglie di

nexiang; vive: ip' Patria ¢op- ¥ipu--
tazione ¢i buop figuriftas, ed etti--
mo. ritrattifta..

's: Anisrro  Rossi Neapolitane ,fco--
lare- del Giordang; copié molig be--
ng le opere-del fuo. Maafteo;, da cui:
fu condottq in: l{pagra’, ove dalla.
Corte ebbe- onpreval ftipendio ;.che
gli fervi per: vivere~ agiatamente-. .
Domm_x':r OIN.. 372 C3T. 4477

ANNA FirtciTa NeUBeRGERA figlia di
Daniello d’Augufta; che gli fu Mae-
ftro; a-olio; a:- gomma-, e: con cera*

formd quadri;. e- figure - mirabili ;-

Gio:. Heer ,. primario- Sculiore di

Fiandra;. e- Madre: di: Luca gran Pit--
tora-, e Poeta :* quefta, lodatiflima-:
Pittrice. fi dilgted- iftoriare” quadtet--
ti-di- minwtiime-, e -quafi. invifibi.-
Ii- figure::fra. le altre- {ye operazio--
ni-dipinfe yn Molino a- vento: con:
fue: vele: diftefe ;. il molinajo- carico-
d’unr facco ;- un cavallo, umcarro,.
¢ gente; che. paflava: vicino a quel--
10,.¢ pure-tutto: il lavese i’ pote.

va: coprire ¢on'un’ granos di- fava::
relazione di: Carlo:Vanmander-,. ri-

feritodal-Baldinurci p.3; fec . fok1 §2:

intaglio. iftorie .in- picciolé noccivo- § ANNA° ANGUSCIQLA , Sorella della-

lé dr-cerafe;. es Crocefifli tanto: mi--

nuti , che: paflavano- per: up:forame:

d’ago. Sandrar fol. 385:. :

ANNA> MARIA PFRINTIA figlia di Gior--
gio Scultore” attefe: anch’eflg 3!t ar--
te, ma-in diverf3. materia- del: Pa--
dre; ?;ello in"marmi‘, e quefta in:
cera: lavord ritratti: fomigliantiffi--
mi; a:fimilitudine: d’Aléandro Ab- -
bondio, il qualé mefcoldva i-colo--

s1-con la. cera), .di‘ modo cherriufci--
vano' al naturale. dipinti..Sandrare
fol. 337,

famofa-Sofonisba", nohild Cratone~
fe;.fu anch’efla: valeate:Pittrice;, ¢
fi- diftinfe’ ne’ritratti- matyrali-,. e fo-
migliantiffimi,. che fece: per le pit
nobili Dame:di Cremona: {ya: Pa—
‘tria. - Vivea negli-anni 1470.- come
fcorgefi” in un {uo-ritratto’, era<pof--
feduto.da: S. E:.il Sig.. Marohe‘ﬁ) )
Luigi- di Mgnefes ,- Viceré dell’ Ina-
die’.- Di' quefta. virtuofa- fa. men--
mone’ Antonio Campi ia: uns mgno--
f¢ricto- confervato da me-PiesreGua-
rienti ‘Scrittore. delle: Giunte: a co-

WINNA' MARIA SCURMANA, nacquein’  tefto Libro:. :
Utrecht: I'anno 1¢e7: &% un:ppssens- £ Anya SEGER Miniatrice Fiagnmiuga.
' §. An-



% Axna ; o ba AnnsLia DI Rosa,
Piterice Napoletana ., :difcepola .del
 Cavalter Maffimo Stanzioni, di gran-
de .abilitd nel .difegno , impiegata
dal {uo Maeftro nel far .abbozzare
f fuoi quadri. Fece .anche molte
.opere da ¢, ¢ tra quefte i due fof-
- fitti nella Chiefa .della Pietd .de’
“Furchini , I’ .u00 <olla nafcica , .I'
altro colla -morte .di ‘Mana "Vergi-
ne . Fu celebrata :ne’ fuoi fcritti da
Paolo de’ Mattei, e da altri Scritto-
£, .come .da-teftimonianza ‘fattane
.da Berpardo de” Dominicinella 3. part.
delle Vise .de’ Pittors Napoletani .a
AnnisaLs Caccavaiiro Scultore Na-
. politano ; ‘il quale fioetva pel 1 560.
a molte .dell’opere fue .{parfe per
le Chiefe di Napoli, .edi aleriluo-
ghi. Sarnediifol. 130,
Axnizars -Caraccr nacque in Bo-
logna I'anmo 1560.fu fratello mino-
- 1@ d’gaglomc -‘?Pg‘i&o di Lodovi-
co, quale i quel -gran
mifto Corseggeko , Pum?g?anegk%,
- e Tistane{ca: fa &'ingegno -vivace,
- anmmofo, compendiolo, facile , e fpe-
. dito. D’amni 38.comparve -in pub-
blice con due tavolo .d’Altare ; per
- ameglio fraacarfi inquella vakama-
‘miera :imparava , ‘volle inperfona ve-
. dere Popese piw .famofe .di ‘Parma,
e di Venezia, ‘tornando cosi erwdi-
to, cbefupesati tanti emoli, chelo
difpregiavano ., come fcorvetto , e
ladro déll’sltrui fatiche,, -ebbe I'ono-
re d’eflere ricercato da Principi , o
da gualificati Sigmori . ‘Col tempo
aggiunfe a tami fiud) Ja veduta di
Roma, che moderd quel gran fuo-
<0, ¢ Yavvalord -di grazia ‘tamto
fmgolare, che applicato alla famo-

ANNIBALE CasTELLI Bo

€3
:fa ‘Galleria ‘Farnafle , wialel I’ opern
' F % magnifica. ,-che ufciffe mai .da’
-{uol -peanelli. .E’ imdicibile :il rifes
rrire i difegni ,-ed i tanti quadri in

-grande , -in -piccolo , .a 0l10 ,.ed .a

~frefco, si -pubblici , -come partico-
lari, che dipinfe ; le Rampe,.e gli
JAutori .ne :daono perd .gran con.
tezza ; in quelli fi ‘leggono i .dolci
«prezzi,-per i quali :lavord ; s mo-
deftia , -con ‘la -quale -viffe ; -il .ve-
- Rire dimeflo ,-e quafi abbieteo ; :la
naturale ‘femplicitd ; il contragenia
-con AgoRino ; -} imfermitd ,-che
T anno 1609« non poté ‘{uperare :in
:Roma ,.dove con ‘pianto -univerfa-

;.le, .accompagnato da tutti i Profel-
. fori det difegno alla Roronda reftd

fepolto. -Malvsfia

7. 3. foh 357,
Bellorio fol. 19. S 5

rt fol. 178,

nefe , fco-
laro di Pietso Faccini ; {ebbene die-
.de nel viaio del Maeftro , ciod . di
-cagicare ‘tzoppo i audi ,-ed eforbi-
tare ne’.contorni , -cc::wrve perd
.lodevolmemte netla -pubslica ‘Chie-
fa &l San Paoclo con due gwadri a

--olio, fi buttd poi al frefco , parti-

-codarmente alla quadratura., emol-
te -cole compi . Malvafia pars. 3.
fol. 568.

JANXNIBALE ‘DALL HER, fcolaro di Lo-

- renzo Cofta , -ériferito dal Malwnfia.,

ANNIBALEFONTANA Milanele, -fanio-

{a, e diligente Scultere ., i di. cui
lavort 5’ ammiranc fopea il froatifpi-

- zio della ‘Porta di mezzo di S.Cel-

fo, melle Sibille , ne’ Profeti , nella
Nativitd diGesd Crifto ,-ed .in .tan-
ti altri twogi: fo rariflimo Intaglia-
--tore in .criftallo, -in agate , ‘in cor-

—miote , in {mesaddi , e zaffiri ; inta-

8lid una caffetta di criftallo per A
Duca

(&) Preflo S. Bhefth il Re di ‘Polenia confervak ora la famofitima ¢lomofina i S.

Roeco , ¢ la fingelare Afflunta, tutte e due opere

efimie di Annibale ; come pure

altro quadro grande, in cui ¢ rapprefentato V’'Onore colle ali .agli -omeri , @ 'core

teggiato da varj guttini, ed .un Ecce Homo di fi

far maniera Correggiefca ; € la

famofa Madonna , detta comunemente della Rondinella ; ed wn Ritratto di un
fuonatore amico di Ammibale, chiamato il ‘Mafcaroni , di particolare ‘mariera 3
quali quadri tutti furono della Galeria Eftenfe ; €d altri tre pezzi pure iftoriat.
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Duca di Savoja, .che gli fu paga-
ta fei mila {cudi. Borghini fol. 564.
‘AnnisaLe Passarl Modonefe giova-
ne di grande fpirkto, che d’anni17.
comparve nel Duomo .con un pub-
blico quadro; fu rubato dalla mor-
te al Mondo in eta giovanile. /s-
driani fol. 150. - °
$ AnnNiBaLE Lronzi Pittor Perugino,
mori nel 1706, Leon Pafcoli nelle
Vite de’Pittori Perugini ne defcri-
ve la vitaacart, 213. Vifle anni 83.
‘ANNUNzLO Galizzj da Trento, cele-
bre Miniatore, ed acclamato per la
di lui figlia nominata Fede, che
aelle miniature, e nella pittura fe-
gui la maniera de’ pid bravi Pit-
tori di Milano; fioriva nel 1600,
Lomazzo, idca del Tempio fol. 163,
¥ AnssLmo Cannsr1 Veronele, difce-
lo di Giovanni Caroto , ftimato
ittore riufci , e dell’opera fua fi
wvalfe nelle {ue graadi opere Paalo
Cagliari , in compagpia del quale
la pittura apprefe. Per aver egli
per lo pid operato in compagnia
del detto Paclo, come alla Soran-

za nel diftretto di Caftelfranco, e

pel Palazzo delli Signori Cornari,

- Caracci , fopra i difegni del

preveduto I’ accidente ; vi pofe il
nome.d’ Antiveduto.; riufcli bravo
Ritrattifta, buon Pittore, e franco
Poeta; campd §4. anni, e mori mnel
1626. Baclioni fol. 292. Vedi Imperiale,

ANTONELLO da Meflina , .creato ‘Pit-

tore dalla natura, ando in Fiandra,
ebbe il fegreto da -Giovaoni da.Bru-
.ges di dipignere a olio, e fu il .pri-
mo, che 1o portafife a Venezia cir-
.£a I’anno 1430. viffe anni 49. 7%
fari pare. 2. fol, 281, )

ANTONELLO , detto ancora Ahtorimo

da Me[ina , o Baibalungz , fu wun
bravo allievo del Domenichino , e
fi vedono opere pubbliche in Ro-
aa di fua mano, particolarmente
in S. Silveftro a Monte Cavallp:
fu di Cafa Ricei.

ANTONiIA PINELLI Bolognefe , fu Don-

na fapiente , intendente , Pittrice,
difcepola , e protewta da Lodovico
ua-
le pellaChiefa della Santifima Nun-
ziata di Bologna dipinfe la Tave-
la del S. Giovanni, nella quale ri-
traffe a piedi fe ftefla, e Gio: Bat-
tifta Bertufio fuo Conforte , e de-
gno Pittere. Malvafia pars. 2. fol. 270,

la fama grande del compagno im- ANTONIO ABBONDIO, detto I’ Afcons

fedi, che il fuo nome e virtd fof-

e conofciuta.Fioriva negli anni 1575.
Il -Pafari nella Vita di Liberale Ve-
ronefe ne parla a cart, 261.

§ AnseLmo Fiammingo ,{colarodi Lu-
«<a Giardano , cosi efattamente co-
pid le pitture del fuo Maeftro, che
difficilmente dagli .originali difcer-
monfi. Se la morte in gioventle et
colto non lo avefle, certamente &
da credere, cheda sé dipinto avreb-
be con ottimo gufto, e lafciato me-
morie degne del {uo talente . Bei-
lori nella Vita del Giordanoa cart.389

ANTIVEDUTO GRAMMATICA Sanefe,

. «cosi detto , perche gravida {a ma-
dre, volendo contro il configliodel
marito partire per Roma, forprefa
da’ dolori del parto , 1o partor} in
wa’ Ofteria, ed il padre, che aveya

del Lago maggiore, imparola fcul-
tura , e fece una Venere , ed un
_&Lupido in Milano , Lomaszzo fol.
682,

ANTONIO Arrronr da Correggio ,

dalla Patria nominato i famalo
Corrveggio , fu fcolaro del Frari, poi
d’ Andrea Mantegna, ma la natura
fupero 1 arte , ed il Maeftro, e lo
coftitui in poco tempo I'efemplare
delle belle idee, delle bocche riden.
t1, dei vaghi colori, dei dorati ca-
pegli, dei{corci ftupendi, delle pie-
ghe andanti, delle bizzarre inven-
zioni , e dei fondati componimenti,
1 quoali daili Pittori paffati , e dai-
venturi furono , e faranno f{empre
ammirati, ftudiati, ed imitati, fin-
ché dureranno le nobitiffime Cupo-
Ie del Duomo, e di S. Giovanai di
Parma




~ Parma , i dipinti ‘in Modena , in
Reggio, in Mantova , e nelle pid
famole Gallerie .del Mondo , che a
- prezzi elorbitantiffimi cercano I’ o-
pere {ue . Sin qui nella prima edi-
. zione di queflo mio Libro parlai

«con giuftizia di quefto degno fog-
getto .: mi lafciai pofcia trafportare
L come ¢ feguito ad altri Autori )
. dalla paffione di GiorgioVafari, po-

co amorevole coi Pittori 1ombar-
di a mal trattare il Correggio in
..ordine agliumili {uoi natali, e ften-

s

- que onoratameate , qual hacque, e
ripieno di gloria , e di criltiane ope-

- razioni_mori nel 1§34. di anni 40,
« nel Clauftro dei PP. Francefcani
di Correggio ebbe onorevole {epol-
tura , e memoria nel fepolcro dei
fuoi Maggiori.

Due piccole gioje di queflo Autore am-
miranfs nell’ ampia raccolta di rare
pitture pofleduta dal Sig, -Giufeppe

- Smith Confole della .Gran Bretagna;

. « fono la Maddalena in piedi , ¢ la
bella Cingarina detta del Correggio.

_.tate fatiche per guadagnare il vi- ANTONIO ANTONIAN0 da Urbine

-vere alla {ua povera famiglia, con-
tento d’ ogni prezzo anco vile per
le fue rare pitture , quando poi, col
~ tempo, ho ritrovato eflere egli na-
-to da una delle pit illuftri fami-
glie , e imparentato con la gente
pil nobile di quella Cittd : educa-
to in ogni forta di buone Arti,
cioé in Filofofia , nella Matemati-
ca, nella Pittura, nell’ Architettu-
ra, e nella Scultura, per confegui-
re le quali praticd coi Profeffori

it rinomati di quei tempi . Fu

adrone di Poderi , e di Cafe, e
oltre le facoltd da lui acquiftate
nella pittura,- col mezzo della qua-
le riportd ricchiffime, ed abbondan-
ti ricompenfe , lafcid. 2 Pomponio
unico fuo figlio una pingue eredi-
12 di Beni ﬁaterm', e materhi. Tut-
to cid refta dedotto da pubblici,
autentici iftrumenti, confomma fa-
tica finalmente comparfi alla luce,
ed alle ftampe di Bologna pochi an-
~ ni fono, mediante le continue fati-
che , e difpendiofe diligenze di Lo-
dovico-Antonio David , del quale
fi parlerd a fup luogo, Vifle dun-

(a) La rinomatiffima Nativitd di Crifto,

Pittore, allievo di Federico Barocci.

ANTONIO BaDILE Veronefe memora-
bile per I’ opere fue , e per effer
ftato zio, emaeltro del famofo Pao-
lo Veronefe . Sua vita la ferive il
Pozzo a car. 59.

‘ANTONIO BALESTRA nacque in Ve-

rona , 1" anno 1666. applicato alle
lettere umane fi fenti chiamare dal
genio alla pittura , che perd fotta
Giovanni Zeffis confumd un’ anno
nel difegno ; mortogli dopoi il pa-
dre, e perfuafo da’ frateili alla mer-
catura , in quella fi perdette fino
all’etd di 21. anni . Pafsd intanto
a Venezia, e nella fcuola del degno
Pictore Antonio Bellucci ftudio, pet
tre anni. Venne a Bologna, d’indi
a Roma , dove diretto dal celebre
Carlo Maratti, difegno I’ antico, I’
opere di Raffaello , d’ Aanibale
Carracci, e d’altri Maeftri , ficché
franco nel difegno , a concorrenza
d’aleri ftudiofi meritd il primo pre-
mio nell’ Accademia di S. Luca, I’
anno 1694. Ritornato aHa Patria,
fece vedere quanto di perfezione
avefle acquitato. Rivide Veng_zia,
I e di-

detta comunemente la Notte del Correg-

gio; la grande Tavola di S. Pietro Martire, auella di S. Sebaftiano , come pure I’
e

altra di fua prima maniera con pilt Santi ;

il ritratto del Medico, ¢ la mirabi-

le e non mai abbaftanza lodata Maddalena, detta per vezzo la Maddalenina del Cor-

reggio, parti tutti fingolariffimi di quel maravigliofo artefice , dalla

Galleria Eften-

fe fono ora paffati ad accrefcere il luftro, ¢ lo fplendore della doviziofiffima Gal-
leria di S. M. il Re di Polonia ed Hlettor di Saffonia.
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e dipinfe nelle Chiefe di S. Panta-
leo, e nelle Scuole del Carmine, e
della Caritd, e fpedi a Bolzano un
.quadro per quel Magiftrato . ‘Sono
,?ue opere in Verona nei Padri Car-
melitani Scalzi, in S. Niccold, nel-
la Compagnia della Santiffima Tri-
" pitd, inS. Tommafo, e nelle Stim-
mate . Il dipinto di quefto favio
Pittore fard fempre gradito da tut-
ti per un certo, milto Raffaellef-
co ,| Carraccefco , e Correggefco ,
che fommamente diletta . Vive
in Venezia . Mor2 . circa I anno
1 ;4. . .
;AN.Z‘ONIO BecARELLI uno dei pid
.aggiuftati Scultori, e Plaftici , che
mai vedeflfe la fua patria dt Modo-
na . I Prefepi, i Sepolcri con le
Marte , i Depofiti , i Santi, e le
Statue di terra cotta da lui forma-
te, {ono cosi bene intefe , efpreffi-
ve, e naturali , che tirano lo ftu-
pore ad ammirarle . Fra gli altri
lavori ¢ famofo il Depofito di Ge-
sy, Crifto dalla Croce, nella Chie-
fa di S. Margherita, PP. Zoccolan-
ti, nel quale il famofo Correggio,
in fua compagnia, formd tre figu-
re . L’ opere di quefto valentuomo
vedute dal Buonaroti, in atto ma-
ravigliofo ebbe a dire : Se quefta
terva diventa(Je marmo yguai alle Sta-
tue di Roma. Coi fuot modelli fer-
vi il Correggio per la Cupola del
Duomo di Parma ; lavord in Pa-
via, in Parma, ed in Reggio; con
Lodovico fuo nipote opero in An-
verfa, ed in altre Cittd ; I'anno
1555. chiule gli occhi alla luce, e
nel fepolcro dei fuoi maggiori , in
S. Pietro , ebbe il ripofo . Vidriani
fol. 46.
AnTtoNto Berrucct Cittadino Ve-
peziano nato 1’ anno 1654. ha im~
parato il difegno , ed il dipignere
da Domenico Difinico Gentiluomo
da Sebenico, Citta della Dalmazia,
e dopo effere comparfo con buon’
impafto di colore in pubblico, con

tavole d’ Alvare in Venezia, inVe-
rona , ed in altri luoghi , fi parto
a Vienna , dove godi I' onore di
Pittore della Real Maeltd di Gio-
feffo I. Re dei Roniani .

AnTtonio Brrrverrr figlio d’un Te-

delco, impard dal Cigoli in Firen-
ze , ebbe maniera aflai ‘morbida,
bel colore, grazia, grandezza,eno-
bili panneggiamentt ; bafta vedere
I’ e(altazione della Croce nella Chie-
fa dei Padri Teatini' di Firenze , per
riconofcere in quella tutte le doti
di quefto degno Pittore, che d'an-
ni 68. correndo il 1644 pafsd all’
altra vita. M. S.

ANTONIO Bos intaglid di propria

‘maniera in acqua torte , ed a bu-
lino, fi vedono di fua mano le fi-
gure dei Libri di tutte I' opere di
Monsd Defargné Geometra, e Ma-
tematico , che fu Maeftro di prof-
pettiva nell’ Accademia di Parigi,
e ftampd un Libro di dette lezioni,
le quali- fono molto ricercate da i
Dilettanti. Baldinucci fol. 7.

ANToNIO BURINO mato in Bologna

I’ anno 1660, non meno del fuo
" Maeftro Domenico Canuti compar-
ve da giovinetto ferace nel difegno,
e nel colorito, che perd con il ma-
neggio univerfale dei fuoi pennelli,
aolio, ed a frefco entrd nei Pa-
lagi, e nelle Chiefe dentro, e fuo-
1i di Bologna, ammirandofi in tut-
te I’ opere fue vivacitd, prontezza,
e {pirito pittorefco , che lafcieran-
no adito alli venturi Scrittori di
fcriverle con”pid libertd , giacché
vive in Patria quefto modefto Pit-
tore. Vedi Barbara Burini,

1! Palazzo dei Signori Marchefi Alber-

gatiinCampagna poco lungi dalla Cits
ta di Bologna tutto dipinto a frefco 2
una evidente prova del walor pitto-
vefco di coftuiy il quale al fuo tempo
[i diflinfe per il migliore della fcuola
Bolognefe, ¢ [e avefle continuato a di-
pingere col-guflo di guefla fua opera,
avrebbe wguagliato i pig bravi Auteri,

. ch e




che in guella celebre fenola fioriromo ;.
Mor? nel 1731, (a)

Antonio Busca Milanele fcolaro di
Carlo. Francefco Nuvolone, e d'Er-
cole. Procaccino Juniore; dopo una
pratica. fufficiente nel difegno , an-
do a Roma. con Giovanni Ghifolfi,
EOi ritornd. fotta il fecondo Mae-

ro, col quale ando a dipignere a.
Thurino , e fu regalato da quell’ A..

R. d’una Medaglia d’ oro .. Ritor-
pato. in Patria, ftabili I’Accademia
nella. Biblioteca Ambrofiana , che
da 20. anni , per certe difcrepanze
dei Profeffori, s'era. perduta : que-
fto vivace, e pronio. Pittore lafcid
belle memorie dei fuoi pennelli per
la Chiefe: interiori , ed efteriori di.
Milano ; febbene oppreflo dalla po-

dagra',. che gli. vietava il reggerfi
in piedi , pure' fopra una fedia gi--

rante- ftava: al treppié: per trava-
gliare fopra le tele; termind la vi-
ta. nel 1686. negli anni 61. e fu.
{epolto in. S. Gio:. Laterano: ,. dove

lafcid erede la Scuola del Santiffi--
mo , purché provvedeffe. la moglie
ciente, e d’ onorevole man--

di
tenimento. M. S.

Anxtonto Carcacnr da: Recanati:

Scultore , e Fonditore ,. fcolaro di.

Girolamo Lombardi',, detto. il Ferra--
refz; gettd molte ftatue dei Ponte--

fici per la Marca;. fece i dodici Ap-
poftoli d’argento.alla S. Cafa; mo-
. ri d’aani s7.. nel 1593.. Baldinucci:

p. 2. fec: 4 fol. 223, .
ANTONIO CALZzA nato. in: Verona |

anno 16$3.. portato- da. un. n.a.turale'
iftinto al difegno,, lo ricercod in Bo-:

logna- nella. fcuola. di. Carlo: Cigna--

ni. Ritornato. in' Patria , dal vede--
re le Battagliedel Borgognone, tan--

to s’invaghi d'andarlo a vifitare in
perfona a Roma., che 1a giunto,.
. copio- opere diverfe di quel gran
Maeftro , ricevendo dal medefimo
non. ordinarj documenti ;. ficché. da-:
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tofi totalmente alle battaglie , ed
ai paefi toccati con grazia Puffinef-
ca ¢ comparfo: pid volte nelle Gal-
lerie dei Principi , e Cavalieri Ita-
liani, ai quali ¢ fommamente' gra-
dito il {uo dipignere di forza, ame-
no , e di grande invenzione : vive:
in Bologna. Mor} nel 1714.

AnToNIo Campr Cremonefe Scritto--

re, Architetto, Cofmografo, Pitto-
re, e Cavaliero, imparo da Galeaz-
zo {uo padre , poi da Giulio. fuo
maggior fratello . L’ anno- 1§74,
compofe un Libro intitolato Croni.
che di Cremona, dedicato a Filippo
II.. Re delle Spagne , dal quale fu
molto onorato , ficcome da Grego--
rio XIIIL. il quale per i fervigi pre-
ftaci alle fabbriche: Romane , lo.
cred, Cavaliere dell’ Abito di Cri-
fto; quando, e dove moriffe non.
ne parlano il Vafars par. 3. lib,. 1.
fol. 15. n& il Baldinucci par. 2. fefl..
4. fol, 86. né il. Lamo. a fol. 86.

AnTtonto. CarRrA Scultore in Brefcia,

memorabile per le ftatue condotte:
nella. Chiefa di- S. Fauftino all” Ar--
ca, dove ripofana. i Corpi deiGlo-
riofi. Ss. Fauftino, e Giovita Pro-
tettori. di quella Cittd .. Giovanni
Carra anch’ egli ¢ comparfo- in det-
ta. Chiefa. con: la ftatua. di S. Be--
nedetto, ed in altri- luoghi defcritti
pella. tavola. dell’ Averoldi, e del.
Cozzando a fol. 131..

Anxtonto CarRraccr figlio ottenuto:

da Agoftino in Venezia, fu educa-
to nella Pittura da- Annibale fuo
Zio, che lo conduffe. a Roma, do-
ve: acquiftd gran gufto., e fapere:

r quelle: Accademie , comparendo
1 fuoi nudi i pid rifentiti, bene in-
te(i, e meglio dintornati di qualfi-
fia gran difegnatore . Col favore
del Cardinal Tonti dipinfe due Al-
tari , con i laterali a frefco in S..
Bartolomeo. all’ Ifola, e fi portd
con. tanto valore , che afcefe il Qui-

L a rina--

(a) Un gean pezzaciftoriato di lui & nella Galleria di S, Maefta..
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rinale, dove egregiamente fpiccd il
fuo talento. Intanto, ¢he s’ anda-
vano preparando alte commiffioni,
tanto gradite ai Cavalieri Romani,
s’ammoglid , ma per effere di na-
tura debole, e gracile, vi lafcid la
vita d'anni 3§. e di noftra falute
1618. Difpiacque a tutti la morte
di si degno foggetto , it quale fi
fperava ( fino dallo fteflo Guido,
che pit volte fi fervi dell’ opera
fua ) doveffe- uguagliare , fe non
avanzare i Progenitori . Malvafia
pa. 3. fol. 5. 17. Baglioni fol, 150,
AnToN1O. CAsseNE di nafcita Anco-
nitano , ma allevato. nella fcuola:
di Bologna , Uomo di bell’ inge-
gno , e che molte virtd poffedeva,
cioé del fuono , della profpettiva,
dell’ architettura , della fcultura, e
dl colorire belle floriette di cera in
minute figure. In Roma diede va-
" 5j difegni- per Monafterj,, Palagi, e
Chiefe ; lavord belle galanterie di
legno; difegnd un bel Libro di ca-
ricciofe fontane ; fervi il Duca di
gracciano ; fu falariate con 200.
fcudi annui dal Co: d’ Alteinps .
Senza aver mai patita infermitd. al-
cuna , né adoperato acchiali nel
corfo di 7. anni ,. pafsd all’altra
vita in Roma , nel 1634. Baglioni
fol. 339.
{ANTONIO. CERVA Bolognefe Miniato-

re famofo in frutti , in uccelli , e-

in quadrupedi , impard da Paole
fuo Padre. ;.fiorl: nel. 1620.. Mafini
foli 614

SANTONIO CIRCIGNANO, détto.ilPo-
merancio , perché pativo dalle Po-

merancie, (- Stato di Tofcana ) im-

pard da- Niccold fuo Padre, egran
tempo: I’ ajutd nelle fatture , che
andava dipingendo in Roma . Do-

la morte del Padre dipinfe-in
varie Chiefe , e Gallerie Romane.
Per la franchezza del difegno  fu
pid volte impiegata a fervire i
Callegj con bizzere invenzioni per
pubbliche Difefe , come pure altri

fuoi difegni farono dati alle flars
pe dagl’ Intagliatori . Invecchiato
" volle pigliar moglie , d’eta giova-
nile, che ben prefto gli partori la
morte, mancando negli anni 60. fe-
polto m S. Luca. Baglioni fol, 302.

Antonio Covper di Parigi figlio di

Noel Coypel , Direttore dell’ Ac-
cademia Reale di Parigi, e di Ro-
ma , ¢ ftate allievo di fuo Padre
in Roma , ftudid fopra 1 opere di
Raffaello, di Michelagnolo, d’ An-
nibale Carracci , e fopra le ftatue
antiche , altresi in Lombardia le
opere di Tizziano, di Paolo Vero-
nefe , e del Correggio : divenuto
dunque perfetto Maeftro, ritornd a
Parigi , dove fece quantitd di la-
vori da cavalletto ,. molti per le
Chiefe, e per le Cafe Reali; dipin-
fe la Velta della Capella di Ver-
failles, e quella di Samam, parimen-
te la famofa Galleria nel Palagio:
di S.. A. R. Monfignore il Duca d’
Orleans Reggente di Francia ,. il
gran Salone del Palagio d-lla Prin-
cipefla di Montauban , molti qua--
dri per le tapezzerie del Re , ed i
foggetti per le Medaglie, che fi-fo-
no formate per la Storia Metalli
Ga. di Luigi 1l Grande . Ha goduto.
Y onore & infegnare la Pittura alla
fuddetta Altezza Reale, avantiché
fuffe Reggente, equelto Gran Prin-
cipe fi faceva un gran piacere nel
dipingere. opere ,. per divertimento,
con quella Superioritd- di genio, che
ha per la: Guerra, per la Pace, per
tutte le Arti, e Scienze,. in un fe-
lice ,. e si grande Governo.. U ge-
nio di S. A. per la Rittura fi co-
nofce pid particolarmente nelli tren-
ta Quadri, che ha dipinto, cavati
dalla Favola greca degli Amori. in-
nocenti di- Dafni, e della Cloe, che:
feno ftati rapprefentati- in Arazzi,
e intagliati { onore quefto fublime
ger la. Pittura. ). Antonio. Coypel
primario Pittore del Re, e di
S. A.R. Monfignore il Duca Reg-
gen- .




gente, Direttore della Regia Acea-
demia di Pittura, e di Scaltura,
creato Cavaliere- dalla Maefta del
Re, eon lettere di Nobiltd persé,
e Tﬂ i fuoi Difcendenti , altresi
nell’ Accademia delle belle Lettere,
le quali profefla in ver(i, ¢ im pro-
fa, come ha fatto ner Precetti, ed
Inftruziomi, fopra la Pittura, dati
a Carlo Coypel fuo figlio, il qua-
le fe bene ¢ di prima etd, tutta-
~volta & dell’ Accademia Reale, e
occupatiffimo per le opere del Re.
Li principali dipinti d’ Antonio veg-
gonfi con gloria alle ftampe.
AnTONIO CovzEvox d'origine Spa-
gnuolo, nato i Lione nel 1640.da
fanciullo attefe alla: Scultura; in
etd di anni 17. andd a Parigt, ove
lavorava Luigi Lerambert, e d
avere travagliato fotto i pit abili
Scultori del fuo tempo’, fadal Cars
dinale’ di Fuftembergh ( che fecegli
fare opere diverfe ) condotto’ in
Alemagna. Al fuo ritorno, il Re
gli- ordind molte {eulture peri fnoi
Caftelli, e Giardini di Verfailles, di
Marli, ‘e di' Trianon; in queftiluo-
ghi fi offerva, con iftupore, quan-
titd di Sculture in ogni generedal-
fo fcarpello di ezueﬂ:o infigne’, e
perfeteiffimo Artefice condotte. Ha
fatto di getto in bronzo' le Statue
di Luigi X1V, il Grande, in forma
equeftre , e pedeftre:. Continuz a
¢ravagliare nella ftanza, che perta-
e effetto ( fervendo anche diScuo-
Is agli altri ) gli ha affegnato nel
Lovure it Re. E’' ftato Direttore
dell’ Accademia della Pittura, edel-
}a Scultura , ed attnalmente n’é
Rettore.
AnToNnre Dantr, Difegtatote , e
Scrittore Perugino. Da quefta Ca-
fa ufcirono altri Valentuomini, co-
me nella Tavola dei Cognomt fi
pud vedere. )
ANTONIO del Csrajuoro Fiorenti-
no, fu difcepolo di Ridolto Ghir-
landajo, poi di Lorenzo del Credi,

AxTtoNIO dai’ MonTl ,
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dal qualé impard fare beltiffimi ris
tratei. Vafari par. 3, kb, 1. fol, 110,

AnTonIO della CorNIs Pittore Ro-

mano fcritto al catalogo degli Ac-
cademici di S.Luca di Roma. Con-
trafaceva per eccelleaza gli origida-
I antichi .

AnTtoNiO da CRrEvALCORE ( Stdto

Bologn fe ) di Cafa Leonelli, Mu~
fico, e Pittore celeberrimo in fiori,
in frueti, in' animali, ed in ritrde-
ti, moltt dei quali fi vedono con
fottofcrizione del fuonome: fioriva
nel 1490. Mufins fol. 614,

AntonNIo di DoNino Mazzier: Fio-

rentinio, gran difegnatore, bravo i
dipignere cavalli, e paeft; impard
dal Francia Bigio. Vafari par, 3.lib.
1. fol. 227.

AN1oN16 d4 Ferrara Pittore, fece

molei belli lavori in" Urbino, ed in
Cittd' di Caftello: fioricircail r 500,
Vafari par. 2. fol. 114.

cosi detto
perché abitava nél Rione dei Mon-
ti in Roma, nominoffi ancora An«
fonio dai Ritratti, perché in quelli
fi portd tanto behe, che Papa Gre-
gorio XIII. fi compiacque’ fermarft
pid volee al modello, accioché col
verifimile otiginale potefle il pove-
ro Pittore ajutarfi, onde tuttii Di-
fettanti cercavamo’ il ritratto del
Papa di {ua mano: fegui fempre a
far ritratei fino agli anni go. quan-
do circa il 1488. ufcendo una mat-
tina di cafa fu gettato a terra da
una Buffala la quale lo fottomife,
e tanto lo calpeftd, che refe Iul-
timo refpiro. Baotfoni fol, ¢b.

AnTtonto dal SoLk, detto dai paefi,

i quali’ pigneva colla {iniftra mano,
e con la quale ancora {criveva: fu
Scolaro dell’ Albano, € Padre di
Gio: Giofeffo, bel Piteore Guidefco,
oggi vivente. Segui fempre adipi-
gnere paeli, nei quali firitrovauna
bella battuta di frafca, fiti amenti ,
e fortegza di colore: mori ottoges-
aario nel 3677,
AN-
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ANnToN1o. DOMENICO: GABRIANT Fio»
rentino fcolaro di Vincenzio Dandi-
" ni, ed.in Roma di Ciro Férri: riu.

a: Roma,. dove: d"anni 69: mori,
e fu fepolto: nella Minerva. ¥afars
par.. 2. fol. 253..

fci con buono colorito, con miglio-~ ANTonI1O. FOLER nacque I anno.1§30.

re invenzione, e con-maflimo. dife-
gno in iftorie; in paefi, in-architet-
tura, ed. in antmali. Per quanto fi

vede nell’ opere-fue, fi- pud direuno.
dei_principali: Pittori- della. fua Pa-.

tria: Per 1l. Gran Prencipe Ferdinan-

viffe anai 86. ftudio gli Aucori Ve-
neziani; lavord- a olio, ed a fre-
{co, in grande, ed in piccolo, ma
fempre con- poca: fortuna. Ridoifi
par. 3. fol. 146.. Baldinucci part. 3..
Jec. 4. fol. 211..

do ha dipinto un- Apollo,. la caduta. ANTONIO FRANCHI nato- in Lucca,.

dei Giganti, nei mezzanini; mefco-

lata di rilievo, e di- colorito a fre--
fco, al' Poggio: Accajano. il foffitto.

con medaglie attorno.alla- ftanza :
. nelle- Monache d’ Annalena.il foflt-.
to.della_Chiefa, fimilmente con.ri--
lievo, e con colorito;, ed altre pub--

bliche , e private: operazioni:- Ora:

ha terminato.1a Cupola:di S.M.Mad.

dei PP. Ciftercienfi,, la quale inten--

do, . che fia- riufcita: perfettamente-
compiuta-, e- gradita da- tutti- gli

:Amatori: delle- buone- Arti;- & nato.

I'anno-1642. e vive in Patria..
ANTONIO- FANTOSE,. Michel Roche--

tet, . Gio: Sanfon-, Girard: Michel
Pittori, e Scultori al tempodiFran--
cefco L. Re- di- Francia:- furono- ec--
cellenti: nei- difegni per- li Grotte-

{chi; che-dipinfero nei Palagi Rea-
H; fervirono- ancora. per i-modelli
alli {malti di Limoges.. Filibien p, 3.
fol. 78..

AnTOoNIO FILARETE Scultore: Fioren--

tino, con Simone. fratello.di- Dona-

tello in- 12. anni- fece le* Porte di-
bronzo di S.. Pietro di Roma,. per-

ordine d:Eugenio - IV. che- fu crea-

to Pontefice- I anno 1431: Dopo tal’

iavoro fu condotto a Milano- dal

Duca Sforza, acciocché faceffe idi--
fegni: delle - fabbriche pubbliche ..
Scriffe un Libro- divifo. in - tre parti, .
che tratta delle mifure degli:edifi--

¢j, del.modo di fabbricare; e del-
le: forme- delle fabbriche; tutto- il
LEibro e iftoriato. di figure, e nell’

anno 1464. dedicollo. al Magnifico-
Pietro di Cofimo Medigi;: mtarnd.

fu difcepolo- di Baldaflare France-
{chini in Firenze. Ha fatto opere
belle di vaga. maniera, efinite, co-
me-fi pud vedere nella Chiefa del-
le Monache di S. Stefano,. ed in al-
tri- luoghi ¢ ¢ nato I’ anno 1638.
L anmo. 1686. fu dichiarato Ritrat--
tilta, e- Pittore della. G. P, Vitto-
ria di Firenze, dove mori nel 1709..
Lafcid. un: Trattato di PitturaM. S.

ANTONIO. GANDINI Brefciano fcola-

ro.di Paolo. Veronefe in Venezia:
fi vedono nelle pit cofpicue Chie--
fe, e Clauftri- di- Brefcia. opere: a.
olio, ed. a fre(co di- grande eccel--
lenza: s’invaghi poi della maniera
dé Vanni, e qualche: volta la. mi-
fchid. con la Paole{ca; mori quefto-
bravo DPittore- in- Brefcia 1" anno.
1630. e-lafcid. Bernardino.il figlio,.
bravo Pittore .. Cozzando- fol. 110..

. ‘ANTONIO GENTILL ,. detto- Anronio

da Faenza', fu. raro. Argentiero,.
Orefice, e Scultore ; fervi Principi,
e:Pontefici, maflimamente: in- Va-
ticano .con lavori di. Croci , di Tor.
cieri, di. Candelieri ftoriati con at-
teggianti figurine; di malchere, . di
feftoni, di animali, e di vivaciffi-
me: bizzarrie: manco . per rifoluzio--
ne’ nonagenario , correndo- I’ anno
1609. e- fu. fepolto in.S. Biagio . di
Roma: alla £a~ morte i ritrovaro-
no- bellifimi- difegni ,. particolar-
mente: di- Fontane. Baglion: fol. 109,

ANTONIO GHERARDI Pittore da Rie-

ti, fta fcritto al Catalogodegli Ac-

cademici: Romani- I'anno 1674. fu

feolaro di Pietro da Cortona: mol-
te



te opere fue fono per le Cale, e
Chiefe di Roma. et

Vedi il Pafsoli 2. Tomo a car, 28,

ANTONIO ‘GEROLA {colaro dell’ Al-
bano.

AnTONIO GIORGETTI Pittore Roma-
no , ¢ fcritto al Catalogo degli Ac-
cademici di Roma nel zé660.

AnToNI10 Grustr Fioreatino Diteore
di grandifima iaveazione, ed uni-
verfale ; dipinfe paefi, animali, fi-
gure, e ftorie, e beaché ottogena-
mario, il tutto colori con forza, e
con fondamento: fu difcepolo di Ce-
fare Pandini, e fi fermod ancora con
Mario Balafli. Mori di anni 81.
nel 1705. fepolto in S. Lucia dei
Magnoli.

AnTtonNiO INUREA Gentiluomo Ge-
novefe, impard dal Sarezana: fece
ritratti mirabili, e divenae inten-
dente perfetto.della pittura, e del
difegno ( per quanto ne fcrive il
Soprani a fol. 238. )

AnTonio Laeacco Intagliatore delle
antichita Romane.

ANTONIO Maria CrEspri, detto il
Bufiine, figlio, e {colase di Bene-
detto, fu cosi ubbidiente alla ma-
dre, che mai volle pigliar moglie,
per non abbandonarla: dei guada-
goi dell’opere fue, fondd varj le-

gati pii, e lalcid lo ftudio dei di-
fegni a Pietro Bianchi, detto anch’
effo il Buftino.

ANTONIO MARIA FaBBRIZZI Perugi-
no , bravo frefcante Carraccefco :
dipinfe in molte Chiefe di Perugia,
dove mori di anni §5. nel 1649. e
fu fepolto in S. Francefco. Morelli
fol' ls&

ANronio-Maria Panico Bolognefe
{colaro di Dionigio Fiammingo, poi
di Annibale Carracci, nella manie-
ra del quale tanto s’internd, che
I’ opere fue in Bologna, in Roma,
ed in Farnefe ( dove ammogliato
mori ) fono ftate vendute, e cre-
dute di mano. del Maeftro. Malva-

fia par, 3. fol. 575

7r

ANLONIO-MARIA VassaLLo, macque

in Genova di oneftiffimi parenti, 1
-quali 1’ applicarono allo ftudio del-

e belle lettere, -d’indi alla Pittura,
‘con le direzioni di Vincenzio Mald
Pittore Fiammingo , al quale :nel
+difegno, e el colorito ben prefte
uguale divenne: fatto dungue uni-
verfale nel dipigoere figure graadi,
:piccole , forie , ritratti, -anmmali
'quadrapedi, wolatili, fiori, frueti,
‘¢ paefi, per la dolcezza, con cui
il tutto dipigaeva, non era pofli-
bile refiftere .alle pubbliche, edalle
private commifioni, ‘che s’ affaccan-
davano pes tenerlo in-continuo efer-
«cizio: la compleflione perd malin-
-conica, e dilicata lo tradi .nel pid
bel fiore di {ua etd; infermatogra-
-vamente, né¢ conofcendo i Medici il
male, gli configliarono la rmutamio-
ne dell’ariza, e fu Milaso , dove
‘giunto, in breve tempo laicid la
wita. Soprawi fol. 227. -

ANTONIO MELONI Mantovano fcola-
zo del Trevifano in Roma; -ael pid
bel fiore di {ua etd, quando erain
proginto di fare moltra dei fuoi af-
fidui ftudj, <on mio grave dolore
lo vidi morire in Roma aell’ anno
Santo paffato 1700,

Antonio MiINI Scultore, ed allievo
di Michelagnolo Buonaroti, fu di-
fHintamente amato dal Maeftro, e
donegli una Leda dipinta, che poi
vendette per la Galleria Reale di
Francia. Borghini ful. §15.

AnTONIO MonDINt Pittore Milane-
fe fcolaro del Cavaliere Morazzoni .
Poche fue opere fi vedono in Pa-
tria, perch¢ fu vago di girare il
Mondo.

ANTONIO MONTEFORT nobile di Mon-
tefort, fcolaro di Enrico Affuero,
poi di Francefco Floris, lavord in
grande, fu celebre nel dipignere le
eftremita, franco, e fpeditonel boz-
zare: di aani 49. mori nel 1583,
Sandrart fol. 257, Baldinkcci par. 2.

fec. ol. 130, 7
4 fol. 13 Ax-
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‘ANTONLO Muzio Veneziano feguace
del Palma, e di Paolo Fiammingo
( per quanto deduce 1" Averold: fol,
44- ) dal dipinto, che fece all'Al-
tare di S. Pietro d’ Alcantara, nel-
la Chiefa di S. Giofeffo in Brefcia.

ANTONIO ORsinI Pittore Romano,
& fcritté al Caralogo degli Accade-
“mici di Roma.

ANTONIO Pasio Bolognefe frefcante
di quadratura , con Fulgenzio Mon-
dini figurifta, fervi I’ Altezza Se-
reniffima di Tofcana, ed aleri Si-
gnori . , .

'‘AnToNIO PESNE figlio di un Pittere
di Parigi, pronipote, ed allievo di
Carlo de la Foffe: dopo avere tra-

- wagliato in Parigi, pafsd a Vene-
zia, dove fece quantitd di belliri-
tratti di Perfonaggi diverfi: non fu
impedito perd da quefto talento ,
x<he non faceffe conofcere ancora il
fuo genio nelle ftorie , che ha u-
gualmente efeguite con prontezza
di pennello e buon colorito . Paf-
fato da Venezia Roma, fu ricer-
cato dal defunto Re di Pruffia ,
.con annuale ftipendio , che il Re
fucceflore fuo figlio tutt’ ora gli
continua.

‘AnToNnio Porrajoro Fiorentino, im-
lpard I'arte dell’Orefice da Berto~
Juccio Ghiberti, e riufci famofifli-
mo in legare gemme{maltate, fon-
dere belliflime figure , e lavorare
diligentiflimi bafli rilievi di minute
ftoriette. Ajutd Lorenzo Ghiberti a
fare le Porte di bronzo di S. Gio:
in Firenze, ed il Depofito di Papa
Innoc. VIII. in S. Pietro di Roma.
Con I'ajuto di Pietro fuo fratello
Pittore, e fcolaro di Andreadel Ca-

agno, pafso alla pittura, e dipin-
e fino agli anni 72. Mori nel 1498.
e fu fepolto in S. Pietro in Viaco-
li di Roma. Borghini fol. 350. Va-
fari par. 2. fol. 370.

ANnTOoNIO RAcar Scultore Lombardo,
¢ fcritto al Catalogo degli Accade-
mici di Roma I'annp 1657,

AnTONIO RANDA Bolognefe, fcola-
ro di Lucio Maffari, fu dichiarato
Pittore del Sereniffimo di Modona,
mel 1614. Mafini fol. 614.

AnTtoNnIOo RiINcCoON nato a Guadalca-
¥a vicino a Madrid, fu Pittore del
Re Ferdinando il Cattolico, il qua-
le lo cred Cavaliere di S. Giaco-
mo. Butron fol, 121.

Fs uno de’ primi che lafciafle lo fli-
le fecco e duro che regnava in quc
sempi , avendo avuto la curiofitd di
vedere le belle pisture di Tiziano ¢
di R?'acllo_, che allora_da Italia por-
tavanfe nelle Spagne, e dallo fludio
fatto fu gquelle impard a comtornare
con guflo ¢ morbidezza le fue figsre.
Con quefla fua nucva manicra operd
molto per le Chicfe, per li [uo Mo-
narca, ¢ per i-Grandi del Regno .
Palumino par. 2. & car. 235.

ANtonio Rorr nitg in Bologna 1!
anno 1643. Imaprd dal Colonna , e
fi fece pratico nella quadratura, cen
Giofeffo fuo fratello figurifta; anda-
va diyignendo la bella Volta della
Chiefa di §.Paolo di Bologna, ¥
anno 1695. quando mancandogli

- all’ improvvifo fotto li piedi una
tavola, precipitd al palco, e mo-
ri; tal’ opera fu feguita da Paolo
Guidi , fopra i cartoni d’Antonio
{uo Maeftro: Il Guidi mod a Rifa
1'anno 1703.

Anvonio Rosserrint diligentiffimo
Scultore Fierentino, come ne da
piena fede il Depofito del Cardinal
di Portogallo nella Chiefa di S. Mi-
niato, dove gli Angeli, i puttini,
e M. V. non fembrano di] marmo,
ma_vivi: queft’ opera perché fu
molto gradita , convennegli farne
un’altra fimile a Na
moglie del Duca Malfi, nipote di
Papa Pio II. Mori in Firenze, in
eta d’ anni 46. Borghini fol. 337.

Vafari p.pr.fl.319. ne fa la vita.

AnToNIO Rossi Pittore antico in
Milano , di cui ai noftri gierni fi
rtrovava in effere neJla Chiefa di

S. Se-

li, per la
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S. Sebaftieno delfa fua patria un ANTONIO TRIVA haequel 2oho 1626,

S. Martino ufiziofo nel - {fovvenire
col proprio manto un poverello .
~_ Torre fol. 145.
Ax::.'rom-o Saccur da Como, ftudid
in Roma; ritornato alla patria di-
pinfe la Cupola di S. Fedele, e pi-
%hando il punto troppo alto, rima-
ero le figure tanto gigantefche ,
che oppreflo dal dolore moril’ an-
N0 1694.
AnTONIO Scawvartr Bolagnefe allie-
vo di Giacomo Lauretti , con il
Maef®o andd a Roma, e I'ajutd
nella Sala di Coftantino, entro il
alagio Vaticano: d’ordine di Si-
o V. lavord nella Libreria, ed in
aleri lpoghi , da quel Pontefice fab-
bn‘cau: fi diede poi a fare ritratti
dei Pontefici, e fu fingulare nel ri-
trarre tutti quelli dei {uoi tempi ;
fn uomo onorato, da bene, e civi-
le . Oppreflo dalla podagra, negli
anni 63. mori, nel 1622. Baglioni
fol. 172. :
AANTONIO SEMINI Genovefe, nacque
I’ anno 1485. impard da Lodovico
Brea: lavord fino alla morte con
Teramo Piaggia; fu padre d’ An-
drea, e d’Ottavio. Soprani fol.253.
IANTONIO TEMPESsTA Fiorentino, nac-
que I'anno 1455. iftradato al dife-
gno da Gior dalla Strada, detto lo
Stradano, cosi prefto giunfe afegno
di perfezione, che nella feconditd
dei penfieri , e delle copiofe ftorie,
fuperd il Maeftro: datofi pofcia all®
intaglio, riempj gran parte del Mon-
do con le fue belliffime ftampe ,
particolarmente e di battaglie, e di
cavalli, nei quali v’ebbe una feli-
~citd fingulare: viffe anni 75. Ba-
glioni fol. 314. Baldinucci fol. 29.
AnToNIo TRAVI, detto da Sefiri,
Stato Genovefe, impard da Bernar-
do Strozzi, poi da Gofredo Wals
Fiammingo gran paefifta, che uno
al giorno ne perfezionava , durd
la fua vita anni §5. € mancd nel
1668, Soprani fol. 241.

in Reggio, impard dal Guerzino ,
e rinfa Pittore vivace, di grande
invenzicue , di difegno, e di colo-
rito mirabile, efprefle si bene con
la mano finiftra i fuoi penfieri {ul-
le tele, che non fi quieta lodarlo
il Bofchini nelle fue rime a fol. 536.
Flamminia {ua forella fu anch’efla
Pittrice, come .a fol. §28. mori il
Triva al fervigio dell’Elettore di
Baviera, I'anno 1699.

ANTeNIO VANDYCH. nacque in An-

verfa I'anno 1599. da padre Mer-
catante, e da madre ricamatrice ,
dalla quale ebbe qualche principio
del difegno: pafsd poi -alla Scuola
di Earico Balle, d’indi .a quella di

. Pietro Paolo Rubens, I’ opere del

quale difegno con tanta diligenza,
e maeftria, che poterono fervire a
?uei famofi Intagliatori, che le e-
‘{)reﬂ'cro in rame. Servivafiil Mae-

ro del giovinetto per farfi abboz-
zare i proprj quadr , e {coprendo ,
che s’andava avanzando nel colo-
rito, e nella maniera di lui, Yer
divertirlo dall’ impiego , lo configlio
a fare ritratti, nei quali riufci mi-
rabiliffimo, come fi pud vedere dal
{uo famofo Libro der cento ritratti

. di Principi, di Letterati, di Pitto-

ri, di Scultori, d’ Intaglatori, edi
Amatori diverfi delle belle Arti,
dato alle ftampe d’ Anverfa. Nell’
ety di 20. annt fcorfe I'Italia ; fi
fermd due anni in Roma per {tudia-
re full’antico, e ful moderno, d
indi pafsd a Firenze, a Torino, ed
a Genova, dove fi trattenne alcuni
anni in cafa di Cornelio Vael Pit-
tore {uo concittadino. Giunfe a Ve-

. nezia dove fermoffi fulle opere di

Tiziano, e di Paolo Veronefe, e
sl francd fu quella maniera, e co-
lorito, con quefta differenza perd,
che fu pid morbido nella carna-
gione: fi fervi di riflefli, edisbat-
timenti, e dove prefigeva i lumi,
uiciva fuori a tempo con grazia, e
con
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con forza; non i azzardd moltoin
opere grandi, conofcendofi in -parte
mancante d’invenzione, furono -pe-
16 moite .quelle, .che fece ‘in tele
ordinarie, ed in .ritratti. Servi a
Principi, .a 'Monarchi, -e particolar-
mente -in -Londra al Re Carlo, che
lo .cred Cavaliere del Bagno, e te-
neramente ‘I'amo. Fece diverfi ri-
tratti del Re, della Regina, .def
Primati del Regno, e dltre opere.
Ebbe per moglie la figliad’un Con-
te d’ Irlanda: trattofli fempre -alla
grande, si nel veftire, .come nel vit-
. to: fu oneflto, generofo, di buona
grazia, bello d’afpetto, e di tratti
nobili. Mori cattolico in Londra,
I’anno 1641. e fu fepolto nella Chie-
fa di S. Paolo. Beliors fol. 2¢3. So-
prani fol. 3cs. Sandrare fol. 297.
Depiles fol. 414. (a) ‘
ANTONIO VASILACCHI , detto I’ A-
lienfe , dall’Hola di Milo nell’ Arci-
pelago; fu coftui tanto fpiritofo,
ed imitatore della maniera di Pao-
lo Veronefe, che per gelofia o li-
cenziod dalla fua Scuola; perloche
{degnato diedefi a feguire la ma-
niera del Tintoretto, riufcendogran
difegnatore, Pittore facile, felice,
erudito, modefto, eriveritoda Prin-
cipi: cefsd dall’operare nel "1629.
: in‘etad’anni 63. Rudo!fi par. 2. fol.209.
AnTONIO VATEAU mato in Valenzie-
nes ando a Parigi affai giovine , e
fatta conofcenza con Claudio Gillot,
fopra la maniera di lui fi formd in-
teramente la fua propria; cercd di
avere luogo nell’ Accademia Reale
di Roma, sl'a quale prefentd alcu-
ne fue opere, che di Carlo de 1a
- Foffe, Direttore in quel tempo dell’
Accademia di Parigi, e da tutti i
Profeffori furono applaudite. Anto-
nio Coypel prefentemente primo Pie-
tore del Re ebbe piacere di prefen.
tarlo, e fu accettato con gradimen-
to, e diftinzicne . Nelle opere'di
quefto valente Pittore fi trova una

werith tratta dal naturale, che in-
finitamente :difetta; i movimenti ,
.che da alle figure, fono fcelti ; -il
difegno ¢ corretto , ‘le arie di tefte
fono belliffime, i panneggiamenti,
.e le pieghe fono ben difpolte, il co-
forito ¢ buono, -con tocco paftofo,
e rifoluto: il :tutto fa campeggia-
re, .0 :in -paefi, .che fono mirabali,
0 {ervono di fondo ai [uoi quadri
d’ altre invenzioni , cheé lo fanne

- comparire degno Pittore , fempre

inftancabile nello ftudio del.natura-
{e: fonn ornati molti Gabinetti dell’
opere {ue, e molte fe ne veggono
alle ftampe.

Il celebre ed Eccellentifse Dottor Mejt 1n

Londra p:(fiede due fam [fi:zuadri , che
vaprefentano figure della comica del
“Teatro,

Axro~ic Veneziano ( cosi dettodal-

la lunga dimora in Venezia, peral-
tro fu di nazione Fiorentina ) la-
vord con tanta diligenzal’ opere fue
a frefco, che non ebbe punto bifo-
gno di ritoccarle a fecco; onde fi-
mo al giorno d’oggi fi conlervano
belle, e frefche in Verezia, in Pi-
fa, in Firenze, ed in altre Citta:
fi dilettd affai di chimica, e di me-
dicina, onde & fama fra gli Auto-
ri, che egli fi daffe alla medicina,
e lafciaffe i pennelli: 1"anno poi
1383. in tempo di peftilenza medi-
<ando gl'infermi in Firenze, mori.
Vafari par. 1. fol, 123.

Non fu altrimenti Fiorentino ma ben-
52 Veneziano e fi proverd conl'ifforia.

Antonio Vicentino, detto Togrone,

per la grandezza della ftatura, nna-
cind i colori, e fervi un tempo Ba-
tifta Zelotti, che dipigneva in Ve-
nezia; invaghito poi del difegno,
{o ricercd dal fuo Padrone, e rin-
- {ci ragionevole Pittore; ma veden-
do, che la fortuna non fecondava
i fuoi defiri, gettd i pennelli, e
cinta la fpada s’arrolld foldato, e
per gli ftenti {offerti, mori in eta
gio-

(a) Diquefto valentiffimoarteficcha S, Maeft} 14.pezzi, traritratti, favole , ed iftorie.




. giovanile . Ridolf

pe. 2. fol. a31.

AnTONIO0 VITE da Pifkoja fcolaro di

Gerardo Starnina, dipigneva in Pi~
fa, nel 1403. Pafayi par.1. fol. 138, .
AnToMo YivarRiNO', ¢ Giovanni .
- fratelli da. Murano, impararono da.
Luigi Vivarino, e con: pid acco-:

modata maniera lavorarono in Juoghi

diverfi di: Venezia: ; mori I’ anno-
1440. e fu fepolta- in. S.. Aponale ..

Redolfi par.. 1. fol. 23..

ANTONIO: VIVIANI , detto 7 Sordo

a Urbino ( infirmitd acquiftata dall”

umido della calce nel lavorare a fre--
fco ) fa fcolaro del Barocci: piac-

que’ tanto- la: {ua {pedita, e vaga

mantera: a' Sifto V.. chelafece dipi--

guere: nella: Libraria Vaticana’, nel-

Ia: Scala! Santa’, e nel. Palagio Mag--

giore.. Vifle molto tempo’, e con-:
duffe la vita fino all’anno. 1616..
Baglioni fol. 1c3.

ANTONIO ZANCHI nacque’ in Efte ,

Y'anno 163y, fu fcolaro di France-

{co Rufca... Ea Cittd di- Venezia‘

gode’ opere’ belliffime, in" particola-

re*la Scuola- di & Rocco la- tavola:
del contagio,- feguito nel' 1630, la.

Salute,. una- ftoria: della Paflione ;:

la- Scuola di- S. Girolamo,. il Sama--
ritano; e Figlio prodigo ,. etante al--

tre pitture’, nelle quali- ha fatto co-
nofcere l’alto {no: fapere,. l:inven-

zione; la: grazia,. il colorito, e I'e--

{preffione. Sandrare. ful 398..(a)

§ ANToNIO BRicNno', famefo’ Archi--

tetto,- con fua opera e dilegno,, del.
fontuofo Ducal. Palazzo- di Vene-
zia erefle’ la. facciata verfo il Rio,.
detto comunemente’ di- Palazzo..

£ AnToNIO® BELLA, Sacerdote e Pit--

tore della Cited di Cordova , fece
in fua patria. molte opere’ si- pub--
bliche che private’. 1 Palumino a-
car. 387. par.2. ne da la vita.

& ANTON1O. CASTREYON. , Dato: in:

75
Madrid, fu pittore fertile d’ inven=
zioni, e graziofo, {pezialmente nel-
le piceole figure ,. quali con garbo:
ed. intendimento’ collocava. ne’ fuoi
dipinti .. Acquiftatofi grande’ credito:
opero’ per quafi tutti i Gabimetti
de’ Principi ¢ Signari delle Spagne.
Viffe anni 65. e’ mancd: di vita
Y anno' 1692, Palumine a car. 432.

§ Antonio Canals, Veneziano, Pit--

tore -di: profpettive’ riputatiffimo .
Dopo avere' ftudiato- qualche tem-

o forto- il padre’ pittore: pafso a

oma apcor giovinetto , e facendo’
{na. indefeffa. applicazione il dife--
gnare con efattezza, e’ con: mirabil
gufto dipingere lebelle antiche fab-
briche,. in. pochianni: gli- venne fat--
to: di: ralﬂz‘:efemarle' fu: le tele con
tale intendimento’ e maeftria cheda
pochiffimi degli antichi:, e da nef--
fun de’ moderni. {u eguagliato nell’
arte’ di' copiare’ e contrafare con tan--
ta perfezione’ lai natura:ed il vero.
Con: guelt’efercizio: fatrofi: pratico:
e perito Maeftro.e reftituitofiin Pa-
tria invaght di' sé e’ del’ fingolare
fuo modo didipingere tutti gliama-
tori dell’ arte;. ed 1 grandi Signori,.
i qualt a garaimpiegavanlo-, delle
fue’ virtuole: fatiche, a'norma delle
{ue inchiefte’, liberalmente ricom.
penfandole .- La: grande' piazza di
S. Marco, in: varj profpetti- diftri--
buita’, con tale aggiultatezza ed ar-
tifizio- dipinfe’, chs 1'occhio 8 in--
gamna;, e crede realmente di veder
la; vera, non 12" dipinta . I fpetta-:
coli eziandio , e le- pubbliche’ fun--
aiont, gl ingref- di Ambafciatori ,
I corfi- di: barche;, o fia le Regatte:
ingegnofamente- ritraffe;, il tutto ¢con:
mirabile accordo: di colorive: di ln-
mi, e con- figure leggiadramente ve--
ftite e bizzarramente fitnate ador-
nando. Eece un'viaggio-inLondra,,

K .3 dove.

(a), Di Antonio Zanchi nella Galleria. di’ S.. M. evei un: quadto ifteriato..
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- dove fermatoff quattro anni , ebbe
continuamente occafione da quei Si-
nori di produrre nuovi parti del
%uo indufiriofo pennello . Ri-
tornato in patria , dove prefeate-
mente trattienfi , portd-con sé va-
* 1j abbozzi- delle vedute e derfiti git‘x
- riguardevoli di quell’ampia Citta,i
quali cenfuocomodoé da f{perare,
ch’ei {vorra confegnare alletele.Ora
puovamene ériternato in Londra.
§ Antonto Gar, Vencziano , nato
nel 1686. da uno Scultore- in le-
gno apprefe |’ arte della f{celtura ,
quale effo poi con intendimento e
fapere efercitd in bronzo , in mar-
mi, ed in ogni akra matena ..Ol-
tre a moltifime flatue ed altre ope-
re fatte per private perfone, eman-
date in altre Cittd-, fu da quella
Repubblica deftinate ad operare
nei pubblici edifizj pid-riguardevo-
1i, come nella Chiefa, ¢ Piazza di
S. Marco, e nella Loggia , in cui
oltre alle portelle di' bronzo di fua
invenzione, fece due baffirilievi
fti accanto a due fimili del celebre
Sanfovine..
§ Antonio Carnio , del Priuli ,

ammaeftrate nella pittura da fuo-

Padre, che fu anch’eflo Pittore di
ualche nome , colori di buon gu-
o, e nella carnagione riufci mor-

bido e paftofo. Per non effere mai

wicito del fuo paefe , pochi ebbero
notizia di lui-, onde poco operan-
do, e male riconofciuto fi- ridufle

a menare una ftentata e miferabil

vecchiaja . Vivea negli anni 1680.

Scolare di- queflo valentuomo- fu

Francefco. Pavona , di cui a fuo

fuogo..

§ Axtonio DEL Castiiro Yfaabe-

dra, della Cittddi Cordova, dino-
bile famiglia , ftudié fotto il pa-
dre Agoftino. ne’ primi anni della
fua gioventit , che vedendolo far
progreffi, e di talento fornito , lo
mando aSiviglia alla fcwola di Fran-
cefco Turbaran, incui grandvagans

zamenti avendo fatto , dops aver
ivi dato non pochi faggi del faper
fuo, reftituifh alla Patria, dove si
ne’ §raudi Palazzi che altrove ope-
10 fempre con grande foddisfazione
di ognuno. Tocedaffai' bene. i pae-
fi, fece affai fomiglianti i ritratti,
e da pochi o neffuno fa uguaglia-
to nclle figure. Nell’anso 1667.in
esd di anni 6o. compié¢ il corfo di
fua vita mortale. Palumino par.z.
a car. 363. : ,

‘ANTONIO DI CONTRERAS,- della Cit.

td di Cordova, difcepolo di Paulo-
di Cefpedes, avvegnacchéda fami-
glia di qualita.traeflz i nauali, efer-
citar velle la profeffion di- pittore ,.
e con iftudio e bizaarria in quella
adoperoffi. Fece molte operein pri-
vato ed in pubblico,. e {pezialmen-
te nella Chiefa di S. Francefco. di
detta Cittd . Mori d’anni-67. nel
1654. Palumino par.2. a.car. 306..

§ AnToNie CecHInI ,. Pittor Vene-

$

ziano fece molti quadri per parti-
colari perfone, e per la Chiefadell’
Ofpedal della Rieta dipinfe. la Ri-
furrezione di Crifto.. Fu uno di quei
pittori , che fecondo- il gufto del
{uo fecolo , cioé nel 3660, lavord:
per pratica , fenza. confiderare gli
effetti della Natura.

Antonio degli AnToOwy di Riz-
zino, Rittor di. quadratura , citato
nel Pa(feggier Difsirganato acar.231.

$ ArTtonio CasTeLtant, Bolognefe,

fu fcolare di Carle Cignani.

& Antonio FLOREs Pittore menzio-

nato dal Palumino par. 2. a c.239.

£ AnTto~x10 GAEBOU, Pittore d’ An-

verla, ricordato nell’ Aureo Gabinzo-
to a car.390.

§ AnTonio DarDANI , Pittor Bolo-

gnefe, nella fcuola diGiovanni Vi-

. viani impard a difegnare e colori-

re, e {enza maeftro apprefe da sé

a dipingere di quadratura, e diven-

ne fufficiente pratico in ogni gene-

re di pittura. Operd in pubblicoed

in. privato-si in patria che fuori ,
e da




¢ da ottimo Criftiano, qual viffe,
mori I’anno 1735. in etd di ans §8.
Nell’ Iftoria dell’ Accademia Clemen
tina leggeli la Yita dilui a c/417.
§ ANTONIO DE SIMONE, Pittore Na-
litano , con piccole figure dipin-
aefi iftoriatr con' buonjaccordo;
imitd k= maniera del Borgognone
nel rapprefentar battaglie ; fidilet-
to di anticaglie, e fece un riguar-
devole Mufeo di Pitture, Difegai,
Marmi, e Medaglie ; di {ue facol-
-t fece moderato ufo , vivendo da

Filofofo ,- e fenza luflo. Mori in (ua:

patria ¢irca 1'anno 1724.

§ Antonro Grongma- , Bolognefe,
in etd ancor giovanile fi & fcor-
" gere un non volgare pittore’, e ol-
tre molte opéte fhtte in pubblico,
nella piccola fala contigua alla Chie-
fa della Mafcarella con bravura e
forte colorito dipinfe: varj miracoli

di S. Doxen./Ciofegui- nelFan.a710. .

¢ AnToNnio di Gino Lorenzi Seulto-
re , nel Funerale del Buonaroti in
Santa Groce di Firenze fece lz ftas
tua che rapprefenta lafcoltura. Va.
fari par.3\ a car, 205

§  AnTonio da Trento ftudio la pit-
tura fotto Franecefco Mazzuoladet-
to'il Patmigianino , e farebbe di-
venuto- efimio- Pittorec, fe H mae-
fro di lui non-lo avefle applicato
ad intagli in legno; e ftampe atre
sinte-, nelle.quali riufci fingolare.

¢ Antonio Kern di Praga ftudidin
Venezia metla fcuola di' Giambat-
tifta Pittoni, e gli riufci di perfet-
tamente imitarlo. PaffatoaRoma,
e ftudiando continunamente’, mando
un fuo quadro con la Strage degl’
Innocentt a Drefda, il quale veduto
da Sua Maefta il Re di Potomiagli

piacque tanto, che lo volle al fuo:

fervigio con enorato ftipendio. Da
onefto uomo- vifle , e con credito e
lode molte cofe operd fino alla
fua marte, che feguiinDrefda l'an-
no 1747.

§ Antonio FratazziPittore , difce--
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polo di Carlo Cignahi ‘fi fe diftind
guere in Parma fua patria co’ fuoi
dipinti- per valente nell’arte. Copid
con morbido colorito le pitture del
fuo’ maeftro , e fere anche varie
opere di {ua invenzione. Nella vi-
ta det Cighani fi fa memoria di lu?
a car. do.

§ ANToNIO PERRART, Ferrarefe, fi-
lio e fcolare di Francefco {uo'pa-
re, dipmfe con vago ftile I’archi--

tettura equadratura ali’ufo moder-
no, e molte belleopere fecein Fer-
rara, ed altri luoght. Alla Canda,
villa del’ Polefine, a S. E. il Sig:
Filippo: Nani' Patrizio Veneto di-
pinfe un Palazzo con diligenza ed
intendimento . Mori quefto brave
pittore circa I'anno 1710

9 ANTONIO'GIEROLA, detto il Caval

her Coppa, fu fcolaredi Guido Re-

no, e confervd fempre la maniera

del maeftro. Fermoffi- in Verona ,

ed ivi lavord molte Favole di Al-

tare per le Chiefe di quefta Gitta,:
ebbe grido per le fue opere, eme-

ritd di effer creato Cavaliere:. Il

Pozzo , che nedeferivela vitaac.171.

[o fa morto’ I’anno 1665.

S Antonio Gracra' Reynofo, nati—

vo deHa Citta di Cabra nelle Spa-
gne, applicarofi alla pittura, colla:
- guida ed infegnamenti” di Sebaftia-
noMartinesdivenne maeftro; e ben-
ché la mantera di lui foffe alquan-
to caricata, e lontana dalla verita ,
ebbe perd un grande furore nel di-
pingere, e toccd eon facilitd e de-
ftrezza te opere fue. Dilettoffi mol-
to di far difegni , con quantitd di
figure , toccati conlapis neroe pen-
na, moltiffimi dei quali giornal-
mente fi veggono preffoi dilcttan-
ti. Avvi un quadro grande di lui,
con quantitd di figure, nella Chie-
fa- de’Cappuccini della Cittd di An-
dujar, ed altri molti fono qua e la
difperfi per le Ciera della Spagna.
Mori I’anno 1677. in etd di an. §3.
Palumino a car. 395.
§ AN-



§ AnTONiO- Lavcnarss: Pittore: di: .

S
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Madrid', fu difcepolo di: Ewgenio-
Caxes;. ed operd. in. pubblica ed in

privato opere- degne di rimembran--
za. Mori. d’anai §4.. nel. 1640. Pa--
lumino a car. 296

AxTtonto Fumiant , Pittor' Vene--
ziano, con: ftile. facile-, e bizzarro:
compofe. le opere fue: Circaglian--
®i. 1700.. fiosiva. in patria; con fre-

quenti occafioni- di- efercitar: la fua.

. abilitd e: virtd. La: maniera di lui-

in qualche. modo fi accofta a. quel--
la.di Paolo. Veronefe..

& AnToNio- Mask ,. Sacerdote della:

§ AnToN1O.

Citta. di- Jefi',. pel: Claufiro della:
Madonna delle. Grazie - in: na.
dipinfe le gefka di'S. Elta. Paffeg--
giere Difsngarmate- a: car. 216. .
OLINARL, fcolare di An--
tonio Zanchi, efereitatofi’ nella pit- -
tura e fareofi. maeftro-, apri:fewola
tn- Venezia: fua. patria’, dove operd
molte- cofe in: pubblico. ed'in : pri-
-vato. con’ credito grande : Le miglio--
ri-opere di.lurveggonfi mella: Chie--

fa de’ Ss. Cofmo e- Damiano- alla.

- Gitudeca. Viveva nel 1600.

§-ANTONIO MaBELANO", della Citta:

di Antequera: nelle Spagme, feolare -

di.Paolo: di Cerpedas., fu. uno dei.
mifliori frefcanti  di quel Regno .-
All* Altar maggiore- della: Chiefa.
principalé della: Cittd: di- Lucerna -
dipinfe: molte. iftorie; nelle quali fi-
fece-siconofcere. per.abile- ed . efer- -
citato. maefiro: Per molte commif=

fioni avute da molte Citt2 ebbe oc--
cafione: di- moftrare tl"fuo talento e

Ia: fua. perizia: nell’arte-. Mori in.
Lucerna di anni 6o pel 1625 Pa--
lumino , a car.284..

§ Antonio Moro, dclla Cited di-

Utrecht in Ollanda , difcepolo di-
G:ovanni Scorelli;, fuaeccellente Pit-
tore- d’iftorie e-ritratti, qualiama:
raviglia fomighanti-faceva. Spefe i
Y{imi' anni della fua: gioventd' in

oma a ftudiare- le opere. di; Mi--
chelangelo , e di Raffacllo ,, onde

fama: e riputazione fi procaccd ;:
quale pervenuta: a Filippo I Re
dt Spagna amatore de’ beglr ingegni ,.
alla. {ua: Corte. chiamollo, perche il
fuo ritrattos facefle , quale: rinfeito
effendo- di fua: intera {oddisfazione ,
{plendidamente- regalatolo in Parto-
gallo lo fpedi’, per ivi' pure fare il
ritratto- d1. quel- Monarca, il quale
fe- ne- compraeque- tanto ,. che gli
ordind di- fare 1 ritratek di tutea. la
reale famiglia. Dopa cid now vi fu
Cavaliere. 0 Dama- dizango-che non
volefle it' {wo ritraato: fatto per le
mani di lai , pagando volentieri il
prezzo. ftabilito dal Re,.il’ quale’
era di centa fcudis in contaste , e
di un anell6-di vabore. Indi peror--
dine: delio- feflo Re Eilippo pafso
a: Londra: a' fare- il. sittatto. della
Principeffa Maria fua Spofa, la qua-
le ,. oltre: il'dono: di: un anetla di
grandé: prezzo ,. gli fece I’ affegna--
mento. di’ cento. lisbonine: atl'anno:
{wa: vita: durante.. Quefto folo ri-
tratto baftd ad. areiechire. il: Pitto- -
re, attefo il grandé- numero. di co--
pie chiei: fu.pregato a farne, onde-
gandé‘ quaantita di: danaro ne traf-
.- Ritornato- a. Madrid dal. Mo-
Rrca: o {o lukliberale, .
ebbe la 1i- reftteuirfi al-
la. Patria-, ove mor  d’anni- g6 Il
Patumino . che ne {criffe la vita ,.
affegna. la. morte: di lui. all’ anno

1568..

ANTONIO deHoORFELIN, Dato-inSa-

ragoza, dopo i:primi rudimentiap-
prefi:in:patria, pafsd a Roma, do-
ve fatti- grandi- progrefli: nell arte
della. pittura. riufci, un affai abile
profeflore ', . e ritornato:alla patria-
operd in pubblico-ed ' in privatocon:
gradimento ed:applaufo di-ognuno..
Mori d’ anni 63. nell*anno 16sc. Pa--
lumi%no par,2: a car: 317..

§ Antonio NosiLE:, di:patria-Ve--

ronefe , datofi-alla. pittara- fu buon

paefilta’, e per le fue opere ebbe:

flima, e f¢ non fofle morto _gie-
vine




wine dava {peranza di poter inqael

genere rin{cnP:e' eccellente e pu?ftt-

t0. Il Pozzo a car.1e1. .

‘'§ ANTONIO NoOVELLI , -dellofato di
Firenze , ebbe nel difégno maeftri Ge-
rardo Silvani -¢ I'Ubaldini . :Riufti-

- 90 uno {cultore di grido , .andd a

- ‘Roma col Cardinale Carlo de’ Me-
dict, di scui fece in marmo il ri-
tratto .univerfalmenve applaudito .

. -Amante di :libertd ricusd di appa-
gare il defiderio della ‘Regina .di

- Svezia di .averlo al fuo fervigio .
Ebbe uno {pirito vivace , -ed oltre

- la fcoltura = 1a plattica che poffe-

deva, fu inventore di macchine ed
ifirumenti Matematici, ed eccellen-
te fabbricatore di Cannocchiali, e
come ben peritodi Mufica nuovi mu-
. ficali firumend Jnventd . Noa gli
maocd il -pregio di buom poeta ,
onde per tange doti eva la delizia
e il piacere de’ grandi che per hui
. avevano ftima ed amore. Mori nel
1661. Baldiuuci {ecolo quinto a
car. 339.
§ Antonio Patma, nipote del vec-
chio, fu.alla fcuola di Tiziano e
del Zio; e benché dieflo non fi ve-
dano molte opere, ¢ ftato perd pit-
tore degno di memoria. Ne'la Chie-
fa de’Ss. Apolftoli di Venezia fece
una Tavola con la B. Vergine, ed
1 Ss. Teodoro, Luigi , & Bernardi-
no ;. opera, in cui i {corge 1a buo-
na mano, e la buona {cuola . Fu
padre di Giacomo il giovine, efio-
riva negli anni 1600. ,
§ AnToNIO del PoNTE, fusiingegno-
fo architetto che alzd dalle acque
il famofo Ponte di Rialto in Ve-
nezia, e pel merito diaver condot-
ta a fine tosi grandiofa e fuperba
mole , credefi che attribuito gli fof-
fe il cognome del Ponte , con cui
dopo fu fempre chiamato . Vivea
nell anno- 1490. .
§ AnTonto PrrEDA, di Vagliado-
lid, fece i {woi ftudj di pittura pri-
ma fotto Pietro de Las Quevas,
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‘indi Gotto Giambattifta Crefcenzio
:eccellente -pittore Italiano , che co-
12 dimorava. Per la correzione del
-difegno, ‘e per da vaghezza -del co-
:Jorito avendo acquiltato grande cre-
.dito, il Re gli .comandddi farexel
Palazzo di Buonvifino diverfe ‘ope-
Te, fe quali con meolto .fuo «more
«compi. Altre commiffioni ebbe di-
poi e dallo fteflo Re, e dai Gran-
«di del Regno ; e ‘fi adoperd anche
per fervigio di molte Chicfe diMa-
-drid. Si prefe gufto :queRto valen-
-twomo d’imitar fewnrpre 1a bella ma-
‘niera Italiana, e fi .degnd ‘per fuo
'riatere e profitto di copiare le ce-
ebei piteure .dell’ Efcuriale. Di an-
o1 6c. mancd aell’ anno 1669. ‘con
-grave -difpiacere degli ampatori dell’
-arte. Palumino Tom. 2. a c. 368,

‘§ AntoN1o PacLia , Brefciano , fi-

glio di Francefco , (<he #udid fot-
10 Framcefco Barbieti da Cento, e
fu viputato valeate nell’arte ) dapo
#flere {taco ammacftrato dal Padre,
pafsd a Venezia a ftudiarefu ie o-
pere degl’infigni maeftri antichi ©
modemni , e fattofi perito ritorooal-
1a patria, dove aperta fcuola va con-
tinuamente -operando -con bizzarro
ftile e frefco colorito, amato e fti-
mato dalla nobiltd , e dagl’ inten-
denti ¢ conofcitori .dei pregi del-
la pittura.

¥ AnTON10 PELLECRIN1, Padova-

no, per la felicitd d’invenzione. e
{peditezza nell’efeguire, ebbe grido
£e valente ed ingegnofo Pittore ad
oglio ed a frefco. Dopo varj elun-
ghi viaggi per la Germania, ¥ran-
cia, ed lngmlterra , nei -quai paefi
operando non poche facolta raccol-
fe, fifsd fua ftanza in Venezia, del
premio di fue virtuole fatiche co-
modamente ed oneftamente viven-
do. Nella Chiefa di fua Parrochia
in Padova per {ua divozione dipin-
fe a frefco la volta della Capella
Maggiore. Una bellaferie di fingo-
lari quadri iamminghi da lui raccol-
i,
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- #i, ond’era, lui vivente, fighoil-
anente ornata la fua abitazione ,
dalla Signora Angela Carriera mo-
.glie di lui , e forella della celebre
Rofalba, fu venduta all' Illuftriffi-
mo Signor Giufeppe Smith Confole
della gran Bretagna, ilquale, uni-
tamente ad altri moltiffimi nulla in-
feriori in raritd ¢ bellezza , nella
{ua magnifica e deliziofa Cafa di
Campagna pofta.in Villa di Mogliano
gli trafporto, dai quali e dagli al-
tri preziofi arredi la magnificenza
di lui, la polizia, la {quifitezza di
gufto dimoftrafi.

§ Antonio Ramazzorrl, dipinfein
S. Sigifmondo di Bologna il foffit-
to del primo altare . PafJeggier Di-
fingannato a car. 101,

$ Antonio Rossr, fcolare del Ca-
valier Marcantonto Francefchini ,

r il foo talento ed abilitd mo-

rata nella Pittura , & ftato ono-
rato di conveniente elogio dall’Ac-
cademia Clementina, tom.z.a car.
303.

¥ Antonio ToRrR1 dipinfe in Bolo-

- gna nella Chiefa della Nativitd la
Nafcita di Maria Vergine, in con-
correnza di altri virtuofi spittori .
PafJag. Difingan. a car. 198.

$§ ANTONio SANTI Dittoreé nominae
to nella Vita del Cignani , come
fcolaro di lui a car. 60.

§ ANTONI1O Susini , Fiorentino, da-
tofi alla fcoltura edall’arte di get-
tar bronzi fotto ladirezione di Gio-
wvanni Bologna , riufci il pid dili-
gente e migliore fcolare che avefle
il fuo maeftro, dal quale era im-
piegato a ripulire le opere fue . An-
dato a Roma fece molti modelli

delle antiche ftatue , e formo di
bronzo le pid eccellenti, maffime
I’Ercole Farnefiano , quale rifece
pit volte con moltiflimo fuo pro-
fitto . Arrivato alla etd decrepita
mori nell’ anno 1624, lafciandotren-
ta mila fcudi in contantead unfuo
Nipote il quale pure con grande fuo

enore fegnitdla profeflione del Zio,

.e lg ricchezze per ereditd avute ac-

crebbe . Baldinucci fec. 4. pare 3.
fogl. 372.

§ AnTONIO ‘FrRANCEsco VANDER

MuLER nato in Bruffelles da ono-
rata famiglia fu Pittore difingolar
merito nel rapprefentare paefi.e bat-
taglie, Itg in Francia fu deftinato
fuo pittore da Luigi XIV. che lo
.impiegd a dipingere molti afedj,
marcie, e .battaglie feguite nel fuo
Regno e fuori. Difegnd benei ca-
walli, ed efprefle amaraviglia i-pae-
fi, in cui erano feguiti fatti di ar-
ame ed azioni guerriere. In confide-
raziope della fua diftinta abilita e
valore, avuta in moglie una Nipo-
te di Carlo le Brumn, .con tale ap-
poggio fi cattivd la grazia del Re
a fegno di riceverne ogni giorno
nuovi favori e regali. Per certe fue
paffioni nell’ anno 1690. in etd di
anpi §6. manco di vita in Parigi.
Abregé par. 2, a car. 206.

§ ANTONIO VISENTINI, Veneziano,

apprefa I'arte di dipingere da An-
tonio Pellegrini, fi diede allo ftu-
dio dell’architettura , e da sé di-
venne un dei migliori profeffori -di
efla, ed intendentiflimo delle rego-
le di profpettiva . N¢ di cid pago
ad intagliare in rame i accinfe , e
cid efegui con tale intendimentoed
efattezza che ammirare fi fece nel-
le opere date in pubblico, e prin-
cipalmente nella pianta, profpetto,
ed interno della Chiefa di S. Mar-
co. Oltre a cid eon molta fua lo-
de in quaranta rami intaglio le ve-
dute p1d cofpicue d: Venezia cava-
te da altrettanti quadri di Antonio
Canal, ora poffeduti dal Signor Giu-
feppe Smith Confole Britanico. At-
tento , diligeate , efatto, indefeflo
ne’fuol varj lavori, vive in patria
ftimato e riverito per il fuo fapere
e virtd , ed amato per la fua modeltia,
da cuile altre {ue belledoti un parti-
colar pregio ed ornamento ricevono.
§ Ar-




ARCANGELO AQuILINI Romano, &
fcritto nel catalogo degli Accade-
_ mici di Roma.

ARrcaNGELO REesant, di Padre Ge-
novele, e di Madre Regnicola, nac-
que in Roma I'anno 1670, Impard
il difegno da Gio: Batifta Buonco-
re, ed applicandofi a dipignereani-

.aali, riufci eccellente in quelli. In

. Siena, in Bologna, in Venezia, nel-

_ le Cited della Romagna, ed inaleri

‘ luoghn, -diede belliffime prove dei
f_uos pennelli, non folo per Cava-
ler1, ma eziandio per i priacipali

_ Pittori, che non vollero reftare pri-
vi d'un quadro di guello. La per-

. dmanenza nelle fopradette Cited] gli

_ accrebbe il genio alle figure, e fe-
. xe quadri in grande, ed in picciolo

foriati, ed ora ne va concludendo

. 4iverfi dove dimora, Si diletta an-

. cora di Poefia,; faltrrefens-

Arcancero BREv  Samefe, im-

pard il difegnare, ed il dipignere

da Federico Zuccheri in Roma ; in-
ftrufle il figlio Ventura, e France-
fco' Vanni figliaftro, amendue per

_ la vired della pittura creati Cava-

. lieri, "come fi dird a fuo luogo .

__ Baldnucci par. 3. fec, 4. fol. 109,

ARrpuino- da BorogNa, Bidello del

" Collegio_di Filofofia, e di Medici-

na, fu Pittore, Intagliatore in le-

gno, ¢ pratico nel conofcere I’er-

be; fiori nel (sxg. Mafini fol. 15.

ArNoLpo Dontr di Gaant in Fian-
dra fu fcolaro d’ Antonio Vandych,
fatto pratico nella pittura attefe al-
le figure in Roma, ed ai ritratti ,
nei quali riufci uguale al Maeftro:
vifle timido, e vergognolo ancorché
fuffe di belliffima prefenza : mori
ton gran creditoa di 3. di Aprile
166y. e fu f{eppellito in S. Lorenzo
in" Lucina accompagnato da tutt’i

. Profeffori Fiamminghi , ed oltramon-
tani. M. S

ArNoiFo di Laro, overo di Cam-

bio Scultore, ed Architetto, orion-

do dal Colle di Valdefa, fu difce-

8r

polo di Cimabué § hacque !’anno
1232. da Lapo, che fu grande Ar-
chitetto. Le mura, i molti Palagi,
i Lampanili, le Chiefe, ed i Mo-
pafterj di Firenze riconolcona que-
fto Valeatuomo per loro Fondato-
re. Mori indecta Citta I’ anno 1300.
Baldinueci fec, 4 fol. 35.

§ ARNOLDOG MITENS, nato di 3 dai

monti, diede in Roma (aggiodifua
.abilita nel maneggio di ﬂpennelli, e
valente pittore moftrofli . Paflato
indi a Napoli, nella Chiefa di S
Francefco di Paala due tavole di
Altare dipinfe, in una il Martirio
di 5. Catterina, nell’altra la Bea-

 tiffima Vergine del Soccorfo; con

le {guali fecefi ftrada a moltiflime
.alwe,, che ia quella Cittd poi fece.

-lndi portatofi all’ Aquila per efegui-
. re molte commiffioni, per le quali

crefciuto di credito e ftima fu

".chiamato a Roma per dipingere un

quadro nella Bafilica di S. Pietro,
dove appena giunto fu affalito da
un. furiofo male che al fepolcro lo
trafle nell’anno 1590. Baldinuccs fec.,

. par. 3. fogl. 122.

RNoLDO di LeiDEN Pittore Fiam-
mingo affai rinomato per le fueta-
vole ben compofte, e colorite con
forza. Vogliolo di menare una vita

_ folitaria e lontana dal commercio
. degli uomini ricusd di appagare le
. brame di Francefco Floris pittore

riputatiflimo della Fiandra, il qua-
le per la grandiffima ftima che ne
faceva, con inviti ed iftanze cercd
di averlo preflo disé. Cadutoinav-
vedutamente in uno ftagno di ac-
qua vi lafcid la vita pell’anno
1564. in etd di anni 66, Baldinucci
fecolo 4. a car. 349.

ArRico FramMminGco pratico nella

ittura giunfe in Roma ai tempidi
-ﬁapa Gregorio XIII. Nel Vatica-
no, nella Libraria di Sifto V. in

~ S. Maria Maggiore, in Campo San-

to, ed in altre Chiefe, a olio, e &
frefco, con vago finimento compi
L ope-
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-opere grandiofe: smori in detta 'C_:it-.
ta d’anni 78. circa il 1600, Baglioni
fol. 77. - ,

ARTEMISIA ‘GENTILEScHI ‘Pifana fi-

" glia, e difcepola d’Orazio, lavo-
‘16 non folo belliffimi ritratti, ma
ancora quadri ftoriati . Sandrarz
fel. 192.

iArTO da'Leone, dall'arte del Padre,

_ che 'lavorava corami, .detto Coria-

riv; 8" applico alla pittura fotto Cor-

-nelio Engelbert , '@ con animofitd

pittorica, affrontd vafte tele, ¢ mu-

ri, dipignendovi fatti .copiofi della

-Sacra Scrittura, introducendovi bel-

le architetture, neclle .quali aveva

gran franchezza: non volle mai far’

‘accordo .con alcuno dell’ opere fue,

fe non all’ofteria, .dellaqualen’era

molto amico; pid voltealteratodal
vino {corfe molti pericoli ; finalmen-
te d’anni 66. edinoftraSalute rg64.
fu f{uffocato da un fiume. Sandrare

fol. 250.

Ascanro detto dai Crifti fu eccel-

lente fcultore in avorio, citato dal

Rudolfi par. 2. fogl. 267. Viveacir-

ca gl anni 1624.

AseriNno OLANDESE fcolarod’ Ifatada
Velde; fu .chiariflimo in dipignere
battaglie, animali, e iftorie; prati-
cd con Monsi Bamboccio inRoma;
vide Venezia, ed Amfterdam, do-
ve lavord minute ftorie, e le ven-

" deva a granprezzo; ivimori. San-
drare ful. 220.

AstorLpo Lorenzr Scultore Fiorene
tino, ¢ nominato dal Lomazzo a
fol. 615.

ATTAVANTE Miniatore Fiorentino, fa-
mofo per il diligentiffimo Silio Tta.

- lico, che s’ammira in S. Gio:e'Po-
lo di Venezia, defcritto dal F.ifars
nella par. 3. a fol. 270. fiori circa
il 1450.

Avanzino Nuccr da Cittd di Ca-
ftello ftudid i baffi rilievi, le fla-
tue, e le pitture Romane, poi en-
trd nella fcucla di Niccold Pome-
rancio, e ben préfto lo fervi nell’

y

copere, che dipigneva per 1 Pormee:

- fici di :quel tempo: pofe le mam
-quafi -in tutte le -pitture , che ordi-
nd Papa Silto V. Nelle Chiefe prin-
.cipali di Roma fi vedono fuor la-
vori: s’ avanzd fino all’etd di 77.

- amoi, . mori del 1629. Baglroni
“{el. 3c0, : '

AvUReLIANO ‘MiLanI nato in Bolo-
gna I’ anno 167¢. Fufcolarodel Pa-
finelli, e di Cefare Gennari : dife-
-gnd quanto fi trova in Bologna di-
pinto dalli Caraceci, e con tali fin-
-dj, ed .ammaelttamenti fi fece fran-
-co nel difegnare, e nel dipignere,
.come ha fatto -per il Senatodi Mar-
filia, per il Sereniffimo Duca di Par-
:ma nelli ‘nove -quad:oni ftoriati, e
-per tanti ahri. In ogzi fta termi-
nando nn -quadro d’ Alcare per la
-Chiefa , «detg la iladonnadella Vi-
ta MNBBISEhat L nel quale fempre
-pid da a divederd quanto fia gran-
de la fua vired nel difegno, e nel
colorito. Egli pot ¢ mirabile gei
fuoi difegni, cosi bene intefi, fini-
ti, e con tama pulizia condotti ,

- che ogni Dilettante fofpira di pol-

- federli. Vive quefto favio, e mo-
defto Pittere in Patria. _

AvrsLio BowsiLLr Mufico perferro,
Pittore, e fcolaro dei Caracci. Mal-
wafia par. 3. jol. gr7.

Avurerio Bussi da Crema fcolaro di
Polidoro, e di -‘Maturino, fu molto
lodato da Raffaello d' Urbino. So-
prani ful. 221, ]

AvureLio Lomr fratello uterino d’ O-

- razio Gentilefchi, Pittore Pifano ;
impard da fuo Padre Gio: Batifta.
Fu molto gradito in Genova. D’
anni §8. mori nel 1622 Sopran
fel. 318,

Avurerro Luint Milanefe figlio , e
fcolaro ditBernardino: dimolftrd gran-
de {pirito nel dipignere, particolar-
mente la facciata delfa Mifericor-
dia, lungo il corfo di Porta Coma-
fina , dove in. poco fpazio dipinfe
gran quantita di figure, per forza

di




-di- quell’arte’, con.la quale’ parve:
effer pato fondato- notomifta; v’'¢é
pure una graziofifima. profpettiva,.
e belliimu chiasofcuri, che: chiu--
dono opera: si: bella:.. Nella Metro--
politan? ,
dono opere. fue .
Tempio- fol. 163, o
BursLro PassarorTl Bolognefe fi--
glio, e difcepolo di Bartolomeo:. eb-
. be pidi geaio a. minidre;. che a di--
pignere ;- tirava impareggiabilmeate’
di linee, e:difegnava: coni un gran;

Lomazzo 5. Idea del.

fondamento’, e con lpnhma_ le for-:
tificazioni: pafso all’ Imperio, e fu:
accolto da' Ridolfo- II.. ma; abufan-

- dbfi di- tante® grazie' compartiteghi’
da quella: Maeltd;, fi. mef1ed ,. per’
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- Santo di' Titi, e fingulare' Maeftro®
del famofo Pietro Berrettini ,. detto
da. Cortona ,. dipinfe opere. varie.

Baccio: d’ AgNoto: Fiorentino Inga--

ed. in altre Chiefe: fi ve-- .

gliatore,,. Intarfiatore,. ed. Architet--
to; molti {uoi-lavori fono [parfiper’
i Palagi, e per le Chiefe di Firen--
ze: vifle: anni 83.- mori nel 1943,
lafciando-Domenico; Filippo-, e Giu--
liano {uoi: figli Iatagliatori, ed Ar--
chitetti'.. Zafari' par..3..lib,. 1. fol..
284+

Baccio: del Branco: Pittore’, e famo~

filimo: Ingegnero, pafsd in Ifpagna:
al fervigio. di’ Filippo 1V.ed in‘mate--
ria. di: macchine’ fgce.‘ cofe,.che. par--
-vero- fopra: I’ effere’ naturale.. Mori
_in° Magdrid. d” anni' 60.-circa il 1660.-

fette apni, wr fonde: di: torre ,. dali Baccro- da: Montelupo-Scultare’, vif--

. quale fu eftrattos peraccudireacerti’
difegni: di: fortificazione, e dopocon
buona: sinBunerazione rimandato ‘al--
Ia Patria. Chiamato 2 Romada Cle--
mente VIIL per afiiftere’ acerte fab.
briche ; 13’ giunto, aggravato- dalle

fe. 88, anni’,- e mori' circa: ili 1533,
Raffaello gli- fu: figlio, e fuperd I’
opere’ del Padre. Nella. Santa. Cafa:
di: Lereto' termind- I’ opere- lafciate:
imperfette: dal. Sanfovino .- Vafari,
par. 3. lib,. v. fol.. 132.. .

indifpofizieni: cagionategli' dai- difa-- Bagcio’della- PoRTA:. vedi: Fra: Bar--

gi: delle’ carceris,, fe'ne: mori.. Mal~
" Daffa par.- 2. fol, 239,

o B

) Accio Barpino® Intagliatore’ in’

_toldmeo: di’ S.. Marco .»

Baccio Gorrr ‘Fiorentino® fcolaro di
.. Ridolfo' Ghirlandajoy andd in Eran-:

- aia), e fervi Francefco: L. Vafari:par..
3% libe 1.. fol. 100

"rame, Javord gran tempoicoi'di-~ § BAaccro: PINTELLL, Architetto® Fio--

{egni: di. Sandros Botticelli.. Vajar::
pare: 3o bibe- 1. fol. 300, o

Bxccio BanpynerLr: Fiarentino, im-:
pard-il difegno: da’ fuo:Padre Qre--
fice , ¢ la- feultura: da Francefco Ru--
ftico ; difegno si egregiaimentea pen--
na - che’ varj dei: {uo1’ penfieri’ paf--

farono per’ mano d’ Agoftino-Carac-: §:

ci. Con-le fue belle' ftatue; e baffi
rilievi: fervi. Principi, Pontefici, e’
Re, dii modo- tale,. che:Carlo: V..
16 cred-Cavaliere: viffe 72:anni, e’
mori- nel’ 1§59 infegno-la. fcultura:

a- Clemente: fuo- figlio’,- e ququoi'
era: in- pofto- di falire alla’ gloria ,.

morte: immatura- lo; rubd. al: Mon-
do. Valjar: par.-3i-lib" 1.fol. 422..

Byccio: Crarel Fiorentino. allievo: di: .

r

réntino, fervi- Sifto: IV. Pontefice,,
- ¢ con: fuo' difegho- fabbricd- il Con--
vento ei la; Chiefa: di-S.. Maria-: del.
Popolo- in* Roma,: dove' pure’ altre:
" fabbriche' ereffe, e’ parimenti'in’ Fi-:
rénze {ua- patria .. Pafari. tom.: pr. a.
car! 298. ) o
Baccro: UserTINI, Fiorentino Pit--
tore’, fcolare: dit Pietro: Perngino,.
fu' cosi: efatto’ nell’ imitare’ la- ma-
'miera: del! {uo Maeftro',- che molte
{ue. opere' per’ la: fomiglianza: _dcl}’
artifizio vengono a Pietro: attribui--
te'. Il Pa/ars ne' fa menzione acar..
- 419, nella: prima’ parte’ di (tampa di-
Firenze ; ed a' car. 547. dice’ che
Baccioi ebbe’ un fratello di nome:
Antonio, che fu un valentiffimo ri.-
L 21 C'&mlr-
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camatore . Viveano coftoro circa
li anni 1419. - .

gBALDAs-SARg 4’ AnnNa, Pittor Ve-
neziano, dipiafe molteoperein pub-

- blico ed in privato nella fua Pa-

)

tria . Daffi eontezza di lui nelle
Miniere della Pittura di Marco- Bo-
I i'bi”’ . N

BaLDassARE degli Arulcr, nel fu-
nerale di Agoftino Caracci dipinfe
i Fiumi Reno, Tevere, e Parma
con lode di {ua abilitd. Vedie la
memoria nel Funerale di eflo Ca-
racci ftampato in Bologna 1603. a
car. 23. : :

§ Barpassarg LonNcuena , Archi-

tetto, con {uo difegno, modello,
ed affiftenza compi la magnifica
fabbrica della Chiefa dela Madon-
na della falute per commiffione del
Veneto Senato, che con pubbtico.
voto a tale erezione obgligofﬁ.
Opera. di Jui ¢ pure-il Palagzzo: dei
Nobili da. Refaro {ul Canal Grande,
ed eziandio la belliffima ftala del

- Monaftero di. S. Giorgio. Maggiore,

Ifola de’ PP. Benedettini.

-§ BaLpAssARE Laurtr, Pittoredi An-

B

verfa , e Padre di Filippo, ambi:famo-
fi Paefifti, fu foolare di Paolo Brilli,
cui feppe imitare a fegno che le o-
ere {ue da quelle del Maeftro dif
cilmente diftinguonfi. Dopo.varj

i .viaggj pel- Mondo, fi.fermd. in Ro-
“ ma, e fino.alletd di anni fettanta
operd- con applaufo, per. foddisfare
alle inchiefte-di Princrpi e Signori..

’anno 1641. fini di vivere, lafcian-
aw.i figlio con credito di affai- va-
lente pittore .

ALDASSARE Brancrr Belognefe- {co-
jaro del. Paderna.,. poi- d’ Agoftino
Metelli, dal quale n’ebbe. una figlia
in conforte: nel {uo meftiere diqua-
dratusa, e di profpettiva fervi i Se-
reniffims- @i Mantova., e di. Modo-
na, dove mori d’anni 65. e.di no-
ftra f{alute 7679 .

BaLDAssaRE Carg 2ARIDPittore Raven-

nate, con-Matteo {u figlio. dipinfe

il terzo Aftare a mano deftra nell’

“entrare, che fi fa nella Chiefa di S.
Domenico di Ravenna: I opera , per

effere una delle prime dipinta a olio

-in quella Citta, fu molto gradita, e

da Papa Giulo II. ftimata di bel-
lezza al part di quelle di Roma.
Fabri fol. 93.

Barpassare CRocE 'Bologmfe“féola'.

ro d’ Amibale Caracci,- lavord in
Roma nel Vaticane, nel' Laterano,
nella Sala Clementina, emeile Chie-
fe pid cofpicae. §’affaticd fino a-
li anni_7y. ¢ mori nel r638. in
%oma. ‘Baglioni fol. 297. Malzvafia
par. 3. fol, §27. :

BArDASSARE Franc¢escuint da:Vol-

terra, e perd detto il Polserrano
fu difcepolo di Matteo Roffelli; ftu-
did- 'opere del Correggio, ed attre
della Lombardia ; con ecteNenza
riduffe a fine gloriofo- ¢ quattro o-
peroni di belliflimo impafto, e di
vaga maniera nella Vila, detra-Pe-
traja; tre Cupole nella Santiffrma
Nunziata, ed una in S.Croce, che

- fupera tutte ’altre’; dell’ opere fue

ne fono fparfe molte per 1 Palagi
di- Firenze, oltse le tante mandate
in diverfi Paefi. Viffe 78. anni, e

‘mori nel 1689, M. S.
BALDASSARE GALANINO, detto: degli
“Aloisj., Bolognefe, parente, e fco-

laro del Carracci, fotto i quali riu-

. fcl pratico Difegnatore,. ¢ Pittore .
- In Roma provando avverfa. fortu-

na. fi-diede a fare ritratti, e fu mi-
rabile in quelli. Seffagenario: cefsd
di vivere nel 1633, Giofeffo Carlo
il figlio- con le- paterne direzioni
riufciva: gran Pittore, fe-la morte,

- di 30. anni, non lo pertava all'al-

tra: vitas Malvafia par. 4..fol, 133.

BALDASSARE GHERBIER Racquein An-

verfa Fanno 1592, Per dipign:re a

- gomma {opra le membrane fu va-

lentuome; confumd molti: anni in

~Irtalia ; giunfe a tanta perfezione

coi {uoi lavori, che fu chiamato
dal. Re Britanico in‘Inghilterra: ebs
be



be gran pratica nell agire, e por-
tare negozj rilevanti: fu onorato
del titolo Equeftre; e per molti an-
ni fu Refidente in Bruffelles per
quella Regia Maeft . Sandrare fol.
10, :
Fu diligentiffimo miniatore s} d& tftorie,
che di yitratti. Per il grido dell ec-
cellente fua mantera ﬁ chiamaro a
Londra dal Dusa di Buchingham
indi pafsd ad effere it Pittore del
Re Britannico . Spedité le fuc com-
miffioni in Bruffelles con foddisfaxio-
ne del Re , fu da S, Macfld e«
- detto Maeflro di Cerimomiedella fua
Camera 5 nel gquale suffizio conti-
nud finche vifle . Vedine 1a vita ed
#1 sseratte nell’ Aureo Gabinetto a
car. 249. . :
BarpassarRe Lancra da Urbino crea-
to di Bartelomeo Genga, attefe al
difegno, poi s’cfercitd nelle foreifi.
cazioni per Je Cittad di Eucca, di

Siena, e di Firenze. Vafari par. 3. -

ogl. g0

BIE%)Asssfns' Marcy di Cambrai fu
Scultore, e lavord molte cofe; fo«
no dr lui, ¢ di Gafparo fuo fratello
maggiore li- due Cavalli, e hi due
Tritoni, che. fi vedono a Verfailles

in una dele nicchie della Grotta d’ -

Apollo: - quefte quattrofigure fono

~ difpofte in tal maniera, che’ forma~ -

a0 all’ oechio un dilettevoliffinto con~
traito-per tutte"le loro parti, a ‘ca-
gione delle differenti atcitudini . Bal-
daflfare mori’ Profeffore della- Reale

Accademia nel 1674, Filibien par.q. -

10/, 219, vedi Luigi Guerin .-
BALDAsSARE PoKuzzl' Sanefe , fu
difpofto dalla natura per eflere Pit-
tore, ed ‘Architette ; varj Palagj, e
Chiefe: fi fabbricarone con fuo-dife-
no nelle Citta di Siéna, diFirenze,
dr Belogha, e  di Roma, adoman:
dole ancora- con be!liffime’ pitture di
fua marfo, -molte detle quali fi ve-
dono alle ftampe, e fra le altre il
peliffimo Prefepe intagliato in quat-

wo fogli da Agoftino Caracci. Me-

G
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ritb da Clemente VII. dieffere di-
chiarato Ingegnero di Firenze, e di
Siena. Non fenza fofpetto di vele-
go morl in etd di §s.anni nel 1536,
e con pianto unmiverfale fu fepolto
nella Rotonda di Roma, vicino a
Raffaello d’Urbino. Vafari par. 3.
kb, 1, fol. 143.

§ Barpino BALDINELLY, Fiorentino,

fu fcolare di Domenico Ghirlanda-
jo, e fioriva circa gli anni 1500.
Vafari tom. pr. a car. 369.

Barasino Pittore Genovefe, a olio,

e a frefco dipinfe in Milano nel
Moniftero det Bocchetto, al Cor-
duce, e nella Chiefa di S. Girola-
mo ., [Forre fol. 76. 344.

BarBaRA BURINT nacque inBologna
nel dr 3. di Decembre 1700.da An-
tonio Pittore. Quefta pit dallana-
tura ammaeftrata nel difegno, che
dagl’infegnamenti det padre, di na-
foofto dt quegli principid , ancor
bambina, a copiare alcune {tampe,
ed accoftare la mano ai pennelli,
coll’ efprimere fopra le tele le fue

_ idee, le qualr fcoperte dagli ami-
ci, é dagl’intendenti, animarono il
padre a {econdare it genio della fi-
glia, col preftarle le dovute dire-
zioni. Principid dunque a copiare
alcani quadri, i quali conduffe con
buono impafte di colori, a mifura
degli originali, e conformi all’efat-
to contorno di quelli. Invitata a
fare i ritractt di belle Dame, non
ifcanfa I'impegno, e li termina con
tanta fomiglianza , e li.adorna con
si vaga bizzarria di abbigliamenti,
che fono fommamente graditi . Di
proprio capriccio fece alcune divo-
te Immagini per piacere ai paren-
ti, ¢ aglt amici: termind qudttor-
dici _quadretti ftoriati, che efprimo-
no in diverfe maniere la portata
della Croce al Calvario da Gesd
Chrifto, e fi vedono nella Chiefa
di ‘5. Paolo in Monte, fuori di Bo-
logna , Padri Minori offervanti Ri-

formati di S. Francefco, iqualifer-
o ' vono
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wono per la nuova divozione; inti-
tolata Via. Crucis. Fecondi il Cielo:
" st belli: principj, e.doni- alla: novel-
la Dittrice fempre pit gloriofiavan--

inalzare: teatri, ritrovare® invenz’o=-
ni, e bizzarrie {ceniche, ocaraova-
lefche era: unico; mori in etd: viri-
le .-Soprani ful..221..

A . A : SR ANty
zamenti: nell’ arte;. per rinovare al-- BarToLAMEO- Binsr. Fiorentino’ difce--

~ 1a.Cittd di Bologna le glariofe me--

morie di: tante. altre: Donne’ Bolo--
nefi, che adornarono, coldifegno,.
a fempre Felfina: Pittrice..

polo di- Lorenzo Lippi, fi diede a
fare fiori. Egli- apprefe tal manicra
da. Angelo Gori, ed in- fatti riefce-
molto, vago ,. e verifimile,. lavora.

£ Bareara Sirant Dittrice. Bologne--
fe, ricordata.nel’ Paffeggiero Difin--
gana.ito a.car. 294.. )

£ BarTrRAM FoucHIER:, {colaredel ce—

~ lebre - Antonio. Vandych, dipinfe bei-

ancora di figure, e vive in patria:
¢ nato.l’anno 16:8. M,.S.. )
BArRTOLAMEO BiscaINo: Genovefe fi-
glio,. e fcolaro di. Gio: Andrea nel
difegno ,- € nel colorire di- Valerio

ritratti e converfazioni:ideali.. Eb--
be ftima e riputazione in Anverfa,.
dove - dimord e mori: I’anno .1674. .
Jach de Campo tom: 2. a:car: 82..

BarTOLAMEO* AMMANNATI DPittore ,.

Caftelli-; invidiofa la morte’ levd
dal’ Mondo: quefto bello fpirito , e
gran difegnatore’, non" ancor giunto
al’ quinto luftro: I’ anno- 1657, So-
prani fol..203. (a)

Scultore, Architetto; e Scolaro.di BARToLAMEO BonAM Intagliatore  di

Baccio Bandinelli,. poi- in> Vénezia:
del  Sanfovino.. Nacque in Firenze"
nel 1511. Servi in Roma 1 Pontefi«

Norimbega,. iavord - con Marcanto-
nio. Raimondi®. Marco lé fue-ftam--
pe con” due. B.B. come fi dira..

ci Paolo III. Giulio: III.. e- Grego-- BaArRToLAMEO BoLogcHINI Sanefe fco-

rio XIIL. nelle: fculture,. ed in ar--

chiterture- diverfe,. in particolare
acl difegno * del ' Collegio- Romano: .

larodi- Pietro Laurati; . digaiffimo-
difcepolo~di- Giotto:. fiori nel ! 1§30
Vafari par.. 1..fol. 63.. -

in Firenze. fervi:Cofimo I. in'varie: BARTo L'AMEO BonNasio Modonefe:

commiflioni; e: ner: Ponti dell” Arno -
atterrati ‘da . un’impetuofa fiumana-
I’anno 14773 come. pure:fegui nel
1269. Fu uomo " fopramodo carita- -
tevole, e divoto.- vifle: 82. anni :-

fta fcpolto-in S. Giovannino: di Fi--

revze al fuo Altare:- Laura Batti-
ferri fua conforte fu celébre Poetef-

Scultore ; Ingegnero; Maeltrodi tar-
fia, e diprofpettiva,.vivragloriofo,
finatantoch¢’ dureranno le- {edié del
Coro- dei Reverendi PP." Agoftinia-
ni; e Domenicani di Modona, nel-
le. quali introduffe animali; figure,

rofpettive, ed’ arabelchi.di fingu-
are ‘difegno . -Vidriani - fol. 26.

fa, che diede.alld ftampeopereTo- BArToLAMEO BozzaTr fcolaro di Ti

fcane, ftampate nel. 1560:Baldinuc--

ci_par. 2, fec. 4. fol. 1..

ziano ,. lavord. nei mufaici. di S.
Marco .-

Exeffe. con fuo difegno ¢ feolpd l¢ figure- BARTOLAMEO BRAMANTINO Milane--

della grande Fontana ,nella Piazza:
del Gran duca di Tofcana., -
BARTOLAMEO BAss1i Genovefe  Pitto-
re, e Profpettivifta ; -fcolarodi Gio: -
Andrea Anfuldi; ebbe una maniera
dolce, accordata, e vaga; ornava
1:quadri degli altri’ di- colonnati ,
diianticaglie, o - d’ architetture. . Per:

e Pittore - Architetto, e primo-
fplendore del.difegno, del colorito,.
e ‘dell’ Architettura, in quei: tempi
badi, . nei quali: fi: lavorava allo:
fcuro. - Dipinfe: in-Roma’ per Papa
Niccold . V. alcune. ftanze, dopo.di-
che ritornd ‘a Milano , dove dipinfe
opere.varie; - difegnd; . e mi[txg,;le

(a) Di Bartolameo Bifcaio S; Maefth ha un-quadro -iftariato: -
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%Guide Reni, e e dedlicd a Pa
~Urbano "VIIL. il .quale ‘lo gratificd

. ;Amtichitd di Lombardia, e d quel-
- i}e compofe an -bel Libro . 'Con {uo

-difegno erano, e {ono ancora 'in ef-
fere molte Fabbriche in Milano .
Fioriva nel 1440. ‘Dai {uoi difegni
impard Bramante, <he fu Architet-
. vo famofo. Alcuni .Autori furono
- In errere, «che Bramantino w~enifle
- da Bramante, -0 per -parentela, o
educazione d'iMegnamenti , quan-
do fi fa, -«che ‘Bramante fu di co-
gnome dei Lazzari, € da Urbino,
¢ nacque in quel tempo, che Bra-
mentino €ra aofto, 0 vicinoa .mo-
+ rire. Pafari par, 3. kb, 2. fol. 19,
Bartoromso Cavarozzi Viterbefe,
detto dei Crefcenzi, perché in Ro-
ma fu accolto da quet nobilifimi
‘Mecenati, accioché ftudiaffe le bel-
le opere antiche , e moderne, fegui
. Ja maniera del Cavalrer Pomeran-
<io, ¢ fi diportd eccellentemente be-
ne, come ‘nelle pubbliche opere di
Viterbo, - nelle private di Roma
fi vede; ma ia ctd giovanile man-
<O nel 1625, Baglioni fol, 186,
Barrorameo CentocatTt da Urbi-
ne Pittore,  Scultore, Architetto ,
ed Inventore dei Baluardi; riferito
dal Zomazzo fol. 683,
BarToromeo Cest Bolognefe, difco-
~ “laro di Grammatica, giunfe ad ef-
ferde Maeftro; franco nello Icrivere
adornava i caratteri di bizzarri a-
rabelchi, e di figure cifrate, lequa~
Ii vedendo il Pittore Nofadella, lo
configlid entrare nella fua Suola, e
prontamente ¥ ubbidi. Vide I’ opere:

del Tipaldt , dei Paffarotti, e dial-"

“tri, e fopra quelle fi fece una ma-
niera aperta, vaga, e colorita, che
-piacque, e dilettd la Nobiled'di Bo-

~Jogna , ed i Pontefici di Roma :

- romparve molte volte in pubblico
a competenza dei Caracci; fu uo-
mo di gran cuore; fi trattd alla
grande; viffe anni 79. e mori gel

165§, Malvafin par. 2. fl. 317.

BartoraMEO CorioLANO da Bolo-
gna , intaglid in legno I'opere di

-eol -titolo .di -Cavaliete di .Loreto,
~con annua entraca: ‘Gio: ‘Batifta ‘il
- fratello ‘fu .anch’ egli Intagliatore .,
~e¢ Terefa la ‘figha Pittrice. Malva-
fia par. 2. fol. 130. ‘

BarToramMeo da ‘Bdlogna famofifimo

‘Miniatore , anori nel :1914: . Mufini
fol. 616.

BartoLanmeo da Forli .fcolaro .diLo-

renzo Colta: -e riferito dal Matvafial

BARTOLAMEO ‘GAGLIARDI :nacque in

‘Genova {’anmo rgg5. fu chiamato
lo Spaznolétro, -perché qualche tem-
po cogli 'Slragnuoli fu ell’ Indie 2
- difegno coftur -con maniera :rifenti-
ta , -¢ Michelagnolefca, ¢ dipinfe a
-olio, e a frelco, con gran diletto,
intaglio all’acqua forte; fu umore
* fantaftico ; guadagnd molti danari,
- ma il ginoco lo refe mefchino ;
cadde da-un porte .mentre lavora-
va, e morl .nel-1620. Sopran: ful. 52.

BarTOLAMEO ‘GANCLIONI :da :Fane

Accademico di Pietro Facini, @ ri-
ferito dal Malvafia.

BartoraMeo Gienca da Urbino f~

-glio, e fcolaro di Girolamo; prati-
“icd col Vafari ., e -coll’ Amannati ;
riufci Pittore, Scultore, Architet-
to, ed Ingegnero: fervi in Malta
- quel Gran Maftro, -¢ quei Cavalie-
ri ptanfero la morte di Tui, fegui-
- ta nel 1558. in et di4c.anni, Vaa
Jars par. 3. 1. 1, fol. 520,

Bartrorameo Kirian d’ Augufta,in-

- taghid in grande, ¢ dipinfe ritracti.
L{o S- ) )

BarTorameo Licozio mipote del fa~

““mofo Jacopo , fu -eccellentiffimo -in
dipignere fiori, -con fomma_dilica-
tezza, e finimento; wiffe fino agli

““anni 75. M. S.

Bartorameo Lottt Bolognefe fcola-

- 1o del ‘Viola, dipinfe belliflimi pae-
fi, con il gufto Carraccefco. Mal-
vafizpar. 4. jol. 132.

BarToLaMEO LuinI Milanefe Pitto~

re. citato dal Lomazzo.
BAR~
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BARTOLAMEOG MANFREDI Mantovano
fcolaro del Cav. Pomerancio: tut-
to applicato a feguire la maniera

" del Caravaggio, tanto ne fece di

~ profitto, che 1’ opere copiate da quel-

" lo, 0 le inventate di propria idea,
fono fimiliffime di contorni, di cie-
re, di pieghe, e di colorito; termi-
no i fuoi giorni in Roma inetd gio-
vanile. Baglioni fol. 148.

BarTOoLAMEO MaREscoTTI Bologne-
fe, allievo di Guido Reni, fopra il
quale avea un altodominio, facen-
dogli finire a capriccio i quadri, o
per copiarli, o per fervire quelli a-
mici, che pid liberalmente lo rega-
lavano : mori di contagio 1’aano
1630, Malvafia par. 4. fol. 44.

BArRTOLAMEO MONTAGNA, col fratel-
lo Benedetto, dipinfe fulla maniera
dei Bellini nella fua Cittd di Vicen-
za opere varie, e fiori circail 1500.
prevalfe perd Bartolomeo a Bene-
detto. RidolﬁNfar. 1. fol. 91.

BaArRTOLAMEO MoORELLI da Pianoro
( Stato -Bolognefe ) e pero detto
comunemente il Pianoro, fu {colaro
dell’ Albano, e dipinf¢ in pubblico,
ed in privato con ottimo gufto.

BArTOotAMEO MuRriLLio ‘Nobile di
Siviglia, imparato che ebbe ildife-

nare, e il dipignere, viaggid per
"Indie Occidentali, poi inlfpagna,
dove fervi quel Re, e principali
Baroni, gird a Roma, dove fu fti-
mato un novello Paolo Veronefe
nella maniera , nel colorito, nella
~ erudizione, ¢ nell’invenzione. Mo-
ri I'anno 1682. Sandrart fol. 397.

BarToLAMEO NERONI, detto Maftro
Riccio Sancfe, fu {colaro, e Suoce-
1o di Gio: Antonio da Vercelli; ol-
tre la Pittura attefe ancora all’ Ar-
chitettura, e I’ opere fue furonoin-
tagliate in rame da Andrea Andrias
ni Mantoyano . Baldinucci par, 2.
fec. 4. jol. 76.

BarTorLAMEG Parowmso allievodi Pie-

_ to; dipinfe gran quadri

. tro da Cortona, dipinfe il Teanfieo

di S. Giofeffo nella Chiefa dedicata
a detto Santo in Roma , ed una
S. Maria Maddalena de’ Pazzi nei

. Padri Carmelitani di S.Martino dei

Monti. Titi fol.174. ¢ fol. 219% .,

BarToLAMEO Passarortr Bolognefe

fu capo di quella Scuola Paflarot-
tefca, che fiori in Tiburzio, in Aa-
relio, in Paffarotto, ed in Ventura
fuoi figli, e tutti Pittori, edin mol-
ti altri, ai quali piacque quel mo-
do facile, grandiofo, e ben colori-
per le Chie-
fe, e per i Palagi; fiori nel 1578.
Malvafia par. 2. fol. 237. (a)

BarToroMEO RamencHl da Bagna-

cavallo, e perd comunemente detto
il Bagmacavallo. Nel Bumaldi ri-
trovo, che fu Scolaro di Raffaello
d'Urbino ; diede in una maniera

_ grandiofa, e bentinta, che piacque

moito a Lodovico Caracci . Fiori

. nel 1542. Bartolomeo il giovine fu

nipote del primo: non arrivda quel
‘ﬁran fare , dipinfe pero dibuon gu-

o: fu fcritto al catalogo dei Bo-
lognefi Pittoril’ anno 1578.Gio: Bat-

. tifta, e Scipione amendue Pittori

dei Ramenghi furono fuoi Cugini,

. & dipinfero con forte maniera . H
. Malvafia nella par. 2. fol. 137,con-

futa il Pafari, che ebbe baflo con-
cetto dei Ramenghi.

BarToLaMeo RipoLFI Veronefe gran-

de Stuccatore, ed Architetto perla
Polonia, e per I'Italia. - -

Il Pozzi deferive [uc opere a ¢ 30.,
BARTOLAMEO SCHIDONE

Modonefe
fcolaro d’ Annibale Caracci, fu {tu-
diofo, .ed innamorato dell’ opere del
Correggio; casi bene imitd quello
ftile, che le fue pitture furono ri-
cercate da varie parti del Mondo .
Dal Sereniflimo . Duca Ranuzio di
Parma gli fu fatto dono d’un bel
.Pgderg, e data a godere ottima a-
bitazione, e creato Pittore prima-
rio:

( a ) Di Bartolameo Paffarotti ha S, Mae®td i nitracti di lui e di tutta la fua f2°

miglia in un quadro.

*




fio: giochva volentiert; onde I'an-
0o 1616. in una notte aveudo gio-
cato 8oco. fcudi mori di dolore . Vi-
driansi fol. 108, Scanelli cap. 37.
- fol. 3330 .
Le famofe Pitsure di quefto Eccellente
. Pittore che furono del Serenifs.di Par-
ma, ora fono in WNapoli nel Palazzo
Bi S. Macfla, ’
BarRTOLAMEO SPRANGER nacque in
Anverfa I’ anno 1546. variando pae-
fi varid Maeltri, e pit‘t di 3o0. fe

ne raccontano s fotto 1 guali, e po-’

co, o affai fermofii: il fue operare fu
caro al S. Pontefice Pio Quinto, ed
a Ridolfo 11, lmreradore, il quale
alla prefenza della Corte gli cinfe
la fpada, e la collana d’ero, di-
chiarandolo Nobile. Da tutti i Pri-
mati della Germania ricevette ono-
ri, e nobile trattamento; difegnd
mirabilmente molte olpere fue, e
& altri, e le diede alle Stampe .
Mori in vecchiaja . Baldinucci fol.
2$4. Sandrart fol. 269. (a)
BartoraMeo Torre Nobile Areti=
"no, fcolaro di Gio: Antonio Lap-
poli, ed in Roma di D. Giulio Clo-
vio: oltre il miniare, fi dilettd di
difegnare Notomie , ma opprefo dal
continuo fetore, circa il 1554 mo-
. 1l in etd di 25. anni. Vafari par, 3.
1b. 1. fol. 388. L
BarToLaMEO Vivarini da Murara~
no impard dagli altri Vivarini fuoi

anteceffori; mori nel 1476. Ridolfi
. re, quale anche oggidi ¢ teputain

ar 1. fol. 20, o
§ BARTOLAMEO BREEUBERG, Dato 1n

Utrecht I’ anno 1620. con grande .

. genio alla Pittura, continud a ftu-
_diare fotto pid Maeftri fino a che
fi trovd abile a procacciarfi i mez-
zi onde vivere. In et ancor frefca
fi portd in ltalia ed a Ronia , do-
ve fi fermo dipingendo pasfaggicon
fabbriche rovinate, e le vedute di
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con maniera affal naturale. Fupus
re valente nel rapprefentare ani-
mali, e nelle piccole figure riulcl
;_ulx) Pittore di buona macchia e fre-
chezza; per i quai pregj le opere

+di Ini f{cno ricercatiffime . Mancd
nell’ anno 1660, Abregé tom. 2. a
car. 81. )

§ BarToLAMEO CARDUCO , Fiorea-

tino, dc;_po aver apprefa I’ arte in
Italia, fi portd in lipagna in com-
pagaia di Federico Zuccari per la-
vorare nel Regio Monaftero dell’
Efcuriale a competenza di molti
altri valentuominmi, che per coman-
do del Re dipingevano. Tocco ad
eflo di operare nel foffitto della

~ Libreria di quel Moniftero , e di

rapprefentare nelle volte dei Clau-
firi alcuni Mifterj del noftro Re-
dentore , con le quali opere ben
condotte, e pid eon i fuoi coftumi
fattofi adito alla grazia del Re,
fa da quello trattenfitoe ftipendia«
to per fuo Pittore; ed effendo an-
che perito di Scoltura e di Archi-
tettura, fu nell’ efercizio di cotefte
arti impiegato per 1’ ereaione ed or-
namento dei Regj edifizj . Per la
Cittd di Vagliadolid ebbe a fare
molte opere; nel Palazzo di Ma-
drid dipinfe tutto I'Oratorio della
Regina, e nella Chiefa di S: Filip-
po 1l Reale 'fece la Tavola della
Depofizione di Crifto dalla Croce,
che fu una delle migliori fue ope-

grandiffima ftima , come fe fofle
di_Raffaello . Finalmente per com-
miffione del Sovrano dipingendo eon
indicibile follecitudine ed anfietd
pel Palazzo del Pardo, vi lafcio
fa vita, non avendo che foli qua-
rantanove anni dietd. Paluminone
fcrive diffufamente la viza; inidio=
ma Spagnuolo a car. 276. par.2.

Fivoli, di Frafcati ed altri luoghi § BARToLAMEO Cwﬁmu, da Reg-

g¢ di S. Maefta.

gio,

(a) Di quefgo Autore dtie pezzi ifforiati, che furono di Modena, fono;ora in pote-
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gio, Scultore, & nominato- dal' Va--
]t"‘i a carte: §23.. parte 2.- tom. Pl’l.-
- mo..
£ BarToraMeEoBoNo',.Scultore Venes-
ziano , che con' fue opere fervi quel--
la Sereniffima. Repubblica. in occa--
fione di- rifare e -ingrandire il fun-
tuofo e magnifico. Ducale: Palazzo..
La ftatua, che tuttoravedefi, eret-
ta al Doge- Francefco- Fofcari ', co--
me: autore’ di-detto- riftauro ed in--
grandimento’, ¢ di mano-di coftui..
Vivea negli-anni 1439;
BArRTOLAMEO: de CAUDERAS, Por--
toghefe; ma oriondodi- Spagna, fu
Pittore di- buon: nome- acquiftatofi:
eolle opere- fatte nel Convento de’’
Domenicani- nella Citta: di- Madrid , .
e nella: Chiefa: di- Noltra: Signora-
de Atocha .. Per la Citta di Vaglia-
dolid" fece - pure molti- quadri ftimati:
dai profeffori .- Mori: d’ anni 9. nell’”
anno 16¢6.. )
& BArToLAMEO Facint- Pittor- Fer-
rarefe ftudid la- Prttura: nella fcuo--
la di Baftianello Filippi, e-fece in:
fua patria diverfe Tavole" di-alta--
re, ed ancor- dei Ritratti:, Mori:
nell’anno - 1577..
§ BARTOLAMEO CITTADELYA, Pittor-
Veéneziano,-dipinfe non:folo in fua:
tria’,.ma’ eziandio in: Verona ed:
in’ Padova: iftories in: grande con:

frefchezza di’ colorito’, e buon' di--
fegno; con che fi acquiftd - credito, .

e facoltd. Fioriva. circa il'1699. e-
lafcid un figliuolo, che-ancor efflo’
fi occupa: in far ritracti.-

§ BirtorLaMEO daCasTIGLIONE, fco-
laro di Giulio Romano , molte ope-
re-fece con i difegni del fuo Mae--
ftro;. e avveghacché !nulla fi trovi-
ch'egliabbia fatto dasé, conviendire

" ch’egli grande abilitd aveffe , qua-- -

Tora- fi fappia che- Giulio dell’ ope-
ra di lui- fi- valeva. II: Vafari nella-

vita di Giulio fa menzione-di lui:

par. 3. vol.2. a car. 352.-

§ BARToLAMEO GONZALEZ , nato in’

Vagliadolid' , difcepolo di Patrizio.

-Caxes - fattofi collo  fludio briorf

Pittore, e portatofi a Madrid, per
ordine de’ Re Filippo IIL fece iTi-
tratti- di- tutta: I' Augultifima- Cafa
d’ Auftria ', i- quali- perché ben efe-
§uiti' e con ottimo gufto finiti, nel
alazzo' del Pardo furon ripofti .
Mori di anni 63.- nell” anno 1661.
TPalumino par.2. a car.277.-

§*BarRTOLAMEO' MURIGLIO ,- degno’

di: effer apnoverato tra i pid cele-
bri- Pitmﬁm non' men- delle- Spagne’
che di tutta I'Europa , naque nel’
1613. nella villa di Pilas, vicina a-
Siviglia , da famiglia nobile e an--
tica.- Avendo- fortito: un’ grande ge--
nio per la’ pittura;,. pafsd-a’ Siviglia’
nella- fcwola di Giovanni del Cafti--
glio, da cui apprefe- i- primi rudi--
menti dell’ arte ;- indi fu mandato a
Siviglia-,. dove- fatto avendo cono-
fcenza del’ fuo paefano” Diego Ve--
lafquez infigne’ pittore di camera di-
S. M. Cattolica. ,. per mezzo di lui'
ebbe occafione’ di- moftrare il* fuo’
non’ volgare talento’,” avendo’avu-
to la permiffione di' copiare i pitt
rari quadri di quel Monarca; come
ur quelli del Regio Monaftero dell’
{curiale’, nel qual lungo lavoro
aflai: bene’ fi- diportd . Piacendogli
eftremataente" e opere di Tiziano,
di Rubens', & di:Vandych:, collo
ftudio fatto fopra di effe’, di quel-
le fue fingolari maniere ne com
fe.una ' mifta che fula fua peculia-
re’ cotanto aimmirata nelle produ-
zioni del’ fuo pennello .. Fu ammira-
bile in lui la dolcezza del colori-
to, e la correzion del difegno, on-
de rinomar fi fece, non folo per le
Spagne’,. ma: per- tutto- il' refto di
Europa, Coll’ accetto e’ gradito fuo
ftile moltiflime- opere- fece per Sua
Maefta , e per i primarj Signori del
Regno. Nei' Capuccini di- Siviglia
confervafi di'lui: il' famofo- quadro
di S. Tommafo di- Villanova®, che
da I’ elémofina ai poveri, cui I’ Au-
tore diceva eflereil fuo quadro, ed
a me



. % me che 1’ho vedato, ¢ fembrata
opera eccellente .ed .inarrivabile, O-

E::) anche molto -per -private :per-
I

ed i-lavori di lui inFrancia,

Inghilterra ed Italia fono ricerca-

tiffimi, .ed a -grandi -prezzi i paga-

no. In etd di aani 2. da improvi-

fa morte sapito pafsd all’altra vi-

ta, con dolore .di tutti nell’an, 168§,

Palumino tom. 2. a car. 430.

3 BarroraME0 PassarTs , Pittore ,
difcepolo del Ribera , fu cosi .abi-
le imitatore del {fuo Maeftro , :che
da eflo era ammeflo a lavorare ne’
proprj {uoi quadri.,-e quelli ‘poi che
faceva da -sé, -erano «creduti del Ri-

_ bera Maeltro; -il che ¢ .ancheavve-

. auto del {fuo bel quadro della Na-
tivitd .del Signore wnella Chiefa di
-S. Giacomo degli Spagnuoli in Na-
poli, che per il franco e ben in-
tefo colorito da tutti camunemen-
te al Maeltro fi attribuifce . Igno-
rafi il tempo edil luogo in cui mo-

.11, e di lul poche memorie ci la-
{cid il Dom:nici -par.3. a car. 23

§ Bartoramso PepoNE , detto co-
munemente Bortolo , inclinato non

-. meno alla Pittura che alla Poefia,

chi, ne difpregevoli faggi. Pecrcon-
to della Pittura riufci nel far -pae-
fi, porti di mare e burafche, -ed un
particolar credito fi acquiftd col rap-

refentar cofe accadute di notte .
Ma neffuna cura avendo di fua .per-
fona , e fudicio ne’ veltimenti , e
privo di ogni coltura e civiltd nel
nel fuo modo di vivere dimoftran-
dofi, non fi ebbe per lui quella fti-

ma, che .alle fue opere fi conveni-

va, onde coftrecto a lavorare per
bottegai, .una mifera vita conduffe
continuamente fitto nelle taverne.
Mori in Venezia in eta avanzata
circa gli anni 1735.

§ Bartoramgo Roman,nato ,in Ma-
drird, dopo la fcuola del Velafquez
pafsd a quella di Vicenzo Cardu-

_ chio, e compiuti i fuoi ftudj fotto

. o1

_:sl :buogi ‘Maeftri, .comparvein pub.

.plico .ed :in :privato pittore di va-
lgha, -e fi .meritd :il gradimento e

' approvazione degl'intendentt . Nell’
anno 169, dn eta .di anni 61. finl
«di wivere. Palumino tom. 2. a car*
217.

§ BarToLamso PrTRINI, Pittor Pe-

-rugino. Leon Pajfcoli nelle 'Vite de’
JPittori Perugini .a .car. .242. -dice
~che .mori .di .anniventuno , -nell’an-
‘N0 1664.

‘§ BARTOLAMEO SIGNORINI o .Pittor

Veronefe , con fue .opere fifadiftin-
-guere non meno in patria <he fuo-
ri. Vive amato da tutti.

‘§ BarTorLAMEO PERES , per il fwo

-credito .ed abilitd fu Dittore del Re
di Spagna . Dipingendo .effo a fre-
{co, nel che principalmente e lode-
volmente impiegavali, nel Palazzo
.del Duca di Monteleone , ‘il -{offitto
d’ una fcala per poca -avvertenza
mal congegnato nell’ armadura . gli
-cadde addoflo, dalla qual:rovina'e

- percoffa-in pochi_giorni. mori :nell’

.anno 1693. in eta .di anni §,. Pa-
lumine par. 2. ¢.T. 439.

¢ ¥ BaARTOLAMEO TORREGGIANI, Pit-
.nell’una e .nell’altra diede non po-

tore, f{colare .di Salvator Rofa, ed
imitator cosi efatto, chedurafi fati-
ca a diftinguere le opere -di lui da
‘quelle del Maeltro. Ne’ paelaggi e
marine dipinte .da Bartolameo tro-
‘vandofi le figure dipinte da “alva-
tore, & aflui .credibile, che dilui fi
‘valeflc nelle ftefle .{fue opere. Do-
minici par. ‘3. car. 25.

.5 BarToLaMEO VANDER ELsT Pitte-

re Ollandefe inenzionato nel. Gabi-
netto  Axreo cag. 311. Vivea negli
annt 1613

§ BarrorLaMgo 'VINCENTE, di Sara-

-tagoza, fu profeffore di pittura, €
ftudiofo delle Matematiche. ‘Studian-
do affiduamente fopra le infigni oe
pere!degl’ illuftri Pittori, onde éor-
nato |’ Efcuriale, da sé apparol’ ar-
te del dipingere, ed in pubblico ed
in privato -operando del {uo faper
M 2 fece
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fece mioftra. Per ' Univerfith di det-
ta Cittd fece un grande e belliffi-
mo quadro finto di notteconS. Pie-
tro liberato di prigionc dail’ Ange-
{0, nel qnale imité talmente il Baf-
fano , di cui per I’ innanzi molti
guadri avea copiato, che alcuni fa-
tura del Baffano voglion che fia.
Certamente I’ opera & bella ed una
delle migliori che mai abbia fatto.
Dipinfe a frefco con grande fran-
chezza, ed i paefi fono con gufto
‘Tizianefco. Mori di anni yo. I'an.
00 1700. Palumino par. 2. car. 4§9.

Altri nomi di Bartolameo ,
wvedi Bortolo .

"'BarToLsT FLameL di Liegi fu profe(-

fore pella Reale Accademia di Pa-
rigi: Un quadro da luidipinto fi ve-
de nella Volta della camera di S.
M. pell’ Appartamento alto delle
Tuillerie. Mori Canonico di Liegi.
Filibien par, 4. car. 230,
Bastianerro ' FLoricLORIO difce-
lo di Pellegrino da S. Daniello,
dipinfe inUdine fopra 1’ Altare mag-
giore diS. Giorgio unaB.V. inaria,
con infinito numero d’ Angeli, che
in varie attitudinj la circondano :
fotto v'& un belliffimo paefe con i
Ss. Gio: e Giorgio fopra un caval-
lo armato, che con lancia uccideil
dragone : nel S. Giorgio ritrafle fe
fteflo; alere fatture fi vedonodifua
mano , ma fono un poco crude, e
di maniera tagliente; viffecirca 4o,
anni . Vafari par. 3. lib. 1. fol. 189,
Ridolfi a car.11¢, part.1.
BAsTIANO, detto ARISTOTILE , per-
ché nel rendere conto deli’ opere
fue, o degli altri Maeftri parlava
con modo grave , fentenziofo , ed

aveva una fifonomia da Filofofo :

nacque in S. Gallo ( Stato Fioren-
tino) fu fcolaro di Pietro Perngi-
1o, poi ftudid dallicartonidel Buo-

naroti ; rinfci Pittore , Architetto,

e Profpettivifta: gli anni di fuavi-
ta furono 70. morl nel ry51. Vafa-
s par. 3. lib. 1. fol. §32.

Basriano da Moatecarlo fu feolaro

di Rafaellino del Garbo.

Bastiano GALEoTT! ¢ nato in Fi-

renze |’anno 1676 ivi ha impara-
da Aleflandro Gherardini, ed in

.“Bologna nella fiorita fcuola di Gios
" Giofeffo dal Sole ha cercato miglio-

re perfezione. Il {uo pennello éf]
ditg, facile, fpiri(oﬁ)l:e e di bugﬁ
impafto, si a olio, come a frefco,
come ha fatto vederein varie Chie-
fe di Parma , ed .in altri {uoghi ,
dove fempre & in opera.

BasTiaANo MAINARDI da S. Giminia-

no {colaro, e cognato di Domeni-
co Ghirlandajo Fiorentino , lavord
quafi fempre col Maeftro . Vafars

pari. 3. fol. 569.

Bastiano Riccr feolaro di Federico

Cervelli Pittore Milanefe: ¢ natoin
Cividal di Beluno, !'anno 16692.
Egli ¢ fpedito , franco , {piritofo ,
di bel colore, e di vaghe attitudi-
ni; ha lafciato molte belle memo-
rie nei luoghi publici, e privatidi
Milano, di Pavia , di Parma, di
Bologna, di Vienna, e di Venezia.
Mori nel 1734.

i Baftiano Ricci fe fue pin famofe
opere fomo poffedute dal Sig. Giufep-
pe Smith Confole della gran Breta-
gna in Venczia, quali perla fua fin-
golaritd vanno alle flampe intaglia-

- te. Il qual Signore poffiede anche mol=

tialtri fingolars piccioli quadri didet-
to Autcrz, con ggantitd di difegni,
originali dello }Ieﬁ'o pofti in Iziri s
che accompagnano altrs de' pin famo-
fi Autori , s antichi , come moder-
ni, acquiftati tutti da effo come di-
lettantiffimodella Pittura . (la)

Bastiano TorrecGranI Bolognefe,

fcolaro in Roma di Fra Guglielmo
della Porta : ebbe il carico dalli
Pon-

(a) Di quefto Autore, da cui pregio fi accrebbe alla Pittura del nofiro Secolo

Sua Maeftd ha tre_pezzi iftoriati.




Pontefici Gregorio XIIL e-Sifto:V.
della Fonderia dalla Camera Appo-
ftolica; gettd in bronzo Cherubi-
" ni, Statue, Croci , Candelieri , ed
arabefchi per le principali Bafili-
ch:r; fa I -invento;_e %cllef forme di
eflfo gettare facile, ito , e
gon ugf; dei Profeffori :‘l:ne:ncb' in
Roma , l'anno 1596. Baglions fol.
333.
Altrs nomidi Bafliano , vedi Sebafliano .
‘BarrIista del CAvarLigre , cosi det-
to, perché fcolaro del Caval. Bac-
cio Bandinelli, per altro fu il no-
me fuo , Gio: Battifta di -Domeni-
co Lorenzi Scaltore : le prime fat-
ture, che fece , furono quattro
Stagioni mandate in Francia , ed
un Fonte in Ifpagna: in Firenze (ua
patria lavord nel Sepolcre del Buo-
naroti , facendovi la ftatua, che
rapprefenta la Pittura, edil ritrat-
to di Michelagnolo : in Campido-
glio di Roma vi fono {ue manifat-
ture, come pure in altri luoghi :
nacque |’anno 1528. e di §g. oge—
rava (come diceil Borghmi {.498.)
‘BATTISTA D’ANGELO dettodal Moro

Veronefe, cosi detto, perché fco- -

laro di Francefco Torbino, dettoil
Moro ; ebbe una figlia del Maeftro
in Conforte, e fu erede dello ftu-
dio di lui; infegnd al figlio Mar-
co, che lo fervi quafi in tutte l'o-
pere che dipinfe: fiori nel 1560.Va-

Jari par. 3« iibr. 1. fol. 264. Ridolfs

- par.2. fol. 113,

BarTistA FrRANCO Veneziano , ftu-
did, e copio I’ opere del Buonaro-
ti, maflimamente il famofo Giudi-
zio univerfale; fu celebre difegna-
tore; compofe un Libro di tutte
le Statue, e dell’ Antichitd Roma-
ne, con eccellenza difcgnate ; in-
taglid in rame , e 'opere fue fu-
rono da altri Intagliatori date al-
le ftampe; morl l'anno 1561. Va-

. fari par.3. lib. 1. fol. 38, :

BAtTisTA GAULI , detto in Roma
Bacciccia , nacque in Genova I’an-

_priamente fi fgrea'pitino
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no 1658, ivi mpard dal Burgon-
zone, ed in Roma dai Caval. Ber-
nini ; fatto fpiritofo nel difegno ,
bizzarro pell’ invenzione , gradito
nel colorite; s’apri lavia aHaglo-
ria coi difegni per certi Mofaict in
Vaticano, con le Pitture nelle Chie-
fé di Samn Francefco a Ripa , di
S Agnefe in Piazza Navona, della
Minerva, d¢i S. Marta , di S. Nic-
cola da Tolentino , di S. Andrea a
Monte Cavallo , della Maddalena ,
e con la Tribuna all’ Altare mag-
giore del Gesd , rapprefentante la
vifione dell’ Agnello immaculato ;
ma con pid maeftria , e franchez-
za comparve nel mezzo della vol-
ta di detta Chiefa , in cui efprefle
il Cielo, e I’Inferno, che fi genu-
flettono al nome di Gesd, ed infat-
ti quei figuroni infernali pare pro-
Ha Vol-
ta : con queft’ opera diede gran gu-
fto alla Cittd diRoma, nella qua-
le mori I’ anno 1709.

Bartista NaLpint Fiorentino , nac-

ue I’anno 1437. Principid nella
{cuola del Pontormo a sbixzarrirfi
nel difegno, poi in quella d’ An-
gelo Bronzino a sfogarfi nel colo-
rito : fi fece da sé una maniera fa-

- cile, tinta di vaghi colori , e co-
_piofa di figure ben difpofte, e me-

%lio efprefle. D’anni 47. nelle pub-
liche Chiele di Roma , di Firen-
ze, di Piftoja, e di Palermo, ave-
va lavorato 44. Tavole, oltre mol-
te private , e {ono tutte nominate
dal Borghini a fol. 613, Vafarsi p. 3.

lib. 2. fol. 279.
BatTisTA ZELOTTI Veronefe condi-

fcepolo di Paolo, e {colaro del Ba-
dile : fu abbondante di pellegrini
penfieri , e di copiofi capricci, va-
go , rifolato, franco , facile , ed
univerfale Pittore ; nel Gran Con-
figlio, nella Libraria di Venezia ,
e nel 1470. al Catajo fece ftordire
i Profeflori , con gli operoni De-
mocratici, Ariftocratici , e Mﬁr_mr—,
chi-
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chi ., che dipinfe coi fatti .illuftri
della Nobili-(i":xfa Famigli Obigzi ,
. con altre ftudiofe fatiche , -dalle
uali oppreflo , d’anni 60. glorio-
?amente partl; dal Mondo . Rido/f
par.1. fol. 350, . .
§ Batrista Borno, Aretino, Pitto-

re, fcolare e imitatore di Gugliel- -

mo di Marfiglia nel dipinger vetri.
Lavord per le pid cofpicue Bafili-
che dello Stato :Fiorentino , e fiorl
.con credito e ftima . Vivea circa
gli anni 1540 Zafari nella Vita di
Guglielmo .di Marfiglia tom. 2. £, 95.

§ BarTisTA CUGNI , -dello Stato di
Firenze, Pittore amicoe compagno
di Criftoforo Gerardi , fece con ef-

fo e con Giorgio ‘Vafari i quadri .

,gino ,.viveva nel 165q. dipinle 2
olio, .e a frefco fulla .maniera Ba-
roccefca. Si ftima difcendente dal
Cavaliere Vanni.

BeNsDETTO BonFIgLIo Perngino , va-
. g0, .e diligente Pittore, molto fti-

mato dai Principi, e dai Pontefici,
per i quali dipinfe .in Vaticano:
.:non ebbe .in quei tempi, che fiori-
va ( cicé nel 1513. ) alcuno che
lo fuperafie nei finimenti .delle fi-
gure, ¢ nei belli paefi. Vafars par.
2. fol. 404.

‘BENEDETTO BRANDIMARTE Lucchele

I’anno 1492, fu chiamato a Geno-
va dal Principe Doria, accioché di-
pingefle ;in S. Benedetto .  Sopram
fol. 299.

ed ornati del Reffettorio di S. Mi- "BENEDETTO CALIARI fratello minore

chel in Bofco di Bologna . Parla di
lui il Pafari mella Vita del detto
Gerardi, -tom. 3. fogl. 461. ftampa
-di Firenze., ’

§ Battista ‘LoRreNzi, Scultore , col
difegno di Giorgio Vafari fece 1a
fepoltura .di Michelangelo Buonaro-
ti in §.:Croce di Firenze , e vi fe-
ce la ftatua dellaScoltura, ¢ la fta-
tua della Pittura a Valerio .Cioli.

Beccera Pittore, e Scultore famofo
pelle Spagne, di cui I’ opere fi veg-
gono nella Chiefa delle Scalze .2
Madrid . Butron fol.122.

Berrisario ‘Corrgnzio -illuftre Pit-
tore Napolitano: in S. Paolo Mag-
giore di ‘Napoli diede alte prove
del {uo fapere, ed in altri luoghi.
Sarnelli fol. 100, :

¥ BeLLIN Brrrini, della famiglia dei
celebri Bellini Pittori Veneziani ,
cofe fagre dipinfe a emulazione dei
fuoi maggior1 ; .dei quali talmente
imitd il carattere, chefenza ftudio
ed attenta offervazione .non fi pud
decidere, a chi di loro debbanoat-
tribuirfi. Molte immagimdella Ver-
gine veggonfi fopra itavole di buon
gufto , e di .vaghiflimo colorito .
Rrdolfs par.1 a .car. 61.

BenepsrTOo BANDIERA Pittore Pern-

. .del famofe Paolo Veronefe , riufd

selebre in operoni copiofi ., come
:elle Sale Ducali di Venezia fi pud
vedere ; fu franco mell’ architettura,
forte nel colore | -ed .aggiuftato nel-
Jla ftoria: fopravife a Paolo, fcam-
pando Ia vita 6o. -anni, .e lafcian-
do, nel 1598. Gabbriello fratello di
Carletto {uoi .nipoti buoni Pittori.
Ridolfi par. 1. fol. 34>. Baldinscci,

;BeneDETTO CAPORALI, dettoil Birsi

Perugino_, {colaro di [Pietro Peru-
gino: efercitofli nella pittura , .e mol-
to pil .nell’ architettura, dipignen-
do non folo molte opere, ma co-
mentando Vitruvio in quel modo,
.che ogni uno wede alle ftampe ; in
tali ftudj ammaeftrd Giulio iuo fi-
-glio . Fiorl circa il 1500. Vafari par,
2. ful. 420.

‘BeNEDETTO CREspI, detto il Buflini,

Pittore Comafco, lavord ¢on forte,

e con elegante maniera ; infegno

}\4 arte ad Antonio Maria {uo figlo.
S

BeNEDETTO da MajanoScultore, at-

stefe -nei primi tempi a lavarare di
‘tarfia, facendo profpettive , foglia-
mi, figure, armarj, fcrigni,ecafle;
perloché fu chiamato in Unghenia,
«d in altri Jueghi ; annojato da gueft’
ar-




#rte’, palsd a maneggiare i fcaspel--
. 1t fotto Giuliano da Majano fuo Zio,.
e ritrova tanta franchezza, e faci-
lita mello feolpire,: che ebbe I’in-
. greflo mel Ducale Palagio, e nelle
Chiefe di- Firenze ; intaglid- belliffi-
mi Crocefifli. di legno, e lavord
d’ architettura ;- compi: gli anni $4.-
terminando’ i {uoi glorni nel 1498.
e fu fepolto in S. Lorenzo di Fi--
renze. Borghini fol. 353. Vafari par..
20-ﬁl; 380;: T
BeneDETTO da Rovazzano Architets
to, e Scultore , traforando marmi,.
lavord belliffime ftorie in grande,.
ed in piccole figure a° competenza
.del Sanfovino,. e di Baccio Bandi-
nelli; fu’ condotto: inInghilterra per
fervigio Reale: dimarmo-, di bron-
zo feco opere lodatiffime.- Circa I
anno 1g§50. perdette la vifta, con:
fommo dolore dell’arte’, e’ poco do-
po monl . Vafari par. 3. lib. 1. folu
129% . L
BeNeDETTO GENNART Bolognefe, nac-r
que I’anno 1633. fufcolaro, enipote’
del famofo Guercino da’ GCento; per’
Ie foe rare virtd , e qualitd’ fervi
Carlo' I!. in Inghilterra, e con' ti-
tolo di Pittore Primario- il Re Gia-
como ,,ed in Italia- per Principi di-
verfi dipin{e opere’ degne’ der fuoi
eruditi pennelli. Mori I’anno 1715.
fepolto-nella- Chiefa di S.- Niccolds
degli' Alberi. €a) _
BeNEDETTO GHIRLANDAJO Fiorenti-
no fratello, e {colaro- di Domenico,
andd in' Francia , dove’ efercitoflt
riella” Milizia , nella: Pittura, e nel
Mbofaico ;. ritornd  in' Patria’, con’
molti privilegj, e doni riportati da
quella Reale Maefta . D’aoni_so.
afsd a vita’ migliore, fepolto inS.
Elaria; Novella .- Vafari par. 3. lib.
Sol. 24

BeneDETTO LUTr nacque in Firenze:
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I’anno 1666. impard il difegno da
Antonio DomenicoGabbiani, poi in
Roma dalle ftatue’, e dalle pid pre-
ziofe pitture: compiuti gli- ftudj, fi
diede con franchezza a tignere di
vaga  maniera quadri ftoriati, avan-
zandofi cotidianamente: alla gloria ;
vive in Roma, dove ha fcuoledel
nudo, e del difegno. E' ftato crea-
to Cavaliero dall' Arcivelcovo di
Magonza : ha dipinto d’ordine di
N. S. il: Profeta Ifaia nella Bafili--
ca di S. Gio: Laterano. (4 )

Come nel Duomo di' Pifa'.
BeEnEDETTO: MAssoN Scultore , nato-

a Richelieu, apprefe il buon' gufto’
dello- fcolpire fullo ftudio delfe Sta-
tue, che il Cardinale di Richelieu,
di’ chiarifima memoria, aveva fat-
to collocare acl fuo- Palagio:' an-
dato quindi a. Parigi, ivi travaglid-
con diftinzione per  Luigi XIV. il
Grande . Morl: Profeffore. dell’ Acca-
demia Reale di Pittura, e'di Scul-
tura, li 8. Ottobre 1684. d’anni §1.
-Lalcid un Figlio, che allevd egli
fteffo nell’ Arte, -e che altresi édell’
Accademia, e fi acquifta credito, e
riputazione , coll’ eccellenza del fuo:
operare .-

BENeEDETTO MONTAGNA Vicentino ,.

col fratello Bartolameo fulla ma-
niera_dei' Bellini' dipinfe opere’ va-
rie: fiorl mel 1§00, Ridolfi par. 1.
fol. ot

BeneDpsTTO PAGNI da Pefcia ( Stato:

Fiorentino ) fcolaro di Giulio Ro-
mano, divenne' bravo coloritore ,
lavord coi cartoni del Maeftro, #a-
faré par, 3. lib. 1. fol, 332.

Fu condotto a Mantova dal Maefiro.
BensperTO POssentr da Bologna .

{colaro dei Caracci, e {piritofo Pit-
tore in fare paefi, porti dii mare,
imbarchi, mercati, balli, battaglie,
ed altre fimili bizzarrie . Infegnd:
Var-

( 2) Di Benedetto Genmari fono' nella fopra nominata: celebratiffima Galleria due

zzi iftoriati.

(b) Due mezze figure di quefto Autore fono. altres). preflo S.. Maefta..
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I'arte a Pietro fuo figlio, che. hdcs
que I'anno 1618. Malvafia par. 3.
fol. 58a. :
§& BsNeDETTO LroMeANINI , {colare
di Fra Bartolameo di S. Marco fa-
mofiflimo Maeftro: il Vafari lo fa
ittore di- ftimma tom. 2. car. 4I.
ampa di Firenze.
§ BenepETTO DIanNA, Pittor Vene-
ziano, viffe al tempo dei Bellini,
ed a competenza con loronella Scuo-
Ia di S. Giovanni Evangelifta dipin-
fe molti Confratelli, che dipenfano
danari a poveri. Nella Chiefa del
Carmine dipinfe una S: Lucia in
mezzo a due altri- Santi, e nella
Sacriftia de’ Padri Serviti' la bella
Tavola di Aleare. Non fi- {a che
abbia dipinto fueri- della fua Pa-
tria,, né chi abbia avuto per Mae-
. ftro; dalle opere di lui perd rile-
vafi il grande avanzamento che in
quei tempi- la pittura dvea fatto .
Si- pud-credere che: fioriffe circa il
1500. Ridolfi par. pr. car. 24
§ Benspsrre-Bonricrio-, Pittor Pe-
rugino, citato dal Vafari nella Vi-
ta di Bernardino Pinturicthio nel
pr.- tom. a' ear. 404. Lavoro in Ro-
i: ma nel Palazzo Papale , ed in Pe-

rugia {ua Patria- dir nife nella Capele
Ia della Signoria I'Iftoria di S.Er-

colano, ed-altre opere pur fece ivi

dal medefimo: Vafar; delcritte . Fio-
riva circa gli anni 1510,
§ BenepiTTO BuaLioNr fu buon
maeftro in- formar ftatue di terra,
alle quali con un fuo fecretto dava
una certa invetriatura,. che refifte-
va alle ingiurie del tempo; conche
fi-acquifté credito, ed a quel modo
. molte opere fece per Firenze fua pa-
tria ed altri luoghi. Fioriva circa
Panno 1500. Vafari nel fine della
- Vita di Andrea: Verocchio , tom.
pr. car. 390: ]
§ BsxeperTo CopI, Ferrarefe, ap-
prefe gl infegnamenti della pittura
in Venezia da Giovanni Bellini, e
quelloftile feguende inolte ope. e fece,

"che fiefle Cafe de’ fuoi Concittadini
fi veggono, ed in Arimini , dove
lungamente vifle . Mori neH’ amno
1520. Vafari nella Vita di Giovaeni
Bellini par. 2. del tom. pr. car. 446.

§ BrNEDETTO SPADARI, Pittore,ap-

plicatofi a dipingere fopravetri, la-
vord in molte Chiefe d’ Italia . Va-
Jari nella Vita di Guglielmo di- Mar-
figlia car. 9g.

§ BEnEDETTO CIMPANINI Vafari par.

3. fogl. 42. Fiorenza.

BsntumiNo Brock fiko , e fc

aro
di Daniello, nacque I’ anno %31,
in Eebbecca; pervenuta al terzolu-
firo, con la penna difegnd si egre-
gramente al naturale il tritratto d”
Adolfo Fiderico Duca Megapolita-
no, che fembrd ufeito dalla ftam-
pa; ritrafle tutti i Principi della
Cafa di Saffonia; nel 1659. gird per
I'Italia, ed in molii luoghi fegnd
qualche tela ; ritornato alla Patria,
conduffe in conforte Anna Caterina
Fifchera Pittrice Norimbergefe , cod
la quale vifle molto tempo.  San-
drare fol. 382.

§ Benrro Manuvir de Aguero, feo-

lare di Giambatifta del . Mazo pit-
tor di camera di . Maeftd Fifip—
po 1V. Re delle Spagne , fu pitto-
re di confiderazione .. Il maggior
merito di' Ini era perd. il far paefi
toccati con maeltria e frefchexza,
con delle figure in grandi ed in pic-
colo. Molti- di quel’ﬁ fe ne vedone
nei Palazzi Reali, e fpezialmente
in quello- i Buonvicino. Vifle con
onore e aghato da tutti, ed in eti
ancor giovine di foli anni 44. mo-
ri nel 1670, Palumino par. 2. car.
377

BeniTo Casrior, Pittor Portughe-
fe, fu-tosi {pedito e quefto nel di- -
pingere, che ei folo fece tante ope-
re, quante fatte furono da tuttiin-
fieme i pittori che fiorirono in Por-
togallo; non effendovi Chiefa, Mo-
nafterio , o cofa privata, in cur
qualche cofa non veggafi di mano

di




odi lui. Ne [oltanto operdo per la
Citta di Lisbona ,ma per le Cictd di
wtutto il' Regno, e per quelle -ezian-
dio del Brafile. Ad onta della -pre-
ftezza, con cui fon dipinti, {corgefi
e’ quadri di luiun non fo che,che
- da gufto, ed un frefco e vago co-
lorito; ed alcuni quadri della fua
prima maniera dagli intendenti e
dai profeflori fono riputati per buo-
ni; trai quali certamente annovera-
re ¢ ftimare fi debbono quelli da
lui dipinti in Lisbona mel Clauftro
del Carmine dei Padri del Rifcatto
degli Schiavi. Se quefto Pittore a-
veffle veduto I'Italia, e pid aggiu-
ftato e diligente foffe ftato ne’ con-

torni, chiunque di {ua nazione gli -

farebbe reftato addictro. Vivea ne-

gli anni 1680.
BeNozzo Gozzolrr Pictore Fiorenti-
no, fu copiofo in figure, in anima-
ki, in profpettive, in paefi, in ri-
<tratti; ed in ornamenti ; dipinfe in
Fitenze, in Roma, in Siena, inPi-
fa, ed n altri luoghi: fu fcolaro
- del Beato Gio: da Fiefoli; termind
la vita in Pifa d’anni 78. nel 1478,
Vafari pars. 2. fol. 312. Borghini
fol. 336.
BenveNuTo CeLrini Cittadino Fio-
rentino , in tempo di {ua gioventd
attefe con tanto genio all’arte dell’
QOrefice , che non ebbe pari nellele-
gature delle gioje , nel fondere me-
daglie, nel formare belliflime figu-
rine di tondo, e di baffo rilievo,
ed in ogni altra cofa pid maravi-
gliofa in quell’ arte. Servi in mani-
fatture d'oro, d’argento, e di me-
tallo , in Medaglie Papali, e conj
rer la Zecca Clemente VIL ilqua-
e largamente lo rimunero . Altret-
tanto fece in Firenze per il Duca
Aleffandro* Paflato poi allo fcolpi-
re in marmo, e lavorare di getto,
fu ftimato in Parigi da France{co I.
per il quale lavoro molte cofed’ o-
ro, d’ argento, e di metallo. Ritor-
nato in Patria fervi Cofimo I. e
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principalmente fece il Perleo di me-
tallo, -che taglia la tefta a Medu-
fa, attorniato da  warie figurine, ¢
fi vede , con ammirazione, nella
Piazza, detta del Duca. Per la Ca-
ﬁella del Palagio dei Pitti fece il

elliffimo Crocefiffo di marmo, tut-
to tondo al naturale, ed altre ope-
re, che pofero in graviffima fugge-
zione, ed invidiofa competenza Bac-
cio Bandinelli, Bartolameo Amman-

~nati, ed aleri Scultori. Lavord Ben-

venuto non folo con gli fcarpelli,
ma ancora con la penna : {criffe un
bel Libro intorno all’Oreficeria, -e
all’arte della Scultura in marmo,
e in bronzo, lo prefentd al Cardi-
nale Ferdinando dei Medici, che poi
fu %ran Duca; ed ora trovafi pref-
fo 11 Cavaliere Antonio Francelco
Marmi eruditiffimo .Amatore delle
buone Arti: quefto Libro poi fuda-
to alle Stampe in Firenze, 1’anno
1568. Scriffe ancora la propria v
ta in un gran Volame, e quefto fi
¢ confervato lungo tempo preffo gli
eredi del fu Andrea Cavalcanti di
chiara memoria, -ed altre cofe, col-
le quali fini gloriofamente la vita.
11 qual Volume ¢ ftato poi dato
alle Stampe a fpefe del celebre Mu-
fico Berneftat . #afari par. 3. lib. 1.
fol. 444. lib. 2. fol. 383.

BsnvENUTO da GAROFALO , detto

Tifio Ferrarefe, fu fcoiaro di Do-
menico Lanetti ; in Cremona di Boc-
cacino; in Roma di Gio: Baldini;

-ed in Mantova di Lorenzo Cofta.

Nel quinto luftro ritornd aRoma,
e vedendo I’opere di Raffaello, e
del Buonaroti, prefe in abborrimento
la feccagine dei {uoi cotanto ftus
diati Maeftri, e per due anni ftu-
diando con affiduitd quei belli di-

" pinti , migliord in tal maniera il

gufto , che !' opere fue rendono
eftatica la dilettazione, fe bene ri-
guarda la dilpofizione, le attitudi-
ni, il forte, ameno, e paftofo colo-
gito, il ficuro contorno, ed il tut-
N to



98

to infieme d’ un perfetto ftile Raf- -

faellefco. Nei quadri di fuo genio
ufava dipingerviun garofalo. Inetd
d’anni 70, perdette la vifta, e di
80. ricercd laluceeterna, nel 1559.
Vafari par. 3. lib. 2. fol.1. Il Padre
Superbi 3 fol, 124, fcrive, che mori
d’aoni 68. fu fepolto in §. Maria
del Vado . Fiorirono altri Pittori
Ferrarei , dei quali quanto prima
fi vedranno le loro Vite alle Stam-
pe, compofte dal Virtuofo, ed eru-
dito Sig. Dottor Girolamo Baruf-
faldi, Qui fuccintamente li noterd
cronologicamente. Stefano da Fer-
fara ftimato fcolaro del Mantegna,
foriva nel 1517. Benmedetto Codi
fcolaro di Gio: Bellino, mori nel
1520, Domenico Lanetti mori cir-
ca il 1530. Francefco Surchi, detto
il Dialai, fu (colaro del Doffi, mori
circa il 1560. Gio Francefco Dian-
ti, mori nel 1476. Bartolomeo Fa-
. «ini fcolaro di %aﬂ:iano Filippi, mo-
ri nel 1577. Domenico Mona , mo-
ri circa il 1598. Cammillo Ricci
fcolaro del Scarfellino, mori circail
2618. Gafparo Venturini , viveva
nel 1612. Gio: Paolo Grazini mori
nel 1620. Giacomo Bambini {colaro
di Domenico Mona, mori nel 1626.
Francefco Nafelli , mori circa il
1630. Gio: Andrea Ghirardoni, mo-
7i circa il 1628. Giulio Cremer,
detto Croma, fcolaro di Domenico
Mona, mori nel 1632. Cammillo
Berlinghieri fcolarodel Bononi, mo-
ri circa il 1638. Francefco Coftan-
zo Cattanio fu fcolaro del Scarfel-
lino , poi di Guido Reni , mori
d’anni 63. nel 1665. Maurelio Sca-
navini fcolaro del Cignani, mori
nel 1698 Francefco Scala fcolaro di
Francefco Ferrari, e del Padre Ce-
fare da Ravenna, mori nel 1698.
Vivono al prefente Antonio Ferrari

§ BerNABE XIMENEZ ,

figlio di Francefco, che tende a per-
fezionarfi, e Giacomo Parolini F:;.
laro del Cignani, che a frefco, ed
a olio con la maniera d’ un taato
Maeftro fi fa onore. (a)

Di Benvenute duc pregiatiffime opere veg-

onfs uella Chicfa di S. Francefco in

errara ' una , la firage degl’ Innocen-
ti, I’ altra, la Rifurrezione di Lazayo ;
ed una terza di non minor pregio e
bellezza in S. Giorgio fuors di detta
Citea , cb’ 2 la famofa . Adorazios
d" Re Mﬂgi .

BeErRNA SANESE {colaro d’ Andrea Or-

cagna, dipinfe in Firenze, in Siena,
ed in Cortona , e nel 1;69. anddin
Arezzo per dipignere in S. Agoftino
il fatto di Marino Barattiere, che
per cupidigia di danaro aveva do-
nato 1’ Anima fua al Demonio, e
ne fu liberato da S.Giacomo. Pre-
cipitd da un ponte dipingendo in
S. Giminiano dt Valdefca, e in due
giorni, di frefca etd mori: fioriva
circa i 1381, Vafari par. 1. fol.
118.

Pittore in
Lucerna, pafsd i primi fuoi anni
nella milizia , ma fentendofi forte-
mente inclinato alla pittura, difer-
10, e portatofi a Roma, iviaffiduae
meate ftudiando buon pittore di bat-
taglie divenne . Ritornate in Ifpa-
gna fu coftretto a ripigliare ¢ efer-

- ciziodifoldato, contentandofid’ im-

Fiegare il poco tempo, che gli la-
ciavano 1 doveri e i pefi della mi-
lizia, a diping:re. Poche opere fe-

- ce, una delle quali, ciod la batta-

glia di S. Jago con quantitd di fi-
gure, ¢ pofleduta da S.E. il Co:di
Taroca in Lisbona. Palom. ac. 377.
dice che mori I’anno 1671, in etd
di anni 70. ’

§ BernArRDINO BaLp1 dipinfe in

molte Chiele di Bologna , come
' dal

(a) Altre fingolari opere di coftui al numero dj nove, che per la pili parte erano
mella Galleria Eftenfe , ora fono preflo S. Maefta il Re di Polonia, tra le quali il
Primo luogo dar fi dee al celecbre Trionfo di Bacco di moltifime figure compofto,
col difegno di Raffaello.



dal Paffeggier Difingannato a carte
222.

$ BerNARDINO Bracko, Pittore na-
to ael Friuli, vivea al tempo del
Pordenone , ed in Santa Lucia di
Udine dipinfe la B. Vergine pofta
a federe tra belle Architetture con
due Angioletti che I'adorano, ¢ le
Sante Lucia ed Agata da ur lato,
ed i Santi Agoftino e Nicolz dall’
altro . Maggior fama e lode fa-
rebbe venuta a quefto valentuomo,
fe foffe ufcito dalla fua patria. Ri-
dolfs par. pr. car. 1%¥7.
BsrNARDINO BurrINONE da Trevi-
glio, dal Vafari detto da Trevio,
fu fcolaro di Vincenzio Civerchio:
fu Ingegoero, Pittore, ed Architet-
to del Duomo di Milano, e molto
ftimato daLeonardoda Vinci. Com-
parve im Santa Maria delle Grazie
di Milano, con una gran Tavola
- dipinta nel mezzo del Coro, che
molto fu lodata dal Lonmrazzo . Nel-
la Chiefa poi di S. Pietro, Padri
Benedettini , conr Bernardo Zenale
fuo paefano dipinfe alcuni fartti di
S. brogio . Fioriva nel rgoo.
Torre fol, 162. 319. Lomazzo fol.
371,
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62. dipigneva in Sabioneta. Baldi-
nuccs par. 3. fec; 4. fol. 61. Aleffandro
Lamo [flampd la di Ini Vita, ed ope-
re in Cremona.
Molti foniufi difegni di lui fi confer-
vano nello fludio del Signor Smt[tb.-

BsrNARDINO Cgsarr fratello del Ca-

valier Giofeffo d’ Arpino, che gli
fu maeftro , dipinfe m Laterano:
ajutd in altri Iuoghi ilfratello; co-
pid molti difegni del Buonaroti, e
cid fece con tanta diligenza, chele
copie non fi conofcevano dagli ori-
ginali: mort giovane in Roma crr-
ca il 1614. Baglioni fol. 147.

BerRNARDINO CICERT nato in Pavia,

Fanno réo. impard da Carlo Sac-
chi; ftudid poi in Roma, ed ora
i Patria conduce felicemente qua-
dri in grande, ed in picciolo con
tenerezza, ¢ buon colore dipinti.

BerNARDINO de’ ConTI Pavefe, con

bella, e vaga maniera dipigneva
pell’ anno rgo0. come riferifce il
Lomazzo s ]

§ BErNARDINO FERA, fcofare diSo-
limena , fi diftinfe nell’ operare a
frefco fopra muraglie , e nel fare
opere grandi a tempra . Ebbe um
fratello pittore ancor effo, e fcola-

fe del detto Maeftro , che egregia-

mente difegnd e dipinfe figure. Do-

minici 3. par.car. 673.
BsrnarRDINO FErcionT Pittore Ro-

P nell’ architervura imitatore di Bra-
mante . Vafari par. 3. lib. 2. fol. 20.
BerNARDINO CAMPT nato in Cremo~
na, 1’anno 1423. dopo i principj

della pittura apprefi da Giulio Cam-
pt, pafsd a Mantova fotto Ippolito
Cofta, ehe fu fcolaro diGiulio Ro-
mano, e ne riportd quella belta, e
vaga maniera , di cui i fervt in
- tante occafionti, come nella Tribu-
pa di S. Sigifmondo di Cremona,
che & 6. braccia di circuito, ¢ di
tale atezza, che per rapprefentare
in terra le figure al naturale, furo-
no nel dipinto di fetre braccia: fi
dilettd fare ritratti, e fu ricercato
da Principi, e da Monarchi - fece
gran fcuola; diede alle Stampe cer-
ti Pareri fopra la pittura; non fi
fa il tempo di fua morte ; d’anni

mano, applicatofi alla pittura ehbe
genio di fare Animali, e ne fece
molti quadri affai lodati; poi tira-
to dal genio di fare Marine, lafcid
Ia prima imprefa, e s appiglid a
quefte con vaghiffima riwicita, ma
nei porti di mare ha qualitd fupe-
riore, e applaufo maggiore, perché
in quefti introduce belle figure ben
moffe , e convenienti all’idea dell”
opera, onde i fuoi dipinti fono dif-
fufi per i palagi dei Principi, e
molto cercati dai Foraltieri. Vive
in Roma.

BsrNARDINO GacLiarDI da Cittd

di Caftello, dimord quafi fempre
N a “in



E {olo]

in Perugia, dove fu dichiarato Cit-
tadino: 1’ opere fue tendono- allo fti--
_le del Caracci, e di Guido Reni:.
mori: d’anni- §1.. nel 1660. Era. Ca--
. valiere ..
BERNARDINO GANDINI Brefciano, fco—
laro, e figlio d’ Antonio, procurd-
feguire -I’orme del padre, e fe' non
arrivd. a quell’ eccellenza,. fu. pero.
bravo Pittore ; lafcid: vivi contrafe-
gni. del fuo. valore nelle: Chiefe di
Brefcia, ciod di S. Fauftino:, e di
S: Zeno, di S. Giulia, del. Carmi--

con belliffime: girate di' teffe, no—
bilifimi fembianti, vaghiffimi ab—
bigliamenti, e ben’intefe attitudi—
ni, immortald- fe fteflo in Navarra

- nella. Cappella di- S. Giofeffo, do—

ve dipinle diect Sibille maggiori del
naturale , fopra- cornicioni affife ;.
nelle. facciate di' fotto,, colori fei-
ftorie di M. V. e mella volta il Dio-
Padre circondato- dagli- Aageli; nel
mezzo' della Capella v’ ¢ un mira-
biliffimo Prefepio- di Tiziano. Lo--
mazzb , Idea del Tempio fol.. 160.

ne, e nella. Chiefa dei: Miracoli:: BERNARDINO- LENDENARI ,. vedi Cri--
afso. all’altra. vita, 'anno. 1651..  flofano.. _
afcid. erede non folo delle faculta,. BERNARDINO LiciNio- parente , ed

ma. ancora: della: virtd. Carlo. An--
tonio il figlio. Cozzando fol. 117,
BERNARDINO GATYI,. chiamatoil So--
- faro 5 da. alcuni ¢ creduto da Ver-
celli, da altri Pavefe, o Cremonefe,
comunque- fiafi ,. fiori ai tempi del
Correggio,. di cui fu.fcolaro; 1'e-
mulazione lo fece comparire inCre--
mona, e fuori- di- detta Citta nella
Chiefa di S.. Sigifmondo, con-un’
Afcenfione  di Giest Crifto, fotto-
una volta,. che & cofa. molto bel-
l1a, e vaga, per un' certo impafto-
_ di colore, che: tira: al Correggefco..
Dipinfe a competenza del Bordono-
ne; e compi-I’opere: di- quel grand”
Uomo,. per' la. morte- lafciate’ im-
perfette, nella Chiefa di S. Maria di-

BeErNARDINO: del’ Lurino &

imitatore del Bordonene ,  dipinfe:
nella. Chiefa dei” Frari di Venezia,
attefe a fare ritratti, e qualchedu-
na dell’ opere fue ¢ paffata: come:
di mano. del Bordonone .. Ridelfi
par. 1. fol, 116..

BernARDINO Luini Milanefe fufco--

laro di. Aadrea Scoto, fu bravo di-
fegnatore, e-dilicato coloritore ,- co-
me- da tante opere- {parfe per Mila-
mo {i vede: fioriva nel rg40. Infe-
gno ! arte'ad Aurelio, ed. Evange--
lifta {uoi figli, ma' Aurelio non fe-
guitd: lo ftile del Padre;, ebbe pit:
tofto. un talento;, come di Federico:
Zuccheri.. (a)- K
A Pittore:
defcritto dal fuddetto Lomazzo..

. Campagna, in Placenza: il: fimile- BERNARDINO PARAsoLE nato inRo:

fece nella Steccata di- Parma,. ter--
minando !’ opere di Michelagnolo:
Sanefe,.ed amendue quefte manifat-

ture  fono- cosi‘ bene accordate, che-

fembrano-d’ una fol mang;: dopo tal’
dipinto- gli- fu dato a' dipignere la.
Tribuna maggiore di detta' Chie(a.

Eiori. nei tempi dei- fopradetti Pit--

tori-. Vafari pag. 3.-lib. 2. fol.. 14,
Zomazzo fol:.684.. Lamo fol. 39..

BernarDINO: LaNINoO® da: Vercelli ,.

fcolaro- di- Gaudenzio Milanefe , leg--

ma‘, fu figlio- di Leonardoy e d’
Ifabella' amendue periti- nel difegno ,
come fi dird a {uo luogo ; fu allie--
vo del. Cavaliere' Giofeffo- d’ Atpi--
no;° colorl di- fua: mano nella Chie-
fa di S. Rocco,. preflo-il Maufoleo:
d'Augulto , tutta la feconda: Ca--
ﬁlla,- che. é dal lato finifro, a S..

ichele’ Arcangelo: dedicata;; ftava
in" proato- per altre'opere pubbliche ,.
ma la-morte lo trafportd- all’altro-
Mondo . Baglioni fol. 395:

giadro ,, ed: infieme: forte Pittore. BERNARDINO- PINTURICCHIO da Pe-

rugia ;

" (a) Di Bernardino Luini ha S. Maet un' pezzo iforiato.,
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rentino {colaro del Vafari', Pitto-
re, Miniatore, Fonditore,, Ebanifta,
Architetto, e capricciofo- Ingegne--
- 10; invarie forme’ foddisfece alle va-

sugia , .condifcepolo di Raffaello-
- fotto Pietro Perugino , lavord in
. : gloyentd con il Maeftro per un ter.
-..za-del guadagno; avanzato in etd,

.~ e perfezioe dipinfe la Libreria del
. Duomo: dii-Siena-, con. vivaciffimi
colori ;. e nobilifimi comparti, co-
piofameate iftoriati ; fervi inRoma
. £ Pontefici: Sifto IV. Innocenzo VIIL,

‘Aleflandro- IV. Pio IIL. nelle: loggie:
di Belvedere, nella. Torxe Borgia ,.

el Vaticano, in- Caftel S. Angelo,

ed' in' altri luoghis wuso- mifchiare

con le pitture ornamenti di rilievo
mefhi
in S. Francefco' dit Siena. la Nativi-
ta dit M. V. e volendo una camera

vuota, ghi fu: data adorna d’ unfo-
) > grande
Rrepito fece, acciocché lo levaflero,.

Fo armario’ antico ;. perloché

‘ma pel portarlo via, fpezzoffi una
tavola. nel fande , dal quale n’ufci-
-- yono §oo. ducasi d’oro, per laqual
. cofa tanto- dolore n’ ebbe per la {ua
avarizia, che poco dopo d anni 59:
mort,. circa. il 1513, Pafari par.. 2.
fol. qo00: - o
BsrnarpinDg PoccuierTi, di cafa:
Barbatelli, detto. anco: dalle Grotze ,
dalle: Facciate . dalle Mufe (' dino-
minazioni: tutte’ riportate dall’ ope-
re diverfe, che fece ) fu fcolaro di

Michele di Ridolfo del' Ghirlanda- .

jos; rinfci Pittore univerfale, facile,.
copiofo, e {piritofo; quanto pi ri-
cercato dai Grandr, e dai Nobili,
tanto- pit lontano: fuggivada' quel-
li, curandofi’ folo trattare con gen-

te baffa, e vile, fenza della quale,

non fapeva vivesw , convitandola,
o in cafa propria, o:all’ofterie; non:
fece' conto del danaro, ma genero-
famente {e ne'fervi: d’anni 70. fu
fepolto nel Carmine di Firenze fua
Patria ,- I’ anno 1612, Baldinuccs
par. 2. [cc. 4. fol. 241 - _
BsknarDINO: RosseLrint Fiorenti-
no -Pittore,, ed’ Architetto ftimato:
dal Vafari.. ‘ . -
BzrvarDING TimaANTE BonacorfiFio-

oro : doveva poi dipignere’

fte idee di Francefco Medici, Gran
Principe di Tofcana . Vufari par. 3.
lib. 2. fol.281.

§. BERNARDO BELLOTO, dinalcita af-

fai civile , e Nipote di AntonioCa--
nal, cogli ammaeftramenti del Zio-
{uperate le difficolta: dell’arte’, pre-
fe ad imitarlo con tutto lo {ftudio
ed afliduitd. Per configlio del Zio
portatofi a Roma fece' ulo del fuo.
talento nel difegnare e dipingere le
antiche fabbriche e le pid belle ve--
dute di quell' alma. Cittd. Con ta-
le efercizio rendendofi fempre' pid
abile' ritornato a Venezia pafsg a
Verona, Brefcia', e Milano ,. dove
con: molta {ua lode le pid cofpicue
profpettive di quei paefi in tele ri-
traffe ; e molte ancora ne dipinfe
di quelle di Venezia cosi diligente-

_mreate e al naturale efeguite , che

un grande intendimento ricercafi in:

.chi vuole diftinguerle da quelledel
. Zio. Prefentemente & in Drefda ,oc-

cupandofi a rapprefentar col pen-
nello i luoghi pid celebri di quella
Cittd ; ed eflendo ancor giovine, e
indefeffo nello ftudio ed attenzione ,.
& da fperare che il nome di luice~
lebre e famofo divenga.

BERNARDO BONTALENTI, detto da'~

le Girandole , perché Inventore di
quelle, fu Pittore’, Miniatore , Scul-
tore, Architetto militare, ecivile:
nacque in Firenze I’anno 1536.Al-
le rive dell’ Arno precipitata la-fua-
cala, reftarono fepolti fotto quelle
rovine tutti i fuol parenti, egli fo-
lo da una volta ditefo , d"anni 11.
fu dal pietofifimo- G. D. Cofimo:
accolto, protetto, e euftodito ; de-
fiofo d'imparare I’arte del Pittore,
I’ apprefe dal Bronzino , e dal $al-
viati , I’ Architettura dal Vafari, la
Scultura dal Buonaroti . e la mi-
niatura da D. Giulio Clovio. I\Itl'-
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Je fortificazioni, nelle fontanet, nei
teatri , nelle machine , e negli appara-
ti,non cedette ad alcuno: la fua fcuola
fu fempre frequentata da Principi, Ca-
valieri, e da dilettanti : agli {cola-
#i poveri, ma dt fpirito, o di buo-
ma volonta , fomminiftrava, o pro-
cacciava dalla Corte il manteni-

- mento; confervd la vita fino agli
anni 70. e fu compianta univerfal-
mente la- di lui morte . Baldinucci
par.2. fec.4. fol.89.

BerRNARDO da BRUSSELLES, detto
bkerne , fu Pittore di CarloV.il fuo
Ritratto va alle {tampe.

¥ BsrnarDo del Bupa , {colare di
Andrea dal Sarto, fu dal' Maeftro
imriegato in varie occafioni, ef]
zialmente nel dipingere i ribelli del-
1a Repubblica- Fiorentina , ch’era-
no fuggiti nel tempo dell’ affedio
della Cittd. Vivea negli anni-1435.
Vafari nella vita di Andrea del Sar--
to, par.3. pr.vol.a car. 172.

BERNARDO CARBONE Genovefe Pit-
tore univerfale in grande , in pic-
ciolo, ed in ritratty, fu fcolaro di
Gio. Andrea Ferrari.. Soprani fol.259

BErRNARDO CARLONE Scultore Lom-
bardo ¢ citato dal Lomazzo.

BsaNaARDO CASTELLI Genovefe fco-
laro- d’ Andrea Semini, poidel Camn-
biafi, fu pratico Pitrore, francodi-
{egnatore, e copiofo iftorico; inta-
glid le ftorie del TFaflo, e diede
molte altre opere alla ftampa . Fu-
rono fuoi figliuoli Gio: Maria , Ber-
mardino, e Valerio : fuoi congiunti
Gio: Battifta , Caftellino, Niccold ,
e Girolamo , tutti- bravi Pittoni :.
d’anni 72. mori, nel 1629\ Soprani
fol.x1§. Buaglioni fol.284. -

S BerNaRDO Cavatrrini Pittore, che:

da C:rlo Celano nelle Notizie di
Napoli a car: 26. dicefiaver dipin-
to nella Chiefa del Monaftero di
S. Antonio in un- quadro laterale
in cornu Epiftole S. Cecilia in at-
to di cantare con un Angelo affi-
ftente ; opera bellifima, e degna

che ne fia fatta menzione,

BernarRDO CERvA Modonefe , fotte
Guido Reni riufci feracifimo neldi-
fegno, di modo tale , che fentemdo

uel gran Maeftro ka morte di que-

glovane , che fegul i Modena

¥ anno del contagie , ebbe a direr

pafferanno censinaga d' anni o frinm

ehe Modona veda un altro 5 che ab-

bia la facilitd di Bernardo Cerva mel
difegno . Vidriani fol. 116.

BrsrRNARDO Dappr Pittore Aretino ,
difcepolo di Spinello, fu fcrittonel~
la Compagnia dei Pittori' di Firen-
ze, 'anno r194354. edoPg avere mol-
to dipinto in quella Cittd , meri
I’ anno: 1380: Baldinucci [ec. 2. fi70.

BerNARDO ORcacna Pittore Fio-
rentino-, {colaro nel difegno d’ An-
drea fuo fratello Scultore ;. fegui-poi
il dipignere nellaj-fcuola d’ Angelo
Gadcfi) , e d’And@a : invaghito di
fare il Pittore cfbe i etti- dal
fratelto-, e gran gempo dipinfero in-
fieme : fiorirono ngl 1350, Baldinmc-
ci fec.2. fol. 66, .

§ BeErNARDO PareL Pittor Parigino ,
afcrittonel Catalogo de’ Pittori Fiam-
minghi- dall’ Autore del Gabinetto
JAureo a car.3ri.

BsrRNARDO RaccHETTI nipote del fa-
mofo Gio: Ghifolfi, dal quale im-
paro il dipinto, e I’ architettura, &
degno di memoria per le belle ope-
razioni in- quadratura , che ha fat-
to nella fua Cittd di Milano, do-
ve I’anno 1702.-in etd di: 63. anni
¢ morto.

§ BernvarDO RosseLriNo, Scultore
e Architetto Fierentino, fervi Nic-
cold V. Pontefice, erifece la Chie-
fa di S.Francefco in' Aflifi , fortifi-
candola e rabbelendola. Fece pure
 difegno per ridurre il Vaticano
m Fortezza; il che poi non fi efe-
gui, forfe per la troppa fpefa. Fe-
ce molte ftanze mel Cafltel S. Ange-
lo, e lo abbelli dentro e fuori. Fio-
ri circa il 1490. Vafari nella vita
-di Antonio Roflellini par. pr. fgl. 320.
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BsRNARDO STROZZI , detto il Prete
Genovefe , {colaro di Pietro Sori ;
entrd nella Religione Cappuccina ,
pai con licenza di Rama , ufci per
accudire agl’ interefli della Madre ,
.dopo la morte della quale preten-
. «dendo la Religione , che ritornafle
all’ ubbidienza , aggravato dagli an-
@i, dopo lunga prigionia , fuggi in
abito da Prete a Venezia, dove fer-
vi quella Signoriadi Pittore, ed’In-
egnero, mori d’anni 63. fepoltoin
.Folca nel 1644. Soprani. jol. 155
Duwe grandi quadys di queflo Autore con
iflorse di Crifto fureno acquiftati dal
Signor Marchefe Cafnedi di Mila-
no. (a)
§ BEraarpo VAN-DorLey , Bruffel-
defe, fcolaro di Raffaello , fu Pit-
tore d’iftarie, e fua dimora fece in
Leiden ed in Anver(a, Vivea circa
gli anni 1540. Il Campi pr. par. a
car. 208.
BeERNARDO VaN-Orial, Pittor di
Bruffelles, paffato a Roma , rifor-
mod e migliord la fua fecca manie-
ra ftudiando le opere di Raffaello.
Ritornato in Patria , e fattofi cre-
dito col nuovo fuo file, dall’ invit-
. ¢0 Carlo V. fu deftinato fopranten-
dente alle Pitture , e manifatture
di Arazzi, che per comando diquel
Monarca allora facevanfi con i di-
fegni dei Pittori pit celebri . Fio-
riva circa gli anoi 1520. Baldinuca
¢i fecolo 4. a car 224.
Bernardo Zenale da Treviglio impard
da Vincenzio Civerchio Milanefe ;
attefe alla Pictura, ed all’ Archi-
tettura , e ne compofe un Libro .
Fn confideate di Leonardo da Vin-
ci. Lomazzo {l.684.
Bernazzano Pittor Milanefe eccel-
lentiffimo in paefi, in erbe, in ani-
mali, in frutti, e in fiori ; dipinfe
in un cortile un giardino, enel pia-
no un fragoletto di fragole , tanto
naturali, che ingannati i polli , ed
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1 pavoni, tanto beccarono quel mu-
ro, che tutto lo difformarono: era
folito fare iftoriare i fuoi paefi da
Cefare da Sefti, come fi dira: fiorl
nel 1436, Vafari par. 3.1:b. 1. fol.186.

§ BerTOo Linaroro , Pittor Fioren-

tino , fioriva circa .gli anni 1470.
Alcune delle opere di Ini , credute
fingolari in quei tempi., mandate
furano al Re di Ungheria . »afari
nella Vita di Paolo Romanotom. 1.
a car.289.

BerroLpO Scultore Fiorentino , fco-

laro di Donato , fece molti belli
gettl in bronzo, di battaglie, e di
cofe picciole ; tanto piacque a Loren-
20 dei Medici quefto grand’uomo,
che lo cred Cuftode del nobilifimo
Giardino, in Piazza S. Marco , do-
ve ftavano belle Statue, ed antica-
glie, con gran diligenza, € fomma
{pefa raccolte da quel magnanimo
Mecenate dei Virtuofi ; di Cuftode
Hafsb ad effere dichiarato Capoma- -
ftro dell’ Accademia del difegno ,
che ivi da pid virtnofi giovani fi
ftudiava, fra i quali fu annovera-
to il Buonaroti, Francelco Granac-
cio, il Torrigiano, ed altri; di que-
fto Bertoldo non dice altro il Vafas
vi nella vita del Buonaroti par. 3,
lib.2. fol.137.

Biacio da CoricLiaNO , f{colare di

Daniello da Volterra . Vafari par. 3.
car. 8 so

Biacio Farcisrl nativo di S. Am-

brogio ( Terra nel Veronefe ) fu di-
fcepolo del Cav. Liberi, di cui aei
primi anni imitd la maniera: five-
dono pertanto in Verona opere di-
verfe in grande oltre mifura , ed
altre pidt moderate. Mori d’an. 75.
nel 1703. e lafcid non picciolo va

fente ai fuoi eredi. .

§-Biacio LomsarDO, Cittadino Ve-

neziano, fu celebre emulatore del-.

la virtd Italiana, e dello file Fiam-

mingo ael dipinger paefi . Lavord
an-

. {a) Due pezzi iftoriati di Ini veggonfi nella fontuofa Galleria di Sua Maefta.
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.anche di miniatura con vago cdlo-
rito e -corretto difegno . Vivea ne-
gli anni 1640. Ridolfi par. pr. a
car. 112,

Bracio VairoNE Scultore Milanefe,
fcolpi il David dopola facciatadel
Duomo di Milano. Lomazzo fol. 684,

Biacio Purino Bolognefe Pittore ,

" communemente detto Mafiro Bia-
gio dalle Lame , impard la Pittura
dal Francia, fuMufico celeberrimo.
Malvafia par.2. fol. §6.

§ Bras de Prapo, I’ittore nato in
Toledo, fu accettiffimo aFilippo IL
Re di Spagna, che al fuo fervigio
il trattenne. A petizione del Redi
‘Maroco, cold ilmandd, ed ivilun-
go tempo fermatofi perfoddisfazio-
ne di quel Re fece i ritrattidi tut-
ti i Monarchi di Europa. E avve-
gnacché preflo quella "barbara na-
zione né ufo né genio di Pittura vi

foffe, e dai loro coftumi foffe vie-

tato il veder fcoperta la facciadel-
le Principeffe , pure a 1lui fu per-
meflo di fare il ritrattodella figlia
del Re, dal quale fu con fplendi-
dezza regalato, e rimandato in If-
pagna con preziofi doni inviati al
Sovrano Filippo . 11 Sign. Antonio
Vanella, Cavaliere dell’ Abito di
Crifto, 1é:ofﬁede fei quadri di que-
fto artefice , opere fingolari e di
grande vaghezza . Nella Cafa dei
Signori Fratelli della Mifericordia
in Portogallo, di mano di lui veg-
gonfi i Sponfali del Re D. Emma-
nuele egregiamente rapprefentati .
Celebre per la fua virtd e ricco
di facoltd netl’anno 14 §7. in etadi
anni 60. mori in Madrid . Palomi.
mo0 a car.240. tom. 2.

Boccacino Boccaccr Pittore Cre-
monefe, con maniera Peruginefca ,
fiori nel 1540. ¢ mori d’anni §8.
lafciando Cammillo il figlio pi pra-
tico di fe medefimo nell’ arte. Va-
Jari par. 3. lib. 1. fol. 141. Lamo fol.
3t

Boccarpino Miniatore Fiorentino ,

fcolaro di Gerardo Miniatore , mi-
nid la maggior parte dei Libri, che
fono nella Badia di Firenze; fioriva’
nel 1480. Vafari par.2. fol. 360.

BoLeris braviffimo nel dipignere fat-

ti notturni, baccanali , ed animali

"d’ogni forta fulla maniera del Bafsa-

no. Quefti fu uomo grave ; I'an-
dar fuo per Citta fu fempre fopra
nobiliffimo deftriero affiftito da fervi-
dori, aguifa di gran Cavaliere . Bal-

dinucci p. 2. fec. 4. fol.274.

Bon BouLocns figlio , ed allievo di

Luigi Pittore, e Profeflore nell’ Ac-
cademia Reale : paflato a- Roma
penfionario dell’ Accademia df Fran-
cia , dopo avervi ftudiato cinque
anni, pafsd in Lombardia per iftu-
diare il Correggio, ed i Carracci -
nel fuo ritorno fu ricevutonell’Ac-
cademia Reale . Carlo le Brun lo
fece lavorare alla gran Scaladi Ver-
failles , facendo dopo molte opere ,
tra le quali le Capelle di S. Giro-
lamo, e di S. Ambrogio dipinte a
frefco nella Chiefa degl’ Invalidi ,
opere , che gli meritarono fingulare
riputazione , econcetto. Aveva tal-
mente ftudiate le maniere dei gran-
di Maeftri, ch’ egli le imitavafino
ad ingannare fovente i pid fonda-
ti cognofcitori una particolaritd
rimarcabile era in lui, che la pid

- parte dell’opere fue erano dipinte

al lume di lucerna , che portava
appefa ful capo nel biretto . Mori
d’anni 69. a’di 6. Maggio 1717. -

Bonacorso GuieertI Fiorentino fi-

glio, e {colaro di quel famofo Lo-

- renzo, che gettd le Porte di bron-

zo di S. Gio:di Firenzeé; lavordan-
ch’eflo in quelle, e finidi fuama-
no il fregio, e I’ornamento, che &
cofa maravigliofa da vedere; mori
giovane, e lafcid Vittorio il figlio
avanzato nell'arte , ma che attefe
pid a confumare I’ eredita avita, e
paterna , che afeguirele pedate dei
fuoi maggiori. Da Papa Paolo III.
mandato in Afcoli per Architetto,
nua



. uhs hotte fu fcannato da wn fuo
- fervidore, per levargli i danari. In

quefto Soggetto termind la Cafa -

‘Ghiberti.' Vafari par. 2. fol,194.
Bonamico BurraLmaco Pittore Fio-
rentino , uomo faceto , citato dal
Boccaccio, con Nello di Dino, e
‘Bruno, che fuvono i- fuoi compa-
gni ; impard il difegno da Andrea
Tafi, e fu pofto in .opera "in mol-
ti luoghi pubblici , fra i quali fi
racconta, .che dipingendo nella Cat-
tedrale d’ Arezzo , uno Scimiotto ,che
Jo ftava a guardare, partitoil Pit-
“tore, fporcod con i peanelli gran par-
te del dipinto , petloche imprigio-
nato in uma -gabbia: fe lo teneva
- avanti quando dipigneva ,.ed erano
" cofe'da {coppiare dalle rifa a ve-
~dere i gefti , @ le attitudini , che
- anch’ effo faceva, moftrando di di-

pignere . Viffe 78. anni, e nel 1340. -

fu fepolto. Vafari part. 1. fol.71.
BoNAVENTIIRA LAMBERTI nacque nel-
fa Cicta di Carpi, I’anno 1652. Per-
wvenuto ' in Bologna, edefiofo deldi-
- fegno I' impard dal concettofiffimo
Catlo Cignani; e fi portd cosi be-
ne nel colorito, che dopo effere fta-
<o alcuni anni in Roma, compar-
ve in pubblico nella Minerva, eaei
due laterali d’ un Attare alla Mad-
"dalena , ed in una Cupola nella
Chiefa della Vittoria, dove moftrd
il vago, e forte colore , con I’ ec-
cellenza del difegno, che fece mol-
ti ftupire di si belli dipinti: fini di
wivere in Roma, dove ha fattoal-

tre grandi opere . Peds Pafcoli 2.%0.

a car.331,

§ BoNAVENTURA PEETERS , -di An-

" verfa, fu infigne pittore di ‘Mari-

- ne, portidi mare, tempeflte , e pae-
fi, con belliffime macchiette di
figurine. Stimatiflimo mentre viffe,

- non minor fama ebbe dopo morte,
le opere di lui pagandofi a grandi
prezzi. In Lisbona D.Diego de Na-
polije Novogria,, Gentiluomo aman-
tifimo della pittura,conferva dief~
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fo Autore una bélliflima marina con
ifquifice figure; e S. E. il Sig. Mar-
chefe Allegretti un belliffimo. paes
: fe, da lui tenuto came una groja.
Vivea quefto valentuomo nella fua
Fatria nel 1614. Vita e ritratto di
ui dafli nel Gabinctzo Aureo a car.
171, .
Bonirazio Beme1 Veneziano , fcolaro
del Palma Seniore ; alle volte col-
i si bene nella maniera del Mae-
ro, che furono fempre ambigui i
Dilettanti nel giudizio dell’ opere
{ue: la mifchid poi con il fare di
Tiziano, e con si bt]l mifto com-
. parve degno Pittore, fino agli anni
62. di fua vita. Ebbe un Fratello
+ per nome Gio: Francefco Pittore .
* Ridolfs par. 1. fol.269.
BonMARTINO Pittore, edei primiln-
- tagliatori ‘Tedefchi . Il Lomazzo &
fol.684. vuole,, che fia ftatoil Mae-
. ftro 4’ Alberto Duro. Le fue ftam-
pe fono molte {ftimate - per il pro-
. fondo intendere, che .¢bbe, e peri
. gran lumi, che diede 3ll' Aste dell’
. intagliare in rame. g
Borso, e STEFANO JeLmi da Capu-
gnano ( Stato Bolognefe ) furono
famofi . Archltetti, ed Ingegnieri 3
fiorirono nel 137¢5. Ghirardaccs par. 2.

- fol. 337.

BorroLiNOo TEsToRrINO Brefciano ,

- affai commendato da Elia Capriolo,
nelle Seorie di Brefcia, per eccellen-
te Pittore, ed impareggiabile nell’
arte di ben colorire le figure, co-

- me fi vedeva nei muri della Chie-:

- fa fotterrapea di S. Fauftino. Coz-

- zandv fol, 111. :

§ Bortolo d’ALEssanDRrRoO , detto

Manopola , Architetto Veneziano ,

. inventore del modo di {oftentare in
aria le fabbriche .per raffodarvie ri-
-. mettervi 1 fondameati. Fece ufo di
quefta {ua utile ed ingegnofa in-
venzione nell’anno 1602, tenendo

- in aria fofpefo il Ducale Palazzo,
finch¢ nell’ampio Cortile di eflo
foffcro ripofte piu éli fettanta g?n-

i
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di colonne, onde ora foftengonfigli
archi di quel maeftofo Edifizio.
BorroLo DonaT1, febbene nonnacque
in Venezia , nientedimeno per la
Junga dimora in quella Cittd, det-
to Veneziano, fu vago Pittore, di
buon gufto, difegno, di calasito,
e d' invenzione. Borghini fol. 541.
§ BortoLo Nazari Bergamafco, di-
fcepolo di Fra Vittore Ghislandi ,
da cui ebbe i primi precetti dell’
arte. Pafsd ndi alla fcuola di An-
gelo Trevifani valente pittore in Ve-
nezia , ed in pochi anni arrivd a
dar faggi di fua abilitd nei ritratti,
telte, mezze figure al naturale, con
ottimo colorito e bizzarre inven-
zioni. Vive in Venezia , lavorando
anche a paftello con morbidezza e
buon guflo. o
BorToLOo ScaLicErRo Veneziano di-
fcepolo d’ Aleffandro Varotari, di-
pinfe con amore, con naturalezza,
e.con vaghezza; fulngegnero, Ma-
tematico, Aritmetico, € d’ ogni bel-
la virtd adorno: accrebbe la glo-
ria dei Scaligeri una {ua nipote per
nome Lucia, della quale fi parlerd
a fuo luogo. Bofchini fol. §11.
BovuLe Pittere Fiammingo allievo .di
Pietro Sneydre, e di luigrandeimi-
tatore pel dipignere Animali. Spo-
- $0 la Moglie del Maeftro rimafta
vedova, lavord ai Gobellini per o-
re.del Re, in tempo che n’avea
direzione Carlo le Brun. Filibien
par. 4. fol. 283, .
BramaNts Lazzar: da Urbino ftu-
- did I’ opere di Fra Bartolomeod’ Ur-
bino; vide I’ architetture di Napo-
li;, e di Roma; ftudid quelle di
- Bramantino in Milano, ¢ ciufci fa-
mofo non folo in architettura, ma
-‘ancora in pittura: infegnd a- Raf-
faello d'Urbino 11 ‘modo d’ archi-
tettare, e quefti per gratitudine lo
ritraffe con un compaflo alla ma-
no , nel Parnafo di Vaticano: fervi
d’ Architetto alli Pontefici Aleflan-
dro. V1. e Giulio II. Difegnd le

:quadrature slei corpi, delle piant®
dei piti belli .edificj, -e fcriffe dell
Architettura, e della Prolpettiva-
D’angi 70, mori I'anno- 1514, Ve~
Jari pare. 3. ddb. 1 fol. 33

‘BRAMANTING . wedi Barsolomse Bra-

mantino,

Brazzaco lavord mellafala del Confi-

gho dei X. con Paclo Veronefe, e
con Paolo Farinati .
Fu fcolaro del Badils.,

BREVIL, e Bunsr Franzefi , dope 1a

morte del Primaticcio, furong in-
caricati quefti due Pittori a termi-
nare le opere pid confiderabili per
il Re, onde Brevil dipinfe a Fonta-
Dabld 14. quadri a frefco in. una
delle camere, che fi.chiamadei Doe-
i, e con Bunel dipinle la piccipla
‘Galleria del Loyvre, che rimafe ab-
bruciata nell’ anno 1660. Morirgno
in tempo, che regeava Earico IV.
Depiles fol. 4f0.

Bauno di Giovannt Fiorentino, . 3-

thico indifpenfabile di Nello, e di
Buffalmacco. ( triumvirato delle fa-
cezie, che diedero tanto da f{crive-
re al Boccaccie ) fu della Scuola
d’ Andrea Tafi, ebbe firano umore
in capo di far parlare le figure ,
fcrivendogli fuort della bocca quel
tanto, che mtendeva, doveflero e-
{primere; fu fcritto nella Compa-
gnia dei Pittori Fiorentini, I’ anno
1430, Baldinucci fec. 2. fol. 25.

;BUON-o Scultore, ed Architetta, do-

I’ erezione d’alcune fabbriche in
avenna , fondd in Napoli i Ca-
ftelli Capuano, e dell Uovo ; in
Venezia r’anno 1154. il Campanile
. di S. Marco; in Firenze, ed in Pie
-ftoja molti Palagi , ¢ Chiefe ; in
- Arezzo I’ Abitazione vecchia della
" Signoria, con la Torre per Ja cam-
pana pubblica, la quale nel 1533.
fu gettata a terra, per efiere trop-
po vicina a'la Forterza. Fajevipar.
1, fol. 7. '

CALE-



-yannino , ¢ la&

CaLisTo

feritto: il Ridolfs par.

" Ia famiglia dei
Calito da - Lodi; il -

Cc
ArrcariNo- Ferrarefe ; detto il
Calzolaro , perché
tava tal’arte; nel difegno, e nel
colorito: fu fcolaro- dei Doffi; di-
pinfe I’ Altare Maggiore di S. Gio-
Capella dei Vil-
\afuori in San Francefco di Ferra-
ra: fiorl nel 1540. come -fcrive il
P, Superbi a fol. 125.
fra tanti Pittori unicodi tal
ma dagli Autori di cogno-
Patria diverfamente de-
1. fol. 254. la-
.chiama Califto nato in_Brelcia del-
Lodi ; il Lomazzo,

npome, M
me, e di

e Girupeno
Malvafia p. 2. _fol. 290. Califte Toc-
cagno Lodeggranos; Altri lo dico-
no Califto dalle Lodole. Certo ‘ma-
gofcritto fingulare, citator dall’ 4-

" weroldi {ob, 119. nomina Califto del-

fa Citth di Lodi, di cafato Piazza,

‘e di fopratome Toecagno: CORCOB

certo mifto

dano pot titti, che I’ opere & tem-

ra, a frefco; ed & olig in Brefcia,
in Crema, itr Lodi, m Mifano, ed
tn altri luoght fiano dello’ fteffo ;.
in quelle fi vede bellifimo impafto
di vaghi , e di fort «colori , con.
& tmta Tizianefca, per
la quale fi crede {colaro di Tizia~

" 1o, di modo tale, che {fommamern-
' te dilettano i fuot dipinti . Circa il

' 1

tempo, nel quale fiori , non fi ri-
trova altro ; che nel qutdro efiften~
te al Battiftera: dit S. Clemente di
Brefcia. Colixrys L-uden[s 1524

CAMMILLA LAUTERI 5 Pittrice Bo~
lognef=, degna difcepola del celebre
Carlo Cignani, con fomma fua lo-
de dipinfe nella feconda capella in
S. Giorgio della {ua ‘Cittd un qua-
dro ben intefo ediligentemente con
dotto. Pafler. Difinc. & car122s

CammiLLO BISOGNT, Andrea, € Pao-~

lo di tal Cafzto Modonefi, fureno:
celebrt Scultori, cke in figure, in
atabefchi , e in gquadrature lafcia-

rima eferci- Cammirro BoccaccinNo

§ CaMMILLO

Iop
rono belle ‘mémorie deHe fue vir-
tuofe fatiche per varie Cittd . Vi-
driani fol. 119: '
impard da
fuo- Padre, acquiftd nome di degno
Pittore per la gentilezza dell’ opere
{parfe in varj Tempj della fua Cit-
t2 di Cremona , particolarmente im
S.. Sigifmondo nella Volta', dove di-
pinfe Gesdi Crifto: attormiato dagli
Angeli, che portano: la Croce, e
nei laterali fece la Rifurrezione di
Lazaro, e I’ Adultera prefentata al
Meflia. Mori nel 1546. d’anni 35.
Lomazzo Ldea del Tempio fol. 158.
Lamo fol. 31«

BarLruiniin Venezia nel-
fa Sala dettadello Scrutinio, inun
rande ovato: pofto nel mezzo del
fitto , dipinfe una vittoria nava-
le ottenuta da quella inclita Re-
pubblica nel porto: di Trapani.

CammiLro FiLiper Pittore: Ferrarefe;:

niella facciata della Chiefa deHe Mo-
wnache di S. Silveftro in Ferrara di-
pinfe un Gindizio univerfale; mo-
14 tifico, circa I'anno ry8y. Fu fe-
polto in S. Maria del Vado. Su-
perbi fol. 126+

CammiLLo GAVASSETE Modonefe , d’

ingegno- qualificato- ; ed eminente’
nella pittura, ceme dall’opere’ di
Piacenza nella Tribuna di S. Antc—
nio, che tanto fu fodata dal Guer-
cino; la morte ifividiofa lo- porio
all’ altro. Mondo in: etd giovanile
I’ anno 1628. Sta fepolto in- . Ol-

. derico di Parma . Lafciddolente Lui-~

gi il fratello Pittore. Vidriani folo
113

Camyiiro Grarrico Furlano Inta-

gliatore a bulino, fi dilettd: fabbri-

_care certe fontane di rame , con

diverfi capricci, € givochi dracque,
che duravano 24. ore , ferveado
fempre "acqua inedefima con in-
gegno‘o ritorno, fateo a forza: di
ruote, e di fufte; di quefte fervi
moldi Principi per adornare le Gal-
lerie, e per imbandire le tavole ,
o 2 e cre-
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.- e credenze; mori m Romd imr - fre.

. fca etd . Bagloni fol. 391.

CammiLo MANTOVANO eccellentein

. dipignere paefi, fiori, frutti, e fe-

. ftoni: lavord gran cofe in Vene-
zia. Vafar: par. 3. lib. fol. 83.

CaMMILLO MARFANI mato in Vicen- .

_ za di Padre Sanefe; pid dalla na-
tura, che dall’arte fP
Scultore, ed Architetto, andda Ro-
ma , dove trovd: da efercitare ilno-
bile {uo talento in Vaticano, inLa-
terano, ed in altre Bafiliche.: arri-
vo-agli anni 46, né potendo fcam-
pare dalle mani della morte, 1'an-
no 1611. fu fepolto in- S. Sufanna,
¢on rammarico di- tanti caritatevolr
mente beneficati. Baglioni fol. 114
€Cammirro Marrecant ¥eneto, di-
. fcepolo. dell’ Alienfe, copid con fran-
chezza I’ opere del Tintoretto-, fe-
ce molti difegni di propria inven-
zione, introducepdovi trionfi, e ca-
_ pricci toccati con facilith, e con
grande ftudio ; feflagenario. meri
. Lanno 1640. Lafcid a Galpara il
figlio,. virtuofo Pittore, infiniti di-
fegni. Ridvolfi par. 2 fol. 226,
€ammMILLO Mazza nato in Bologna
I’anno 1622.. efercitoffi- gran tempo

nella profeffione dell’ Indoratore, poi
in Roma fotto I’ Algardi impard la

Scultura; in Venezia, in Padova,
.- ed in Balogna Scultore Plaftico, e
Statuario comparve : d’anni 70 mo-
- o in Patria, e fufepolto inS. Tom-
mafo del: Mercato. Lafcid- Giofef-
fo il figlio eccellente Scultore, co-
me fi dird.

Caumiirio Procaccino Bolognefe
. fratello di- Giulio Cefare, ediCarld
Antonio: fcoftofli.dalla maaniera d’
Ercole- fuo: Padre, e Maeftro, col
dare in una maniera. pid grande, e

capricciofa ;. lavord a campetenza .

det Caracci in. Bologna , di deove
partito con gli aleri fratelli fen’an-
dd a Milano, ["anno 1609. ed ivi

piantd quella nobiliffima (cuola.Pro--
caccinefca, datta quale ufgironotan~

atto Pittore ,.

€ammitLo Rama-

ti gloriofi Pittorh. Ivi amato daffa
Nobiltd fermoffi quale tempo , poi
dal Signor Co: Pirro Vifconti (uo
parzialifiimo Protettore , fu com-
dotto a Roma, d'indi a Milano ;
con iftile pid che mai purgato, ben
tinto, e dintornato abbraccidgl’ im-
pegni dei pubblici, e dei privatila.
vori, i quali con prontezza temmi-
no: fu Uomo gentile, galante , li-
berale , trattofli alla grande con
carroeza ; e fervidori, vifle 85, an-
ni, e gloriofamente mori ncl 1626,
Malvafia par. 2. foli275.M., S.
B/r‘efciano ,- fcolaro
del. Palma juniore , ful gufto del
quale con mifto Tintorefcodipigne-
va |’anno 1622. come fi vede dal-

. le tavole, dipinte nel Refettorio del

Carmine, met Padri Serviti, ed in
S. Fauftino, e nelle Chiefe di S. Gio-
feffo, di S. Aleflandro, e diS. Fran-
cefco di Brefcia. P. Cozzanda fol.
113,

# Cammirzo Riccr, Pittor Ferrare-

- fe, fegui fempre affai da. preflo la
maniera del {uo Maeftro Scarfelli-
no., e fol vi manca un non fo che
di pid- grandiofo e pid franco nel-
le opere di lui per confonderle con
quelle del fuo Maeftro . Fiorivane-
gli anni 1610, in Ferrara. fua. pa-
trig . '

§ Camumirro Ruscont, Milanefe Scul-

tore", fattofi gia perito nell’ arte fua,
fi: portd a Roma, ed ivi frequentd
la fcuola di Ercole Ferrara fin. che
vifle 5 e non. gli parendo di efl-
fer arrivato a quella cognizione
che defiderava , s’ introduffe nella
fcuola di Carlo Maratti, dacui ap-
refe le belle. arie di tefte, le bel-
K: piegature. delle vefti , ed il fon-
damentodi-un ottimo.-gufto e difegno .
A tuttoquefto aggiun%e I'offervazione
dell’antico, e I'attenta cura di efprime-
re.gli afferti e di effere. vivace nel-
le attitudini, accompagnando il tut-
to con bellezza e facilita .. Opero
molto. in- pubblico ¢d in privato ,
e fex-




¢ fervi Principi e Monarchi. It Se-

polcro di Papa Gregorio XIII. gli
Angeli fotto I’ organo della Capel« -

la di S. Ignazie al Gesl, il depo-
fito del Principe Sobiefchi mei Cap-

uccini, emolti altrt lavori fatei in -
oma lo qualificano per une de’ mi~ .
gliori Scultori del fuo tempo. Cle- .

mente XI. facea tanta ftima di que-
fto valentuomo, che , olsre }ono-
narlo con diftinti doni , fi degnd
di vifitarlo nella propria abitazio-
ne. Fu di efemplari coftumi, mo-
defto , e alieno dall’ ambizione e
dall’ interefle fi facea piacere difer-
vire agli amici. Vifle cafto finoal-
la merte, che quafi improvifamen-
te il tolfe nel 1728. Morendo lafcio
ad una fua Sorella la facoltd di
dodeci mille Scudi . ReRarono di
lui tre allievi bene iftrutei ed am-
maeftrati dai precetti di lui, e fo-
no Giufeppe Rufconi, Giambattifta
Mafni, e Francefco Schiafino Ge-
novefe, il quale con fue opere aon
folo illuftra la fua Patria, ma an-
eora il Santo Sepelcro di Gerufa-
lemme, cui nell anno 1742. maardd
varj baffirilievi di gufto efquifite.
$€AMMILLO Saccro, Scuktore Vene-
ziano,e fonditore di ftatue e baffirilie-
vi Stimatiffime furono le opere di [ui
r 1’ eccellenza del finimento e di-
egno . Ridolfi nella vita di Leo-
nardo Corenz , parte 2. a car-
te 102. A
‘s CampsLLO , cosl ehiamato nelle
memorie antiche di Portogallo, fu
Pittore nativo diquel Regno. Man-
dato a Roma negli anpi di fuagio-
ventd a ftadiar la Pitura fotto
Michelangele Buénaroti , tai ;,pro-
grefi fece neH’ arte , che torna-
to alla Patria fu dichiarato Pittore
~ del Re D. Giavanoi Lk e fervi
ancora il Re D. Emanuelle . Nel
Clauftro grande della Chiefa di Bet-
lemme diftante un_miglio da Lisbo-
na, dipinfe varj mifterj della Paffio-
me di Crifto con buon difegno ¢ fli-
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 le” grandiofo , fcorgendovifi in effi

la maniera del Maeftro. Vivea cir-
ca gli anni 1540.

CanbIpo VITALI nacque in Bologna

¥ anno 168o. Fu inftruito da Loren«
zo Pafinelli, e {ebene dalla natura
non fu portato a dipingere figure,
fu perd inclinato al dipingere fio-
ri, frutti, e animali, onde con le
direzioni di Carlo Cignani impara-
to il modo di ritrovare t fici, e il
buon gufto di dipingere, fi diede a
€opiare dal vero, e dai dipinti dei
migliori Maeftri in quel genere, e
compone in oggi quadri, nei quali
introduce fiori, frutti, ed animali,
dei quali fi provvedono fino li pik
accreditati Pictori .

Capranna Pittore Sanefe dipinfe con

Domenico Pecori Aretino , da s
condufle molte facciate di Palagi,
e Cafe a chiarofcuro: fi crede, che
imparaffe da Baldaffare Peruzzi ,
col quale ebbe grande dimeltichez-
za. Vafari par. a. fol. 356. pars 3.~
bib, 1. fol. 150,

CaresTTe CALliart figlio, e {colaro

del famofo Paolo Veronefe, tanto
profitto cavd dagl’infegnamenti pa--
terni , che d’annt 17. diede fueope-
re compiute al Pugblico di Vene-
zia ; nel 1488. morto Paolo con
Gabbriello fratello maggiore diede
compimento ai lavori non termina-
tt dal Padre, e furono gli operoni
di Papa Aleffandro II. nella Sala
del Configlio, ed in altri luoghi .
Era di natura gracile, e dilicata ,
perloché _non potendo foccombere
a tante fatiche, che gli fommini-
ftrava i1 buon genio della pittu-
ra , cadutoin una etisia; d’ anni 26.
. cedette alla morte, che gli fegui
Y anno 1596. Ridolfipar. 1.fol. 339+
Di Carletto Caliariy nella bella ferie
di pitture in Cafa Sagredo di S. So-
fia di Venezsa, evvi ana Efter, ch’2
un’ opera delle piR pregiabili che ab~
bia fatto, ¢ che per la f[ua bellezza
vien credusa di mano del Padre"Pao-.
oy
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loy e preffo il Signov Giufeppe Smith:
Confole. della gran Bretagna iw Vene--
zia, confe’r’uaﬁ
_ gine di- M. Vergime.. (a):
Carirt no Dovcr Pittore Fiorentino ,.
difcepolo di Jacopo- Vignali, dipin--
fe: ' una: mantera: finita al fegno-
maggiore, con vaght, e lucidi co-
lori;; fu Uomo da bene, dipingeva
per ordinario: cofe facre’, e perche
era. fingolare nei- ritratti-, fu chia-
mato all’Impero per dipignere I'Im-

peradrice . Mori nel 1686. in etd d¥’

anni' 700 Mo SJ
L S ignor Co:. Vagienti Vicentino wella
JSua raccolta ha un famofo quadro sffo-
riato- ccl Martirio- di S. Andvea; ed
in Cafa: Baglioni in Venesia: fomovi
tre bei quadri, ano- collaVergime, I'al--
tro con dil, Ru;;ntore > 8 ﬂt_crzv cow la
ura di Crifto ; ¢ preffo il Signor
gfmtb Confole due mczpze figure. %6)’
CaARrRL O ‘ALFoNnso di Frefnoy nac--
ue- in- Parigi: I’ anno 1611. da:
adre- Medicinalita,. che: I’ allevd:
ful difegno. di: farlo riufcire: Medi-
co,. ma. dato- bando- agli ftudj di-
medicina , nell’ etd di 20: anni fi.
applicod alla: pittura’, fotto France--
{co Perier, e fotto Simone: Yovet,.
che in fine- dopo due anni abban-
dond;, per andarfene'a Roma, do-
ve. fermofli con’ Nicold Mignard fuo-
amico: ivi' fece ftudio: efattiffimo-

full’ opere di Raffaello, e fopra I an-

tico,. ed a mifura che fi avanzava
di cognizione; e di' profondit nell’
arte’, poneva.in ifcritto- le offerva--
zioni , e le cofe pitt rimarcabili ,.

che poi traferiffe in verfi latini- ,.

componendo un- fondato Poema, gid.
cognito ai' curiofidi pittura’, il qua-
le* pot dal latino fu tradotto in pro--
fa: francefe: da- Ruggero Depiles ,.
gid tre volte in taleidioma: riftam--

- una belliffima imma- -

pato, e Ia quhrea trafportator nell”
Italiano, anneflovi anche turto il
Poema. fuddettor & ftate- impreflo
I’anno 1713 in. Roma, per il Rof-
fi. Nel {uo dipignere cersava il di-
fegno dei Caracci, ed il colorito
del Tiziano , e piacquero* a tutti
I’ opere fue’; mori I’ anno 1665. Depi-.
les, fol. 488.. ved# Ruggero: Depiles.

CarLO: ANTONIO PrOcCaccInE da Bo-

logna ,. figlio: d’Ercole , di cui fa
{colaro, e fratello di Cammillo, e
di- Giulio Cefare. Quefti dalla na-
tura non fu dotato di tanto fpirito
né¢ accefo di tanto fuoco, come i
fratelli nell’operare, e fe le- pittu-
re di fui non rifplendono nei Sagri
Tempj, e non adormano pubbliche-
Sale, godonfi benst neir Regj- ritiri
e nelle private: Gallerie = furono-
quefti ameni paefi, nei quali bateé
le frondi con: franchezza, e con if--
pedita maniera:, fiori, e frutti, co--
si- al’ paturale dipinti, che ognt ga--
binetto- di Milano. andd ambiziofo-
di poffederne: ma molto pil. i Go-
vernatori di- Milano' ne andavano-
in traccia per’ regalarne i: fuoi Re
di Spagna, ed altri grandi' perfo-
naggr. Ebbe un fu Ercole
Juniore;, il' quale la' pittura
da- Giulio- Cefare 1mo zio ,. e del
quale. fi parlerd a fuo luogo. Mal-
vafia pare. 2. fol, 289.. '

CarLo AnNTONIO. RAMBALDI da 8o--

logna fcolaro. di- Domenico- Viani :
da un tanto- Maeftro impard- quel-
la forte: maniera di: colorire, a cui-
ftava  molto unito-, particolarmente
nel .nudo : febbene non ebbe una cer--
ta: grazia di buon’aria: nelle cere,
tuttavolta  quel: tutto- infieme era
gradito- per- la  perfezione' Jei pia-
ni.,, delle: mofle ,. delle attitudini ,.
delle. graduazioni, delle frgave!,. nel-
' i C e

F (a) Di Carletto Caliari 8. M. il Re di Polonia ba un’ pezzo grande 'i;t'opiatoy.
(b) La Maefth d¢l Re Au‘%t;ﬁo di Yolonia poffiede’ di -Carlino- il famofo Ctilto iw

atro di fpezzare il pane, de
tri tre pezzi iftoriati'.

feto-dal: Baldinhicei yeal raro- e fingolar quadio ; w4 al-



- B¢ quali_wkiva con certi chiari, e
- dgusi, che le faceva rifaltare dai
wadsi, si a olio, came a frefco,

y in picgielo, ed in grasde, come fe- .

ce a Turino, in Bologna, ed inal-
tri luoght. Ma che ? la sforenna
levd di fperamza la {ua Patria di

: wederlo parferta Mazftrq , poiché nel

iorno 16, di Ottobre 1717. € di

- fiya e3 Yamno 38. i paflare che

faceva il fiume Taro, tra il Pia-

. qentino., -¢ il Parmegiago , reftd fom-
- mesio in quell’ onde.

Daql Re dj Sardegna fu chiamaso a di-

pingere warie opere ad oglio ed a fre-

. feo wella Vengria , Palaazo di deliziag
. di 5. M Is S. Lucia Chicfa de’
.. PP, Gefuizi an Bol«?pq epvi il bel

guadro di S. FragceJeo Seuerio che

. mupre. Menere gli [ycceffe la fagale

1, difgrazia di veftar affogato nel Ta-

. 70 o -cra in cowpagnia di fua Moglie.

. Fu compiame dei Socy dell’ A.cade-
mia Clamentina, i qugli nella Sto-
via della medefima we dicder la vi-
ta a car. 39%.

Carro AntoNi0 Rosst Milanefe,
fe bene fu di poco grido, perchéera
Uomo folitario, né fi curava di con-
ver{azione, fi farebbe pero torto al-
la di lui grande virtd, fe nonfi ma-
nifeftafle quantitd di quadri d’ Alta-
re, e di pitture private, che dipin-
fe. Soleva dire non eflervi prezsgo,
che pagaffe la pittara, in particala-
re quando il victuofo v’ impiegava
tutto lo fpirito a bene perfezionar-
la: non bifognava difobbligarlo nei

rezzi, ma {fomminiftrargli danaro
ubito, che lorichiedeva , altrimen-
ti non pertava rifpetto ad alcuno,
dando . di calcio all’opere, che per

- verita molto findiava : circa gli
anni 67. morl uel 1648. e .fu fepol-
to nella Chiefa Collegiata di San
Nazaro. M. S.

§ CarrLo ANTON1O TAVELLA , UNO

- de' migliori Paefilti del tempo fuo,
~ nacque in Genova, dove con.manie-
- ra guftofa per Cavalieri e dilettan-

11X

11 moltiffime tele dipiale . Arriva-
%o il grido .del fuo ;(l:pcre a Mila-
80, Bergamo , Brefcia., e Cremo-
na, da tatte ?gﬂe Cittd frequenti
.comgmﬂiom gli vennerq, quali con
foddisfazione di ognuno efegui . Imi-
tando la maniera del T%mpe&a s
gui ,alle wolte fyperd nell’ armonia ,
e nel gulto , e quella del Pufino ,
da un tal mifto mfcirono di bellif-
fimi paefi con amene fitnazioni,
grazigofe cadute di acque, e con fi-

_gurine con garbo e :intendimento

difpofte. In lipagns .ed in Inghil-
terra andarono amoltifimi de’ fuoi
4qyadri per ornamento di que’Pala-
gl. Vﬂ{qoomtpmente lontang da
.ognt ambizione, -.continnamente la-
worando Gao 3ll’appo 1732. -dn <yi
mori, lafciando un f{uo figlio Sa-

<cerdote ne’ Domenicani di Genova

<ommiflario ed erede di {ye fa-
colta,

CaRrLo Baccuiocco Milanefe dipin-

fe in Brefcia nelle Chiefe di S. Ma-
ria degli Angeli, dei $S. Giacomo,
e Filippo, di S.Criftofano , @ delle

-Qrfoline, tutti Monafterj di Mona-

che . Averoldi fol. 257.

Carro Brrr1 Milanefe fcolaro diCam-

millo Procaccini, fu bravo dife-
goatore ; e fe le comodita, .e leric-
<chezze non I’ aveffero traviato dal
dipignere , al certo il {uo nome
giugneva a buon termine di glo-
ria, notandofi da quei pochi dipin-
ti, che fece, il foﬁ'eﬂ'o che godeva
nella maniera del Maeftro: Mori d’
anai 70. nel 1675.

LArLO BoLogNINI Balognefe nacque

1’anno 1663. impard i principj da
Mawro Aldrovandini, e con i pro-
grefli di Giulio Troglj, detto Pa-
radoffo, riufci a frefco, ed a olio ,

. mella quadratura , e nell’architet-

tura, tirando certe profpettive ad
un fare limato, e finito, che gra-
difce all’occhio , come ha fatto in
Vienoa, ed in Patria. E’ morto in

Cremona , I'an, 1704.adi 3. Ottobre

CAR-
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Carto BoNoNE da Ferrara, ¢én i
" principj del difegno neila Scuola del-
fc‘; Scarfellino giunfe in Bologna ,
ed entro nell’ Accademia dei Ca-
racci, nella quale fece non ordma-
rio profitto ; ftudiato che ebbe in
Roma, ed in Parma il Correggio,
in Venezia il Tintoretto , e Paolo
Veronefe, fece un fingolare eftrat-
to di quelle maniere , ed affrontd
fpaziofi muri, e vafte tele, nelle
quali dipinfe opere facre, e profane
con fommo gufto offervate dai dilet-
tanti in Bologna , in Parma . in Gego-
va,in Ferrara, edin altre Cittd . Mo-
i di 63. anni nel 1632. fta {epol-
go in S. Maria del Vado di Ferra-
ra. P. Superbi fol, 1:8. M. S,
£arLO Bozzont Genovefe figlio ,
e f{colaro di Luziano , ritraffe in
grande, ed in picciolo; diede alcu-
ni quadri al pubblico ; fu Uomo
allegro, di grande fpirito, di ge-
nio nobile, veftiva alla grande , e
praticava con Cavalieri: mori I'an-
no 1657. in frefca etd. Soprans fol,
207. ’

CarLo CaNg nacque di onefti Paren-
ti I'anno 1618. in Gallarate ( Bor-
g0 poco diftante da Milano. ) Ap-
plicato al difegno in Cafa di Mel-
chior Gillardini, principiéa copia-
re i capricci del Callot , e tanto
genio conceri alle opere picciole ,
che in quelle fi farebbe perduto ,
fe non fi fuffe diftratto nel Sacro
Monte di Varallo a copiare I’ope-
re del Cav. Morazzoni. Quelle ftu-
did con tanta afliduita, che la pri-
ma comparfa , fatta in pubblico ,
parve pid tofto di quel gran Mae-
ftro, che di fua mano . Ritornato
a Milano s”invaghi di bella Don-
zella, la quale confegui in ifpofa,
‘ma v’ebbe quafi a .perdere {a vi-
ta. Apri florida Scuola, diftribuen-
do I'ore agli Scolari per iftudiare
il nudo; il rilievo, le ftampe , ri-
vedere, e correggere le loro fattu-
1e: Je pitture pubbliche, e priva-

te, che fece, fono molte; toccava
bene i paefi, e gli animali; erafo-
lito mei fuoi quadri ftoriati dipigne-
re un canes fonava bene di chitar-
ra leutata ; fofteneva con decoro
{’ arte ; nobilmente {i trattava ; fi-
nalmente d anni yo0. mori , e lafcid
in -Gallarate un figlio pratico nella
pittura. M.S.

CarLo Csst da Rieti dipinfe opere

belle a frefco, ed a olio in diwer-
fe Chiefe di Roma, nominate nel-
la tavola dell’ A4, [Titi. Fu fcola.
ro di Pietro da Cortona . Ved: P«
Jeoli 2.tom. a car, 163,

Carro CiGNANI macque in Bologna,

I’anno 1628. da oneftiffimi parenti,
4 quali I'applicarono allo ftudio &
belle lettere, e perché il genio lo
chiamava alla pittura, fu d’ uopo, °
r confolarlo, prendere in cala il
ittore .Gio: Batifta Cairo Cafala-
{co ; fuperate le prime difficultd
dell’arte, pafsd alla fcuola delle-
ruditifimo Albano, e nel difegno a
competenza del Canuti , del Pafinel-
i, del Bolognini, dello Scaramuc:
cia, e di altri, con pubblici onori
meritd il Principato. Tanto poi fi
profited nel colorire , che durantelz
vita del Maeftro, lo fervi in varie
pittoriche occafioni. Con uno ftile
maeftofo, efpreffivo, tenero-, vago,
e forte ( che fi pué dire un perfet-
tiflimo eftratto Correggefco, Tizia-
aelco, e Caraccefco ) giunfe si ol-
tre |'ingrandimento del fuo &apere,
che ¢ ftato acclamato per uno dei
principalt Maeftri d’ Europa: .di que-
fta verita ne rendono piena fede le
fuperbe Gallerie, iPalagi, eleChie-
fe di Bologna, di Roma, di Livor-
no ,di Baviera, di Francia, di Polo-
nia, di Germania, di Tofcana, del-
la Marca, di Brefcia, di Milamo,
di Piacenza, e di Parma, dove di-
pinfe una ftanza del Giardino Du-
cale, da di cui volta era ftata co-
lorita da Agoftino Caracci; quefta
riufci di tanto gradimento al Sere.
niffimo



wailimo DucaRanuzzio, che oltre il
pagamento, voleva fregiarlo del ti-
tolo di Conte', fe .con umiliffimi
ringraziamenti non fe ne fuffe di-
- {penfato. Invitato a Forli per dipi-

nere la Cupola della Saatifima
%’erginc del Fuoco, vi diede cosi
alta mano, che fi potrd dire effere
quefta I' Emporie delle glorie d’un
tanto Pittore, ftancandofi ancora in
oggi le penne a defcriverla. Della
nobiltd di fua Profapia, delle no-
bilifime Parentele, che contrafle,
degli onori, checonfegui, abbaftan-
za ne parla Gic: Bajla Roffi nell
Albero genealogico de’ Cignani , [lam-
pato in Bologna, I'anno 1687. Dei
titoli d’Illuftriffimo, di Cavaliere,
di Nobile, d’Eccelleatifimo, e di
Famofiflimo, ne {ono teftimon;j le
moltiplicate lettere dei Principi,
Ducht, e Monarchi, che preflo di
. s¢ conferva. DiFelice il figlio, del
Francefchini, del Quaini, del Lam-
berti, e d’altri degni allievi, ne
. parlano Bologna, Roma, Genowa,
ed altre Citta. Della fua veneran-

da prefenza, del gioviale afpetto, -

della robuftezza, della liberalit,
dell’ integritd dei coftumi, edell’ a-
amore verfo il proffimo, fonolingue
faconde Bologna, e Forli, dove vif-
fe felice.

celebri Carsoni difegnati e lumeggiati
da queflo grande Maefiro , I iftoria
¢ defcrizione dei quali 2 [lata , won
ha molto, con terfo ¢ dosto flle da
. erudito Soggetto eflefa, ¢ pubblicata
colle flampe di Giambatifia Pafquali
in Venzzia, fono preffo I’ Niuftriffimo
Signor §mith Confole Inglefe, i "qua-
le [econdando il nobile fuo genio per
le belle Arei y da walente artefice gli
ba fatti intagliare in rame. ( a)
Carto CrrTapint Milanefe, fratel-
- lo di Pier- Francefco, detto il Mi-

dird , riufci eccellente .
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danefe, fu f{colaro di Guido Renir
cercd fecondare quella maniera, ma
non arrivoal fratello, che, come i

ira } Carlo il
giovine vivente fi porta aflai bene.

CarLo CorNARA Milanefe, f{colaro

di Cammillo Procaccino , in gio-
veatd attefe alle miniature, e fece

. .cofe bellifime, fi diede poi al di-

pignere in grande, e con maniera
inventata da sé, riulci dilicatiffimo
Pictore: fu di temperamento ma-
linconico, e benché ftaffe fempre ri-
tirato, I’ opere fue perd lo fecero
palefe, ftimandofi fortunato chi po-
teva carpirgli dalle mari un’opera
ridotta a perfezione ; lavord in pub-
blico, ed in privato; infegnd ad una
figlia, che copid francamente 1’o-
pere paterne ; fece d’invenzione, e
termind due quadri lafciati imper-
fetti per la morte del Padre, che
{&gug nel 1673. in etd di 68. anai.

Carro Criveirr Veneziano difcepo-

lo di Jacobello: fi vedono di {ua
mano nella Chiefa di S. Sebaftiano,
a canto a S. Lorenzo, la figura di
8. Fabiano Papa in abito Pontifi-
cale, e lo Spofalizio di S. Cate-
rina Martire ; fiorl nel 1450.Ridolfs

par. 1. fol. 19.

§ Carro FONTANA , Architetto, na-

to nel 1634. in Bruciato, villaggio
della Diocefi di Como, adulto por-
tatofi 2 Roma e meflofi a fervire

- il Cav. Bernini , con g’ infegnamen-

ti di lui pratico nell’arte divenne,
ed ebbe fama e riputazione , che
gli procurd la foprantendenza e di-
rezione di molte pubbliche opere
in Roma , dove nel 1714. fini di
vivere . Pafcoli nel 2. Tom. delle
Vite degli Architetti a car. s42.

CarLo de la Fosss figlio di un’ Ore-

fice di Parigi, fcolaro di Carlo le
P Brun,

(a) Un famofo quadro di Carlo, rapprefentante il cafto Giufeppe, & paffato di fre.
fco ad accrefcere il numero delle rare pitture, che formano 1’ impareggiabile Galeria
di-M, §- il Re di polonia ed Ellettor di Saffonia, \



114
Brung dopo avere principiato a di-
?egna;e otto I’ Intagliatore Chan-
veau, pa(sd 2 Roma in etd giova-
nile, poi @ Venezia, dove foggior-
nd innamorato deli’opere di quella
gran Scuola, diforteché non ha fe-

itato mai altra maniera che quel-
Ja, pendente il corfo di fua vita:
paffando per Parma ammiro il Cor-
reggio, e fommamente gli {piacque
di non potervi fare funga dimora.
Giunto a Parigi fu ricevuto nella
Reale Accademia , impiegato dal

Re in quantitd di grand opere per
Ja Maeftd la Capella
- di Choifly dla : una
Capella : Chiefa di
S. Euftach molti al-
tri quadri Regno, e

r paefi ftranieri; il tatto con ta{
f: riputazione condotto, che Mil<
lord Montguai I’impegno al viag-
gio di Londra per dipingere nelfuo
Palagio la ’.Scarate R edp il gran Salo-
ne: di 12 richiamato in Francia dal
" Sigoor de Leuvois Sovraintendente
alle Fabbriche Reali, dipiafe il Duo-
mo, ed i quattro angoli nella Chie-
{a degl’ Invalidi: fu onorato dalRe,
e vveduto di una penfione di
mimofcudi. Dipinfe in feguito la
Volta nella Capella di Verfailies,
rapprefentando in quella la Rifur-
rezione di N. S. che ¢ al difopra
dell’ Altare . P wrozat,
nella ftrada di dipinfe
la Volta della Galleria, ed il Sa-
lone della fua cafa di diporto a
Montmoransi. Le fue ultime opere
fono due gran quadri, uno della
Nafcita, I’ajtro dell’ Adorazione dei
Re Magi per la Chiefa di Noftra
Donna 1n Parigi. Fu Direttore dell’
Accademia, Cancelliere, e Rettore
della medefima , nel qual tempo
mori di Decembre, nel 1716. d’an-
ni 8o.
§ Carro GaROFALO, Pittore Na
letano, lavord fopra vetri moltiffi-
Me pitture , particolarmente peror-

namento .di fcrigni . Studid nella
fcuola del Gierdano, nella cui vita

- & menzionato acar. 392. dove. affer-

mafi che lavorp per Carlo II. Re
delle S e, da cui ebbe unalar-
ga penfione fin che viffe.

§ Carro de Hoecu , padre di Ros

berto celebre pittoze di battaglie ,
fu paefifta di affai buon gufto, a-
vendo battuto le foglie con leggie-
rezza ¢ movimento , ¢ avendo ar-
ricchito i fuoi paefi di ben intefe
figure . In Lisbona in Cafa di Monf.
Bellagarde Mercante Frangefe evvi
di lu1 un piccolo paefecolla Sama-
ritana al Pozzo , ch’¢ un pezzo
{ingolare, contraffegnatocol nome.
Non avendofi diftinta notizia del
tempo in cui fori , dalla fua ma-
niera puoffi con probabilit2 argui-
re, che cid ftato fia nell an. 1640,
incirca .

§ Carro MaDERNO , Architetto ,

wenne alla luce nel 1546. nel Con-
tado di Como . Itofene a Roma
nella fcuola di Domenico Fontana
fuo parente, coi precetti e direzio-
ne di quello comparve in quella
grande Cittd perito e valente nell’ -
arte fua, fervendo Clemente VIII.
e facendo altre fabbriche can mol-
to {fuo onore. Mori 1’anno 1629. e
fu fepolto nella Chiefa di S Gio-
vanai de’ Fiorentini , con una ifcris
zione ch’¢ riferita dal Pafcoli t.2,
a car. 501,

CarLo del ManTEGNA Pittore Lom-

bardo, Vifconte Maggiolo Geogr. =
fo, e Gio: Giacomo Lombardi gran-
de Scultore , furono chiamati da
Ottaviano Fregofo Principe di Ge-
nova, per introdurre in guella Cit-
t2 la vera maniera di dipignere ,
di fcolpire, e d intagliare di geo-
grafia, e furono provveduti conan-
nue rendite da quel Pubblico. Sc-
prani fol. 268.

Carro Francesco MsLont Pitte-

re , Scultore, e Plaftico, ftudid
molto tempo in Roma fopra le pidy
) famo-



famofe' ffatue antiche, ¢ moderny,
¢ con buon difegno, buone arie di
tefta, e con efprefliva lodevole fi
efercita nella fua Patria di Milano,
con buon: genio degh Amatori dell”
Arte. .

CArLo van-ManBER Pittore, ¢ Poe-

*-

ta, oriondo- di nobile ftirpe in Fian-
dra, fu fcolaro di Luca Heer, poi
di Pietro Udalrico, preffo il quale
ingegnofamente’ dipinfe molte’ ifto~
rie ‘del vecchio Teftamento: cém-~
piuto il quinto luftro, }’ AnnoSan-
to nel 1575 partt per Roma, ed
ivi nel difegno fuperd tutti i com~
gagni v andd a Bafilea, d’indi a

ienna, ¢ lavord negli Archi trion.
fali per I’ affunzione al tronodiRi-
dolfo Imperadore, e fece fpiccare
it fuo fublime talento: ritornd in
Patria , e dopo melre difgrazie ,
viaggid in Olanda, dove fu accol-

- to per Capomaftro dell’ Accademia

dei Pitrori; diede la mano ad ope~
re grandiofe, molte delte quali fo-
no alle ftampe, infieme con gquan-
titd delle fue Pocfie . Mori d’ anni
6o. in Amfterdam. , nel 1610s San~
drart fol. 367.

€arLo FranceEsco NUVOLONE ,det~

to Panfilo, nacqueinMilano , I’ an-
no 1608. da Panfilo Pittore Cre-
monefe, il quale !’inftradd nell’ ar-
te, fatto franco neldifegno, fi die-
de a ftudiare 1'opere di Giulio Ce-
fare Procaccini, e del Cerani, e
tanto 12 fi fpinfe' con la felicitd del
dipignere, cﬁe acquiftd: Fonore d’
uno dei primi virtwofi di quella
Cittd'; I"anne 1649. paflandola Re-
gina di Spagna per Milano, volle
1l ritratto di fna mano, ed in pre-
mio gli dond la vefte, che porta-
va, quando laritraffe . Dipinfe'qual-
che tempo {ulla maniera Procacci-
nefca, poi pentite, addolci il colo-
re, con graziaelegante, avvicinan-
dofi a Guido Reni, e di queftogu-
fto fi vedono varie manifatture {par-
fe per le Chiefe, e per i Palagi,

Carro Francrsco

1 3¢
fuori, e dentto di Milano. Fu ac-
colto con ovore dai Cavalieri, e
dai Principi ftranieri, ai quali fece
i ritratti, e diverfe pitture, coms

1acendofs la modeftia, e per
1 di lui rari coftumi ammetterlo al~
Je' famigliari coaverfazioni. Viveva
divoto della Santiffima Vergine, e
dovendone dipignere, afpettava .i}
giorno di  Sabbato’ a colorirne la
faccia, e per lo pid fi muniva det
Santiflimi Sagramenti. Era affai ti.
mido dell’acqua, onde nel ritorno,
che fece da Eomo » per cefta bosa~
fca patita nel Lago, tanto piglivr
di fpavento, che giunto a Milano,
d’anni §3. mori, nel 1661. Ebbe
tre fratelli tucti Pittori. Vedi Gio-
Jeffo Nuvolone. i :
PosrsoNnacque
nelia Lorena, e fu allevato in Pa-
rigi , ebbe grande inclinazioneal di-
fegno , e I'impard da Noel Coy-
pel, s’avanzod in quello, e fi fecer

.merito per effere Profeflore’ nella

Reale Accademia di Parigi: riufck
Pittore ordinario della Maefta del
Re, dal quale fu creato Cavaliere
dell’ Ordine di Noftra Signora del
Monte Carmelo, e di S. Lazzaro:
Andd: poi a2 Roma, e fu Vice~
Principe deil’ Accademia del' dife- °
gno, detta di S. Luca, ed oraé Di-
rettore della Reale Accademia di
Francia in Roma. Si ¢ dilettato.di
fervire amici, e grandi Signori d¥
qualche fua mezza figura dipinta,.
e dei loro ritratti, 1 quali perfet-
tamente ha condotti ; e dipinge ..
Vive in et di fopra 70. anai. Ve—
di Carlo.

Carro GiroramMo Bersorrr nator

in Pavia, I’anno 1645. Fu. difcepo.
lo- di Catlo Sacchi, vide Roma,
ed oltre i quadri figurati, dipiofe
bene gli animali volatili, i qua-
drupedi, i frueti, ed i wafi, che
fembrano naturali.

CarLo GusTAvo AMBLINGH di Mo-

naco ; feoperto Pda-l Sex@niﬂinéoa' di
2
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- Baviera per uno fpirito elevato per
dipignere, a proprie {pefe lo man-
dd a Parigi per imparare il dife-
gno , e l'intaglid fotto it celebre
Poylli; tale ne fu il profitto, che
zitornato in Patria fece i ritrattial
naturale dei clementiffimi {uoi Prin-
cipi ; intaglid varj rami¢ per i Li-
bri del famofo Sandrart, e molte

- altre opere lodevoli, come dabSan-
drart a fol. 365. ¢ 386.

€CarLo Laxprarerrr da Spello, allie-

. vo di Giacinto Brandi, fece onore
al Maeftro nel quadro, che dipinfe

- nelo Spirito Santo dei Napolitani

. in Roma. Tir. fol. go.

€arLo le BRUN uno dei pid {pirito-
- fi Pittori della Francia, impard da

Simone Vovet, ed| in poco tempo

- fuperollo: d’anni 12. ritrafle]’ Avo.

- fuo Scultore-, e di 14. dipinfe un

- Ercole, che fece ftupire la- maravi-

lia. Viaggido in Italia, e con lo:

. ﬁ:udio- deir bafl; rilievi, delle ftatue,

‘dei veltiti, dell’armi, delle anti-

. chitd;, dei dipinti,. e della lettura

di libri: rari, divenne Pittore famo-

- fo, franco in ogni ftoria, e perito
nei fecreti dell’arte. Ritornato- a

. Parigi fu dichiarato- primario Pit-

tore dei Gobellint (luogo dove tra-
vagliano in argento, in bronzo, in
marmo, in arazzi, in ricamo, ed
in pitture gli Artefici Regj. ) Im-
piegato in abbellire il Reale Pala-
. gio di Verfailles, & indicibile I'ec-

cellenza delle cinque ftorie: d’ Alef- -

fandro Magno; la Rapprefentazio-
- ne dell’ imprefe Reali, con allego-
riche invenzioni dipinte nella. Gal-
. leria; la volta della- Sala maggiore

a. maravigliofo frefco, con le Mufe -
. occupate a celebrare le glorie del .

Re', come fi vede dalle ftampe,
da pertutto ricercate. Il numero dei
fuo1 dipinti- per le Chiefe, e per i
Palagi fu grande. Scriffe due Trat-
tati- ammirabili, uno della fifono-
mia, I’altro dei differenti caratteri

. eato allo ftudio della
. tore del Re, Capomalftro, e Diret-

delle pafifoni, e tutti i difegmd d-
fua mano . Intraprefe,.in tavole dif
‘verfe , la grand’ opera dei mifter
di Gies¥ Crifto, quattro ne perfe-
" ziond, e lavorando t ultima Cena
afsd all vltimo di fua vita nei Go-
Eellini, Fanno 1690. feépelto in S..
Niccola du Cardonet, dove la Mo-;“-
glie feceli inalzare magnifico fepol-
cro. Monfiewr Peryd fol. 216,

CarLo LoRrenEese fu eccellente Pit-

tore di maniera affai foave, e gra-
ta: fi veggono opere fue in. Roma
in S. Lwigt dei Franzefi, nella Ca-
pella del Prefepio le vaghiffime fto-
rte della Ss.. Nunziata, della Vifi-
tazione a S. Elifabetta, e dell’ Af-
funzione della- B. V. Parimeati un:
quadro in- S. Niecold dei Lorenefi,
ed alcune pitture nel Chioftro del-
la Trinitd: dei Monti ..

Carro Msxpa. Milanefe ottim&, Mae-

~ ftro per il difegno, e per il colori-
to; fi vedono fue manifatture wella:

- Metropolitana di. Milano , dipinte
mell’ organo, dalla parte- del Van.
selo: fiori. circa il 1590. M. S.

CArRLO MARATTI da- Camoranod’ An-

cona, nacque |’anno 1625. Appli-

ittura.in Ro-
ma fotto Andrea Sacchi, diede ben
prefto a divedere quanto fecondo,

. e felice doveffe,.col tempo, riufci-
. re in quella; I’afpettazione non in-

. gannd Roma-, ma la fece ftupire

- con |’ opere magnifiche dipinte, con

tanta grazia, con nobili idee, con
vaghi abbigliamenti, con. ficurezza
di difegno, con pratica. d-iftorie, e
eon ameno colore, col quale & com-
parfo venti volte in pubblico nelle
prime Chiefe di gunella gran Cited,
od ultimamente in Vaticano col va-
fto penfiero del Battefimo di S. Gio-
vanni, dipinto al nuovo Altare del
Battiftero in. S. Pietro.. Della nobi-
le raccolta di varj difegni, con
quantita di {fua mano, altri copiati
da Raffaello in giovanile eta, al-
tri. di propria invenzione, dei tant:
qua.




- §dadrl mandati ai Principi, .ed ai
- Cavalieri ftranieri, delle maltipli-
cate opere {ue date alle .ftampe,
. della Scuola, e degni allievi, che
- fece , ne parla il Mondo tutto , e
Roma ¢ tromba fomora delle glorie
. di si degno Pittore , che meritd
¥ onore d’eflere dichiarato dal Som-
mo Pontefice Cavaliere dell’ Abito
di Crifto, Mori in Roma a di 15.

- di Decembre 1713. ed ebbe -glorio-

- fifime efequie. nella Chiefa della
Certofa, con 1'intervento di molti
Accademici, Prelati, Dame, e Ni-
poti di N. S. il quale ordind, che
fi flampafle la vita di lui.

Duc bebliffimi gnadri di divozione [oné

» pofseduts dal Eminentiffimo Cardinal

- d’Acugna in Lisbona. (a)

CarrLo Nartarr Cremonefe , {colaro
d’ Andrea Mainardi; fi vedono mol-

" te opere di quefto bravo Pittore ,

- che viffe 94. anni , e mori nel

© 1633,

Carro PsLrrcrint: di tal nome fu-
rono due Pittori, uno da Carrara,
che dipinfe in S. Pietro di Roma,

-e diede molti difegai per i mofai-

- ¢i; I’altro Romano.

CarLo Piccinarpr Cremonefe im-
pard da {fuo Padre, e vifle al tem-
po dei Caracci. ,

Carro Poerson Lorenefe Pittore ,

© feguitd la maniera di Simon Vo-

- vet, fotto il quale molto dipinfe.

~ Mori nel 1667. Filibien par. 4. fol.
144 vedi Carlo Framcefco,

Carro PorTELLI da Valdarno, feo-
laro dv Ridolfo Ghirlandajo, diptn-
fe molti quadri, e tavole d’Altare
nella Cittd di Firenze. Vafari par.
3. lib. 2. fol. 29.

Carro Pozzr Brefciano Mercante da
panni; fatto difegnatore dalla na-
tura, copid a penna vaghiffime fto-
riette di varj Autori, e ne mandd
un Libro all’ Imperadore Leopoldo,
dal quale ricevett¢ o dono una

X157

“colfana d’oro: niori & anni go. nel
1688, M.S.

§ Carro Rirccr, Pittor Modenefe ,
ftudid nella fcuola di Carlo Cigna-
ni, dalla quale ufcito in patria e
fuori molte cofe operd, per le qua-
li merita che refti viva la fua me-
soria . Menzione di lui fifaac, 60.
della Vita del fuo Maeftro,

Carro RipoLrFz nacque in Vicenza

. 1’anno 1602. ftudid rettorica, filo-
fofia, profpettiva, architettura, il
difegno, e 1a pittura dall’ Alienfe:
divenuto Pittore, Poeta, ed Orato-

" re diede alle ftampe in due Libri
Le Maragvighic dell’ arse, ovvero Vite
dc’ Veneziani Titrori, e gli frutta-

- rono dalla Sereniffima Repubblica
una catena d’oro, con medaglia di
S. Mareo; le {ue Pitture accolte in
Roma gli meritarono da Papa Ia-
nocenzio X. I’ onore di Cavaliere
della Croce d'oro. Mai quietd la

ana, il pennello, o la lingua ,

- fcrivendo ; dipignendo, o {piegando
materie diverfe , finché la morte

. non cgg(’e le mete a tante gloriofe

- fatiche . Ridolfi par. 3. fol. 306.

Il fuo depofito f[s vede mel Clauflvo di
S. Stefano in Venezia.

GARLO SAccHI nato in Pavia, Fan<
no 1657. ftudid fotto il Roffo Pa-
vefe, andd a Roma, d’indi a Ve-

. nezia; con grande profitte ritornd
in Patria franco nelle ftorie, e co-
piofo nei penfieri, ficché poté fod-
disfare alle Chiefe, ai Palagi, ed
agli Stranieri, che ricercarono I o-

. pere f{ue; inftancabile, e faldo alla
fatica vifle fino al 1706.

CaRrLO SALIs nacque in Verona |’ an~
no 1688. Ebbe per primo Maeltro
nel difegno Aleflandro Marchefini,

. dopo la partenza del quale per Ve-

. nezia, fi rifolvettero i parentid’in-
viarlo a Bologna, e raccomandato
alla mia cura, lo feci entrare nel-
la fiorita fcwola di Gio: Gi?ifelﬁ'c

a

€a) Quattro pezzi iftociati di quefto celcbre Autore fon poffeduti da S. mcah,
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"dal Sole; dove eogl infegnamenti
d’un tanto Maeftro profegul gl’in-
camminati ftudj per che anno;.
ma non conferendogli totalmente:
I'aria, fu neceffitato, con mio gra~
we {piacere, a partire per la. Pa-
tria, e dopo- qualche tempo a por-
a Venezia fotto Antonio Bale-

ftra fuo Concittadino: ivi procurd-
d'imitare quella maniera, la quale
wirava alquanto al gufto Romano,
fiché fatto un bel miftodi gufto Ro-
" manefco, e Bolognefe s’avanzd a
sfogare le {ue belle idee fopra va-
fte tele, per le Chiefe dei contomi
di fua Patria, e per diverfe cafedi
Cittadini, ed ultimamente ha colo-
rito un quadro taate la Na-
{cita di Noftro . che riem-
Kie la prima Capelia a- mano de-
ra, nell’entrare nella Chiefa . dei

RR. Monaci QOlivetani di Verona,.

il quale ha incontrato il comune.
gradimento dei Profeflori. To au-
guro felicitd;, e fempre pid avan-
zamenti: al- novello. Pittore, st per
il buon genio , che nudrifco per
lui, come per la gloria di fua Pa-
tria .

€ARLO SARACINO , detto- Carlo Ve-
meziano , nato in Venezia I’ anmo
1585. ed ividi 4o0. defunto. Impa-
rd in Roma da Cammillo Mariani
Scultore, e Pittore’, poi fi- diede a-
feguire la maniera- del- Caravaggio,
con la quale lavord- affai in pub-
blico , ma con: fiacco colore:: fu-
bell’ wmore, e di coltumi fimile al-
lo fteflo Caravaggio. Baglioni fol.
145.

o', viea: ricovdato dal Dominkcs
ar. 2. delle Yite de’ Rittori Napo-
letani a. car.248.

CarrLo Sreraxo Prnong: figlio di

Rocco: Lombardo Scultore, fa ge-
.nero,. ed allievo di Domenico lgi!aa
fella in Genova, dipinfe' con lode;
mancd dopo la morte del Padre;
che fuccedette 1’ aono 1557 Sopran:

fol. 253.

§ CARLo VaN: SAVOIEN., Pittorena-

to in- Anverfa , fece' affai bene lo
figure in piccolo , ed' ebbe al fwo:
tempo ftima grande. Vivea nell’ an-
no 1628, L’ Aurco Gabinetto a- car-
te 378.

§ Carro- VR ManDeRr. fu Pittore

e Poeta, come ne fa fede il ritrat—
to. di lui, che fu daro- alle ftam«

$ anwdi VoLGAR , detto- comu-
nemente Carlo dei fiori , nato i
Maftrich nel 16§3. avendo giA-mal-
to operato nel {uo paefe , pafsd &
‘Roma coll’idea di perfezionarfi:nell’
arte. Di 13- fi porto a Parigi, indi
a: Lione, dove foprafatto-da mole:
fta febbre lungo tempo trattennefi;.
e rimeflo- in {alute varie opere fe—
ce per fervigio di private perfone..
Ritornato-a Roma per varj Pren-
cipi, e fpecialmente per_la Corte di
Portogallo fece' belliffimi quadri di-
fiori,, nel che era eccellente , e di
animali, i quali non: meno viviche
morti al naturale affai bene rap-
prefentava. Carlo Maratti di coftut
valeval per fare i fiori nelle fue
tele.. Mori- in- Roma nell’ anno 1675,
Pafcoli par.1. a car. 339.

€irLo Screva da Praga fi' fermd Carro ViMercavi Pittore Milanefe

gran tempo- in Venezia, poi in Ro-
ma, dove fi portd I'amo 1634. in-
di alla Patria, ed in ogni luogo
diede belliffimi- faggi del. fuo alto
fapere: d’anni 60. mori. Sandrars
fol. 324, (a) ,

§ Carro SsrLITTO., PBittor Napole-

ebbe qualche principio del difegno
da Ercole Proeaccino juniore, poi
ftudio- da- s¢ fopra le opere di Giu-
Fo- Cefare Ptocaccino, e di Da-
miello Crefpi, che {onodipinte nella.
Certofa di Grignano, dove con taato-
fuo; fcomodo,. e lontananaa: di- tre:
mi-

(a) Di coftvi , dieci pexzi &i mezze figure fone in potere di Sua Macfhi..




miglia, andd per molto tempo, &
difegnare, a copiare, ed a colori-
re . Quindi fu , che ¢ impadroni
& un perfetto difegno, e di uwn fo-
do calorito, che gh .acquiftd mol-
to di gloria. Morn d’anni g4. ingir-
ca, nel 1719.

Carro Ursino Pittore a olio, ed a
frefco di ftorie, e di profpettive:
amori vecchio in Milano, giaché tro-
v poca fortuna in Crema fua Pa-
aria. Ridolfi pat. 1. fol.402. Fuleg-
giadro Pittore, facile difegnatore,
£ gentile coloritore, dipinfe acom-
paguia con Bernardino Campi. La-
mo fol.- 82,

CarrLoD’YPER, Pittore oltramon-
tano, gird I’ Iralia per impofleffar-
41 dell’arte, e giuntoa'Venezia s'in-
wvaghi della maniera del Tinto.
retto , e guella fi determind di
{egunire. Ritornato alla Patria fe-
condo d’ invearwoni diede mano a
quanti lavori gli veanero offerti ,
&’ quali con puntualitd e diligenza
dando compimento fu riputato il
miglior artefice del fuo tempo. Di
temperamento fantaftico e malinco-
qico, effendo ftato un giorno mot-
teggiato da uno de’fuot amici, per-
<he da una bella moglie mon avef-
{e figlinoli , diede in tale ecceffodi
malinconia , che invitato a bere ,
e chreftogli , fe volea vin bianco
oppur nero, cavato difotto alle ve-
ft1 uno ftile, con quellouna ferita
-nel petto fi diede , da cui ufcendo
in grande copia il fangue, ed ei pid
yolte ripetendo : ecco qual vimo 0
woglio , fonso tndegno di vivere ; mife-
ramente ruppe il corfo di fua vita
I’aano 1564. Baldinucci fec. 4. fogl.
339.

CastiLLINO CasTiLLI Genovele pa-
rente di Bernardo , ma fcolaro di
Gio: Batifta Paggi; fece Rudio par-
ticolare nel ben comporre iftorie,
e fare ritratti, riufcendo nell’ uno,
€ nell’ altro molto gradite: fino lo
#efo Vandich, dopo averlo ritrat-
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to, volle effere da lui effigiato : an-
4o a Turino, e fi ortbﬁg:uo bene
sei ritratti di quelle Altezze Rea-
li, che meritd pofto onorevole, ed
annuo ftipendio ; poco godette di tal
fortuna , mentre era d anni 70. e
morl, 1'anno 1649. Lafcid Niccold
1l figlio nella paterna virtd bene e
ducato . Sopraxi fol. 175.

CAaTTERINA CanTONI nobile Milane-

fe, ma pjd nobile per il difegno, e
per il ricamo, rapprefentando nell’
una, e nell’altra parte delle tele le
figure perfettamente effigiate; fervi
I’Infanta d’ Auftria, le Sereniflime
di Brunfuich, e di Tofcana, Filip-
po II. Monarca delle Spagne , ed
aleri Principi; riduffe I’ arte fua fi-
no_a fare ritratti al naturale, che
fembravaso pid tofto condetti dal

nnello , che trapuati dall’ ago.

iorl I' arao 1§90, Lomazzo UMdea
del Tempho fol, vé6.

-f CaTreRINA di Maeltro Giovanni di

Hemfen , Miniatrice , per la fua
abilitd e virtd meritd dieflere con
generofitd ﬁyiyendiata dalla Re gina
di Spagna. Vafars par.3. a car. 8§60
ftampa di Firenze.

CATTERINA GINNAS) Romana : dique-

fta compita Pittrice bafta foloildi-
re ( per qaanto fcrive /' Ab, Tits
fol. 131. ) che tutte le pitture nella
Chiefa delle Monache di S. Lucia
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